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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 5 maggio 2015, n. 160

“Misura Investimenti” ‐ Campagna 2014‐2015.
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo ‐ Reg. (CE)
n. 1308/2013 ‐ D.M. n. 1831 del 4 Marzo 2011 e
successivi decreti di modifica. Rettifica determina‐
zione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 153
del 30/04/2015.

Il giorno 05/05/2015, nella sede del Servizio Agri‐
coltura, sita in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Agricoltura n. 5 del 02/02/2015, pubblicata sul
BURP n. 22 del 12/02/2015, con la quale sono state
approvate le disposizioni regionali per la presenta‐
zione delle domande di aiuto relative alla misura
investimenti ‐ campagna 2014/2015;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Servizio
(di seguito DDS) Agricoltura n. 151 del 30/04/2015,
con la quale è stata approvata la graduatoria regio‐
nale delle domande di aiuto con esito istruttorio
favorevole;

VISTA la DDS Agricoltura n. 153 del 30/04/2015,
con la quale sono state ammesse a finanziamento
n. 29 (ventinove) domande di aiuto;

PRESO ATTO della nota dell’Ufficio Provinciale
dell’Agricoltura di Bari, prot. n. 34319 del
30/04/2015, acquisita agli atti dell’Ufficio Produ‐
zioni arboree ed erbacee in pari data al prot. n.
0034327, con la quale è stato richiesto, a seguito di
ulteriore verifica, di rettificare gli importi della spesa
ammessa per le ditte ORFINO ROSA e COLLI DELLA
MURGIA S.S.A.;

CONSIDERATO che per le precitate ditte si rende
necessario rettificare gli importi riportati nell’alle‐
gato A) della DDS Agricoltura n. 153/2015 relativa‐
mente alla voce “spesa ammessa” e precisamente:
• Euro 182.116,40, a rettifica di Euro 93.368,20,

per la ditta ORFINO ROSA (posizione n. 5 del‐
l’elenco delle ditte ammesse a finanziamento);

• Euro 99.792,50, a rettifica di Euro 49.896,25, per
la ditta COLLI DELLA MURGIA S.S.A. (posizione n.
7 dell’elenco delle ditte ammesse a finanzia‐
mento);

DARE ATTO, pertanto, che, a seguito delle retti‐
fiche apportate, l’importo complessivo di aiuto con‐
cesso con DDS Agricoltura n. 153/2015 resta con‐
fermato in euro 3.403.431,81, mentre l’importo
della spesa ammessa diventa pari ad euro
6.806.863,53 anzicchè euro 6.668.219,08;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, si propone di:
‐ prendere atto della richiesta di rettifica pervenuta

dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari, agli
atti dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee;

‐ rettificare gli importi della voce “spesa ammessa”
concessi con DDS Agricoltura n. 153 del
30/04/2015 relativamente alla ditta ORFINO
ROSA (RFNRSO53L71E038A) e alla ditta COLLI
DELLA MURGIA S.S.A. (03510940723), come ripor‐
tato nell’allegato A), parte integrante del presente
provvedimento;
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‐ dare atto che l’allegato A) si compone di n. 2 (due)
pagine e riporta la rettifica degli importi della
spesa ammessa soltanto di n. 2 (due) ditte
(ORFINO ROSA e COLLI DELLA MURGIA S.S.A.),
mentre resta invariato il restante contenuto del‐
l’Allegato A) della DDS n. 153/2015;

‐ dare atto che, a seguito delle rettifiche apportate,
l’importo complessivo di aiuto concesso con DDS
Agricoltura n. 153/2015 resta confermato in euro
3.403.431,81, mentre l’importo della spesa
ammessa è pari ad euro 6.806.863,53 anzicchè
euro 6.668.219,08;

‐ incaricare l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di
Bari a comunicare alle ditte ORFINO ROSA e COLLI
DELLA MURGIA S.S.A. le rettifiche riportate nel‐
l’allegato A) del presente provvedimento unita‐
mente a copia del computo metrico revisionato;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
a trasmettere il presente provvedimento a:
• Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

BURP;
• AGEA Organismo Pagatore;
• Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbli‐

cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

• Banner regione puglia/strutture regionale/
ufficio produzioni arboree ed erbacee/misura
investimenti/campagna 2014/2015;

• Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali ‐ Direzione Generale delle Politiche
Internazionali dell’Unione Europea;

• Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione
Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria, e che il presente provvedi‐
mento, dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione
dell’atto finale da parte del Dirigente del Servizio è
conforme alle risultanze istruttorie.

L’istruttore
Dott. Vito Luiso

Il Funzionario
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito,

IL DIRIGENTE VICARIO 
DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTA la proposta dell’Ufficio Produzioni arboree
ed erbacee,

DETERMINA

‐ di prendere atto della richiesta di rettifica perve‐
nuta dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di
Bari, agli atti dell’Ufficio Produzioni arboree ed
erbacee;

‐ di rettificare gli importi della voce “spesa
ammessa” concessi con DDS n. 153 del
30/04/2015 relativamente alla ditta ORFINO
ROSA (RFNRSO53L71E038A) e alla ditta COLLI
DELLA MURGIA S.S.A. (03510940723), come ripor‐
tato nell’allegato A), parte integrante del presente
provvedimento;
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‐ di dare atto che l’allegato A) si compone di n. 2
(due) pagine e riporta la rettifica degli importi
della spesa ammessa soltanto di n. 2 (due) ditte
(ORFINO ROSA e COLLI DELLA MURGIA S.S.A.),
mentre resta invariato il restante contenuto del‐
l’Allegato A) della DDS n. 153/2015;

‐ di dare atto che, a seguito delle rettifiche appor‐
tate, l’importo complessivo di aiuto concesso con
DDS Agricoltura n. 153/2015 resta confermato in
euro 3.403.431,81, mentre l’importo della spesa
ammessa è pari ad euro 6.806.863,53 anzicchè
euro 6.668.219,08;

‐ di incaricare l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura
di Bari a comunicare alle ditte ORFINO ROSA e
COLLI DELLA MURGIA S.S.A. le rettifiche riportate
nell’allegato A) del presente provvedimento uni‐
tamente a copia del computo metrico revisionato;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il presente provvedimento
a:
• Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

BURP;
• AGEA Organismo Pagatore;
• Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbli‐

cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

• Banner regione puglia/strutture regionale/
ufficio produzioni arboree ed erbacee/misura
investimenti/campagna 2014/2015;

• Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali ‐ Direzione Generale delle Politiche
Internazionali dell’Unione Europea;

• Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione
Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di prote‐
zione dei dati personali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel BURP;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura investimenti/campagna
2014/2015;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

f) Il presente atto, composto di n. 5 (cinque) fac‐
ciate timbrate e vidimate e dall’ Allegato A) costi‐
tuito complessivamente da n. 2 (due) fogli tim‐
brati e vidimati, è redatto in unico originale che
sarà conservato agli atti del Servizio Agricoltura.

g) Non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

h) sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e del
D.lgs. n. 33/2014 nella sezione trasparenza del
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente Vicario
del Servizio Agricoltura

Dott. Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 11 maggio 2015, n. 166

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto non esercitati a
seguito di estirpazione del vigneto da vino. Modi‐
fica della DDS n. 111 del 13/04/2015.

Il giorno 11/05/2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTA la DDS Agricoltura del 13 aprile 2015, n.
111, avente ad oggetto “DGR n. 1419 del 26/9/2003
‐ Gestione della riserva regionale dei diritti di
impianto non esercitati a seguito di estirpazione del
vigneto da vino. Approvazione avviso per la presen‐
tazione delle domande per l’assegnazione a titolo
oneroso dei diritti di impianto vigneti presenti nella
riserva regionale”.

VISTA la DAG PSR PUGLIA 2007‐2013 del 27
aprile 2015, n. 94, avente ad oggetto “PSR
2007/2013 della Regione Puglia ‐ Misura 112 “Inse‐
diamento di giovani agricoltori” e pacchetto giovani
‐ Approvazione Bando per la presentazione delle

domande di aiuto a valere sulla Misura 112 e sulle
Misure 111 e 121 nell’ambito del pacchetto”.

CONSIDERATO che con DDS Agricoltura n. 111
del 13/04/2015 è stato disposto:
‐ al paragrafo 5 (Condizioni e priorità di accesso alla

riserva regionale) che il richiedente è obbligato ad
“essere titolare di un fascicolo aziendale aggior‐
nato e validato”;

‐ al paragrafo 7 (requisiti di accesso: età anagrafica
e competenze e capacità professionali) che “ai fini
della concessione dei diritti si specifica che i requi‐
siti di accesso devono essere posseduti alla data
di pubblicazione del presente provvedimento nel
BURP”;

‐ al paragrafo 8 (beneficiari) che il richiedente
(impresa individuale agricola, società agricola,
società cooperativa agricola) è obbligato ad
essere “in possesso della qualifica di imprenditore
agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile
e/o abbia esercitato l’attività agricola per almeno
tre anni con la necessaria copertura previdenziale
ed assistenziale, in qualità di coltivatore o di con‐
titolare o di coadiuvante familiare o di lavoratore
agricolo con almeno 150 giornate per anno”;

CONSIDERATO che la DAG PSR PUGLIA
2007‐2013 del 27 aprile 2015, n. 94, promuove, con
le Misure 112 “Insediamento di giovani agricoltori”
e 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”
del PSR Puglia 2007/2013, il ricambio generazionale
mediante l’insediamento di giovani in agricoltura e
l’adattamento strutturale/ammodernamento delle
loro aziende agricole;

CONSIDERATO, altresì, che la precitata DAG PSR
n. 94/2015 dispone al paragrafo 10 (Modalità e ter‐
mini per la presentazione delle domande di aiuto),
punto 1), quale condizione di accesso agli aiuti pre‐
visti dalle predette Misure 112 e 121 del PSR Puglia
2007/2013, la “costituzione di un fascicolo aziendale
di sola anagrafica nel portale SIAN (www.sian.it) per
il tramite dei Centri di Assistenza Agricola (CAA)
autorizzati dall’AGEA (riportati sul sito
www.agea.gov.it)”;

RITENUTO opportuno, quindi, consentire anche
ai giovani che si insediano in agricoltura di poter
costituire il fascicolo aziendale e partecipare al
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bando pubblico per la “presentazione delle
domande per l’assegnazione a titolo oneroso dei
diritti di impianto vigneti presenti nella riserva regio‐
nale”;

RITENUTO, altresì, opportuno non obbligare il
richiedente (impresa individuale agricola, società
agricola, società cooperativa agricola) ad essere “in
possesso della qualifica di imprenditore agricolo ai
sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile e/o abbia
esercitato l’attività agricola per almeno tre anni con
la necessaria copertura previdenziale ed assisten‐
ziale, in qualità di coltivatore o di contitolare o di
coadiuvante familiare o di lavoratore agricolo con
almeno 150 giornate per anno” in quanto trattasi di
un bando di concessione dei diritti di impianto
vigneti a titolo oneroso;

TANTO PREMESSO, si propone di rettificare la
DDS Agricoltura n. 111 del 13/04/2015 come di
seguito:

‐ sostituire il paragrafo 7 “Requisiti di accesso: età
anagrafica e competenze e capacità professionali
come di seguito riportato: paragrafo 7 “Requisiti
di accesso. “Ai fini della concessione dei diritti si
specifica che i requisiti di accesso devono essere
posseduti alla data di presentazione della
domanda”;

‐ sostituire al paragrafo 8 “Beneficiari” il punto 1)
come di seguito riportato:
1) conducano, in qualità di titolare e/o di legale

rappresentante, una:
• impresa individuale agricola

‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio con posizione
attiva;

‐ in possesso della qualifica di imprenditore
agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del
Codice Civile e/o abbia esercitato l’attività
agricola per almeno tre anni con la neces‐
saria copertura previdenziale ed assisten‐
ziale, in qualità di coltivatore o di contito‐
lare o di coadiuvante familiare o di lavo‐
ratore agricolo con almeno 150 giornate
per anno;

• società agricola:
‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio con posizione
attiva;

‐ in possesso della qualifica di imprenditore
agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del
Codice Civile e/o abbia esercitato l’attività
agricola per almeno tre anni con la neces‐
saria copertura previdenziale ed assisten‐
ziale, in qualità di coltivatore o di contito‐
lare o di coadiuvante familiare o di lavo‐
ratore agricolo con almeno 150 giornate
per anno;

• società cooperativa agricola:
‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta all’albo delle società cooperative

agricole;
‐ in possesso della qualifica di imprenditore

agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del
Codice Civile e/o abbia esercitato l’attività
agricola per almeno tre anni con la neces‐
saria copertura previdenziale ed assisten‐
ziale, in qualità di coltivatore o di contito‐
lare o di coadiuvante familiare o di lavo‐
ratore agricolo con almeno 150 giornate
per anno;

• altra impresa individuale:
‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio con posizione
attiva;

con la seguente espressione:
1) conducano, in qualità di titolare e/o di legale

rappresentante, una:
• impresa individuale agricola

‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio con posizione
attiva;

• società agricola:
‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio con posizione
attiva;

• società cooperativa agricola:
‐ titolare di partita IVA;
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‐ iscritta all’albo delle società cooperative
agricole;

• altra impresa individuale:
‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio con posizione
attiva;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐

nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’istruttore
Dott. Vito Luiso 

Il Funzionario
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di sostituire il paragrafo 7 “Requisiti di accesso:
età anagrafica e competenze e capacità profes‐
sionali come di seguito riportato: paragrafo 7
“Requisiti di accesso. “Ai fini della concessione dei
diritti si specifica che i requisiti di accesso devono
essere posseduti alla data di presentazione della
domanda”;

‐ di sostituire al paragrafo 8 “Beneficiari” il punto 1)
come di seguito riportato:
1) conducano, in qualità di titolare e/o di legale

rappresentante, una:
• impresa individuale agricola

‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio con posizione
attiva;

‐ in possesso della qualifica di imprenditore
agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del
Codice Civile e/o abbia esercitato l’attività
agricola per almeno tre anni con la neces‐
saria copertura previdenziale ed assisten‐
ziale, in qualità di coltivatore o di contito‐
lare o di coadiuvante familiare o di lavo‐
ratore agricolo con almeno 150 giornate
per anno;
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• società agricola:
‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio con posizione
attiva;

‐ in possesso della qualifica di imprenditore
agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del
Codice Civile e/o abbia esercitato l’attività
agricola per almeno tre anni con la neces‐
saria copertura previdenziale ed assisten‐
ziale, in qualità di coltivatore o di contito‐
lare o di coadiuvante familiare o di lavo‐
ratore agricolo con almeno 150 giornate
per anno;

• società cooperativa agricola:
‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta all’albo delle società cooperative

agricole;
‐ in possesso della qualifica di imprenditore

agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del
Codice Civile e/o abbia esercitato l’attività
agricola per almeno tre anni con la neces‐
saria copertura previdenziale ed assisten‐
ziale, in qualità di coltivatore o di contito‐
lare o di coadiuvante familiare o di lavo‐
ratore agricolo con almeno 150 giornate
per anno;

• altra impresa individuale:
‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio con posizione
attiva;

con la seguente espressione:
1) conducano, in qualità di titolare e/o di legale

rappresentante, una:
• impresa individuale agricola

‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio con posizione
attiva;

• società agricola:
‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio con posizione
attiva; 

• società cooperativa agricola:
‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta all’albo delle società cooperative

agricole;

• altra impresa individuale:
‐ titolare di partita IVA;
‐ iscritta al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio con posizione
attiva;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 7 (sette) pagine
timbrate e vidimate, è redatto in unico originale
che sarà conservato agli atti del Servizio Agricol‐
tura..

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI‐
VITA’ ECONOMICHE CONSUMATORI 6 maggio 2015,
n. 159

Art. 6 della L.R. 24/7/2001, n. 18 ‐ D.G.R. n. 568 del
28/03/2013 ‐ Bando dei posteggi disponibili nei
mercati su aree pubbliche di alcuni Comuni della
Regione.

Il giorno 06/05/2015 in Bari, nella sede di Corso
Sonnino, 177

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb‐
braio 1997, n. 7;

Vista la deliberazione di giunta regionale n. 3261
del 28 luglio 1998 concernente “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa ‐ Direttive alle strutture organizza‐
tive regionali;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal compe‐
tente ufficio

L’art. 6 della L.R. n.18/2001 “Disciplina del com‐
mercio su aree pubbliche” stabilisce le procedure
per il rilascio delle autorizzazioni di tipologia A) e
della relativa concessione di posteggio all’interno
dei mercati e sulle aree pubbliche.

Tali procedure prevedono che entro il 30 aprile e
il 30 settembre di ciascun anno i Comuni fanno per‐
venire all’Assessorato regionale competente, ai fini
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia, i propri bandi, con l’indicazione dei
posteggi disponibili, la loro ampiezza, l’ubicazione,
le eventuali determinazioni di carattere merceolo‐
gico, nonché i criteri integrativi per la formulazione
della graduatoria. Il comma 2 dello stesso articolo
6 stabilisce che la pubblicazione sul B.U.R.P. debba
avvenire nei trenta giorni successivi alle date, indi‐
viduate dalla legge regionale, in questione.

Sono pervenute, nei termini di legge, le indica‐
zioni dei posteggi disponibili, indicati dettagliata‐
mente nell’allegato elenco che fa parte integrante
del presente provvedimento, da parte dei Comuni
di: Bari, Capurso, Modugno, in provincia di Bari,
Francavilla Fontana, in provincia di Brindisi, Alezio,
Galatina, Galatone, Lecce, Muro Leccese, San
Cesario di Lecce, Trepuzzi, Tuglie, in provincia di
Lecce; Grottaglie, Taranto in provincia di Taranto.

Si evidenzia che i Comuni rilasceranno l’autoriz‐
zazione di tipo A e contestuale concessione del
posteggio sulla base di una graduatoria formulata
tenendo conto dei criteri, stabiliti con l’Intesa della
Conferenza Unificata in data 5 luglio 2012, in attua‐
zione dell’articolo 70, comma 5 del D.L.vo
n.59/2010 e del relativo documento, approvato
dalla Conferenza delle Regioni e delle Province, in
data 24 gennaio 2013.

L’Intesa ed il relativo documento forniscono indi‐
cazioni sulla durata delle autorizzazioni, sui criteri
di priorità da applicare nel caso di domande concor‐
renti nelle procedure di selezione per la concessione
dei posteggi nell’ambito delle aree mercatali, nei
centri storici o in aree aventi valore storico, ambien‐
tale, artistico, nelle fiere, per l’assegnazione transi‐
toria dei posteggi, temporaneamente non occupati,
nonché le disposizioni inerenti il rinnovo delle con‐
cessioni.

Con deliberazione di G.R. n. 568 del 28/03/2013,
la Regione ha preso atto dei succitati documenti e,
nel contempo sono stati forniti indicazioni operative
alle amministrazioni comunali per il recepimento
dei nuovi criteri per l’assegnazione dei posteggi
liberi nei mercati e nelle fiere.

Tanto premesso, si propone di procedere alla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia dei bandi comunali, precisando alcune moda‐
lità di presentazione delle richieste, nonché gli
adempimenti, a carico dei comuni, fissati dalla L.R.
n.18/2001 e s.m.i., nonché dall’ Intesa della Confe‐
renza Unificata del 5 luglio 2012, dal relativo docu‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐201518980



mento delle regioni e dalla D.G.R. n. 568 del
28/03/2013.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati,esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 E SUC‐
CESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale 

La Dirigente d’Ufficio
Marta Lisi

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ATTIVITÀ ECONOMCHE CONSUMATORI

Vista la sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes‐
sato;

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in
materia di modalità di esercizio della funzione diri‐
genziale;

DETERMINA

per quanto nella premessa indicato che qui si
intende integralmente riportato

‐ di disporre, ai sensi dell’art.6 della L.R.18/2001, la
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia del bando regionale per la conces‐
sione dei posteggi di tipologia A), di cui all’allegato
elenco che fa parte integrante del presente prov‐
vedimento;

‐ di riportare qui di seguito i criteri, previsti dall’
Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio
2012, dal relativo documento delle regioni e dalla
D.G.R. n. 568 del 28/03/2013, per l’elaborazione
della graduatoria ai fini dell’assegnazione dei
posteggi ed il rilascio della relativa autorizzazione
con contestuale rilascio della concessione di
posteggio:
a) le domande di rilascio delle autorizzazioni pos‐

sono essere inoltrate al Comune, sede di
posteggio, a partire dalla data di pubblicazione
del bando sul Bollettino ufficiale e devono per‐
venire, a mezzo di plico raccomandato con
avviso di ricevimento, nel termine massimo di
sessanta giorni da essa. Le domande perve‐
nute fuori del predetto termine sono respinte
e non danno luogo ad alcuna priorità in futuro.
L’esito dell’istanza è comunicato agli interes‐
sati nel termine di 90 giorni, decorso il quale
la stessa deve intendersi accolta. Non è con‐
sentita la presentazione a mano;

b) Nella domanda l’interessato deve dichiarare:
‐ cognome, nome, data e luogo di nascita,

residenza, cittadinanza;
‐ dati identificativi dell’impresa individuale o

della Società (per le società:denominazione,
sede legale e generalità complete del legale
rappresentante;

‐ codice fiscale;
‐ l’iscrizione al registro imprese;
‐ gli estremi della o delle autorizzazioni ammi‐

nistrative per il commercio su aree pubbliche
con cui si intende concorrere, se già in pos‐
sesso del richiedente;

‐ di possedere i requisiti professionali di cui
all’art. 71 del D. Lgs. n. 59/2010 e s.m.i.;

‐ di possedere i requisiti di idoneità morale di
cui ai commi 1 e2 dell’art. 71 del D.Lgs. n.
59/2010. In caso di società, associazioni, od
organismi collettivi detti requisiti devono
essere posseduti dal legale rappresentante,
da altra persona preposta all’attività com‐
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merciale e da tutti i soggetti individuati dall’
art. 2, comma 3, del DPR n. 252/1998;

‐ la tipologia merceologica e l’esatta ubica‐
zione del posteggio per cui si partecipa e
l’eventuale preferenza di posteggio;

‐ eventuale partecipazione, in spunta, all’as‐
segnazione giornaliera dei posteggi;

La documentazione relativa all’anzianità di iscri‐
zione al registro imprese, dei requisiti morali e
professionali deve essere presentata, ai sensi del
D.P.R. n. 445/2000, con la modalità della dichia‐
razione sostitutiva di certificazione. Chiunque
rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi
del codice penale e delle leggi speciali in materia
(art. 76 del D.P.R: 445 del 28.12.2000).

c) Alla domanda va allegata copia di un documento
valido di riconoscimento e/o permesso di sog‐
giorno, in corso di validità per i cittadini extraco‐
munitari, nonché documentazione richiesta dai
singoli bandi comunali;

d) di stabilire che costituisce causa di esclusione e
di rigetto della domanda:
‐ la mancata dichiarazione circa il possesso dei

prescritti requisiti di accesso all’attività com‐
merciale;

‐ la mancata dichiarazione inerente il permesso
di soggiorno per i cittadini extracomunitari;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ la mancata presentazione, in allegato alla

domanda, di copia del documento di identità
(obbligatorio per tutti i soci in caso di società);

‐ l’utilizzazione, per la presentazione della
domanda, di modelli non conformi a quelli
eventualmente approvati dai Comuni;

‐ il ricevimento della domanda, da parte del
Comune, fuori dei termini previsti dal bando;

‐ la presentazione della domanda con modalità
diverse da quelle previste dall’art. 6 della L.R.
n.18/2001;

e) Il Comune esamina le domande regolarmente
pervenute e rilascia l’autorizzazione e la conte‐
stuale concessione per ciascun posteggio libero
sulla base di una graduatoria formulata tenendo
conto dei seguenti criteri:
a) criterio della maggiore professionalità del‐

l’impresa acquisita nell’esercizio del com‐
mercio su aree pubbliche, in cui sono com‐
prese:

1) l’anzianità dell’esercizio dell’impresa,
comprovata dalla durata dell’iscrizione,
quale impresa attiva, nel registro delle
imprese; l’anzianità è riferita a quella del
soggetto titolare al momento della parte‐
cipazione al bando sommata a quella
dell’eventuale dante causa, con i seguenti
punteggi:
‐ anzianità di iscrizione fino a 5 anni =

punti 40
‐ anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni

e fino a 10 anni = punti 50
‐ anzianità di iscrizione oltre 10 anni =

punti 60.
2) L’anzianità acquisita nel posteggio al quale

si riferisce la selezione.
b) criterio per la concessione di posteggi dislo‐

cati nei centri storici o in aree aventi valore
storico, archeologico, artistico e ambientale
o presso edifici aventi tale valore:
‐ oltre ai criteri di cui alla lettera a),

comunque prioritari, si propongono di attri‐
buire un punteggio pari a 7 punti, per l’as‐
sunzione dell’impegno da parte del sog‐
getto candidato a rendere compatibile il
servizio commerciale con la funzione terri‐
toriale ed a rispettare eventuali condizioni
particolari, quali quelle correlate alla tipo‐
logia dei prodotti offerti in vendita ed alle
caratteristiche della struttura utilizzata,
meglio definiti dai comuni territorialmente
competenti.

c) criterio relativo alla presentazione da parte
dell’impresa partecipante alla selezione per
l’assegnazione del posteggio del DURC o del
certificato di regolarità contributiva, qualora
non previsto dalle leggi regionali come requi‐
sito obbligatorio:
‐ punti pari a 3 punti per l’impresa che pre‐

senta i menzionati certificati.

‐ di stabilire che i requisiti morali e professionali per
l’esercizio dell’attività, richiesti dal presente
bando, sono quelli previsti dall’art. 71 del D.L.s
n.59/2010 e s.m.i. e dal R.R. n.3/2011.

‐ di precisare che ai sensi del D.L.s n.59/2010,
art.70, comma 1 possono presentare le istanze di
richiesta di posteggio non solo le persone fisiche
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o le società di persone, ma anche società di capi‐
tali regolarmente costituite o cooperative.

‐ di stabilire che, in conformità a quanto stabilito
con il documento della Conferenza delle Regioni
del 24/01/2013, la durata delle concessioni comu‐
nali dei posteggi per l’esercizio del commercio su
aree pubbliche nei mercati e nei posteggi isolati è
fissato nel limite massimo consentito dall’Intesa
del 5/07/2012, pari a 12 anni.

‐ di stabilire che per quanto non riportato nel pre‐
sente provvedimento, si rinvia alla normativa
vigente in materia su aree pubbliche, a quanto
stabilito dall’Intesa approvata il 5/7/2017 dalla
Conferenza Unificata, in attuazione dell’articolo
70, comma 5 del D.L.vo n.59/2010 di recepimento
della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel
mercato interno, dal documento delle Regioni di
cui la Regione Puglia ha preso atto con DGR n. 568
del 28/03/2013, nonché dai relativi piani comunali
per il commercio su aree pubbliche ed a quanto
disposto dai singoli bandi comunali, se conforme
alla disposizioni sopraccitate;

‐ si precisa che dalle comunicazioni dei comuni, in
allegato, sono state stralciate disposizioni non
coerenti con i principi della citata Intesa;

‐ di stabilire che, ai sensi dell’art. 14 della L.R.
n.18/01, i comuni sono tenuti a trasmettere un
prospetto riassuntivo delle autorizzazioni, rila‐
sciate nel corso dell’anno;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.18/2001.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e s.m.i.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) composto da n° 6 facciate e da un allegato com‐

posto da nr. 43 facciate è adottato in originale.

I sottoscritti attestano che il presente procedi‐
mento istruttorio affidato è stato espletato nel
rispetto delle norme vigenti e che il presente
schema di determinazione è conforme alle risul‐
tanze istruttorie

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Funzionario Istruttore
Leonarda Manzaro

Il Dirigente d’Ufficio
Marta Lisi

Il Dirigente del Servizio 
Teresa Lisi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 7 maggio
2015, n. 796

FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Titolo II ‐
Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per
programmi integrati di agevolazione ‐ PIA
Turismo” Approvazione e pubblicazione “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da
Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’arti‐
colo 50 del Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”.

Il giorno 7 maggio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi

IL DIRIGENTE

VISTI:
‐ gli art. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
‐ la DGR n. 3261 del 28 luglio 1998 con la quale

sono state emanate direttive in ordine alla ado‐
zione degli atti di gestione da parte dei dirigenti
regionali in attuazione della Legge Regionale n.
7/97 del D.Lgs. N. 29/93 e s.m.i;

‐ l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che pre‐
vede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi‐
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

‐ l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettati dai soggetti pub‐
blici;

‐ gli articoli 4 e 16 del D.Lgs n. 165 del 30/03/01;
‐ la DGR n. 1444 del 30 luglio 2008;
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 161 del 22 febbraio 2008 “Organizzazione della
Presidenza e della Giunta Regionale” e s.m.i.;

PREMESSO CHE:
‐ in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione

Puglia hanno sottoscritto l’Intesa Istituzionale di
Programma, così come aggiornata dai successivi
atti di programmazione e pianificazione;

‐ la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante
“Attuazione del Quadro Strategico Nazionale
(QSN) 2007‐2013 ‐ Programmazione del Fondo

per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri
per la programmazione degli interventi della poli‐
tica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e
stabilisce che le risorse del Fondo Aree Sottouti‐
lizzate ripartite con precedenti delibere che risul‐
tino già programmate alla data della predetta deli‐
bera attraverso Accordi di programma quadro o
altri strumenti, possono essere considerate parte
integrante della programmazione unitaria 2007‐
2013;

‐ con il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di
risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimo‐
zione di squilibri economici e sociali” sono state
definite le modalità per la destinazione e l’utiliz‐
zazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere
lo sviluppo economico e la coesione sociale e ter‐
ritoriale ed è stata modificata la denominazione
del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

‐ con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del
14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è
stata predisposta la programmazione degli inter‐
venti del FSC 2000‐2006 e FSC 2007 ‐ 2013, con
particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n.
87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni
per l’attuazione delle stesse;

ATTESO CHE:
‐ in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Ac‐

cordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad €
586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Pro‐
gramma degli interventi immediatamente cantie‐
rabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della
competitività ‐ Aiuti agli investimenti di grandi,
medie, piccole e micro imprese, l’operazione
denominata “Contratti di Programma Turismo”, a
cui sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA
Turismo” a cui sono destinati € 29.000.000,00;

‐ con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha
stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione
da intraprendere con la Presidenza del Consiglio
dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS sta‐
bilità dalla Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata
ad identificare un nuovo quadro di interventi per
ciascuno degli APQ sottoscritti, tali che i criteri da
seguire per la loro individuazione saranno quelli
di seguito definiti:
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‐ cantierabilità: al fine di garantire con sufficiente
livello di affidabilità il rispetto dei termini pre‐
visti dalla Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio
viene assicurato da quei progetti che, sia pure
non in grado di garantire il rispetto del termine
del 31 dicembre 2014 per l’assunzione delle
OGV, conseguono sulla base del monitoraggio
svolto entro la data ultima del 31 marzo 2015
l’avvio formale della fase di pubblicazione degli
avvisi e dei bandi pubblici;

‐ coerenza con la programmazione comunitaria
2014 ‐ 2020: l’imminente avvio della nuova pro‐
grammazione comunitaria 2014 ‐ 2020 ed
approvazione del POR Puglia 2014‐2020
richiede il rafforzamento del carattere unitario
della programmazione regionale finalizzato ad
accelerare la fase di avvio degli interventi, così
come ad assicurare la capacità di rendiconta‐
zione e certificazione della spesa indispensabile
per evitare il disimpegno automatico delle
risorse;

‐ capacità effettiva di cofinanziamento dei sog‐
getti beneficiari, nei casi in cui tale partecipa‐
zione risulti necessaria, al fine di assicurare la
piena cantierabilità degli interventi e conse‐
guentemente il rispetto delle scadenze previste;

‐ con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito:
‐ la rimodulazione programmatica degli inter‐

venti inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri
della DGR 2120 del 14/10/2014, a seguito della
riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Svi‐
luppo Locale”, per effetto della Deliberazione
CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti
deliberazioni della DGR n. 2248 del 30/11/2013
e n. 652 del 08/04/2014, pari ad euro
62.370.111,95;

‐ l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del
Regolamento regionale n. 36 del 30/12/2009
(BURP n. 210 Suppl. del 31/12/2009) e ss.mm.ii.,
adottato in attuazione Regolamento (CE) N.
800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008
pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con
il mercato comune in applicazione degli articoli
87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di
esenzione per categoria), sia del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17
del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del
06/10/2014) adottato in attuazione del Regola‐

mento (UE) N. 651/2014 della Commissione del
17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta uffi‐
ciale dell’Unione Europea L 187 del 26.6.2014
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato interno in applicazione degli arti‐
coli 107 e 108 del Trattato.

CONSIDERATO CHE:
‐ il Dirigente dell’Ufficio incentivi alle PMI e Grandi

Imprese, di concerto con il Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma ha attivato una speci‐
fica procedura che ha permesso di verificare la
coerenza degli interventi “Contratti di Programma
Turismo” e “PIA Turismo” dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli
obiettivi della Programmazione dei Fondi Comu‐
nitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 ‐
2020 in termini di:
‐ criteri di selezione dei progetti;
‐ regole di ammissibilità all’agevolazione;
‐ regole di informazione e pubblicità;
‐ sistema di gestione e controllo istituiti dalla

Regione Puglia per la corretta attuazione degli
interventi;

‐ con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia
ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al
Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regola‐
mento Regionale n. 17 del 30/09/2014, a norma
dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123,
paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013
e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di program‐
mazione 2007‐2013, sono stati affidati compiti e
funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art.
42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa
tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regola‐
mento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

‐ la Regione intende avviare l’attuazione di detti
aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse
destinate alle medesime finalità dal Fondo di Svi‐
luppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programma‐
zione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di conti‐
nuità nella messa a disposizione del sistema pro‐
duttivo regionale di un appropriato insieme di
regimi di aiuto;

VERIFICATO CHE:
‐ l’intervento suddetto contribuisce positivamente

agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei
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sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007‐
2013 e all’Obiettivo specifico 3c “Consolidare,
modernizzare e diversificare i sistemi produttivi
territoriali”, 3d “Incrementare il livello di interna‐
zionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Pro‐
muovere la nascita e il consolidamento delle
micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competiti‐
vità delle piccole e medie imprese” del POR Puglia
2014 ‐ 2020, adottato con DGR n. 1498 del
17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

‐ l’attivazione di detto intervento consente di acce‐
lerare l’impiego delle risorse destinate alle mede‐
sime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e
dal nuovo ciclo di programmazione 2014‐2020, e,
contestualmente, di evitare soluzioni di continuità
nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di
aiuto;

‐ l’operazione viene selezionata sulla base di criteri
e procedure di selezione attualmente in vigore
per il sostegno del FESR. In caso di rendiconta‐
zione a valere sul POR PUGLIA 2014 ‐ 2020,
metodi e criteri utilizzati per la selezione di questa
operazione saranno sottoposti all’approvazione
del Comitato di Sorveglianza del Programma ex
Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a)
del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di sele‐
zione e la metodologia applicata per la selezione
di questa operazione per la quale la spesa sarà
sostenuta e pagata prima della adozione del Pro‐
gramma, saranno formalmente confermati dal‐
l’Autorità di Gestione tramite proposta al Comi‐
tato di Sorveglianza del Programma. Quest’ultimo
confermerà che i criteri e la metodologia adottata
dall’AdG garantiscono che le operazioni selezio‐
nate contribuiscono al raggiungimento degli
obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR
adottato.

RAVVISATA LA NECESSITA’ di procedere all’ap‐
provazione e contestuale adozione dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI
per programmi integrati di agevolazione ‐ PIA
Turismo” denominato “Avviso per la presentazione
di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole
Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del
30 settembre 2014” e dei relativi allegati: allegato

A “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valuta‐
zione delle istanze di accesso presentate nell’am‐
bito del titolo II Capo 5 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione ‐ Aiuti alle grandi
imprese e alle PMI per programmi integrati di age‐
volazione ‐ PIA turismo” e allegato B “Modulistica”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

per quanto sopra visto, premesso, atteso, consi‐
derato e verificato:

‐ di approvare quanto riportato nelle premesse,
che qui si intendono integralmente riportate;

‐ di approvare l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
grandi imprese e alle PMI per programmi integrati
di agevolazione ‐ PIA Turismo” denominato
“Avviso per la presentazione di progetti promossi
da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi del‐
l’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi
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di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”
allegato al presente atto e di esso parte inte‐
grante;

‐ di approvare la modulistica relativa all’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle
PMI per programmi integrati di agevolazione ‐ PIA
Turismo”, allegata alla presente determinazione
(allegato A “Procedure e criteri per l’istruttoria e
la valutazione delle istanze di accesso presentate
nell’ambito del titolo Il Capo 5 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione ‐ Aiuti
alle grandi imprese e alle PMI per programmi inte‐
grati di agevolazione ‐ PIA turismo” e allegato B
“Modulistica”) e di essa parte integrante;

‐ di pubblicare l’Avviso e la modulistica allegata;

‐ di stabilire che con successivo atto si procederà
alla prenotazione dell’impegno di spesa;

‐ di trasmettere il provvedimento in copia con‐
forme all’originale alla Segreteria della Giunta
Regionale;

‐ di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sui portali regionali
www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it.

Il presente atto è adottato in originale ed è depo‐
sitato presso il Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi ‐ Corso Sonnino n. 177 ‐ Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare p immediatamente esecutivo.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Anna Lisa Camposeo

Il Dirigente del Servizio
Dott. Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 7 maggio
2015, n. 797

FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Titolo II ‐
Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da
PMI” Approvazione e pubblicazione “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Piccole
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del
30 settembre 2014”.

Il giorno 7 maggio 2015 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Competitività dei Sistemi Produttivi

IL DIRIGENTE

VISTI:
‐ gli art. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
‐ la DGR n. 3261 del 28 luglio 1998 con la quale

sono state emanate direttive in ordine alla ado‐
zione degli atti di gestione da parte dei dirigenti
regionali in attuazione della Legge Regionale n.
7/97 del D.Lgs. N. 29/93 e s.m.i;

‐ l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che pre‐
vede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi‐
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

‐ l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettati dai soggetti pub‐
blici;

‐ gli articoli 4 e 16 del D.Lgs n. 165 del 30/03/01; la
DGR n. 1444 del 30 luglio 2008;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 161 del 22 febbraio 2008 “Organizzazione della
Presidenza e della Giunta Regionale” e s.m.i.;

PREMESSO CHE:
‐ in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione

Puglia hanno sottoscritto l’Intesa Istituzionale di
Programma, così come aggiornata dai successivi
atti di programmazione e pianificazione;

‐ la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante
“Attuazione del Quadro Strategico Nazionale
(QSN) 2007‐2013 ‐ Programmazione del Fondo
per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri

per la programmazione degli interventi della poli‐
tica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e
stabilisce che le risorse del Fondo Aree Sottouti‐
lizzate ripartite con precedenti delibere che risul‐
tino già programmate alla data della predetta deli‐
bera attraverso Accordi di programma quadro o
altri strumenti, possono essere considerate parte
integrante della programmazione unitaria 2007‐
2013;

‐ con il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di
risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimo‐
zione di squilibri economici e sociali” sono state
definite le modalità per la destinazione e l’utiliz‐
zazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere
lo sviluppo economico e la coesione sociale e ter‐
ritoriale ed è stata modificata la denominazione
del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

‐ con DGR 9. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del
14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è
stata predisposta la programmazione degli inter‐
venti del FSC 2000‐2006 e FSC 2007 ‐ 2013, con
particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n.
87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni
per l’attuazione delle stesse;

ATTESO CHE:
‐ in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Ac‐

cordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad €
586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Pro‐
gramma degli interventi immediatamente cantie‐
rabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della
competitività ‐ Aiuti agli investimenti di grandi,
medie, piccole e micro imprese, l’operazione
denominata “PIA Manifatturiero/Agroindustria
piccole imprese”, a cui sono stati destinati €
40.958.419,43;

‐ con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha
stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione
da intraprendere con la Presidenza del Consiglio
dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS sta‐
bilità dalla Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata
ad identificare un nuovo quadro di interventi per
ciascuno degli APQ sottoscritti, tali che i criteri da
seguire per la loro individuazione saranno quelli
di seguito definiti.
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‐ cantierabilità: al fine di garantire con sufficiente
livello di affidabilità il rispetto dei termini pre‐
visti dalla Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio
viene assicurato da quei progetti che, sia pure
non in grado di garantire il rispetto del termine
del 31 dicembre 2014 per l’assunzione delle
OGV, conseguono sulla base del monitoraggio
svolto entro la data ultima del 31 marzo 2015
l’avvio formale della fase di pubblicazione degli
avvisi e dei bandi pubblici;

‐ coerenza con la programmazione comunitaria
2014 ‐ 2020: l’imminente avvio della nuova pro‐
grammazione comunitaria 2014 ‐ 2020 ed
approvazione del POR Puglia 2014‐2020
richiede il rafforzamento del carattere unitario
della programmazione regionale finalizzato ad
accelerare la fase di avvio degli interventi, così
come ad assicurare la capacità di rendiconta‐
zione e certificazione della spesa indispensabile
per evitare il disimpegno automatico delle
risorse;

‐ capacità effettiva di cofinanziamento dei sog‐
getti beneficiari, nei casi in cui tale partecipa‐
zione risulti necessaria, al fine di assicurare la
piena cantierabilità degli interventi e conse‐
guentemente il rispetto delle scadenze previste;

‐ con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito:
‐ la rimodulazione programmatica degli inter‐

venti inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri
della DGR 2120 del 14/10/2014, a seguito della
riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Svi‐
luppo Locale”, per effetto della Deliberazione
CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti
deliberazioni della DGR n. 2248 del 30/11/2013
e n. 652 del 08/04/2014, pari ad euro
62.370.111,95;

‐ l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del
Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008
(BURP n. 103 del 30/06/2008) e ss.mm.ii., adot‐
tato in attuazione Regolamento (CE) N.
800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008
pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con
il mercato comune in applicazione degli articoli
87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di
esenzione per categoria), sia del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17
del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del
06/10/2014) adottato in attuazione del Regola‐

mento (UE) N. 651/2014 della Commissione del
17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta uffi‐
ciale dell’Unione Europea L 187 del 26.6.2014
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato interno in applicazione degli arti‐
coli 107 e 108 del Trattato.

CONSIDERATO CHE:
‐ il Dirigente dell’Ufficio incentivi alle PMI e Grandi

Imprese, di concerto con il Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma ha attivato una speci‐
fica procedura che ha permesso di verificare la
coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/
Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli
obiettivi della Programmazione dei Fondi Comu‐
nitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 ‐
2020 in termini di:
‐ criteri di selezione dei progetti;
‐ regole di ammissibilità all’agevolazione;
‐ regole di informazione e pubblicità;
‐ sistema di gestione e controllo istituiti dalla

Regione Puglia per la corretta attuazione degli
interventi;

‐ con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia
ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al
Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regola‐
mento Regionale n. 17 del 30/09/2014, a norma
dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123,
paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013
e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di program‐
mazione 2007‐2013, sono stati affidati compiti e
funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art.
42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa
tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regola‐
mento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

‐ la Regione intende avviare l’attuazione di detti
aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse
destinate alle medesime finalità dal Fondo di Svi‐
luppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programma‐
zione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di conti‐
nuità nella messa a disposizione del sistema pro‐
duttivo regionale di un appropriato insieme di
regimi di aiuto;

VERIFICATO CHE:
‐ l’intervento suddetto contribuisce positivamente

agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007‐2013 “Pro‐
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mozione, valorizzazione e diffusione della ricerca
e dell’innovazione per la competitività” e
all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività
di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario
I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e
agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei
sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007‐
2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la pro‐
pensione agli investimenti del sistema produt‐
tivo”, 3d “Incrementare il livello di internaziona‐
lizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere
la nascita e il consolidamento delle micro e PMI”
dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole
e medie imprese” del POR Puglia 2014 ‐ 2020,
adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP
n. 112 del 20/08/2014);

‐ l’attivazione di detto intervento consente di acce‐
lerare l’impiego delle risorse destinate alle mede‐
sime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e
dal nuovo ciclo di programmazione 2014‐2020, e,
contestualmente, di evitare soluzioni di continuità
nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di
aiuto;

‐ l’operazione viene selezionata sulla base di criteri
e procedure di selezione attualmente in vigore
per il sostegno del FESR. In caso di rendiconta‐
zione a valere sul POR PUGLIA 2014‐2020, metodi
e criteri utilizzati per la selezione di questa opera‐
zione saranno sottoposti all’approvazione del
Comitato di Sorveglianza del Programma ex Arti‐
colo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del
Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di sele‐
zione e la metodologia applicata per la selezione
di questa operazione per la quale la spesa sarà
sostenuta e pagata prima della adozione del Pro‐
gramma, saranno formalmente confermati dal‐
l’Autorità di Gestione tramite proposta al Comi‐
tato di Sorveglianza del Programma. Quest’ultimo
confermerà che i criteri e la metodologia adottata
dall’AdG garantiscono che le operazioni selezio‐
nate contribuiscono al raggiungimento degli
obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR
adottato.

RAVVISATA LA NECESSITA’ di procedere all’ap‐
provazione e contestuale adozione dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati pro‐

mossi da PMI” denominato “Avviso per la presen‐
tazione di progetti promossi da piccole imprese ai
sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” e dei relativi allegati: allegato A “Tabella dei
titoli a sei cifre della classificazione delle attività
economiche Ateco 2007 ammissibili”, allegato B
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione
delle istanze di accesso presentate nell’ambito del
titolo II Capo 2 del regolamento generale dei regimi
di aiuto in esenzione ‐ Pia piccole imprese” e alle‐
gato C “Modulistica”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

per quanto sopra visto, premesso, atteso, consi‐
derato e verificato:

‐ di approvare quanto riportato nelle premesse,
che qui si intendono integralmente riportate;
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‐ di approvare l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi integrati promossi da PMI” denomi‐
nato “Avviso per la presentazione di progetti pro‐
mossi da Piccole imprese ai sensi dell’articolo 27
del Regolamento generale dei regimi di aiuto in
esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” allegato
al presente atto e di esso parte integrante;

‐ di approvare la modulistica relativa all’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati pro‐
mossi da PMI”, allegata alla presente determina‐
zione (allegato A “Tabella dei titoli a sei cifre della
classificazione delle attività economiche Ateco
2007 ammissibili”, allegato B “Procedure e criteri
per l’istruttoria e la valutazione delle istanze di
accesso presentate nell’ambito del titolo II Capo
2 del regolamento generale dei regimi di aiuto in
esenzione ‐ Pia piccole imprese” e allegato C
“Modulistica”) e di essa parte integrante;

‐ di pubblicare l’Avviso e la modulistica allegata;

‐ di stabilire che con successivo atto si procederà
alla prenotazione dell’impegno di spesa;

‐ di trasmettere il provvedimento in copia con‐
forme all’originale alla Segreteria della Giunta
Regionale;

‐ di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sui portali regionali
www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it.

Il presente atto è adottato in originale ed è depo‐
sitato presso il Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi Corso Sonnino n. 177 ‐ Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare immediatamente esecutivo.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Anna Lisa Camposeo

Il Dirigente del Servizio
Dott. Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 7 maggio
2015, n. 798

FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Titolo II ‐
Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da
PMI” Approvazione e pubblicazione “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Medie
Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del
30 settembre 2014”.

Il giorno 7 maggio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi

IL DIRIGENTE

VISTI:
‐ gli art. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
‐ la DGR n. 3261 del 28 luglio 1998 con la quale

sono state emanate direttive in ordine alla ado‐
zione degli atti di gestione da parte dei dirigenti
regionali in attuazione della Legge Regionale n.
7/97 del D.Lgs. N. 29/93 e s.m.i.;

‐ l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che pre‐
vede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi‐
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

‐ l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti affettati dai soggetti pub‐
blici; gli articoli 4 e 16 del D.Lgs n. 165 del
30/03/01;

‐ la DGR n. 1444 del 30 luglio 2008;
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 161 del 22 febbraio 2008 “Organizzazione della
Presidenza e della Giunta Regionale” e s.m.i.;

PREMESSO CHE:
‐ in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione

Puglia hanno sottoscritto l’Intesa Istituzionale di
Programma, così come aggiornata dai successivi
atti di programmazione e pianificazione;

‐ la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante
“Attuazione del Quadro Strategico Nazionale
(QSN) 2007‐2013 ‐ Programmazione del Fondo
per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri

per la programmazione degli interventi della poli‐
tica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e
stabilisce che le risorse del Fondo Aree Sottouti‐
lizzate ripartite con precedenti delibere che risul‐
tino già programmate alla data della predetta deli‐
bera attraverso Accordi di programma quadro o
altri strumenti, possono essere considerate parte
integrante della programmazione unitaria 2007‐
2013;

‐ con il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di
risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimo‐
zione di squilibri economici e sociali” sono state
definite le modalità per la destinazione e l’utiliz‐
zazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere
lo sviluppo economico e la coesione sociale e ter‐
ritoriale ed è stata modificata la denominazione
del FAS in Fondo per Io sviluppo e coesione (FSC);

‐ con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del
14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è
stata predisposta la programmazione degli inter‐
venti del FSC 2000‐2006 e FSC 2007 ‐ 2013, con
particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n.
87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni
per l’attuazione delle stesse;

ATTESO CHE:
‐ in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Ac‐

cordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad €
586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Pro‐
gramma degli interventi immediatamente cantie‐
rabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della
competitività ‐ Aiuti agli investimenti di grandi,
medie, piccole e micro imprese, l’operazione
denominata “PIA Manifatturiero/Agroindustria
medie imprese”, a cui sono stati destinati €
90.000.000,00;

‐ con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha
stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione
da intraprendere con la Presidenza del Consiglio
dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS sta‐
bilità dalla Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata
ad identificare un nuovo quadro di interventi per
ciascuno degli APQ sottoscritti, tali che i criteri da
seguire per la loro individuazione saranno quelli
di seguito definiti.
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‐ cantierabilità: al fine di garantire con sufficiente
livello di affidabilità il rispetto dei termini pre‐
visti dalla Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio
viene assicurato da quei progetti che, sia pure
non in grado di garantire il rispetto del termine
del 31 dicembre 2014 per l’assunzione delle
OGV, conseguono sulla base del monitoraggio
svolto entro la data ultima del 31 marzo 2015
l’avvio formale della fase di pubblicazione degli
avvisi e dei bandi pubblici;

‐ coerenza con la programmazione comunitaria
2014 ‐ 2020: l’imminente avvio della nuova pro‐
grammazione comunitaria 2014 ‐ 2020 ed
approvazione del POR Puglia 2014‐2020
richiede il rafforzamento del carattere unitario
della programmazione regionale finalizzato ad
accelerare la fase di avvio degli interventi; così
come ad assicurare la capacità di rendiconta‐
zione e certificazione della spesa indispensabile
per evitare il disimpegno automatico delle
risorse;

‐ capacità effettiva di cofinanziamento dei sog‐
getti beneficiari, nei casi in cui tale partecipa‐
zione risulti necessaria, al fine di assicurare la
piena cantierabilità degli interventi e conse‐
guentemente il rispetto delle scadenze previste;

‐ con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito:
‐ la rimodulazione programmatica degli inter‐

venti inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri
della DGR 2120 del 14/10/2014, a seguito della
riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Svi‐
luppo Locale”, per effetto della Deliberazione
CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti
deliberazioni della DGR n. 2248 del 30/11/2013
e n. 652 del 08/04/2014, pari ad euro
62.370.111,95;

‐ l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del
Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008
(BURP n. 103 del 30/06/2008) e ss.mm.ii., adot‐
tato in attuazione Regolamento (CE) N.
800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008
pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con
il mercato comune in applicazione degli articoli
87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di
esenzione per categoria), sia del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17
del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del
06/10/2014) adottato in attuazione del Regola‐

mento (UE) N. 651/2014 della Commissione del
17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta uffi‐
ciale dell’Unione Europea L 187 del 26.6.2014
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato interno in applicazione degli arti‐
coli 107 e 108 del Trattato.

CONSIDERATO CHE:
‐ il Dirigente dell’Ufficio incentivi alle PMI e Grandi

Imprese, di concerto con il Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma ha attivato una speci‐
fica procedura che ha permesso di verificare la
coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/
Agroindustria medie imprese” dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli
obiettivi della Programmazione dei Fondi Comu‐
nitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 ‐
2020 in termini di:
‐ criteri di selezione dei progetti;
‐ regole di ammissibilità all’agevolazione;
‐ regole di informazione e pubblicità;
‐ sistema di gestione e controllo istituiti dalla

Regione Puglia per la corretta attuazione degli
interventi;

‐ con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia
ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al
Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regola‐
mento Regionale n. 17 del 30/09/2014, a norma
dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123,
paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013
e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di program‐
mazione 2007‐2013, sono stati affidati compiti e
funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art.
42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa
tipologia di quelli previsti dal Titolo Il del Regola‐
mento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

‐ la Regione intende avviare l’attuazione di detti
aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse
destinate alle medesime finalità dal Fondo di Svi‐
luppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programma‐
zione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di conti‐
nuità nella messa a disposizione del sistema pro‐
duttivo regionale di un appropriato insieme di
regimi di aiuto;

VERIFICATO CHE:
‐ l’intervento suddetto contribuisce positivamente

agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007‐2013 “Pro‐
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mozione, valorizzazione e diffusione della ricerca
e dell’innovazione per la competitività” e
all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività
di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario
I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e
agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei
sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007‐
2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la pro‐
pensione agli investimenti del sistema produt‐
tivo”, 3d “Incrementare il livello di internaziona‐
lizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere
la nascita e il consolidamento delle micro e PMI”
dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole
e medie imprese” del POR Puglia 2014 ‐ 2020,
adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP
n. 112 del 20/08/2014);

‐ l’attivazione di detto intervento consente di acce‐
lerare l’impiego delle risorse destinate alle mede‐
sime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e
dal nuovo ciclo di programmazione 2014‐2020, e,
contestualmente, di evitare soluzioni di continuità
nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di
aiuto;

‐ l’operazione viene selezionata sulla base di criteri
e procedure di selezione attualmente in vigore
per il sostegno del FESR. In caso di rendiconta‐
zione a valere sul POR PUGLIA 2014 ‐ 2020,
metodi e criteri utilizzati per la selezione di questa
operazione saranno sottoposti all’approvazione
del Comitato di Sorveglianza del Programma ex
Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a)
del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di sele‐
zione e la metodologia applicata per la selezione
di questa operazione per la quale la spesa sarà
sostenuta e pagata prima della adozione del Pro‐
gramma, saranno formalmente confermati dal‐
l’Autorità di Gestione tramite proposta al Comi‐
tato di Sorveglianza del Programma. Quest’ultimo
confermerà che i criteri e la metodologia adottata
dall’AdG garantiscono che le operazioni selezio‐
nate contribuiscono al raggiungimento degli
obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR
adottato.

RAVVISATA LA NECESSITA’ di procedere all’ap‐
provazione e contestuale adozione dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati pro‐

mossi da PMI” denominato “Avviso per la presen‐
tazione di progetti promossi da Medie imprese ai
sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” e dei relativi allegati: allegato A “Tabella dei
titoli a sei cifre della classificazione delle attività
economiche Ateco 2007 ammissibili”, allegato B
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione
delle istanze di accesso presentate nell’ambito del
titolo II Capo 2 del regolamento generale dei regimi
di aiuto in esenzione ‐ Pia medie imprese e ade‐
renti” e allegato C “Modulistica”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

per quanto sopra visto, premesso, atteso, consi‐
derato e verificato:
‐ di approvare quanto riportato nelle premesse,

che qui si intendono integralmente riportate;

‐ di approvare l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi integrati promossi da PMI” denomi‐
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nato “Avviso per la presentazione di progetti pro‐
mossi da Medie imprese ai sensi dell’articolo 26
del Regolamento generale dei regimi di aiuto in
esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” allegato
al presente atto e di esso parte integrante;

‐ di approvare la modulistica relativa all’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati pro‐
mossi da PMI”, allegata alla presente determina‐
zione (allegato A “Tabella dei titoli a sei cifre della
classificazione delle attività economiche Ateco
2007 ammissibili”, allegato B “Procedure e criteri
per l’istruttoria e la valutazione delle istanze di
accesso presentate nell’ambito del titolo II Capo
2 del regolamento generale dei regimi di aiuto in
esenzione ‐ Pia medie imprese e aderenti” e alle‐
gato C “Modulistica”) e di essa parte integrante;

‐ di pubblicare l’Avviso e la modulistica allegata;

‐ di stabilire che con successivo atto si procederà
alla prenotazione dell’impegno di spesa;

‐ di trasmettere il provvedimento in copia con‐
forme all’originale alla Segreteria della Giunta
Regionale;

‐ di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sui portali regionali
www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it.

Il presente atto è adottato in originale ed è depo‐
sitato presso il Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi Corso Sonnino n. 177 ‐ Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Anna Lisa Camposeo

Il Dirigente del Servizio
Dott. Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 7 maggio
2015, n. 799

FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Titolo II ‐
Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle
grandi imprese” Approvazione e pubblicazione
“Avviso per la presentazione di progetti promossi
da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esen‐
zione n. 17 del 30 settembre 2014”.

Il giorno 7 maggio 2015 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Competitività dei Sistemi Produttivi

IL DIRIGENTE

VISTI:
‐ gli art. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
‐ la DGR n. 3261 del 28 luglio 1998 con la quale

sono state emanate direttive in ordine alla ado‐
zione degli atti di gestione da parte dei dirigenti
regionali in attuazione della Legge Regionale n.
7/97 del D.Lgs. N. 29/93 e s.m.i.;

‐ l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che pre‐
vede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi‐
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

‐ l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettati dai soggetti pub‐
blici;

‐ gli articoli 4 e 16 del D.Lgs n. 165 del 30/03/01;
‐ la DGR n. 1444 del 30 luglio 2008;
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 161 del 22 febbraio 2008 “Organizzazione della
Presidenza e della Giunta Regionale” e s.m.i.;

PREMESSO CHE:
‐ in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione

Puglia hanno sottoscritto l’Intesa Istituzionale di
Programma, così come aggiornata dai successivi
atti di programmazione e pianificazione;

‐ la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante
“Attuazione del Quadro Strategico Nazionale
(QSN) 2007‐2013 ‐ Programmazione del Fondo
per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri
per la programmazione degli interventi della poli‐

tica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e
stabilisce che le risorse del Fondo Aree Sottouti‐
lizzate ripartite con precedenti delibere che risul‐
tino già programmate alla data della predetta deli‐
bera attraverso Accordi di programma quadro o
altri strumenti, possono essere considerate parte
integrante della programmazione unitaria 2007‐
2013;

‐ con il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di
risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimo‐
zione di squilibri economici e sociali” sono state
definite le modalità per la destinazione e l’utiliz‐
zazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere
lo sviluppo economico e la coesione sociale e ter‐
ritoriale ed è stata modificata la denominazione
del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

‐ con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del
14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è
stata predisposta la programmazione degli inter‐
venti del FSC 2000 ‐ 2006 e FSC 2007 ‐ 2013, con
particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n.
87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni
per l’attuazione delle stesse;

ATTESO CHE:
‐ in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Ac‐

cordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad €
586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Pro‐
gramma degli interventi immediatamente cantie‐
rabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della
competitività ‐ Aiuti agli investimenti di grandi,
medie, piccole e micro imprese, l’operazione
denominata “Contratti di Programma Manifattu‐
riero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati
€180.000.000,00;

‐ con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha
stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione
da intraprendere con la Presidenza del Consiglio
dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS sta‐
bilità dalla Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata
ad identificare un nuovo quadro di interventi per
ciascuno degli APQ sottoscritti, tali che i criteri da
seguire per la loro individuazione saranno quelli
di seguito definiti.
‐ cantierabilità: al fine di garantire con sufficiente

livello di affidabilità il rispetto dei termini pre‐
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visti dalla Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio
viene assicurato da quei progetti che, sia pure
non in grado di garantire il rispetto del termine
del 31 dicembre 2014 per l’assunzione delle
OGV, conseguono sulla base del monitoraggio
svolto entro la data ultima del 31 marzo 2015
l’avvio formale della fase di pubblicazione degli
avvisi e dei bandi pubblici;

‐ coerenza con la programmazione comunitaria
2014 ‐ 2020: l’imminente avvio della nuova pro‐
grammazione comunitaria 2014 ‐ 2020 ed
approvazione del POR Puglia 2014‐2020
richiede il rafforzamento del carattere unitario
della programmazione regionale finalizzato ad
accelerare la fase di avvio degli interventi, così
come ad assicurare la capacità di rendiconta‐
zione e certificazione della spesa indispensabile
per evitare il disimpegno automatico delle
risorse;

‐ capacità effettiva di cofinanziamento dei sog‐
getti beneficiari, nei casi in cui tale partecipa‐
zione risulti necessaria, al fine di assicurare la
piena cantierabilità degli interventi e conse‐
guentemente il rispetto delle scadenze previste;

‐ con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito:
‐ la rimodulazione programmatica degli inter‐

venti inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri
della DGR 2120 del 14/10/2014, a seguito della
riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Svi‐
luppo Locale”, per effetto della Deliberazione
CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti
deliberazioni della DGR n. 2248 del 30/11/2013
e n. 652 del 08/04/2014, pari ad euro
62.370.111,95;

‐ l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del
Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008
(BURP n. 103 del 30/06/2008) e ss.mm.ii., adot‐
tato in attuazione Regolamento (CE) N.
800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008
pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con
il mercato comune in applicazione degli articoli
87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di
esenzione per categoria), sia del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17
del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del
06/10/2014) adottato in attuazione del Regola‐
mento (UE) N. 651/2014 della Commissione del
17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta uffi‐

ciale dell’Unione Europea L 187 del 26.6.2014
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato interno in applicazione degli arti‐
coli 107 e 108 del Trattato.

CONSIDERATO CHE:
‐ il Dirigente dell’Ufficio incentivi alle PMI e Grandi

Imprese, di concerto con il Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma ha attivato una speci‐
fica procedura che ha permesso di verificare la
coerenza dell’intervento “Contratti di Programma
Manifatturiero/Agroindustria” dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli
obiettivi della Programmazione dei Fondi Comu‐
nitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 ‐
2020 in termini di:
‐ criteri di selezione dei progetti;
‐ regole di ammissibilità all’agevolazione;
‐ regole di informazione e pubblicità;
‐ sistema di gestione e controllo istituiti dalla

Regione Puglia per la corretta attuazione degli
interventi;

‐ con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia
ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al
Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regola‐
mento Regionale n. 17 del 30/09/2014, a norma
dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123,
paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013
e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di program‐
mazione 2007‐2013, sono stati affidati compiti e
funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art.
42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa
tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regola‐
mento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

‐ la Regione intende avviare l’attuazione di detti
aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse
destinate alle medesime finalità dal Fondo di Svi‐
luppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programma‐
zione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di conti‐
nuità nella messa a disposizione del sistema pro‐
duttivo regionale di un appropriato insieme di
regimi di aiuto;

VERIFICATO CHE:
‐ l’intervento suddetto contribuisce positivamente

agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007‐2013 “Pro‐
mozione, valorizzazione e diffusione della ricerca
e dell’innovazione per la competitività” e
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all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività
di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario
I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e
agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei
sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007‐
2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la pro‐
pensione agli investimenti del sistema produt‐
tivo”, 3d “Incrementare il livello di internaziona‐
lizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere
la nascita e il consolidamento delle micro e PMI”
dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole
e medie imprese” del POR Puglia 2014 ‐ 2020,
adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP
n. 112 del 20/08/2014);

‐ l’attivazione di detto intervento consente di acce‐
lerare l’impiego delle risorse destinate alle mede‐
sime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e
dal nuovo ciclo di programmazione 2014‐2020, e,
contestualmente, di evitare soluzioni di continuità
nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di
aiuto;

‐ l’operazione viene selezionata sulla base di criteri
e procedure di selezione attualmente in vigore
per il sostegno del FESR. In caso di rendiconta‐
zione a valere sul POR PUGLIA 2014 ‐ 2020,
metodi e criteri utilizzati per la selezione di questa
operazione saranno sottoposti all’approvazione
del Comitato di Sorveglianza del Programma ex
Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a)
del Regolamento Ne 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di sele‐
zione e la metodologia applicata per la selezione
di questa operazione per la quale la spesa sarà
sostenuta e pagata prima della adozione del Pro‐
gramma, saranno formalmente confermati dal‐
l’Autorità di Gestione tramite proposta al Comi‐
tato di Sorveglianza del Programma. Quest’ultimo
confermerà che i criteri e la metodologia adottata
dall’AdG garantiscono che le operazioni selezio‐
nate contribuiscono al raggiungimento degli
obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR
adottato.

RAVVISATA LA NECESSITA’ di procedere all’ap‐
provazione e contestuale adozione dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Grandi

Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del
30 settembre 2014” e dei relativi allegati: allegato
A “Tabella dei titoli a sei cifre della classificazione
delle attività economiche Ateco 2007 ammissibili”,
allegato B “Procedure e criteri per l’istruttoria e la
valutazione delle istanze di accesso presentate
nell’ambito del titolo II Capo 1 del regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione ‐ Contratti
di Programma regionali” e allegato C “Modulistica”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. n. 28/2001
e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

per quanto sopra visto, premesso, atteso, consi‐
derato e verificato:

‐ di approvare quanto riportato nelle premesse,
che qui si intendono integralmente riportate;

‐ di approvare l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento delle grandi imprese”
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denominato “Avviso per la presentazione di pro‐
getti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’ar‐
ticolo 17 del Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”
allegato al presente atto e di esso parte inte‐
grante;

‐ di approvare la modulistica relativa all’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi‐
mento delle grandi imprese”, allegata alla pre‐
sente determinazione (allegato A “Tabella dei
titoli a sei cifre della classificazione delle attività
economiche Ateco 2007 ammissibili”, allegato B
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valuta‐
zione delle istanze di accesso presentate nell’am‐
bito del titolo Il Capo 1 del regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione ‐ Contratti di Pro‐
gramma regionali” e allegato C “Modulistica”) e
di essa parte integrante;

‐ di pubblicare l’Avviso e la modulistica allegata;

‐ di stabilire che con successivo atto si procederà
alla prenotazione dell’impegno di spesa;

‐ di trasmettere il provvedimento in copia con‐
forme all’originale alla Segreteria della Giunta
Regionale;

‐ di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sui portali regionali
www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it.

Il presente atto, redatto in unico esemplare,
diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ss. Anna Lisa Camposeo

Il Dirigente del Servizio
Dott. Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU‐
NITA’ 5 maggio 2015, n. 335

D.G.R. n. 729/2015 “L.R. n. 29/2014 e Piano Regio‐
nale delle Politiche Sociali 2013‐205 approvato con
D.G.R. n. 1534/2013 ‐ Adozione del Piano opera‐
tivo per la prevenzione e il contrasto della violenza
di genere” Approvazione Avviso pubblico per la
presentazione di Programmi antiviolenza di cui
all’art. 16 della L.R. 29/2014.

Il giorno 5 maggio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche di Benessere sociale e Pari Oppor‐
tunità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E P.O.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/7/2008 con la quale sono stati indi‐
viduati i Servizi relativi alle aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di Coordinamento
Politiche per la Promozione della salute, delle per‐
sone e delle pari opportunità, tra cui il Servizio Poli‐
tiche di Benessere sociale e pari opportunità;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25.09.2012 di conferimento dell’incarico
di Dirigente del Servizio Politiche per il Benessere
Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca
Zampano;

RICHIAMATA la determinazione del direttore
d’Area Amministrazione e Riforma dell’Amministra‐
zione n. 19 del 24.05.2012 di conferimento dell’in‐
carico di direzione dell’Ufficio per le persone, le
famiglie e le pari opportunità al dr. Vito Abbatan‐
tuono;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzio‐
naria istruttrice, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
‐ la Regione, nell’ambito delle attività di program‐

mazione di cui all’articolo 24 della legge regionale
10 luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema inte‐
grato r ‐ i servizi sociali per la dignità e il benessere
delle donne e degli uomini in Puglia), individua,
fra gli obiettivi di benessere sociale da perseguire,
il contrasto e la prevenzione della violenza di
genere e le misure a sostegno delle donne e dei
minori vittime di violenza e li riconosce come prio‐
rità di intervento;

‐ il Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009/2011 introduceva priorità di policy, decli‐
nandole in veri e propri obiettivi di servizio e indi‐
cava agli Ambiti territoriali alcune azioni da
avviare, fissando in particolare tre obiettivi di ser‐
vizio da raggiungere entro la fine del 2013 ovvero
il pieno funzionamento di almeno 2 Centri anti‐
violenza per territorio provinciale, il pieno funzio‐
namento di almeno 1 casa rifugio per vittime di
violenza, la costituzione di 1 équipe multidiscipli‐
nare integrata per Ambito territoriale per la presa
in carico di vittime di violenza o maltrattamento
conclamato o sospetto;

‐ gli obiettivi operativi del secondo piano regionale
vengono confermati dal Piano Regionale delle
Politiche Sociali 2013‐2015, con la finalità gene‐
rale di implementare e qualificare la rete minima
dei servizi su tutto il territorio regionale con azioni
di prevenzione, contrasto, monitoraggio del feno‐
meno, attraverso l’integrazione forte tra i servizi
territoriali pubblici e privati, la valorizzazione delle
competenze espresse dai Centri Antiviolenza
autorizzati al funzionamento che hanno acquisito,
in anni di lavoro prevalentemente volontario,
esperienza e professionalità, il raccordo con il
sistema della formazione e dell’inserimento socio
lavorativo nonché dell’istruzione, al fine di affron‐
tare il tema della violenza di genere anche da un
punto di vista socio‐culturale;
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‐ il predetto Piano Regionale al cap. Il “Le Politiche
Regionali per l’Inclusione sociale”, par. 2.3.6 “Pre‐
venire e contrastare il maltrattamento e la vio‐
lenza” individua gli obiettivi di servizio e le azioni
che i comuni associati in ambiti territoriali realiz‐
zano, al fine di promuovere lo sviluppo e il conso‐
lidamento del complessivo sistema di preven‐
zione, presa in carico e trattamento delle situa‐
zioni di maltrattamento e/o violenza;

‐ la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme
per la prevenzione e il contrasto della violenza di
genere, il sostegno alle vittime, la promozione
della libertà e dell’autodeterminazione delle
donne” impegna la Regione Puglia nel sostegno ai
Programmi antiviolenza a favore delle donne vit‐
time di violenza, sole o con minori, finalizzati
all’accoglienza, al sostegno e all’accompagna‐
mento, tramite percorsi personalizzati, con
l’obiettivo di supportarle durante tutto il percorso
di fuoriuscita dalla violenza medesima;

‐ Il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Mini‐
stri 24 luglio 2014 di ripartizione del “Fondo per
le politiche relative ai diritti e alle pari opportu‐
nità” 2013‐2014 di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto‐legge n. 93/ 2013”, di ripartizione delle
risorse da destinare al finanziamento per il poten‐
ziamento delle forme di assistenza e di sostegno
alle donne vittime di violenza e ai loro figli, attra‐
verso modalità omogenee di rafforzamento della
rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza
e dei servizi di assistenza alle donne vittime di vio‐
lenza, prevede, altresì, risorse per il finanzia‐
mento aggiuntivo degli interventi regionali già
operativi volti ad attuare azioni di assistenza e di
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli;

‐ la predetta legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014
prevede la cumulabilità dei finanziamenti stanziati
dalla medesima legge regionale con quelli previsti
da altri programmi europei, statali o regionali,
purché non sia da questi diversamente stabilito.

CONSIDERATO CHE:
‐ con la D.G.R. n. 1176 del 24.5.2011, di approva‐

zione del Il Piano di Azione per le Famiglie, artico‐
lato in 5 linee di intervento, per la Linea 3 di inter‐
vento “Programma di prevenzione e contrasto
alla violenza di genere” è stata prevista, quale
dotazione finanziaria, la somma complessiva di €

900.000,00 a valere sulle risorse del Fondo Nazio‐
nale Politiche Sociali 2006, nell’ambito dell’im‐
pegno di cui all’A.D. n. 87 del 10.10.2008 ‐ Cap.
784025 del Bilancio regionale ‐ risorse vincolate ‐
U.P.B. 5.2.1 di competenza della Dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale ed Integrazione
socio‐sanitaria;

‐ con la D.G.R. n. 2523 del 28.11.2014 si è provve‐
duto, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e
dell’art. 12 della L.R. n. 46/2013, all’iscrizione nel
bilancio di previsione 2014, in termini di compe‐
tenza e cassa, della somma della maggiore entrata
pari ad € 767.121,94, con l’istituzione di una
nuova U.P.B. di entrata di parte corrente e di
nuovi capitoli di entrata e di uscita;

‐ con A.D. n. 1157 del 10.12.2014 si è provveduto
ad impegnare la somma complessiva di €
767.121,94, assegnata/attribuita alla Regione
Puglia con il richiamato D.P.C.M. 24 luglio 2014,
quale quota da destinare al finanziamento e al
potenziamento delle forme di assistenza e di
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli attraverso modalità omogenee di rafforza‐
mento della rete dei servizi territoriali, dei centri
antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne
vittime di violenza, di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera d) del decreto‐legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, nella legge 15
ottobre 2013, n. 119, di cui € 615.417,55 sul Cap.
781043 “Spese per il finanziamento e il potenzia‐
mento delle forme di assistenza e di sostegno alle
donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso
modalità omogenee di rafforzamento della rete
dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei
servizi di assistenza alle donne vittime di violenza
‐ trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”;

‐ con la D.G.R. n. 729 del 9 aprile 2015, in attua‐
zione della legge regionale 29/2014 e del Terzo
Piano regionale delle Politiche Sociali, si è provve‐
duto ad approvare il “Piano operativo per la pre‐
venzione e il contrasto della violenza di genere”,
con la finalità di definire indirizzi di lavoro che, in
linea con la normativa regionale, gli atti di indi‐
rizzo nazionali e con la vigente programmazione
sociale regionale, renda coerente la programma‐
zione territoriale degli interventi e concretizzi la
finalità della legge circa il consolidamento dei ser‐
vizi di prevenzione e contrasto alla violenza di
genere;
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‐ detto Piano operativo è articolato su 4 Linee di
Intervento:
Linea a) Sistema regionale di monitoraggio e valu‐

tazione di cui all’art. 14 della l.r. 29/2014
Linea b) Realizzazione programmi antiviolenza di

cui all’art. 16 della L.r. 29/2014 Linea c) La pro‐
grammazione sociale territoriale

Linea d) Interventi per la prevenzione e il con‐
trasto del maltrattamento e violenza in danno
dei minori

‐ il Piano rimanda ad apposito provvedimento diri‐
genziale l’adozione dell’Avviso Pubblico volto a
definire modalità e termini di presentazione dei
Programmi antiviolenza nonché la declinazione
dei requisiti e dei criteri di accesso al finanzia‐
mento, in ottemperanza a quanto prescritto dalla
normativa regionale ed in conformità a quanto
previsto dagli atti di indirizzo nazionale (Intesa
sottoscritta in sede di Conferenza Unificata il 27
novembre 2014).

Tanto premesso e considerato, in esecuzione
della predetta D.G.R n. 729/2015, si ritiene di dover
procedere all’approvazione dell’Avviso Pubblico per
la presentazione di Programmi antiviolenza di cui di
cui all’art. 16 della l.r. 29/2014, da parte dei Centri
antiviolenza agli Ambiti territoriali (Allegato A), del
Modulo di domanda per il finanziamento (Allegato
B), dello schema di Formulario (Allegato C), del
Format per il curriculum (Allegato D) e della scheda
di monitoraggio per gli accessi ai CAV (Allegato E),
quali parti integranti e sostanziali del presente prov‐
vedimento, la cui dotazione finanziaria è pari com‐
plessivamente ad € 1.515.417,55.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari

ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 Il presente provvedimento non comporta
adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, in quanto trattasi di mera
approvazione dell’Avviso pubblico e relativi allegati,
atteso che la complessiva dotazione finanziaria del
relativo Avviso è già stata determinata e oggetto di
provvedimento contabili con gli atti amministrativi
richiamati in narrativa.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE 

E LE PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve‐
dimento; ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare l’Avviso Pubblico per la presenta‐
zione di Programmi antiviolenza di cui all’art. 16
della l.r. 29/2014, da parte dei Centri antivio‐
lenza agli Ambiti territoriali (Allegato A), del
Modulo di domanda per il finanziamento (Alle‐
gato B), dello schema di Formulario (Allegato C),
del Format per il curriculum (Allegato D) e della
scheda di monitoraggio per gli accessi ai CAV
(Allegato F), quali parti integranti e sostanziali
del presente provvedimento;

3. di fissare, come richiamato nell’allegato Avviso,
la scadenza del termine per la presentazione dei
progetti entro il 30° giorno a far data dal giorno
successivo a quello della pubblicazione del pre‐
sente atto sul B.U.R.P;
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4. di nominare la funzionaria dott.ssa Giulia San‐
nolla, Responsabile del Procedimento;

5. di nominare, successivamente alla scadenza dei
termini, apposita commissione per l’espleta‐
mento dell’istruttoria formale delle istanze rice‐
vute e per la predisposizione della relativa gra‐
duatoria;

6. il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale nel rispetto della tutela della riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati per‐
sonali e ss.mm. e ii.;

Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

regione Puglia;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretario della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
e. il presente atto, composto da n. 6 facciate, oltre

a complessive n. 22 facciate degli Allegati A, B,
C, D ed E, è adottato in originale

La Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 5 maggio 2015,
n. 111

Sorgente S.r.l. di Racale (LE). Richiesta di verifica
di compatibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004 del Comune
di Ugento (LE), in relazione all’istanza di autorizza‐
zione alla realizzazione di n. 1 Centro Diurno, con
dotazione di n. 20 posti, da ubicare alla Via
Bologna n. 32. Parere favorevole.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/09/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente a oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 4 il “Centro Diurno”, struttura aperta
per almeno 8 ore al giorno per sei giorni settimanali,
ove vengono svolte funzioni terapeutico ─ riabilita‐
tive tese a impedire e/o arrestare processi di isola‐
mento relazionale e di emarginazione e a prevenire
e contenere il ricovero.

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1, lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della struttura corredandola della
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza (…)”.

Il R.R. n. 3 del 02/03/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta‐
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bilisce il fabbisogno prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti‐
tuzionale alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie.

L’art. 9, comma 2 della L.R. 9 agosto 2006 n. 26
ha disposto che “entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della stessa, i DSM procedono
alla verifica del fabbisogno aziendale e alla pro‐
grammazione territoriale delle strutture riabilitative
nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del
2/3/2006.”.

Con nota prot. n. 7021 del 27/03/2012 il Comune
di Ugento (LE) ha richiesto al Servizio APS il parere
di compatibilità, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., per n. 1 Centro Diurno con dota‐
zione di n. 20 posti, da ubicare alla Via Bologna n.
32, allegando l’istanza di autorizzazione alla realiz‐
zazione inoltrata in data 28/02/2012 dal Legale Rap‐
presentante della “Sorgente S.r.l.” di Racale (LE).

Con nota prot. n. A00‐081/3206/APS1 del
28/09/2012 il Servizio APS ha richiesto notizie al
DSM ASL LE con riferimento, tra l’altro, alla sopra
citata richiesta di parere di compatibilità il Comune
di Ugento per un Centro Diurno ed all’eventuale
fabbisogno residuo per tale tipologia di struttura.

Con nota prot. n. 0035667 dell’01/03/2013 il
Direttore Generale ed il Direttore del DSM dell’ASL
LE hanno riscontrato la nota del 28/09/2012 del Ser‐
vizio APS comunicando, per le “Strutture semiresi‐
denziali psichiatriche tipizzate come CENTRI
DIURNI”, quanto segue:

“Centri Diurni consentiti dal parametro di cui al
co. 2 dell’art. 9 della L.R. n. 26/2006 ‐ art. 1, lett. A.
punto b) II. del R.R. n. 3/2006 (n. 1 C.D. per ogni
distretto fino ad 50.000 abitanti + un C.D. per ecce‐
denze oltre i 50.000 di almeno 30.000 abitanti ‐ 1
C.D., atteso che la popolazione del DSS di Poggiardo
è inferiore a 50.000 abitanti) = nr.13;

1) Centri Diurni autorizzati/accreditati = nr. 8
2) Centri Diurni per cui sono in corso procedure =

nr. 2, come sotto specificato (…)
Ne consegue che, in caso di rilascio di parere posi‐

tivo di compatibilità, dovrebbero essere ulterior‐
mente sottratti nr. 2 Centri Diurni e quindi la dispo‐
nibilità residua attuale ‐ con riferimento ai para‐
metri di cui al RR n. 3/2006 ‐ andrebbe aggiornata
a nr. 3 Centri Diurni”.

Considerato che nella relazione conclusiva dei
lavori della Commissione Regionale di Valutazione

sulle attività di Riabilitazione Psichiatrica, di cui alla
D.D. n. 283 del 31/08/2012, emergeva la necessità
di ridefinire i parametri previsti dal R.R. 3/06 per cia‐
scuna tipologia di struttura riabilitativa, con nota
prot. n. A00‐081/2068/APS1 del 24/05/2013 il Ser‐
vizio APS ha sospeso il procedimento connesso alla
sopracitata richiesta di verifica di compatibilità, tra‐
smessa dal Comune di Ugento (Distretto Socio Sani‐
tario di Gagliano del Capo) in relazione all’istanza
del 28/02/2012 inoltrata dalla “Sorgente S.r.l.” di
Racale per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1
Centro Diurno con n. 20 posti.

Successivamente la Giunta Regionale, con Deli‐
berazione n. 2037 del 07/11/2013, ha stabilito prin‐
cipi e criteri per l’attività regionale di verifica della
compatibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai
sensi dell’articolo 8 ter del D. Lgs. n. 502/1992 e
s.m.i. e dell’articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizza‐
zione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui
all’articolo 5, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i..

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro:
‐ che anche per le richieste di verifica di compatibi‐

lità già pervenute alla data di approvazione della
stessa “l’eventuale copertura del fabbisogno sani‐
tario regionale, normativamente fissato dalle
leggi e dai regolamenti regionali in materia attra‐
verso parametri numerici e/o indici di popolazione
per ambiti territoriali predefiniti, deve avvenire in
seguito all’accertamento di una effettiva ed
attuale carenza nell’ambito territoriale interes‐
sato dalla richiesta di autorizzazione alla realizza‐
zione della nuova struttura sanitaria e socio‐sani‐
taria”;

‐ che “a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regio‐
nale attraverso l’esame di dati ragionati riferiti
all’anno precedente, forniti dall’ASL territorial‐
mente interessata e relativi alle liste di attesa ed
al volume delle prestazioni effettivamente erogate
dalle strutture della stessa tipologia già operanti
nei diversi distretti socio‐sanitari o aree interes‐
sate, tenuto conto, altresì, dell’eventuale mobilità
extra aziendale degli utenti residenti in tali aree e
distretti”;

‐ e che “la mancata rispondenza al duplice para‐
metro del fabbisogno complessivo e della localiz‐
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zazione territoriale, come sopra identificati e decli‐
nati, comporterà un esito negativo della suddetta
verifica regionale ed il conseguente non accogli‐
mento delle relativa istanza, anche se unica”.

Considerato che non si era in grado di prevedere
i tempi di conclusione della ridefinizione, da parte
del Gruppo di lavoro incaricato, dei parametri pre‐
visti dal R.R. n. 3/2006, con nota prot. n. A00‐
081/358/APS1 del 31/01/2014 il Servizio APS ha
riavviato, tra gli altri, il procedimento istruttorio
sospeso con nota prot. n. A00‐081/2068/APS1 del
24/05/2013 relativo alla sopra citata verifica di com‐
patibilità, richiesta dal Comune di Ugento a seguito
dell’istanza della “Sorgente S.r.l.” per l’autorizza‐
zione alla realizzazione di n. 1 Centro Diurno.

Pertanto, atteso che:
‐ nell’ambito del DSS Gagliano del Capo della ASL

LE (n. 87.914 abitanti), in base all’art. 1, lett. A.
punto b) II. del R.R. n. 3/2006 il fabbisogno è di n.
2 Centri Diurni;

‐ nel predetto DSS è attivo il Centro Diurno “ORIZ‐
ZONTI NUOVI”, gestito dall’Istituto Casa Madre
del Buon Rimedio − Provincia della Nativita’ Bmv
‐ Osst, di Gagliano del Capo (LE);

‐ risulta, pertanto, un fabbisogno residuo di n. 1
Centro Diurno;

con la suddetta nota prot. n. A00‐081/358/APS1
del 31/1/2014 e con la successiva nota di sollecito
prot. n. A00‐081/1902/APS1 del 23/05/2014, il Ser‐
vizio APS ha invitato il Direttore Generale della ASL
LE, ai sensi dell’art. 8 ter, comma 3 del D. Lgs.
502/92, dell’art. 7, comma 2 della L.R. 8/2004 e
s.m.i. e della D.G.R. n. 2037 del 7/11/2013, ad espri‐
mere, tra l’altro, in ordine alla sopra riportata
richiesta di verifica di compatibilità trasmessa dal
Comune di Ugento, “un parere motivatosecondo i
principi ed i criteri di cui al punto 2) della D.G.R. n.
2037/2013, in relazione all’allocazione dei Centri
Diurni già in esercizio nel territorio ed alla distribu‐
zione della domanda di assistenza riabilitativa psi‐
chiatrica, nonché all’eventuale programmazione
dell’attivazione di strutture riabilitative psichiatriche
pubbliche nell’ambito della stessa ASL.”.

In riscontro alla suddetta richiesta del Servizio
APS, con nota prot. n. 0138379 del 10/09/2014 il

Direttore Generale ed il Direttore del DSM della ASL
LE hanno comunicato, tra l’altro, che:

“Allo stato la distribuzione numerica e la alloca‐
zione dei Centri Diurni già attivati nel territorio di
competenza della ASL LE è quella rappresentata
nella Figura 1.

Si evince, con tutta evidenza, che i C.D. sono pre‐
valentemente concentrati nella ex Area Nord della
ASL LE (con gestione diretta/pubblica).

Avuto riguardo per i principi e i criteri ex DGR
2037 del 7/11/2013 (…) e delle carenze negli ambiti
territoriali (Centro di Salute Mentale/DSS) di strut‐
ture tipizzate C.D.; dovendosi perseguire l’obiettivo
di equilibrio nella distribuzione territoriale e di otti‐
mizzazione delle risorse a disposizione dell’utenza
(…) La programmazione prevede almeno nr. 1 C.D.
per territorio CSM/DSS, per un totale di n. 10 C.D. e
C.D. aggiuntivi per i territori CSM/DSS a maggior
bacino di utenza (Lecce, Campi Salentina, Nardò,
Casarano, Gagliano del Capo), per un totale di nr.
16 C.D., con la seguente distribuzione territoriale:

a) C.D. operanti (tot. nr. 8)
(…)
nr. 1 nel territorio CSM/DSS di Gagliano del Capo

(Comune di Gagliano del Capo)
(…)
b) C.D. da attivare (tot. nr. 8)
(…)
nr. 1 nel territorio CSM/DSS di Gagliano del Capo
(…)
Richiamata la programmazione sopra in dettaglio

riportata (…) allo stato, si conferma la disponibilità
per la realizzazione di C.D.:

‐ nr. 1 nel territorio CSM/DSS di Gagliano del Capo
(…)”.

Per tutto quanto esposto, si propone di espri‐
mere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica di compa‐
tibilitàrichiesta dal Comune di Ugento (LE) in rela‐
zione all’istanza della Società “Sorgente S.r.l.” di
Racale (LE) di autorizzazione alla realizzazione di n.
1 Centro Diurno, con dotazione di n. 20 posti, da
ubicare alla Via Bologna n. 32, con la precisazione
che allo stato sono sospesi nuovi accreditamenti di
strutture sanitarie private (comma 32, art. 3, L.R. n.
40/2007) e che “l’autorizzazione alla realizzazione
e all’esercizio non produce effetti vincolanti ai fini
della procedura di accreditamento istituzionale, che
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si fonda sul criterio di funzionalità rispetto alla pro‐
grammazione regionale” (comma 3, art. 20, L.R. n.
8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE

ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate che qui si intendono integralmente riportate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

‐ di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica
di compatibilitàrichiesta dal Comune di Ugento
(LE) in relazione all’istanza della Società “Sorgente
S.r.l.” di Racale (LE) di autorizzazione alla realizza‐
zione di n. 1 Centro Diurno, con dotazione di n. 20
posti, da ubicare alla Via Bologna n. 32, con la pre‐
cisazione che allo stato sono sospesi nuovi accre‐
ditamenti di strutture sanitarie private (comma
32, art. 3, L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizzazione
alla realizzazione e all’esercizio non produce effetti
vincolanti ai fini della procedura di accredita‐
mento istituzionale, che si fonda sul criterio di fun‐
zionalità rispetto alla programmazione regionale”
(comma 3, art. 20, L.R. n. 8/2004);

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Sindaco del Comune di Ugento (LE);
‐ al Legale Rappresentante della Società “Sor‐

gente S.r.l.”, con sede in Racale (LE) alla Via Gal‐
lipoli n. 298;

‐ al Direttore Generale della ASL LE;
‐ al Direttore del DSM della ASL LE;
‐ al Dirigente del Servizio PATP.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento /all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile)

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia
al Servizio Bilancio e Ragioneria;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 5 maggio 2015,
n. 112

O.S.A. ‐ Società Cooperativa a r.l. di Roma. Rilascio
di autorizzazione all’esercizio per trasferimento
della Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichia‐
trica (art. 1 del R.R. n. 7/2002) denominata “OASI”,
dalla sede di Rodi Garganico (FG) ‐ Località Lido del
Sole alla sede di Vico del Gargano (FG) ‐ Via Sueri‐
polo n. 16, ai sensi degli artt. 5, 8 e 29, comma 6
ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e dell’art. 1 del R.R.
n. 18 del 30/07/2009.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’Area Politiche per la Promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 1 la “CRAP”, struttura residenziale tera‐
peutica riabilitativa per acuti e subacuti, con coper‐
tura assistenziale per 24 ore giornaliere, che acco‐
glie soggetti con elevata difficoltà nell’ambito
relazionale o autonomie di base compromesse, che
necessitano di interventi ad alta qualificazione tera‐
peutica.

L’art. 29, comma 5 bis della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
prevede che “Le strutture di riabilitazione psichia‐
trica di cui al Regolamento Regionale n. 7/2002 che
hanno operato in regime di convenzione con le unità
sanitarie locali (USL), sulla scorta di atti autorizzativi
di quest’ultime, in conformità alla programmazione
definita dai dipartimenti di salute mentale, devono
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essere considerate, a tutti gli effetti, autorizzate
all’esercizio dell’attività.”.

L’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4 del 25/2/2010,
come modificato dalla L.R. n. 5 del 5/2/2013, stabi‐
lisce che “le strutture di riabilitazione psichiatriche
autorizzate alla realizzazione alla data del 31
dicembre 2009, rientranti nel fabbisogno determi‐
nato ai sensi del R.R. n.3/2006 e in coerenza con
quanto previsto dall’art 9, comma 2, della L.R. n.
26/2006, possono accedere alla fase di accredita‐
mento istituzionale, previa acquisizione delle auto‐
rizzazioni previste, entro il 30 dicembre 2012.”.

L’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3), sub. 3.3 della
L.R. 8/2004 e s.m.i. prevede che i trasferimenti in
altra sede delle strutture già autorizzate rientrino
nel regime autorizzativo previsto per la realizza‐
zione di nuove strutture.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., ai commi 1 e
2, prescrive inoltre che “tutti i soggetti che inten‐
dono gestire attività sanitaria o socio‐sanitaria sog‐
getta ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a
presentare domanda alla Regione o al Comune”,
allegandovi il certificato di agibilità e tutta la docu‐
mentazione richiesta dall’ente competente. Il
medesimo articolo, al comma 3, stabilisce altresì
che “alla Regione compete il rilascio dell’autorizza‐
zione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio‐
sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lettera b),
numero 1.1.”, tra cui quella in oggetto del presente
provvedimento.

La Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento
di Prevenzione della ASL competente per territorio,
verifica ‐ ai sensi del successivo comma 5 ‐l’effettivo
rispetto dei requisiti minimi di cui al Regolamento
Regionale 13 gennaio 2005, n. 3 e s.m.i. (Requisiti
per autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie), nonché ogni eventuale prescrizione con‐
tenuta nell’autorizzazione alla realizzazione, ove
prevista, ed in caso di esito positivo di detta verifica
rilascia l’autorizzazione all’esercizio.

Il R.R. n. 18 del 30/7/2009 ha disposto, all’art. 1,
comma 2 che:

“Le strutture e i professionisti che intendono effet‐
tuare il trasferimento definitivo e/o la realizzazione
di nuove strutture, devono assicurare, fatto salvo
quanto previsto dalla normativa vigente, che:

1. Il trasferimento definitivo e/o la nuova realiz‐
zazione deve avvenire nell’ambito dello stesso ter‐
ritorio coincidente con quello del Distretto Socio
Sanitario;

2. Il trasferimento può aver luogo con preavviso
non inferiore a giorni sessanta;

3. Il trasferimento definitivo e/o la realizzazione
di nuove strutture al di fuori dell’ambito territoriale
coincidente con il Distretto Socio sanitario può
essere effettuato solo previa acquisizione di appo‐
sita autorizzazione da parte della Regione Puglia, su
parere dell’Azienda Sanitaria locale competente,
analizzati i requisiti di fabbisogno distrettuale.”

La L.R. n. 14 del 17/06/2013 ha apportato modi‐
fiche e integrazioni alla L.R. n. 8/2004 in materia di
trasferimento definitivo in altra sede di strutture
sanitarie e socio sanitarie autorizzate e/o accredi‐
tate, tra l’altro abrogando il sopra citato R.R. n. 18
del 30/7/2009, ma stabilendo altresì, con l’inseri‐
mento all’art. 29 del comma 6 ter, che “Le proce‐
dure di trasferimento definitivo delle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie ancora in corso alla data
dell’entrata in vigore del presente comma, restano
disciplinate dalle norme previgenti in materia. (…)”.

Con istanza del 16/04/2010 il legale rappresen‐
tante della “O.S.A. ‐ Società Cooperativa a r.l.”, con
sede legale in Roma alla Via Lucio Volumnio n. 1, ha
presentato istanza al Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria (PGS) ai sensi dell’art. 12, comma
5 della L.R. n. 4 del 25/02/2010 e s.m.i., per l’accre‐
ditamento istituzionale di una CRAP denominata
“OASI” con dotazione di n. 14 posti letto, con sede
in Vico del Gargano (FG) alla Via Sueripolo n. 16,
dichiarando:

“1. che la suddetta cooperativa gestisce dal 2002
a tutt’oggi la struttura richiamata in oggetto
mediante convenzione con la ex ASL FG 1 di san
Severo, ora ASL unica di Foggia, e pertanto è auto‐
rizzata all’esercizio ai sensi dell’art. 29 comma 5 bis
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

2. che la struttura rispetta la normativa vigente
in materia igienico‐sanitaria e di sicurezza sul lavoro
ed è in possesso dei requisiti tecnico‐strutturali ed
organizzativi, in conformità a quanto richiesto dal
Regolamento regionale n. 3 de 13/01/2005 e s.m.i..
(…)”.

Atteso che la CRAP “OASI” risultava compresa nel
fabbisogno delle strutture riabilitative psichiatriche
previste dall’art.1 lettera A, sub b), del R.R. n.
3/2006, nonché dalle Deliberazioni del Direttore
Generale della ASL Foggia n. 1758 dell’08/10/2010
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e n. 572 del 06/05/2011, con nota prot. n. A00‐
081/4075/APS1 dell’11/10/2011 il Servizio Accredi‐
tamento e Programmazione Sanitaria (APS), ai sensi
dell’art. 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.,
ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione della
ASL BT di verificare presso la CRAP “OASI” di Vico
del Gargano il possesso dei requisiti ulteriori previsti
dal R.R. n. 3/2005 per l’accreditamento.

Con nota prot. n. 08917/SISP/2012 del
03/02/2012 il Dipartimento di Prevenzione della
ASL BT ha trasmesso al Servizio APS gli esiti delle
verifiche effettuate, esprimendo “GIUDIZIO FAVO‐
REVOLE per l’accreditamento” della Comunità Ria‐
bilitativa Assistenziale Psichiatrica sita in Vico del
Gargano (FG) alla Via Sueripolo n. 16.

Successivamente, al fine di accertare lo status
giuridico della struttura con riferimento al sopra
riportato art. 29, comma 5 bis della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., il Servizio APS ha chiesto al Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL FG con nota prot. n. A00‐
081/1711/APS1 del 17/05/2012, ed al Dipartimento
di Salute Mentale (DSM) della medesima ASL con
nota prot. n. A00‐081/3320/APS1 del 09/10/2012,
di fornire informazioni relative all’originaria conven‐
zione stipulata dalla ASL FG in relazione alla CRAP
“OASI” ubicata in Vico del Gargano alla Via Sueri‐
polo n. 16.

Con nota prot. n. 84537‐12 del 17/10/2012 e
nota prot. n. 40170 del 17/04/2013 il Direttore del
DSM ed il Direttore Generale della ASL FG hanno
trasmesso al Servizio APS, rispettivamente:
‐ copia del “contratto per l’affidamento del servizio

delle attività assistenziali, riabilitative e risocializ‐
zanti volte al recupero funzionale e sociale dei
disabili psichici ospitati nelle comunità riabilitative
del D.S.M.” ‐ repertorio n. 25 dell’08/08/2002, sti‐
pulato tra il Direttore Generale dell’AUSL FG/1 ed
il legale rappresentante della Cooperativa “O.S.A”
a r.l. di Roma, “capofila della Associazione Tem‐
poranea di Impresa costituita con la Cooperativa
DOMUS e la SpA Duemila”, relativo alle CRAP ubi‐
cate in Carpino, Rodi Garganico, Sannicandro Gar‐
ganico e San Severo;

‐ copia della Deliberazione del D.G. AUSL FG/1 n.
1642 del 05/08/2002, relativa all’affidamento alla
Società Cooperativa a r.l. “O.S.A.” di Roma, in ATI
con la Società Cooperativa “Domus” e la Società
Cooperativa “Duemila”, dei servizi di attività assi‐
stenziali volte al recupero funzionale e sociale
degli utenti disabili a carico del DSM.

In riferimento alle CRAP di Carpino e di San
Severo è stata presentata istanza di accreditamento
istituzionale dalla Società Cooperativa “Domus” di
Taranto, mentre la Società Cooperativa a r.l.
“O.S.A.” di Roma ha presentato istanza di accredi‐
tamento istituzionale per la CRAP di Sannicandro
Garganico e la CRAP “OASI” di Vico del Gargano.

Posto che quest’ultima struttura non coincideva
con l’ubicazione indicata nel succitato contratto n.
25 dell’08/08/2002, riferita al Comune di Rodi Gar‐
ganico anziché a quello di Vico del Gargano;

rilevato che la CRAP “OASI” risultava pertanto
autorizzata all’esercizio, ai sensi del sopra riportato
art. 29, comma 5 bis della L.R. n. 8/2004 s.m.i., nella
sede di Rodi Garganico;

con nota prot. n. A00_081/1842/APS1 del
10/05/2013 il Servizio APS ha chiesto al Direttore
Generale, al Direttore del DSM della ASL FG e al
Legale Rappresentante della “O.S.A.” ‐ Società Coo‐
perativa a r.l. di Roma di fornire chiarimenti in
ordine alle procedure di trasferimento adottate,
come di seguito riportato:

“(…) si rileva il trasferimento della struttura in
oggetto da Rodi Garganico a Vico del Gargano, il
quale agli atti d’ufficio non risulta autorizzato
secondo le disposizioni normative sui trasferimenti
di cui alla L.R. n. 8/2004 e al R.R. n. 18 del
30/7/2009.

Difatti, l’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3), sub
3.3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. prevede espressa‐
mente che i trasferimenti di strutture già autorizzate
in altra sede, al pari della realizzazione di nuove
strutture, siano soggetti all’autorizzazione da parte
del Comune competente per territorio, ossia quello
di ubicazione della nuova struttura. (…).

Per quanto esposto, si chiede ai destinatari della
presente nota di fornire urgentemente chiarimenti
sulle procedure di trasferimento adottate dalla
CRAP “OASI” (…)”.

Con nota prot. n. 02.NZ.2013 del 22/05/2013 il
legale rappresentante della Società Cooperativa
“O.S.A.” a r.l. ha precisato che: “La struttura era ini‐
zialmente ubicata in Lido del Sole ‐ Comune di Rodi
Garganico e gestita secondo gli accordi contrattuali
evidenziati nella documentazione (…) trasmessa dal
DSM ASL FG con nota prot. n. 84537‐12 del
17/10/2012; dalla stessa si evince, inoltre, che il con‐
tratto di affitto con la proprietà era sottoscritto
direttamente con la ex ASL FG 1.
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A causa di inadempienze contrattuali della ASL
FG, in data 04/04/2008 si è presentato presso la
struttura di Lido del Sole un Ufficiale per eseguire
una sentenza di sfratto esecutivo e della quale
abbiamo portato a conoscenza la stessa ASL con
comunicazione del 10/4/2008, informando tra
l’altro di aver già individuato una struttura nel
Comune di Vico del Gargano (pertanto nella stessa
ASL) e richiedendo l’intervento presso il Tribunale al
fine di concedere una proroga utile al rilascio delle
dovute autorizzazioni ed al completamento dei
lavori necessari per il rispetto dei requisiti tecnico‐
strutturali.”, allegandovi:
‐ copia delle comunicazioni del 10/04/2008 e

06/06/2008 con cui la Società Cooperativa infor‐
mava di quanto sopra riportato il Commissario
Straordinario, il Direttore Sanitario e il Direttore
del DSM ASL FG;

‐ copia della nota prot. n. 984 del 19/07/2008 con
cui il Direttore del DSM della ASL FG comunicava
al Dirigente del Settore PGS della Regione Puglia,
“in esecuzione delle determinazioni del Nucleo
Ispettivo regionale sulle strutture riabilitative con‐
seguenti alla visita ispettiva di cui alla nota in alle‐
gato n. 24/4346/5 del 4 maggio 2004, relativa‐
mente al problema del trasferimento della sede”,
che il trasferimento sarebbe avvenuto “il pros‐
simo 30 luglio presso i nuovi locali concessi in fitto
all’attuale Gestore per tale finalità dal Comune di
Vico del Gargano, al termine dei necessari lavori
di adeguamento.”;

‐ copia del contratto di affitto stipulato il
21/05/2008 tra il Comune di Vico del Gargano e
la Società Cooperativa a r.l. O.S.A.;

‐ copia del provvedimento prot. n. 8590 del
16/09/2008 con cui il Dirigente dell’U.T.C. del
Comune di Vico del Gargano ha autorizzato, ai
sensi dell’art. 24 del D.P.R. n. 380/2001, “l’agibi‐
lità dell’immobile sito alla Via Sueripolo n. 16 (…)
da adibire a struttura residenziale psichiatrica.”.

Posto quanto sopra, a seguito di approfondi‐
menti istruttori il Servizio APS ha rilevato che con la
sopra citata nota prot. n. 24/4346/5 del
04/05/2004, agli atti d’Ufficio, il Dirigente del Set‐
tore Sanità della Regione Puglia, sulla scorta delle
risultanze della visita ispettiva effettuata dal NIR
(Nucleo Ispettivo Regionale) in data 01/04/2004
presso la CRAP “OASI” ubicata a Rodi Garganico ‐

Località Lido del Sole, aveva comunicato al Direttore
Generale della ASL FG, al Direttore del DSM della
ASL FG ed “Al Rappresentante Legale Comunità Ria‐
bilitativa “Oasi ‐ Lido del Sole” C.da Piano ‐ Rodi Gar‐
ganico” quanto segue:

“(…) la Comunità Riabilitativa ‐ attivata nel 1998
e, pertanto, allo stato, non transitoriamente accre‐
ditata ‐ pur risultando, sul piano organizzativo ed
operativo, per la gran parte, conforme al regola‐
mento regionale n. 7/2002, presenta carenze in rela‐
zione agli standard di personale, all’attività psichia‐
trica e psicologica e di carattere strutturale, in rife‐
rimento non solo ai requisiti minimi individuati dal
regolamento, ma, finanche, alla precedente disci‐
plina approvata con DCR n. 244/97.

(…)
La struttura è assolutamente non a norma,

perché allocata in zona poco urbanizzata, sprovvista
di autorizzazione sanitaria, abbisognevole di inter‐
venti di manutenzione straordinaria, non arredata
adeguatamente, non provvista della camera da
letto per il personale, con n. 2 servizi igienici non for‐
niti di tutti i sanitari.

(…)
Conseguentemente, considerato che, in sede di

visita ispettiva, è emersa la volontà dell’Ente
Gestore di trasferire la Comunità Riabilitativa in
altra struttura a norma e si è avuta notizia di con‐
tatti in corso tra la Ital.Co.Ser., la ASL FG/1 ed i Sin‐
daci della zona per l’individuazione della nuova
sede, si invita codesta Azienda e la Società
Ital.Co.Ser. a fornire a questo Assessorato, con
urgenza, dettagliate informazioni in merito a
quanto segue: (…) trasferimento della Comunità Ria‐
bilitativa in altra sede idonea (…)”.

In riscontro alla citata nota prot. n. A00‐
081/1842/APS1 del 10/05/2013, con nota prot. n.
0056824‐13 del 06/06/2013 il Direttore del DSM
ASL FG ha trasmesso al Servizio APS, tra l’altro:
‐ copia della nota prot. n. 984 del 19/07/2008 del

DSM ASL FG e copia del provvedimento di agibilità
prot. n. 8590 del 16/09/2008 del Comune di Vico
del Gargano, già trasmesse al Servizio APS dal
legale rappresentante della Società Cooperativa
“O.S.A.” a r.l.;

‐ copia della nota prot. n. 278 del 23/05/2013 con
cui il Direttore del Centro di Salute Mentale “Gar‐
gano Nord” comunicava allo stesso Direttore del
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DSM che, a seguito di sfratto esecutivo a causa di
“Inadempienze contrattuali da parte della ASL” (la
ASL FG 1, che aveva sottoscritto direttamente il
contratto di affitto con la proprietà), la Coopera‐
tiva OSA individuava una struttura a Vico del Gar‐
gano dove poter trasferire la Comunità OASI e
provvedeva alla ristrutturazione dell’immobile,
siglando il contratto di locazione con il Comune di
Vico del Gargano ed acquisendo l’autorizzazione
del Comune circa l’agibilità dell’immobile, e che
“l’allora Direttore p.t. del DSM autorizzava il tra‐
sferimento con nota del 19/07/2008 prot. n. 984”; 

‐ il permesso di costruire rilasciato alla Cooperativa
O.S.A. dal Comune di Vico del Gargano il
06/06/2008 per l’esecuzione del progetto di
“ristrutturazione edilizia immobile da ex Caserma
Carabinieri a struttura residenziale psichiatrica;

‐ la Deliberazione n. 59 del 29/04/2008 con cui il
Comune di Vico del Gargano ha deliberato di dare
in locazione alla Cooperativa O.S.A. i locali ubicati
in Via Sueripolo;

‐ la nota del 06/06/2008 con cui il “Direttore di Divi‐
sione” della Coop. O.S.A., rammentato che l’Uffi‐
ciale giudiziario incaricato dello sfratto esecutivo
aveva concesso una proroga sino al 31/07/2008
grazie all’intervento della ASL e soprattutto del
Direttore del DSM, informava il Commissario Stra‐
ordinario, il Direttore Sanitario e lo stesso Diret‐
tore del DSM della ASL FG della sottoscrizione del
contratto di affitto con il Comune e dell’inizio dei
relativi lavori di ristrutturazione e che la Coopera‐
tiva stava “compiendo ogni sforzo possibile, anche
di natura economica, per rispettare le scadenze e
gli impegni assunti e provvedere, entro la fine del
prossimo mese di luglio, al trasferimento dei nostri
ospiti nella nuova struttura”, precisando altresì di
restare “in attesa di conoscere quali procedure
vogliate adottare per la necessaria autorizza‐
zione”;

‐ la nota del 10/04/2008 con cui il “Consigliere Dele‐
gato” della Coop. O.S.A., in relazione allo sfratto
esecutivo “nei confronti della ASL”, tra l’altro
informava il Commissario Straordinario ed il Diret‐
tore del DSM della ASL FG di aver individuato una
nuova struttura nel Comune di Vico del Gargano
di proprietà dello stesso Comune e di essere in
attesa di una imminente delibera di autorizza‐
zione alla locazione dell’immobile.

A seguito dell’istanza di autorizzazione alla rea‐
lizzazione per trasferimento della CRAP “OASI” dal
Comune di Rodi Garganico al Comune di Vico del
Gargano inoltrata in data 27/01/2014 dalla “O.S.A.
‐ Società Cooperativa a r.l.” di Roma, con nota prot.
n. 877 del 28/1/2014 il Responsabile del Settore
Amministrativo del Comune di Vico del Gargano ha
chiesto al Servizio APS “la prevista verifica di com‐
patibilità da effettuare nei termini previsti dall’art.
7, comma 1 della L.R. n. 8/2004, per l’autorizza‐
zione alla realizzazione per trasferimento di n. 1
(uno) modulo di struttura da destinarsi a Comunità
Riabilitativa Psichiatrica assistenziale residenziale
(art. 5 comma 1 della L.R. n. 8 del 28.5.2004 e s.m.i.
e Regolamento Regionale 30 luglio 2009, n. 18, art.
1), da ubicarsi nel Comune di Vico del Gargano in
Via Sueripolo n. 16.”.

In riscontro alla sopra citata richiesta di verifica
di compatibilità del Comune di Vico del Gargano,
con nota prot. n. A00‐081/1247/APS1 del
31/03/2014 il Servizio APS ha comunicato al
Responsabile del Settore Amministrativo del
Comune di Vico del Gargano quanto segue:

“Atteso che:
‐ la CRAP denominata “OASI”, gestita dalla “O.S.A.

‐ Operatori Socio Assistenziali soc. Coop. a r.l.”, era
originariamente ubicata nel Comune di Rodi Gar‐
ganico (FG) e risultava autorizzata all’esercizio in
detta sede ai sensi dell’art. 29, comma 5 bis della
L.R. n. 8/2004, il quale dispone che (…);

‐ con nota prot. n. 24/4346 del 04/05/2004, il Diri‐
gente del Settore Sanità di questo Assessorato
comunicava al Direttore Generale dell’ASL FG, al
Direttore del DSM dell’ASL FG ed al Legale Rappre‐
sentante della Società Coop. a r.l. “O.S.A.” che, a
seguito della visita ispettiva effettuata in data
01/04/2004 dal NIR ‐ Nucleo Ispettivo Regionale
presso la CRAP “OASI” ubicata a Rodi Garganico
in località Lido del Sole, era stato accertato che la
struttura presentava carenze, tra l’altro, di ordine
strutturale, in quanto la struttura risultava “allo‐
cata in zona poco urbanizzata, sprovvista di auto‐
rizzazione sanitaria, abbisognevole di interventi di
manutenzione straordinaria, non arredata ade‐
guatamente, non provvista della camera da letto
per il personale, con n. 2 servizi igienici non forniti
di tutti i sanitari (…)”, e contestualmente, conside‐
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rato che l’Ente Gestore aveva manifestato la
volontà di trasferire la Comunità Riabilitativa in
altra struttura a norma, invitava la ASL FG a for‐
nire dettagliate informazioni in merito, tra l’altro,
all’adeguamento ai requisiti minimi del R.R. n.
7/2002 ed al trasferimento della CRAP in altra
sede idonea;

‐ il Direttore del DSM ASL FG con nota prot. n.
56824 del 06/06/2013 ha trasmesso a questo Ser‐
vizio (…);

‐ con la sopra citata nota prot. n. 278 del
23/05/2013 il Direttore del Centro di Salute Men‐
tale “Gargano Nord” ha precisato che il trasferi‐
mento di sede è avvenuto a settembre 2008;

‐ l’articolo 29, comma 5 della L.R. n. 8/2004, poi
soppresso dalla L.R. n. 14 del 17/06/2013, stabi‐
liva che le strutture riabilitative psichiatriche, in
caso di necessità connesse alla realizzazione di
interventi strutturali per l’adeguamento ai requi‐
siti prescritti, considerando positiva la compatibi‐
lità con il fabbisogno complessivo, erano autoriz‐
zate dai Comuni alle relative modifiche o al trasfe‐
rimento definitivo, nell’ambito della AUSL ove era
ubicata la struttura autorizzata, previa verifica dei
requisiti strutturali e organizzativi da parte del‐
l’Azienda USL competente per territorio;

si rileva che:
‐ trattandosi di trasferimento nell’ambito della

stessa USL, oltre che nello stesso Distretto Socio
Sanitario (da Rodi Garganico a Vico del Gargano),
comunicato dalla ASL alla Regione e di fatto ope‐
rato prima delle modifiche apportate alla L.R. n.
8/2004 dalla L.R. n. 14/2013 con l’inserimento
degli articoli 18bis e 28bis, nel caso di specie l’au‐
torizzazione alla realizzazione per trasferimento
da parte del Comune non necessita del parere di
compatibilità da parte della Regione.

Si precisa inoltre che:
‐ sebbene la Cooperativa O.S.A. abbia dunque già

trasferito la struttura nell’attuale sede di Vico del
Gargano in assenza delle previste autorizzazione
alla realizzazione per trasferimento da parte del
Comune e della successiva autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento (previa verifica dei requisiti
nella nuova sede) da parte della Regione;

‐ considerato in particolare che la ASL FG aveva
comunicato alla Regione l’imminente trasferi‐

mento della sede in esecuzione delle determina‐
zioni del Nucleo Ispettivo regionale ed a seguito di
sfratto esecutivo a causa di inadempienze contrat‐
tuali da parte della ASL (locataria dell’immobile),
che successivamente tutti gli atti della ASL FG
riportano la struttura quale ubicata in Vico del
Gargano e che la Cooperativa ha continuato ad
esercitare l’attività sin dal 2008 nella nuova sede
in vigenza di accordi contrattuali con la ASL FG; 

‐ considerato inoltre che sin dal 2009 le istanze e le
comunicazioni della Soc. Cooperativa O.S.A.
hanno riguardato la struttura ubicata in Vico del
Gargano, tant’è che questo Servizio con nota
dell’11/10/2011 ha conferito incarico per la veri‐
fica dei requisiti ulteriori nella attuale sede di Vico
del Gargano;

‐ fatte salve, in relazione all’istanza del 16/04/2010
presentata dalla Soc. Coop. “O.S.A.” ai sensi del‐
l’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4/2010 per la CRAP
“Oasi” ubicata in Vico del Gargano, le successive
determinazioni di questo Ufficio in merito alla pre‐
senza o meno dei presupposti previsti dalla nor‐
mativa per l’accreditamento della struttura;
successivamente al rilascio da parte di codesto

Comune dell’autorizzazione alla realizzazione per
trasferimento, e previa richiesta da parte della Soc.
Coop. “O.S.A.” dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento nella nuova sede e conseguente veri‐
fica dei requisiti previsti da parte del Dipartimento
di Prevenzione territorialmente competente,
questo Servizio potrà rilasciare l’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento alla struttura in
oggetto.”.

Con nota trasmessa a mezzo PEC del 03/04/2014
il Comune di Vico del Gargano ha trasmesso al Ser‐
vizio APS la Determinazione gestionale n. 71
dell’01/04/2014, reg.gen. n. 191/2014, con cui il
Responsabile del Settore 1° ‐ Affari Generali ha rila‐
sciato alla “O.S.A.‐ Operatori Socio Assistenziali
soc.Coop. A r.l., che gestisce la CRAP denominata
“OASI”, originariamente ubicata in Rodi Garganico
(FG), con sede in Vico del Gargano alla Via Sueripolo,
n. 16, autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ex artt. 5 e 7 della L.R. n. 8/04 (…)”.

Con nota prot. n. 11/14 als dell’08/04/2014 la
“O.S.A. ‐ Società Cooperativa a r.l.” di Roma ha
chiesto al Servizio APS, ai sensi della L.R. n. 8/2004
e s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
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mento della CRAP denominata “OASI” nella nuova
sede in Vico del Gargano (FG) alla Via Sueripolo n.
16, allegando la documentazione prevista dal
Modello AutEserc1 di cui alla D.G.R. n. 2095/2004.

Pertanto, con nota prot. n. A00‐081/2370/APS1
del 02/07/2014, il Servizio APS ha invitato il Dipar‐
timento di Prevenzione della ASL FG, territorial‐
mente competente, ad effettuare, ai sensi dell’art.
8, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., idoneo
sopralluogo presso la CRAP “OASI” nella sede di Vico
del Gargano, finalizzato alla verifica dei requisiti
minimi previsti dal R.R. n. 3/2005 per l’esercizio
della predetta tipologia di struttura.

Con nota trasmessa a mezzo PEC del 14/11/2014
il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della
ASL FG ha trasmesso a questo Servizio gli esiti delle
verifiche effettuate presso la struttura in oggetto,
inviati con nota prot. n. U.0089736 del 27/10/2014
dai Tecnici della Prevenzione Coord del SISP Area
Nord ASL FG, i quali hanno comunicato quanto
segue: “Effettuato apposito sopralluogo in data
21/10/2014 presso la struttura in oggetto, nel corso
dei quali si è verificato che la stessa è conforme ai
requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnolo‐
gici, generali e specifici, previsti per le strutture che
erogano prestazioni previste dal punto D.03 del Reg.
regionale 13/1/2005 n. 3 dal Reg. regionale
27/11/2002 n. 7 e successive mod. e integrazioni,
per una Comunità Riabilitativa Psichiatrica, per posti
letto n. 14 Esprimono Parere Favorevole per il rila‐
scio al Legale Rappresentante della Cooperativa
Operatori Sanitari Associati (OSA), con sede legale
in Roma alla Via Lucio Volumnio n. 1, dell’Autoriz‐
zazione all’esercizio per trasferimento di una CRAP
denominata “OASI” dalla località di Lido del Sole in
Rodi garganico (FG) alla Via Sueripolo n. 36 di Vico
del Gargano (FG).”.

Posto tutto quanto innanzi riportato e conside‐
rato:
‐ che la “O.S.A. ‐ Società Cooperativa a r.l.” di Roma

ha trasferito la struttura nell’attuale sede in Vico
del Gargano (FG) alla Via Sueripolo n. 16 in
assenza delle previste autorizzazione alla realizza‐
zione per trasferimento da parte del Comune e
della successiva autorizzazione all’esercizio per
trasferimento (previa verifica dei requisiti nella
nuova sede) da parte della Regione;

‐ che il provvedimento prot. n. 8590 del 16/9/2008
rilasciato dal Comune di Vico del Gargano si rife‐
risce esclusivamente all’agibilità dell’immobile e
non può pertanto essere considerato, come
invece asserito dal legale rappresentante dalla
Soc. Coop. “O.S.A.” con la sopra citata nota prot.
n. 02.NZ.2013 del 22/05/2013, quale “autorizza‐
zione all’esercizio”, peraltro di competenza regio‐
nale ai sensi del combinato disposto degli artt. 8,
comma 3 e 5, comma 1, lettera b), numero 1.1.
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ che, nonostante quanto sopra, si è ritenuto di non
dover avviare il procedimento di chiusura della
struttura ai sensi dell’art. 15, comma 1 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., in quanto detto trasferimento
è stato di fatto portato a conoscenza della
Regione sin dal 19/07/2008 con la citata nota
prot. n. 984 del DSM della ASL FG, ed, inoltre, la
Società ha continuato ad esercitare l’attività nella
nuova sede in vigenza di accordi contrattuali con
la ASL FG;

‐ che, peraltro, la CRAP “OASI”, nella precedente
sede di Rodi Garganico ‐ località Villa del Sole, non
è mai stata in possesso dello status di struttura
transitoriamente/provvisoriamente accreditata,
né ha mai conseguito l’accreditamento istituzio‐
nale;

‐ che l’art. 3, co. 32 della L.R. n. 40 del 31/12/2007
ha disposto che “Fino al completamento degli
adempimenti di cui all’articolo 1, comma 796, let‐
tera u) della L. 296/2006 e, comunque, fino a nuova
disposizione da parte della Giunta Regionale, sono
sospesi nuovi accreditamenti di strutture private,
non accreditate transitoriamente alla data di
entrata in vigore della presente legge (…)”;

‐ che non è applicabile alla struttura in oggetto la
fattispecie giuridica di cui all’art. 12, comma 5
della L.R. n. 4/2010 e s.m.i. [“le strutture di riabi‐
litazione psichiatriche autorizzate alla realizza‐
zione alla data del 31 dicembre 2009, rientranti
nel fabbisogno determinato ai sensi del R.R.
n.3/2006 e in coerenza con quanto previsto dal‐
l’art 9, comma 2, della L.R. n. 26/2006, possono
accedere alla fase di accreditamento istituzionale,
previa acquisizione delle autorizzazioni previste,
entro il 30 dicembre 2012”], atteso che: 

‐ l’art. 21 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. riporta al
comma 2, lett. d), tra le condizioni essenziali per
l’accreditamento, il possesso dell’autorizzazione
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all’esercizio, ove preventivamente richiesta dalla
normativa vigente al momento dell’attivazione
della struttura;

‐ la CRAP “OASI” era autorizzata all’esercizio del‐
l’attività nella sede di Rodi Garganico, ai sensi
dell’art. 29, comma 5bis della L.R. n. 8/2004 sopra
riportato;

‐ alla data dell’istanza di accreditamento istituzio‐
nale della CRAP ubicata in Vico del Gargano
(16/04/2010) risulta assente il possesso dell’au‐
torizzazione all’esercizio nella suddetta struttura;

‐ l’autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento nella sede di Vico del Gargano alla Via Sue‐
ripolo n. 16 è stata rilasciata soltanto in data
01/04/2014;

‐ pertanto, in assenza del propedeutico provvedi‐
mento di autorizzazione alla realizzazione per tra‐
sferimento, sino al rilascio dello stesso avvenuto
in data 01/04/2014, la Regione non poteva rila‐
sciare alcun provvedimento di autorizzazione
all’esercizio per la struttura ubicata in Vico del
Gargano;

‐ risulta quindi assente il possesso, sia dell’autoriz‐
zazione “alla realizzazione alla data del 31
dicembre 2009” che “delle autorizzazioni previste,
entro il 30 dicembre 2012” [autorizzazione alla
realizzazione e autorizzazione all’esercizio];

si propone di rilasciare, ai sensi del combinato
disposto degli artt. 5, comma 1, lett. a), punto 3),
sub. 3.3, 8, comma 3 e 29, comma 6 ter della L.R. n.
8/2004 e s.m.i. e dell’art. 1 del R.R. n. 18 del
30/07/2009, alla “O.S.A. ‐ Società Cooperativa a r.l.”
con sede legale in Roma alla Via Lucio Volumnio n.
1, il cui Legale Rappresentante è il Sig. Proverbio
Massimo, l’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento della CRAP con n. 14 posti letto “OASI”, dalla
sede di Rodi Garganico in Località Lido del Sole alla
nuova sede di Vico del Gargano in Via Sueripolo n.
16, con la precisazione che:
‐ il Responsabile Sanitario è la Dott.ssa Petrella

Sabina, nata a San Severo (FG) il 18/05/1978,
medico specialista in Psichiatria, iscritta all’Ordine
dei Medici della Provincia di Foggia con il n. 6239;

‐ allo stato, la CRAP denominata “OASI”, ubicata a
Vico del Gargano (FG) in Via Sueripolo n. 16, non
può essere accreditata, per cui lo scrivente Ser‐
vizio, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/90,
comunicherà con apposito atto il preavviso di

rigetto dell’istanza di accreditamento istituzionale
inoltrata il 16/04/2010 dalla “O.S.A. ‐ Società Coo‐
perativa a r.l.” di Roma ai sensi dell’art. 12, co. 5
della L.R. n. 4/2010.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;
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ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

‐ di rilasciare, di rilasciare, ai sensi del combinato
disposto degli artt. 5, comma 1, lett. a), punto 3),
sub. 3.3, 8, comma 3 e 29, comma 6 ter della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i. e dell’art. 1 del R.R. n. 18 del
30/07/2009, alla “O.S.A. ‐ Società Cooperativa a
r.l.” con sede legale in Roma alla Via Lucio
Volumnio n. 1, il cui Legale Rappresentante è il
Sig. Proverbio Massimo, l’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento della CRAP con n. 14 posti
letto “OASI”, dalla sede di Rodi Garganico in Loca‐
lità Lido del Sole alla nuova sede di Vico del Gar‐
gano in Via Sueripolo n. 16, con la precisazione
che:
‐ il Responsabile Sanitario è la Dott.ssa Petrella

Sabina, nata a San Severo (FG) il 18/05/1978,
medico specialista in Psichiatria, iscritta all’Or‐
dine dei Medici della Provincia di Foggia con il
n. 6239;

‐ allo stato, la CRAP denominata “OASI”, ubicata
a Vico del Gargano (FG) in Via Sueripolo n. 16,
non può essere accreditata, per cui lo scrivente
Servizio, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n.
241/90, comunicherà con apposito atto il pre‐
avviso di rigetto dell’istanza di accreditamento
istituzionale inoltrata il 16/04/2010 dalla “O.S.A.
‐ Società Cooperativa a r.l.” di Roma ai sensi
dell’art. 12, co. 5 della L.R. n. 4/2010;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della “O.S.A. ‐ Società

Cooperativa a r.l.” con sede legale in Roma alla
Via Lucio Volumnio n. 1;

‐ al Direttore Generale della ASL FG;
‐ al Direttore del DSM ASL FG;
‐ al Direttore del Dipartimento di Prevenzione

della ASL FG;
‐ al Sindaco del Comune di Vico del Gargano (FG);
‐ al Sindaco del Comune di Rodi Garganico (FG);
‐ al Dirigente del Servizio P.A.T.P. della Regione

Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e

Accreditamento/all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 14 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 7 maggio 2015,
n. 114

Regolamento Regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
del P.O. “Mons. Dimiccoli” di Barletta (BT), ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento
Regionale n. 15/2013.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;
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Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completata la fase istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono

effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐
nico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle altre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quello di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐
denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n.
281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
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le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 24 comma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie
locali, le Azienda Ospedaliero Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nella rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entro e non oltre il
31/12/2013 e lo trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguito denominato PAOS.

(…) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modello predisposto dal Regolamento
regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitaria diversa
da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrato da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011), per la
verifica dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entro il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative”, convertito nella
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ha prorogato il ter‐
mine previsto per l’accreditamento dei Servizi tra‐
sfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota del 01/12/2014, acquisita al protocollo
del servizio PAOSA n. 13095 del 01/12/2014, il
Direttore Generale della ASL BT, nel dichiarare che
“la struttura è in possesso dei requisiti minimi in con‐
formità a quanto richiesto dal R.R. n. 15 del
02/07/2013, fatta eccezione per quanto già segna‐
lato con precedente nota della Direzione Generale
n. 11582/2/9 del 25/02/2014 relativa ai Piani di
adeguamento relativi ai Servizi Trasfusionali dell’ASL
BT” ha formulato formale istanza di accreditamento
istituzionale del Servizio Trasfusionale del P.O.
“Mons. L. Dimiccoli” di Barletta.

Per quanto innanzi, con nota prot. n.
AOO_151/13203 del 02/12/2014 il Servizio PAOSA
ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
di Foggia di effettuare idoneo sopralluogo presso la
Struttura Trasfusionale del P.O. “Mons. Dimiccoli”
di Barletta (BT), finalizzato alla verifica della sussi‐
stenza dei requisiti strutturali, organizzativi e tecno‐
logici di cui al Regolamento Regionale n. 15/2013,
nominando il Dott. Tommaso Granato quale valuta‐
tore individuato dall’Elenco nazionale dei Valutatori
per il sistema trasfusionale di cui al Decreto del
Direttore del Centro Nazionale Sangue (prot. n.
1878/CNS/2011).

Con note del Dipartimento di Prevenzione della
ASL Foggia prot. n. U. 0108168 del 19/12/2014, del
20/01/2015 (acquisita al protocollo del servizio
PAOSA n. AOO_151/729 del 22/01/2015) e n. U.
0007890 del 27/01/2015, sono stati trasmessi a
questo Servizio gli esiti della verifica dei requisiti
della Struttura Trasfusionale del P.O. “Mons. Dimic‐
coli” di Barletta (BT), dai quali risulta il possesso dei
requisiti specifici previsti dal Regolamento Regio‐
nale n. 15/2013, tranne che in relazione alla dota‐
zione organica, che “risulta carente di n. 3 infermieri
professionali”.

Inoltre, “per quanto concerne i requisiti strutturali
generali punto 1.6, l’intero plesso ospedaliero, sito
al viale lppocrate n.15 in Barletta, è provvisto di cer‐
tificato di agibilità ma non è stato oggetto di ade‐
guamento statico alle sopraggiunte norme dal 2003
in avanti e che è provvisto di certificato di preven‐
zione incendi scaduto in data 14.09.2008. Sono assi‐
curati gli altri requisiti strutturali generali.”.

Con nota prot. n. 11263/1/4 del 26/02/2015 il
Direttore Generale della ASL BT ha comunicato al
Servizio PAOSA che “per un mero errore materiale
nella nota di questa Direzione prot. n. 28396/1/4 del
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16/05/2014 è stata indicata una calendarizzazione
per i lavori di adeguamento alle norme antincendio
del P.O. di Barletta pari a 8 mesi anziché 18. In data
27/01/2015 è stato stipulato il contratto con la Ditta
appaltatrice dei lavori di adeguamento per il rin‐
novo del CPI del P.O. di Barletta (contratto d’appalto
n. 970 del 27/01/2015). In data 25/02/2015 è stato
regolarmente sottoscritto il relativo verbale di inizio
lavori. Si sta procedendo ad inviare il personale
infermieristico aggiuntivo presso il SIT di Barletta
incrementando la dotazione organica come
richiesto.”.

Alla luce di quanto esposto, con nota prot. n.
AOO_151/13646 del 19/03/2015 il Servizio PAOSA
ha nuovamente incaricato il Dipartimento di Pre‐
venzione dell’ASL di Foggia di effettuare idoneo
sopralluogo presso la Struttura Trasfusionale del
P.O. “Mons. Dimiccoli” di Barletta (BT), finalizzato
alla verifica della sussistenza dei requisiti strutturali,
organizzativi e tecnologici di cui al Regolamento
Regionale n. 15/2013, confermando il Dott. Tom‐
maso Granato quale valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011).

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL Foggia,
con nota prot. n. U. 0038514 del 27/04/2015, ha
trasmesso a questo Servizio gli esiti della ulteriore
verifica dei requisiti della Struttura Trasfusionale del
P.O. “Mons. Dimiccoli” di Barletta (BT), dai quali
risulta che:
‐ “Sono assicurati i requisiti organizzativi previsti

dal R.R. n. 15/2013, compresi quelli di cui al punto
4 in quanto la dotazione organica è stata inte‐
grata del personale infermieristico carente ed è ad
oggi congrua”;

‐ “Si conferma la rispondenza dei requisiti tecnolo‐
gici a quanto previsto dal R.R. n. 15/2013”;

‐ “In merito ai requisiti strutturali previsti dal punto
1.6 del R.R. n. 15/2013 risultano ancora non sod‐
disfatti gli obblighi in materia di adeguamento
statico e di prevenzione incendi, come già detta‐
gliato con la precedente nota degli scriventi, prot.
n. 0108168 del 19/12/2014.”.

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale
n. 15/2013, l’accreditamento istituzionale del Ser‐

vizio Trasfusionale del P.O. “Mons. Dimiccoli” di Bar‐
letta (BT), fermo restando l’obbligo della Direzione
Generale della medesima Azienda di adeguarei
requisiti generali di cui al DPR del 14.01.1997, con
particolare riferimento alle carenze evidenziate dal
Dipartimento di Prevenzione della ASL FG in materia
di adeguamento statico e di prevenzione incendi,
secondo un piano di adeguamento aziendale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
E PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Responsabile
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A.P. dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale del
P.O. “Mons. Dimiccoli” di Barletta (BT), fermo
restando l’obbligo della Direzione Generale della
medesima Azienda di adeguarei requisiti generali
di cui al DPR del 14.01.1997, con particolare rife‐
rimento alle carenze evidenziate dal Dipartimento
di Prevenzione della ASL FG in materia di adegua‐
mento statico e di prevenzione incendi, secondo
un piano di adeguamento aziendale;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della ASL BT;
‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale del

P.O. “Mons. Dimiccoli” di Barletta (BT);
‐ al Sindaco del Comune di Barletta (BT);
‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della

Regione Puglia;
‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento

Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 11 maggio 2015,
n. 115

Conversione della “Casa di Cura Daunia” con sede
in Loc. Macchia di Mauro, Vieste ‐ Attuazione pre
intese approvate con D.G.R. n. 683/2014. Autoriz‐
zazione all’esercizio e accreditamento istituzionale
ai sensi degli articoli 8 e 24, L.R. n. 8/2004 di un
Presidio residenziale di riabilitazione ex art. 26 L.
n. 833/1978 per n. 30 p.l. residenziali e conferma
accreditamento istituzionale di n. 30 p.l. residen‐
ziali, n. 1 p.l. semiresidenziale e n. 8 prestazioni
ambulatoriali piccolo gruppo presso il “Centro di
Riabilitazione”, gestito dalla Fondazione Filippo
Turati, con sede in Vieste alla Loc. Macchia di
Mauro. 

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005.
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Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità.

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Alta Professionalità “Analisi normativa, monito‐
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter‐
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio dei
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, pre‐
scrive che “tutti i soggetti che intendono gestire atti‐
vità sanitaria o socio‐sanitaria soggetta ad autoriz‐
zazione all’esercizio sono tenuti a presentare
domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il
certificato di agibilità e tutta la documentazione
richiesta dall’ente competente. Il medesimo arti‐
colo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla
Regione compete il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per le strutture sanitarie socio‐sanitarie
di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra
cui quella oggetto del presente provvedimento.

La Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento
di Prevenzione dell’ASL competente per territorio,
verifica ‐ ai sensi del successivo comma 5 ‐ l’effettivo
rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento
regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per auto‐
rizzazione e accreditamento delle strutture sani‐
tarie) e successive modificazioni, nonché ogni even‐
tuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla
realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito posi‐
tivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’eser‐
cizio.

L’articolo 24 della medesima L.R n. 8/2004, ai
commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della con‐
cessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore
sanità, verificata la funzionalità della struttura in
base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il
parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, comple‐
tata la fase istruttoria, predispone gli atti conse‐
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti
di accreditamento sono effettuate con periodicità
triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica
non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di
valutazione sono a carico dei soggetti che richie‐
dono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla
Giunta Regionale” e che “In caso di esito negativo
della valutazione di cui al comma 3, il Dirigente del
Settore sanità respinge la domanda e comunica il
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relativo provvedimento all’interessato nel termine
di otto mesi dalla data di ricevimento della richiesta
di accreditamento. Qualora in fase istruttoria sia
stata rilevata una parziale insussistenza dei requisiti
richiesti, sono comunicati al richiedente le prescri‐
zioni e il termine per l’adeguamento, alla scadenza
del quale si procederà ad ulteriore valutazione. In
caso di diniego o di prescrizione, è data facoltà al
richiedente di proporre istanza di riesame ai sensi
dell’articolo 26.”.

Con atto prot. n. 2509 del 22/02/1988 il Sindaco
del Comune di Vieste (FG) ha autorizzato la Fonda‐
zione Turati ad “aprire al pubblico” un “Centro per
prestazioni ambulatoriali di terapia fisica e riabilita‐
zione”.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n.
6084/1989 è stata approvata la nuova configura‐
zione delle prestazioni riabilitative svolte dal
“Centro di Recupero Funzionale” ‐ Fondazione
Turati di Vieste, nei seguenti termini:
‐ internato n. 30 posti
‐ seminternato n. 1 prestazioni giornaliere
‐ ambulatorio piccolo 

gruppo n. 8 prestazioni giornaliere
‐ domiciliari n. 4 prestazioni giornaliere.

La “Casa di Cura Daunia” ‐ Fondazione Turati di
Vieste, a seguito della sottoscrizione delle pre
intese, approvate con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 813/2006, è stata accreditata con
Determina Dirigenziale del Settore Programmazione
e Gestione Sanitaria n. 83 del 05/05/2008 per le
seguenti discipline/posti letto:
‐ Riabilitazione n. 14 posti letto
‐ Medicina Generale n. 16 posti letto.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3007
del 27 dicembre 2012, avente ad oggetto: “Legge
Regionale 2/2011 ‐ Rideterminazione, rimodula‐
zione e qualificazione del fabbisogno dei posti letto
accreditati rientranti nella rete ospedaliera privata
accreditata. Approvazione pre intese e modifica R.R.
n. 15/2006”, all’allegato “A11”, relativo alla “Casa
di Cura Daunia” Fondazione Turati, è stata prevista
una nuova configurazione delle discipline/posti
letto della medesima Casa di Cura nella seguente
misura:
‐ Riabilitazione n. 14 posti letto
‐ Medicina Generale n. 12 posti letto.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 683 del
17 aprile 2014, avente ad oggetto: “Legge Regionale
2/2011 ‐ DGR 3007/2012 ‐ Integrazione pre intese e
modifica R.R. n. 38/2012. Rideterminazione, rimo‐
dulazione e qualificazione del fabbisogno dei posti
letto accreditati ed autorizzati rientranti nella rete
ospedaliera privata accreditata”, è stato, tra l’altro
precisato e disposto che: “l’approvazione delle pre‐
senti pre intese assolve le strutture private interes‐
sate, dall’onere riguardante il parere di compatibi‐
lità ai sensi dell’art. 5 co. 3 della L.R. 8/2004, anche
per i servizi connessi alle discipline ove lo stesso non
risulti in contrasto con le norme vigenti in materia,
mentre rimane a carico delle strutture private, l’ob‐
bligo di richiedere l’autorizzazione all’esercizio e
all’accreditamento, che potrà anche richiesto con‐
testualmente ai sensi art 12 lett. f) della L.R.
26/2006.”.

Tale rimodulazione, così come risulta nella
scheda della pre intesa (All A/5) relativa alla “Casa
di Cura Daunia ‐ Fondazione Turati” approvata con
la sopra citata Deliberazione della Giunta Regionale
n. 683 del 17 aprile 2014, come da nota inserita
nella scheda (All A/5) ha previsto che “i posti letto
accreditati di cui alla DGR 3007/2012 devono inten‐
dersi rideterminati nella misura di 30 p.l. per effetto
della ordinanza cautelare n. 536/2013 emessa dal
TAR Puglia sez. di Bari. I 30 p.l. saranno riconvertiti
in equivalenti n. 30 posti letto di riabilitazione extra
ospedaliera ex art. 26 da organizzarsi in moduli di
attività residenziale.”.

Con istanza dell’08/05/2014 il Legale Rappresen‐
tante della “Casa di Cura Daunia”, gestita dalla Fon‐
dazione Filippo Turati ‐ Ente Morale ‐ Onlus ‐ Asso‐
ciata Nazioni Unite, con sede legale in Pistoia alla
Via P. Mascagni n. 2, in attuazione delle suddette
pre intese ha chiesto:
‐ “di convertire nr. 30 posti letto accreditati per le

specialità di medicina e riabilitazione della “Casa
di Cura Daunia” di Vieste, struttura già in esercizio,
in equivalenti nr. 30 posti letto di riabilitazione
extra ospedaliera ex art. 26, da organizzarsi in
moduli di attività residenziale presso il pre ‐ esi‐
stente “Centro di Riabilitazione” di Vieste, già in
esercizio con 30 posti letto di riabilitazione extra
ospedaliera ex art. 26 a ciclo continuativo e diurno
(di cui alla sezione/codice D.01 del Regolamento
Regionale 3/2005) e per le le seguenti prestazioni
giornaliere: seminternato; ambulatorio indivi‐
duale; ambulatoriale piccolo gruppo; domiciliari;
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‐ di autorizzare, per effetto, l’esercizio e l’accredita‐
mento dei nuovi 30 posti letto di riabilitazione
extra ospedaliera ex art. 26 a ciclo continuativo e
diurno con annessa attività ambulatoriale, otte‐
nuti attraverso la suddetta conversione, in uno ai
30 posti letto già in esercizio (e già muniti di auto‐
rizzazione all’esercizio e accreditati in via provvi‐
soria).”.

A tal fine è stata allegata la seguente documen‐
tazione:
‐ istanza di autorizzazione all’esercizio su mod.

“AutEserc1”, riferita agli ulteriori e nuovi 30 posti
letto, debitamente compilata e sottoscritta, con a
corredo la documentazione prescritta;

‐ istanza di accreditamento su mod. “AccrIstit”, rife‐
rita agli ulteriori e nuovi 30 posti letto, debita‐
mente compilata e sottoscritta, con a corredo la
documentazione prescritta.

Inoltre, nella stessa istanza il Legale Rappresen‐
tante della Fondazione Turati ha precisato:
‐ “di aver ottemperato agli adempimenti di compe‐

tenza del Comune di Vieste in ordine alla varia‐
zione di destinazione funzionale (trasformazione
della tipologia e della disciplina, senza opere) dei
posti letto in ambito sanitario;

‐ che il possesso dei requisiti minimi, ulteriori, strut‐
turali organizzativi e tecnologici (di cui alla C.M.
del 27/3/1984 e al R.R. 3/2005), per la svolgi‐
mento a norma delle attività dei nuovi 30 posti
letto di riabilitazione ex art. 26, che si aggiunge‐
ranno ai 30 posti letto già in esercizio e contrat‐
tualizzati, è garantito dal mero adeguamento dei
maggiori requisiti minimi, ulteriori, strutturali
organizzativi e tecnologici già detenuti per lo svol‐
gimento a norma delle attività della “Casa di Cura
Daunia”, tuttora in esercizio in regime di accredi‐
tamento istituzionale.”.

Considerato che:
‐ la Fondazione Turati ha presentato per il “Centro

di Recupero e Riabilitazione Funzionale” entro il
31/12/2007 l’istanza per l’accesso al provvisorio
accreditamento, autocertificando il possesso dei
requisiti organizzativi ulteriori, e successivamente,
entro il 31/12/2012 l’istanza per l’accreditamento
istituzionale autocertificando il possesso dei
requisiti ulteriori tecnologici e strutturali;

‐ ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 12, L.R. n. 4/2010,
la presentazione di quest’ultima istanza, conte‐
nente l’autocertificazione resa ai sensi di legge,
circa il possesso dei requisiti strutturali e tecnolo‐
gici previsti dal R.R. n. 3/2005 ha determinato l’ac‐
cesso alla fase di accreditamento istituzionale ex
lege;

‐ il “Centro di Recupero funzionale” e il “Centro per
prestazioni ambulatoriali di terapia fisica e riabili‐
tazione” ‐ Fondazione Turati di Vieste, non sono
stati oggetto di verifica straordinaria ex D.G.R. n.
1398/2007;

‐ il legale rappresentante della “Casa di Cura
Daunia” ‐ Fondazione Turati non ha trasmesso a
questo Servizio l’autorizzazione alla realizzazione
per trasformazione, da richiedersi, ai sensi dell’ar‐
ticolo 7 L.R. n. 8/2004, con apposita istanza (mod.
Autreal 7 previsto da D.G.R. 2095/2004) al com‐
petente Comune di Vieste (FG);

‐ la contestuale richiesta dell’autorizzazione
all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale,
nell’ambito del processo di rimodulazione e riqua‐
lificazione della nuova rete ospedaliera privata di
cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.
683/2014 sopra citata, ha reso opportuna una
verifica altrettanto contestuale dei requisiti
minimi ed ulteriori;
con nota prot. n. AOO/081/1938/APS1 del

27/05/2014, questo Servizio ha invitato:
‐ il Legale Rappresentante della “Casa di Cura

Daunia” ‐ Fondazione Turati a richiedere al
Comune di Vieste (FG), qualora non avesse già
provveduto, l’autorizzazione alla realizzazione per
trasformazione e a trasmetterla con sollecitudine
a questo Servizio;

‐ il Dipartimento di Prevenzione della ASL FG ad
effettuare la verifica dei requisiti minimi di cui al
R.R. n. 3/2005 e s.m.i. ai fini dell’autorizzazione
all’esercizio degli ulteriori n. 30 posti letto di ria‐
bilitazione ex art. 26 della “Casa di Cura Daunia” ‐
Fondazione Turati presso il “Centro di Riabilita‐
zione” ‐ Fondazione Turati di Vieste, così come
individuati nell’allegato “A/5” della citata DGR n.
683/2014;

‐ il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA ad
effettuare la verifica dei requisiti ulteriori di cui al
R.R. n. 3/2005 e s.m.i. ai fini dell’accreditamento
istituzionale del “Centro di Riabilitazione” Fonda‐
zione Turati di Vieste, nella nuova e complessiva
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configurazione, comprensiva sia dei 30 posti letto
previsti dall’allegato “A/5” della citata D.G.R. n.
683/2014 e sia dei 30 posti letto già accreditati ex
lege, ubicati presso lo stesso Centro e non verifi‐
cati in occasione della verifica straordinaria ex
D.G.R. n. 1398/2007.

Con nota prot. 0052599 del 16/06/2014, in
riscontro all’appena citata nota prot. n.
AOO/081/1938/APS1 del 27/05/2014 e ad una pre‐
cedente prot. n. AOO/081/3692/APS1 del
14/10/2013 con la quale il Servizio APS ha disposto
una verifica dei requisiti ex D.G.R. 1398/2007 (veri‐
fica straordinaria per l’accesso alle fasi dell’accredi‐
tamento provvisorio e poi dell’accreditamento isti‐
tuzionale) per una serie di strutture, tra cui quella
oggetto del presente provvedimento, il Diparti‐
mento di Prevenzione dell’ASL FG ha rilevato alcune
carenze strutturali ed organizzative con riferimento
al presidio di riabilitazione a ciclo continuativo resi‐
denziale di n. 30 p.l. (R.R. n. 3/2005 Sez. D.01) e al
presidio ambulatoriale di recupero e rieducazione
funzionale (R.R. n. 3/2005 Sez. B.02).

Nel frattempo, in sede di conversione del Decreto
Legge 30 dicembre 2013 n. 150, con Legge n. 15 del
27/02/2014, all’art. 7 del medesimo Decreto è stato
inserito il comma 1 bis il quale prevede che “All’ar‐
ticolo 1, comma 796, lettera t), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, le parole da: “; le regioni
provvedono ad adottare provvedimenti” fino alla
fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: “; le
regioni provvedono ad adottare provvedimenti fina‐
lizzati a garantire che dal 31 ottobre 2014 cessino
gli accreditamenti provvisori di tutte le altre strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie private, nonche’ degli
stabilimenti termali come individuati dalla legge 24
ottobre 2000, n. 323, non confermati dagli accredi‐
tamenti definitivi di cui all’articolo 8‐quater, comma
1, del decreto legislativo n. 502 del 1992. Qualora le
regioni non provvedano ai citati adempimenti entro
il 31 ottobre 2014, il Consiglio dei ministri, su pro‐
posta del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, e sentito il
Ministro per gli affari regionali e le autonomie,
nomina il Presidente della regione o altro soggetto
commissario ad acta ai fini dell’adozione dei pre‐
detti provvedimenti”, con l’effetto di far slittare il
termine di cessazione degli accreditamenti provvi‐
sori dal 31/12/2012 al 31/10/2014 e quindi il ter‐

mine ultimo entro il quale le strutture provvisoria‐
mente accreditate avrebbero dovuto conseguire il
possesso dei requisiti ulteriori strutturali e tecnolo‐
gici, qualora fossero state riscontrate delle carenze.

Con nota prot. 500 del 21/10/2014 la Fondazione
Turati ha comunicato la cessazione dell’attività della
casa di Cura, avendo ultimato i lavori necessari alla
riconversione della stessa in presidio di riabilita‐
zione ex art. 26 per prestazioni residenziali e ambu‐
latoriali.

Con nota pec del 22/10/2014 il comune di Vieste
ha trasmesso a questo Servizio atto prot. 19271 del
22/10/2014 con il quale la Fondazione Turati di
Vieste è stata autorizzata alla trasformazione/con‐
versione della “Casa di Cura Daunia” ed all’amplia‐
mento del “Centro di Riabilitazione”.

Con nota prot. prot. n. 507/3.A59.A del
24/10/2014, in riscontro alla nota dipartimentale
che precede, la Fondazione Turati ha comunicato al
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL FG “di aver
ottemperato a tutte le prescrizioni in essa rilevate.
Pertanto ci dichiariamo fin da ora disponibili ad
accogliere una Vs. visita di verifica finalizzata all’ot‐
tenimento dell’accreditamento istituzionale del
nostro centro di riabilitazione ex art. 26.”.

Con nota prot. 0006113 del 21/01/2015, facendo
seguito alla propria precedente prot. 0052599 del
16/06/2014, dato atto della comunicata rimozione
delle carenze da parte della Fondazione, il Diparti‐
mento di Prevenzione dell’ASL FG, con riferimento
al presidio di riabilitazione a ciclo continuativo resi‐
denziale di n. 30 p.l. (R.R. n. 3/2005 Sez. D.01) e al
presidio ambulatoriale di recupero e rieducazione
funzionale (R.R. n. 3/2005 Sez. B.02) ha attestato la
sussistenza dei requisiti strutturali, tecnologici ed
organizzativi, generali e specifici. Alla nota sono stati
allegati i contratti “libero professionali dei terapisti
della riabilitazione e dello specialista ortopedico.”.

Con ulteriore nota prot. 0006115 del
21/01/2015, in riscontro all’incarico conferito da
questo Servizio ‐ prot. n. AOO/081/1938/APS1 del
27/05/2014, il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
FG ha comunicato l’esito delle verifiche, dichia‐
rando, analogamente a quanto già espresso per il
presidio residenziale ed ambulatoriale (entrambi già
provvisoriamente accreditati e strutturalmente con‐
tigui ed in diretta comunicazione, senza soluzione
di continuità, con la “Casa di Cura Daunia”), anche
per i n. 30 p.l. rivenienti dalla conversione dei posti
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letto/discipline ospedaliere approvata in sede di pre
intese la sussistenza dei requisiti strutturali, tecno‐
logici ed organizzativi, generali e specifici. In rela‐
zione ai requisiti organizzativi è stato precisato che
i parametri utilizzati ai fini della congruità del per‐
sonale sono stati quelli di cui al D.M. del 07/06/1984
e alla D.G.R. n. 533/1989. E’ stato inoltre precisato
che il Responsabile sanitario del presidio residen‐
ziale di riabilitazione (comprensivo dei n. 30 già
provvisoriamente accreditati e i n. 30 p.l. derivanti
dalla conversione) è il dott. Francisco Antezza, spe‐
cializzato il medicina fisica e riabilitazione.

Con nota prot.67792/UOR 09 ‐ Direz. del
03/04/2015 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BA, precisato che i parametri utilizzati ai fini della
congruità del personale sono quelli di cui al D.M. del
07/06/1984 e alla D.G.R. n. 533/1989, ha espresso
il seguente parere: “Per quanto attiene i requisiti
generali, strutturali e tecnologici è stata verificata
ed accertata la conformità a quanto previsto dal
R.R. n. 3/2005; i requisiti organizzativi, invece, per
la nuova e complessiva configurazione del “Centro
di Riabilitazione” sono parametrati a quanto pre‐
visto dalla D.G.R. n. 533 del 9 febbraio 1988 ed a
questa sono conformi”. Il Dipartimento ha inoltre
rilevato, a proposito dei requisiti organizzativi, che
“relativamente al personale della porzione in tra‐
sformazione [la Fondazione Turati] ha prodotto
documenti di impegno di assunzione riservandosi di
perfezionare i contratti solo a seguito del consegui‐
mento dell’accreditamento istituzionale.”.

Ritenuto di non confermare l’accreditamento isti‐
tuzionale per le n. 4 prestazioni domiciliari, in
assenza di apposita istanza e relativa autocertifica‐
zione da inoltrarsi ai sensi e per gli effetti del R.R. n.
20/2011.

Ritenuto di subordinare l’efficacia dell’autorizza‐
zione all’esercizio e dell’accreditamento istituzio‐
nale dei n. 30 posti residenziali di riabilitazione, rive‐
nienti dalla conversione disposta in sede di pre
intese, all’effettiva stipula dei contratti di assun‐
zione del relativo personale, essendo tale stipula
condizione legale sine qua non ai fini dell’autorizza‐
zione all’esercizio e dell’accreditamento.

Per quanto suesposto, si propone: 

a) di conferire, ai sensi degli articoli 8 e 24,
comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attua‐
zione delle pre‐intese approvate con la sopra citata
Deliberazione della Giunta Regionale n. 683 del 17
aprile 2014 ed in conformità all’allegato A/5 ivi con‐
tenuto relativo alla “Casa di Cura Daunia ‐ Fonda‐
zione Turati”, nel frattempo convertita in Centro di
Riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/1978, con sede in
Vieste alla Località Macchia di Mauro, l’autorizza‐
zione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale
per n. 30 p.l. di riabilitazione di tipo residenziale;

b) per l’effetto, di revocare l’autorizzazione
all’esercizio e l’accreditamento precedentemente
rilasciati per le discipline e/o posti letto ospedaliere
non previsti nella nuova configurazione di cui alla
scheda “A/5” allegata alla surriferita D.G.R.
683/2014, ossia per n. 14 posti letto di riabilitazione
e n. 16 di medicina generale oggetto di conversione,
con conseguente cessazione dell’attività ospeda‐
liera;

c) di confermare l’accreditamento istituzionale,
già conseguito ex lege ai sensi dell’art. 12, commi 2
e 3, L.R. n. 4/2010 nei seguenti termini: 
‐ internato (residenziale) n. 30 posti letto
‐ seminternato 

(semiresidenziale) n. 1 prestazioni giornaliere
‐ ambulatorio piccolo 

gruppo n. 8 prestazioni giornaliere;
d) di non confermare l’accreditamento istituzio‐

nale per le prestazioni riabilitative domiciliari in
quanto soggetto alla specifica procedura e requisiti
stabiliti con R.R. n. 20/2011;

e) di subordinare la produzione degli effetti giu‐
ridici della disposizione di cui al punto a) all’avve‐
nuta stipula dei contratti per l’assunzione del nuovo
personale destinato ad assicurare l’assistenza riabi‐
litativa relativa ai n. 30 posti letto residenziali rive‐
nienti dalla suddetta conversione, da comunicarsi
immediatamente a questo Servizio. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
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regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

a) di conferire, ai sensi degli articoli 8 e 24, comma
3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attuazione
delle pre‐intese approvate con la sopra citata
Deliberazione della Giunta Regionale n. 683 del
17 aprile 2014 ed in conformità all’allegato A/5

ivi contenuto relativo alla “Casa di Cura Daunia ‐
Fondazione Turati”, nel frattempo convertita in
Centro di Riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/1978,
con sede in Vieste alla Località Macchia di
Mauro, l’autorizzazione all’esercizio e l’accredi‐
tamento istituzionale per n. 30 p.l. di riabilita‐
zione di tipo residenziale;

b) per l’effetto, di revocare l’autorizzazione all’eser‐
cizio e l’accreditamento precedentemente rila‐
sciati per le discipline e/o posti letto ospedaliere
non previsti nella nuova configurazione di cui
alla scheda “A/5” allegata alla surriferita D.G.R.
683/2014, ossia per n. 14 posti letto di riabilita‐
zione e n. 16 di medicina generale oggetto di
conversione, con conseguente cessazione del‐
l’attività ospedaliera;

c) di confermare l’accreditamento istituzionale, già
conseguito ex lege ai sensi dell’art. 12, commi 2
e 3, L.R. n. 4/2010 nei seguenti termini: 
‐ internato (residenziale) n. 30 posti letto
‐ seminternato 

(semiresidenziale) n. 1 prestazioni giornaliere
‐ ambulatorio piccolo 

gruppo n. 8 prestazioni giornaliere;

d) di non confermare l’accreditamento istituzionale
per le prestazioni riabilitative domiciliari in
quanto soggetto alla specifica procedura e requi‐
siti stabiliti con R.R. n. 20/2011;

e) di subordinare la produzione degli effetti giuri‐
dici della disposizione di cui al punto a) del dispo‐
sitivo all’avvenuta stipula dei contratti per l’as‐
sunzione del nuovo personale destinato ad assi‐
curare l’assistenza riabilitativa relativa ai n. 30
posti letto residenziali rivenienti dalla suddetta
conversione, da comunicarsi immediatamente a
questo Servizio;

f) di notificare il presente provvedimento:
• Al legale rappresentante della Fondazione

Turati, gestore del Centro di Riabilitazione ex
art. 26 L. n. 833/1978 di Vieste, con sede
legale in Pistoia alla via Mascagni 2; 

• Al Direttore Generale della ASL FG;
• Al Sindaco del comune di Vieste;
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g) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile).
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 11 facciate, è
adottato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio PAOSA
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 11 maggio 2015,
n. 116

Regolamento Regionale 12 febbraio 2014, n. 2 ‐
art. 10, comma 2 ter, della L.R. n. 8/2004. “PRO‐
BIOS s.r.l.” ‐ Centro PMA di II Livello ‐ con sede in
Brindisi alla S.S. 7 Appia per Mesagne Km. 7.300
Loc. Cittadella della Ricerca. Conferma dell’auto‐
rizzazione all’esercizio e contestuale voltura in
capo alla “Progenia S.r.l.”.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’Amministrazione
Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 198 del
06/08/2014 ‐ di conferimento dell’Alta Professiona‐
lità denominata “Semplificazione amministrativa,
Analisi e Monitoraggio del contenzioso, Attività di
raccordo con l’Avvocatura Regionale e Rapporti
interistituzionali”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente ad oggetto: “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Alta Professionalità “Semplificazione amministra‐
tiva, Analisi e Monitoraggio del contenzioso, Attività
di raccordo con l’Avvocatura Regionale e Rapporti
interistituzionali” e confermata dal Dirigente del‐
l’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.
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Il Regolamento Regionale 12 febbraio 2014 n. 2
“Strutture autorizzate all’applicazione delle tecniche
di Procreazione Medicalmente Assistita (Centri
PMA): fabbisogno, autorizzazione alla realizzazione
ed all’esercizio, requisiti strutturali, organizzativi e
tecnologici” pubblicato nel B.U. Puglia del 17 feb‐
braio 2014, n. 21, ha abrogato e sostituito il Rego‐
lamento Regionale 2/2005 “Organizzazione delle
strutture autorizzate all’applicazione delle tecniche
per la procreazione medicalmente assistita ai sensi
della L.R. n° 7/2004”, a sua volta emanato in ottem‐
peranza della Legge 19 febbraio 2004 n. 40 “Norme
in materia di procreazione medicalmente assistita”.

Il predetto Regolamento, in vigore dal
04/03/2014, all’art. 10 comma 4, prevede che “La
conferma dell’autorizzazione all’esercizio previa
verifica della permanenza dei requisiti generali e
specifici strutturali, impiantistici, tecnologici ed
organizzativi, è triennale.”

L’art. 12, comma 1, del nuovo Regolamento n.
2/2014, ha disposto che “I Centri PMA di I, II e III
Livello già autorizzati dalla Regione Puglia alla data
di entrata in vigore del presente Regolamento,
devono adeguarsi ai requisiti di cui al presente Rego‐
lamento nei termini di seguito indicati a far data
dalla sua pubblicazione sul BURP:

a. entro sei mesi per i requisiti organizzativi;
b. entro dodici mesi per i requisiti strutturali e tec‐

nologici.”.

La “PROBIOS s.r.l.” Ginecologia ‐ Urologia ‐ Dia‐
gnosi e Cura sterilità di Coppia, con sede in Brindisi
alla S.S. 7 Appia per Mesagne Km. 7.300 Loc. Citta‐
della della Ricerca, è autorizzata all’esercizio quale
Centro PMA di II livello, giusta Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2025 del 28/12/2006.

Con nota del 08/09/2014, il Dott. Fulvio Valerio
Faggiano, legale rappresentante della “Probios
s.r.l.”, ha trasmesso a questo Servizio l’autocertifi‐
cazione attestante il “possesso dei requisiti previsti
e prescritti dall’art. 12 punto 1 del Regolamento
Regione Puglia n. 2 del 12 febbraio 2014”.

Il Servizio APS, con nota prot. AOO_081/3418
/APS1 del 09/10/2014, ai sensi dell’art. 11 del R.R.
n. 2/2014, ha conferito incarico al Dipartimento di
Prevenzione della ASL BR di effettuare idoneo
sopralluogo presso la “Probios s.r.l.”, al fine di veri‐
ficare il possesso di tutti i requisiti di cui al Regola‐
mento Regionale n. 2 del 12 febbraio 2014, come

autocertificato nella nota del 08/09/2014, previsti
per l’autorizzazione all’esercizio di un Centro di
PMA di II° Livello.

Il Dott. Fulvio Valerio Faggiano, legale rappresen‐
tante della “Probios s.r.l.”, con nota acquisita al Pro‐
tocollo del Servizio APS n. 3424 del 10/10/2014, ad
oggetto “Comunicazione affitto azienda”, ha comu‐
nicato la concessione in affitto alla Società “Pro‐
genia S.r.l.” dell’azienda avente ad oggetto l’attività
di Procreazione Medicalmente Assistita, con
richiesta di voltura dell’autorizzazione, ed allegando
all’uopo:
‐ copia Contratto di affitto di Azienda, redatto in

data 26 maggio 2014 dal dott. Michele Errico,
Notaio in Brindisi, iscritto nel Collegio Notarile del
Distretto di Brindisi, registrato a Brindisi il
04/06/2014 al n. 3667, repertorio n. 97854, rac‐
colta n. 40674, con cui la società “Probios S.r.l.”
concede in affitto alla Società “Progenia S.r.l.
“l’azienda commerciale corrente in Brindisi alla
Strada Statale 7 per Mesagne ‐ Cittadella della
Ricerca, avente ad oggetto “l’attività di creazione,
organizzazione e gestione amministrativa dei
centri atti a svolgere attività diagnostica e tera‐
peutica della sterilità di coppia e di fecondazione
assistita sia corporea che extracorporea, anche
mediante l’uso di supporti tecnologici elettronici
ed informatici, nonché dell’apparato riproduttivo
umano in genere anche mediante interventi chi‐
rurgici in ginecologia ed urologia”;

‐ copia del certificato di iscrizione nella sezione
ordinaria della C.C.I.A.A. di Brindisi della “Progenia
S.r.l.”, con Codice Fiscale e numero di iscrizione
02412430742;

‐ autocertificazione con allegato documento di rico‐
noscimento resa dal legale della “Progenia S.r.l.”
relativa all’assenza:
‐ di condanne penali e/o carichi pendenti;
‐ procedure concorsuali;
‐ della sussistenza di case di divieto, di decadenza

o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lvo
06/09/2011, n. 159;

Il Servizio APS, con nota prot. AOO_081/3506/
APS1 del 16/10/2014, ha riscontrato la predetta
nota precisando che la voltura dell’autorizzazione
all’esercizio, come previsto dall’art 10 L.R. 8/2004,
sarebbe stata rilasciata solo “subordinatamente al
riscontro della permanenza dei requisiti” di tale
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tipologia di struttura sanitaria, e dunque, all’esito
delle verifiche che il Dipartimento di Prevenzione
della ASL BR avrebbe effettuato ai sensi dell’art. 11
del R.R. n. 2/2014.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BR, con
nota prot. n. 10660 del 13/02/2015 a firma del
Direttore Dr. Carlo Leo, ha trasmesso il “Verbale di
verifica requisiti di cui al R.R. n. 2/2014” a firma
della Dott.ssa Palma e Dott. Santoro dal quale si
evince che gli stessi “hanno proceduto alla verifica
dei requisiti organizzativi, strutturali, impiantistici e
tecnologici della Probios S.r.l. Centro PMA di II°
Livello” e, verificato il possesso dei requisiti e della
documentazione, ha espresso “parere favorevole
per l’autorizzazione all’esercizio di un Centro di PMA
di II Livello alla Probios S.r.l. sita in Brindisi alla SS 7
Appia per Mesagne Km 7.300 presso Cittadella della
Ricerca.”.

Posto quanto sopra, considerato che:
‐ il Regolamento Regionale n. 2/2014, all’art. 13,

per quanto non previsto nel medesimo Regola‐
mento, rinvia alla normativa regionale in materia
di autorizzazione e accreditamento, ed in partico‐
lare alla L.R. n. 8/2004;

‐ l’art. 10 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. dispone che
“L’autorizzazione non è trasmissibile a un sog‐
getto diverso da quello autorizzato fatte salve le
seguenti ipotesi, fermo restando il possesso dei
requisiti, con le conseguenti modifiche autorizza‐
tive:
(…)
2ter) “atti dispositivi dell’intero ramo d’azienda

previa notifica alla amministrazione e subordinata‐
mente al riscontro della permanenza dei requisiti
soggettivi e oggettivi

(…)”;
‐ l’art. 10 del R.R. n. 2/2014, comma 2, stabilisce

che “L’autorizzazione all’esercizio dei Centri PMA
di I, II e III Livello è rilasciata dalla Regione secondo
le procedure e nei termini stabiliti dalla L.R. 28
maggio 2004, n. 8 e s.m.i., artt. 8 e 9.”;
si propone, ai sensi dell’art. 10, comma 4, del R.R.

n. 2/14, la conferma dell’autorizzazione all’esercizio
dell’attività di PMA di II livello in capo alla “Probios
S.r.l.”, sita in Brindisi alla SS 7 Appia per Mesagne
Km 7.300 presso Cittadella della Ricerca, ed, ai sensi
dell’art. 10 della L.R. n. 8/2004, la voltura dell’auto‐
rizzazione all’esercizio a favore della “Progenia
S.r.l.”, con le seguenti prescrizioni:

‐ invio di autocertificazione resa ai sensi del DPR
445/2000 a firma del legale rappresentante della
“Progenia S.r.l.”, entro e non oltre 30 giorni dalla
notifica del presente provvedimento, circa la per‐
manenza dei medesimi requisiti come verificati
dal Dipartimento di Prevenzione della ASL BR,
giusta nota prot. n. 10660 del 13/02/2015 a firma
del Direttore Dr. Carlo Leo;

‐ obbligo in capo alla “Progenia S.r.l.” di comunicare
al Servizio PAOSA ‐ Ufficio Accreditamenti qual‐
siasi modifica concernente l’assetto della titolarità
dell’azienda affittata, ed in particolare, rescissione
o risoluzione del contratto di affitto di azienda,
proroga del termine di efficacia dell’affitto,
acquisto dell’azienda.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

‐ di disporre, ai sensi dell’art. 10, comma 4, del R.R.
n. 2/14, la conferma dell’autorizzazione all’eser‐
cizio dell’attività di PMA di II livello in capo alla
“Probios S.r.l.”, sita in Brindisi alla SS 7 Appia per
Mesagne Km 7.300 presso Cittadella della Ricerca,
ed, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 8/2004, la vol‐
tura dell’autorizzazione all’esercizio a favore della
“Progenia S.r.l.”, con le seguenti prescrizioni:
‐ invio di autocertificazione resa ai sensi del DPR

445/2000 a firma del legale rappresentante
della “Progenia S.r.l.”, entro e non oltre 30
giorni dalla notifica del presente provvedi‐
mento, circa la permanenza dei medesimi requi‐
siti come verificati dal Dipartimento di Preven‐
zione della ASL BR, giusta nota prot. n. 10660
del 13/02/2015 a firma del Direttore Dr. Carlo
Leo;

‐ obbligo in capo alla “Progenia S.r.l.” di comuni‐
care al Servizio PAOSA ‐ Ufficio Accreditamenti
qualsiasi modifica concernente l’assetto della
titolarità dell’azienda affittata, ed in particolare,
rescissione o risoluzione del contratto di affitto
di azienda, proroga del termine di efficacia
dell’affitto, acquisto dell’azienda.

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della “Probios S.r.l.”,

con sede in Brindisi alla SS 7 Appia per Mesagne
Km 7.300 presso Cittadella della Ricerca;

‐ alla “Progenia S.r.l.”, con sede legale in Brindisi
alla Via Palmiro Togliatti 60;

‐ al Direttore Generale dell’ASL BR;

‐ al Direttore del Dipartimento di Prevenzione
della ASL BR;

‐ all’Ufficio 3 del Servizio PAOSA.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 11 maggio 2015,
n. 117

“Casa di Cura San Michele” gestita dalla “Daunia
Medica s.p.a.” con sede in Manfredonia alla via
Cozzolete n. 29. Attuazione pre intese approvate
con D.G.R. n. 683/2014. Autorizzazione all’eser‐
cizio e Accreditamento istituzionale ai sensi degli
articoli 8 e 24, L.R. n. 8 del 28/05/2004. 

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.
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Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità.

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Alta Professionalità “Analisi normativa, monito‐
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter‐
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio dei
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, pre‐
scrive che “tutti i soggetti che intendono gestire atti‐
vità sanitaria o socio‐sanitaria soggetta ad autoriz‐
zazione all’esercizio sono tenuti a presentare
domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il
certificato di agibilità e tutta la documentazione
richiesta dall’ente competente. Il medesimo arti‐
colo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla
Regione compete il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per le strutture sanitarie socio‐sanitarie
di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra
cui quella oggetto del presente provvedimento. La
Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL competente per territorio,
verifica ‐ ai sensi del successivo comma 5 ‐ l’effettivo
rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento
regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per auto‐
rizzazione e accreditamento delle strutture sani‐
tarie) e successive modificazioni, nonché ogni even‐
tuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla
realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito posi‐
tivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’eser‐
cizio.

L’articolo 24 della medesima L.R n.8/2004, ai
commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della con‐
cessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore
sanità, verificata la funzionalità della struttura in
base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il
parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, comple‐
tata la fase istruttoria, predispone gli atti conse‐
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti
di accreditamento sono effettuate con periodicità
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triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica
non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di
valutazione sono a carico dei soggetti che richie‐
dono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla
Giunta Regionale” e che “In caso di esito negativo
della valutazione di cui al comma 3, il Dirigente del
Settore sanità respinge la domanda e comunica il
relativo provvedimento all’interessato nel termine
di otto mesi dalla data di ricevimento della richiesta
di accreditamento. Qualora in fase istruttoria sia
stata rilevata una parziale insussistenza dei requisiti
richiesti, sono comunicati al richiedente le prescri‐
zioni e il termine per l’adeguamento, alla scadenza
del quale si procederà ad ulteriore valutazione. In
caso di diniego o di prescrizione, è data facoltà al
richiedente di proporre istanza di riesame ai sensi
dell’articolo 26”

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3007
del 27/12/2012, avente ad oggetto “Legge Regio‐
nale 2/2011 Rideterminazione, rimodulazione e
qualificazione del fabbisogno dei posti letto accre‐
ditati rientranti nella rete ospedaliera privata accre‐
ditata. Approvazione pre‐intese e modifica R.R. n.
15/2006”, è stato, tra l’altro, precisato e disposto
che: “l’approvazione delle presenti pre intese
assolve le strutture private interessate, dall’onere
riguardante il parere di compatibilità ai sensi del‐
l’art. 5 co. 3 della L.R. 8/2004, anche per i servizi
connessi alle discipline ove lo stesso non risulti in
contrasto con le norme vigenti in materia, mentre
rimane a carico delle strutture private, l’obbligo di
richiedere l’autorizzazione all’esercizio e all’accredi‐
tamento, che potrà anche richiesto contestualmente
ai sensi art 12 lett. f) della L.R. 2672006”.

Tale rimodulazione, così come risulta nella
scheda della pre intesa relativa alla “Casa di Cura
San Michele” approvata con la sopra citata delibe‐
razione della Giunta Regionale n. 3007 del 27
dicembre 2012, ha determinato una nuova configu‐
razione delle discipline/posti letto della medesima
Casa di Cura nella seguente misura:
‐ geriatria n. 20 p.l. accreditati
‐ lungodegenza n. 4 p.l. autorizzati
‐ rec. e riabilitazione 

funzionale n. 11 p.l. accreditati. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 683 del
15/04/2014, ad oggetto “Legge Regionale 2/2011 ‐

DGR 3007/2012 ‐ Integrazione pre intese e modifica
R.R. n. 38/2012. Rideterminazione, rimodulazione e
qualificazione del fabbisogno dei posti letto accre‐
ditati ed autorizzati rientranti nella rete ospedaliera
privata accreditata”, tra l’altro, la suddetta configu‐
razione è stata rideterminata nella seguente misura:
‐ geriatria n. 31 p.l. accreditati 

n. 4 p.l. autorizzati.

Con istanza prot. 573 dell’08/07/2014 il Legale
Rappresentante della Società “Daunia Medica
S.p.a.”, gestore della “Casa di Cura San Michele”, in
attuazione di quest’ultima Deliberazione ha chiesto: 
‐ il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio di n. 15

(quindici) posti letto di geriatria, cod. disciplina 21;
‐ il conseguente rilascio dell’accreditamento istitu‐

zionale di n. 11 posti letto di geriatria, cod. disci‐
plina 21. 
A tal fine il Legale Rappresentante della Società

“Daunia Medica S.p.a.” ha dichiarato:
a) che la struttura è stata autorizzata dal Sindaco

di Manfredonia (Fg) alla realizzazione per modifica
della tipologia (disciplina) di posti letto, rispetto a
quelli già autorizzati, con atto n. 23/14 del
27/06/2014 (allegata in copia);

b) che la Struttura è in possesso dei requisiti
minimi, in conformità a quanto richiesto dal R.R. n°
3/2005 e s.m.i.;

c) che la Struttura è in possesso dei requisiti ulte‐
riori, in conformità a quanto richiesto dal R.R. n°
3/2005 e s.m.i.;

d) che la Direzione Sanitaria è affidata al dott.
Damiano Arturo Capurso, nato a Molfetta (Ba) il
16/05/1948, laureato in Medicina e Chirurgia presso
l’Università degli Studi di Bari, il 03/12/1980, in pos‐
sesso dei requisiti di legge, iscritto presso l’Ordine
dei Medici Chirurghi della Provincia di Bari al
numero matricola 6156.

La contestuale richiesta dell’autorizzazione
all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale, pre‐
sentata ai sensi dell’art. 12, lett. f) della L.R.
26/2006, nell’ambito del processo di rimodulazione
e riqualificazione della nuova rete ospedaliera pri‐
vata di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.
683/2014 sopra citata, ha reso opportuna una veri‐
fica altrettanto contestuale dei requisiti minimi ed
ulteriori, disposta da questo Servizio con nota prot.
n. AOO/081/2804/APS1 del 06/08/2014, incari‐
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cando i Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL.
FG e BA ad effettuare, rispettivamente, la verifica
dei requisiti minimi ed ulteriori di cui al R.R. n.
3/2005 e s.m.i. ai fini dell’autorizzazione all’esercizio
e dell’accreditamento della Casa di Cura “Casa di
Cura San Michele” nella nuova e complessiva confi‐
gurazione delle discipline/posti letto così come indi‐
viduata nella relativa scheda della pre‐intesa appro‐
vata con la citata deliberazione della G.R. n.
683/2014.

Con la medesima nota questo Servizio ha confe‐
rito al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BA l’in‐
carico per la verifica dei requisiti ai fini della attri‐
buzione della fascia funzionale alla Casa di cura in
oggetto ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 51/1985. 

Con nota prot. 0107624 del 17/12/2014, in
riscontro al suddetto incarico, il Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL FG ha comunicato l’esito delle
verifiche, dichiarando: “l’idoneità della struttura
sanitaria in ordine agli aspetti strutturali, organiz‐
zativi e tecnologici generali e specifici (R.R. 3/2005
e s.m.i.), da considerarsi adeguata alla tipologia
delle prestazioni da erogare ed in ragione dei n. 35
posti letto di geriatria (di cui n. 31 in accreditamento
e n. 4 autorizzati) di cui alla D.G.R. n. 683 del
15/04/2014. Il direttore Sanitario della struttura
“Casa di Cura San Michele” è il dott. Fausto Campa‐
nozzi, nato a Foggia il 08.04.1953, laureato in medi‐
cina e chirurgia presso l’Università degli Studi di Bari
in data 26.06.1982”.

Con nota prot. 22031/UOR 09 Direz. del
03/02/2015 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BA ha comunicato l’esito delle verifiche commissio‐
nate, dichiarando: “si certifica che la “Casa di Cura
San Michele” gestita dalla “Daunia Medica s.p.a.
con sede in Manfredonia alla via Cozzolete n. 29 è
conforme ai requisiti di igiene e prevenzione degli
ambienti di lavoro come richiesto dal R.R. n. 3/2010,
ed ha la persistenza dei requisiti strutturali, organiz‐
zativi e tecnologici dei 20 posti letto di geriatria e
dei 15 posti letto di lungodegenza già accreditati
istituzionalmente, ma possiede già i requisiti previsti
per la conversione secondo quanto previsto dalla
D.G.R. n. 683/2014 (a n. 31 p./l. di geriatria accre‐
ditati, 4 p./l. di geriatria autorizzati […] Peraltro
dalla verifica effettuata dall’organigramma, si con‐
ferma il possesso dei requisiti organizzativi, che giu‐
stifica l’attribuzione di fascia economica “B”.

Ritenuto opportuno e congruo assegnare un ter‐
mine di giorni 30 (trenta) alla Casa di cura in
oggetto, affinché questa adotti tutte le misure orga‐
nizzative atte ad evitare disfunzioni organizzative ed
assistenziali ai pazienti attualmente in carico nelle
discipline/posti letto oggetto di revoca.

Per quanto suesposto, si propone:
a) di conferire, ai sensi degli articoli 8 e 24,

comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attua‐
zione delle pre‐intese approvate con D.G.R. n.
683/2014 ed in conformità all’allegato “A/4” ivi con‐
tenuto, alla Casa di Cura “Casa di Cura San Michele”
con sede in Manfredonia alla Via Cozzolete n. 29,
l’autorizzazione all’esercizio per le seguenti nuove
discipline/posti letto:
‐ n. 15 posti letto di geriatria;

nonché, l’accreditamento istituzionale per le
seguenti nuove discipline/posti letto:
‐ n. 11 p.l. di geriatria;

b) di confermare l’autorizzazione all’esercizio e
l’accreditamento istituzionale già rilasciati per n. 20
posti letto di geriatria, con conseguente comples‐
siva configurazione costituita da:
‐ n. 31 posti letto accreditati istituzionalmente e

n. 4 soltanto autorizzati all’esercizio;

c) per l’effetto, di revocare l’autorizzazione
all’esercizio e l’accreditamento precedentemente
rilasciati per le discipline e/o posti letto non previsti
nella nuova configurazione di cui alla scheda “A/4”
allegata alla surriferita D.G.R. 683/2014, ossia per
n. 15 posti letto di lungodegenza;

d) di assegnare al legale rappresentante della
Casa di Cura in oggetto il termine di giorni 30
(trenta), dalla notifica del presente provvedimento,
affinché quest’ultima, entro tale termine, adotti
tutte le misure atte ad evitare disfunzioni organiz‐
zative ed assistenziali ai pazienti attualmente in
carico nelle discipline/posti letto oggetto di revoca,
con l’avvertenza che, scaduto il termine, le disci‐
pline/posti letto revocati non potranno essere più
oggetto di accordi contrattuali ex art. 8 quinquies
D.Lgs. n. 502/1992, né esercitabili; 

g) di provvedere con successivo atto in ordine
all’attribuzione della fascia economica, all’esito
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delle valutazioni della Commissione di cui all’art. 12
L.R. n. 51/1985. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐

toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ di conferire, ai sensi degli articoli 8 e 24, comma
3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attuazione delle
pre‐intese approvate con D.G.R. n. 683/2014 ed
in conformità all’allegato “A/4” ivi contenuto, alla
Casa di Cura “Casa di Cura San Michele” con sede
in Manfredonia alla Via Cozzolete n. 29, gestita
dalla “Daunia Medica s.p.a.”, l’autorizzazione
all’esercizio per le seguenti nuove discipline/posti
letto:
‐ n. 15 posti letto di geriatria;
nonché, l’accreditamento istituzionale per le

seguenti nuove discipline/posti letto:
‐ n. 11 p.l. di geriatria;

‐ di confermare l’autorizzazione all’esercizio e l’ac‐
creditamento istituzionale già rilasciati per n. 20
posti letto di geriatria, con conseguente comples‐
siva configurazione costituita da:
‐ n. 31 posti letto di geriatria accreditati istitu‐

zionalmente e n. 4 di geriatria soltanto auto‐
rizzati all’esercizio;

‐ per l’effetto, di revocare l’autorizzazione all’eser‐
cizio e l’accreditamento precedentemente rila‐
sciati per le discipline e/o posti letto non previsti
nella nuova configurazione di cui alla scheda
“A/4” allegata alla surriferita D.G.R. 683/2014,
ossia per n. 15 posti letto di lungodegenza;

‐ di assegnare al legale rappresentante della Casa
di Cura in oggetto il termine di giorni 30 (trenta),
dalla notifica del presente provvedimento,
affinché quest’ultima, entro tale termine, adotti
tutte le misure atte ad evitare disfunzioni organiz‐
zative ed assistenziali ai pazienti attualmente in
carico nelle discipline/posti letto oggetto di
revoca, con l’avvertenza che, scaduto il termine,
le discipline/posti letto revocati non potranno
essere più oggetto di accordi contrattuali ex art. 8
quinquies D.Lgs. n. 502/1992, né esercitabili;

‐ di provvedere con successivo atto in ordine all’at‐
tribuzione della fascia economica, all’esito delle
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valutazioni della Commissione di cui all’art. 12 L.R.
n. 51/1985; 

‐ di notificare il presente provvedimento:
• Al legale rappresentante della “Daunia Medica

s.p.a.”, gestore della “Casa di Cura San
Michele” con sede in Manfredonia alla via Coz‐
zolete 29; 

• Al Direttore Generale della ASL FG;
• Al Sindaco del Comune del comune di Manfre‐

donia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile);
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio PAOSA
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 7 maggio 2015, n. 150

Rinnovo autorizzativo all’apertura del dispensario
farmaceutico stagionale nel comune di Mola di
Bari (Ba) località “Cozze” di pertinenza della ASL
Bari, ai sensi della L. 362/91, art. 6. Stagione estiva
2015.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n.29;

Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n.80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n.18;

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio PATP, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche del far‐
maco e dell’Emergenza/Urgenza n. 3 riceve dal
Responsabile A.P. e confermata dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91, prevede
che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo e
nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti,
l’apertura stagionale di dispensari farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera delle pre‐
senze annuali rilevate dalle Agenzie Regionali per il
Turismo.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 547
del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.99,
sono stati emanati i criteri di massima necessari per
consentire l’apertura dei suddetti dispensari stagio‐
nali, con la precisazione che, in caso di prima auto‐
rizzazione è necessario acquisire oltre al parere
delle Agenzie Regionali per il Turismo, la delibera‐
zione di Giunta Municipale del Comune richiedente,
mentre nei casi di rinnovo autorizzativo, è suffi‐
ciente la richiesta sindacale accompagnata
comunque dal parere della Agenzia Regionale per il
Turismo competente per territorio.

Con nota prot. n. A00/152/2832 del 26.02.2015,
questo Servizio, Ufficio Politiche del farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza, ha indicato, a tutti gli organi
interessati, le procedure previste dalla normativa
vigente in materia circa il rilascio delle autorizzazioni
per l’apertura dei dispensari stagionali sia per quelli
di nuova istituzione e sia per quelli da rinnovare,
puntualizzando circa l’affidamento dei presidi sta‐
gionali da parte dei Sindaci.

La ASL Bari con nota prot. n. 85693/U.O.R.06 del
04.05.2015, ha trasmesso la nota dell’Agenzia
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Regionale del Turismo della provincia di Bari, con la
quale comunica i dati statistici degli esercizi ricettivi
del Comune di Mola di Bari, nonché la documenta‐
zione con la quale il Sindaco del Comune di Mola di
Bari richiede il rinnovo autorizzativo per l’apertura
del dispensario farmaceutico stagionale nella loca‐
lità di propria pertinenza “Cozze”.

L’affidamento di detto dispensario dovrà essere
concesso, secondo quanto stabilito dalla legge
362/91, dal Sindaco al farmacista dello stesso
Comune più vicino alla località individuata, alla luce
anche di quanto disposto dalla recente Sentenza del
Consiglio di Stato n. 1754/06.

Il citato dispensario farmaceutico stagionale sarà
sottoposto a verifica ispettiva da parte della ASL
Bari, territorialmente competente e la stessa noti‐
ficherà copia dei relativi verbali di ispezione all’uf‐
ficio Politiche del farmaco, Servizio PATP dell’Asses‐
sorato regionale al Welfare.

Si propone di rinnovare l’autorizzazione all’aper‐
tura del dispensario farmaceutico stagionale per il
periodo 15 giugno ‐ 15 settembre 2015 nella località
“Cozze” nel Comune di Mola di Bari (BA).

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni in narrativa esposte, che si
intendono riportate, di rinnovare per l’anno 2015,
ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge 362/91 ed
in applicazione della deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 547 del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59
del 7.6.1999, l’autorizzazione all’apertura del
dispensario farmaceutico stagionale per il periodo
15 giugno ‐ 15 settembre 2015 nella località “Cozze”
nel Comune di Mola di Bari (BA).

Di incaricare la ASL Bari ad effettuare le oppor‐
tune visite ispettive al fine di verificare la rispon‐
denza dei suddetti esercizi stagionali ai requisiti igie‐
nico‐sanitario e funzionali, con l’obbligo di trasmet‐
tere all’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza di questo Servizio copia dei relativi
verbali d’ispezione.

Di autorizzare i Sindaci dei comuni interessati
all’affidamento della gestione del dispensario far‐
maceutico stagionale, secondo la normativa vigente
e a quanto precisato con la nota assessorile prot. n.
A00/152/2832 del 26.02.2015.

Di disporre la pubblicazione della presente deter‐
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agli atti
indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94 n. 13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato per il tramite della ASL Bari al Sindaco del
comune interessato.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐Via Gentile n. 52 ‐ Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
‐ Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot‐

tato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dr.ssa Giovanna Labate

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 7 maggio 2015, n. 151

Rinnovo autorizzativo all’apertura dei dispensari
farmaceutici stagionali nei comuni di pertinenza
della ASL Taranto, ai sensi della L. 362/91, art. 6.
Stagione estiva 2015.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n.29;

Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n.80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n.18;

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio PATP, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche del far‐
maco e dell’Emergenza/Urgenza n. 3 riceve dal
Responsabile A.P. e confermata dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91, prevede
che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo e
nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti,
l’apertura stagionale di dispensari farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera delle pre‐
senze annuali rilevate dalle Agenzie Regionali per il
Turismo.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 547
del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.99,
sono stati emanati i criteri di massima necessari per
consentire l’apertura dei suddetti dispensari stagio‐
nali, con la precisazione che, in caso di prima auto‐
rizzazione è necessario acquisire oltre al parere
delle Agenzie Regionali per il Turismo, la delibera‐
zione di Giunta Municipale del Comune richiedente,
mentre nei casi di rinnovo autorizzativo, è suffi‐

ciente la richiesta sindacale accompagnata
comunque dal parere della Agenzia Regionale per il
Turismo competente per territorio.

Con nota prot. n. A00/152/2832 del 26.02.2015,
questo Servizio, Ufficio Politiche del farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza, ha indicato, a tutti gli organi
interessati, le procedure previste dalla normativa
vigente in materia circa il rilascio delle autorizzazioni
per l’apertura dei dispensari stagionali sia per quelli
di nuova istituzione e sia per quelli da rinnovare,
puntualizzando circa l’affidamento dei presidi sta‐
gionali da parte dei Sindaci.

La ASL Taranto con nota prot. n. 60249 del
30.04.2015, ha trasmesso la nota dell’Agenzia
Regionale del Turismo della provincia di Taranto,
con la quale comunica la media giornaliera delle
presenze nelle località turistiche, nonché la docu‐
mentazione con la quale i Sindaci dei Comuni di Pul‐
sano, Palagiano, Lizzano e Torricella richiedono il
rinnovo autorizzativo per l’apertura del dispensario
farmaceutico stagionale nelle località di propria per‐
tinenza di seguito specificate:

_________________________
Comune Località dispensario_________________________
PULSANO Pulsano marina_________________________
PALAGIANO Chiatona_________________________
LIZZANO Canale Conche_________________________
TORRICELLA Torre Ovo_________________________

L’affidamento di detti dispensari dovrà essere
concesso, secondo quanto stabilito dalla legge
362/91, dal Sindaco al farmacista dello stesso
Comune più vicino alla località individuata, alla luce
anche di quanto disposto dalla recente Sentenza del
Consiglio di Stato n. 1754/06.

I citati dispensari farmaceutici stagionali saranno
sottoposti a verifica ispettiva da parte della ASL
Taranto, territorialmente competente e la stessa
notificherà copia dei relativi verbali di ispezione
all’ufficio Politiche del farmaco, Servizio PATP del‐
l’Assessorato regionale al Welfare.

Si propone di rinnovare l’autorizzazione all’aper‐
tura dei seguenti dispensari farmaceutici stagionali
per il periodo 15 giugno ‐ 15 settembre 2015:
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_________________________
Comune Località dispensario_________________________
PULSANO Pulsano marina_________________________
PALAGIANO Chiatona_________________________
LIZZANO Canale Conche_________________________
TORRICELLA Torre Ovo_________________________

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni in narrativa esposte, che si
intendono riportate, di rinnovare per l’anno 2015,
ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge 362/91 ed
in applicazione della deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 547 del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59
del 7.6.1999, l’autorizzazione all’apertura dei
dispensari farmaceutici stagionali nelle località turi‐
stiche sottoelencate comprese nel territorio della
ASL Taranto, dal 15 giugno al 15 settembre 2015:_________________________
Comune Località dispensario_________________________
PULSANO Pulsano marina_________________________
PALAGIANO Chiatona_________________________
LIZZANO Canale Conche_________________________
TORRICELLA Torre Ovo_________________________

Di incaricare la ASL Taranto ad effettuare le
opportune visite ispettive al fine di verificare la
rispondenza dei suddetti esercizi stagionali ai requi‐
siti igienico‐sanitario e funzionali, con l’obbligo di
trasmettere all’Ufficio Politiche del Farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza di questo Servizio copia dei
relativi verbali d’ispezione. Di autorizzare i Sindaci
dei comuni interessati all’affidamento della
gestione del dispensario farmaceutico stagionale,
secondo la normativa vigente e a quanto precisato
con la nota assessorile prot. n. A00/152/2832 del
26.02.2015.

Di disporre la pubblicazione della presente deter‐
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agli atti
indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94 n. 13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato per il tramite della ASL Taranto ai Sindaci
dei comuni interessati.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐Via Gentile n. 52 ‐ Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
‐ Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot‐

tato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dr.ssa Giovanna Labate_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 7 maggio 2015, n. 152

Rinnovo autorizzativo all’apertura dei dispensari
farmaceutici stagionali nei comuni di pertinenza
della ASL Lecce, ai sensi della L. 362/91, art. 6. Sta‐
gione estiva 2015.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n.29;
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Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n.80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n.18;

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

in Bari presso la sede del Servizio PATP, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche del far‐
maco e dell’Emergenza/Urgenza n. 3 riceve dal
Responsabile A.P. e confermata dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91, prevede
che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo e
nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti,
l’apertura stagionale di dispensari farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera delle pre‐
senze annuali rilevate dalle Agenzie Regionali per il
Turismo.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 547
del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.99,
sono stati emanati i criteri di massima necessari per
consentire l’apertura dei suddetti dispensari stagio‐
nali, con la precisazione che, in caso di prima auto‐
rizzazione è necessario acquisire oltre al parere
delle Agenzia Regionale per il Turismo provinciali, la
deliberazione di Giunta Municipale del Comune
richiedente, mentre nei casi di rinnovo autorizza‐
tivo, è sufficiente la richiesta sindacale accompa‐
gnata comunque dal parere della Agenzia Regionale
per il Turismo competente per territorio.

Con nota prot. n. A00/152/2832 del 26.02.2015,
questo Servizio, Ufficio Politiche del farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza, ha indicato, a tutti gli organi
interessati, le procedure previste dalla normativa
vigente in materia circa il rilascio delle autorizzazioni
per l’apertura dei dispensari stagionali sia per quelli
di nuova istituzione e sia per quelli da rinnovare,
puntualizzando circa l’affidamento dei presidi sta‐
gionali da parte dei Sindaci.

La ASL Lecce con nota prot. n. 65916 del
28.04.2015, ha trasmesso la nota dell’Agenzia

Regionale del Turismo della provincia di Lecce, con
la quale comunica la media giornaliera delle pre‐
senze nelle località turistiche, nonché la documen‐
tazione con la quale i Sindaci dei Comuni di Alliste,
Castro, Lecce, Melendugno, Morciano di Leuca,
Nardò, Porto Cesareo, Racale, Salve, Santa Cesarea
Terme, Taviano, Trepuzzi, Tricase e Ugento richie‐
dono il rinnovo autorizzativo per l’apertura del
dispensario farmaceutico stagionale nelle località di
propria pertinenza di seguito specificate:

_________________________
Comune Località dispensario_________________________
ALLISTE Marina di Alliste_________________________
CASTRO Castro marina_________________________
LECCE San Cataldo_________________________
LECCE Torre Chianca_________________________
MELENDUGNO T orre dell’Orso_________________________
MORCIANO DI LEUCA Torre Vado_________________________
NARDO’ S. Isidoro_________________________
PORTO CESAREO Torre Lapillo_________________________
RACALE Torre Suda_________________________
SALVE Torre Pali_________________________
SANTA CESAREA TERME Santa Cesarea Terme_________________________
TAVIANO Marina di Mancaversa_________________________
TREPUZZI Casalabate_________________________
TRICASE Tricase Porto_________________________
UGENTO Lido Marini_________________________
UGENTO Torre Mozza_________________________

L’affidamento di detti dispensari dovrà essere
concesso, secondo quanto stabilito dalla legge
362/91, dal Sindaco al farmacista dello stesso
Comune più vicino alla località individuata, alla luce
anche di quanto disposto dalla recente Sentenza del
Consiglio di Stato n. 1754/06.

I citati dispensari farmaceutici stagionali saranno
sottoposti a verifica ispettiva da parte della ASL
Lecce, territorialmente competente e la stessa noti‐
ficherà copia dei relativi verbali di ispezione all’uf‐
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ficio Politiche del farmaco, Servizio PATP dell’Asses‐
sorato regionale al Welfare.

Si propone di rinnovare l’autorizzazione all’aper‐
tura dei seguenti dispensari farmaceutici stagionali
per il periodo 15 giugno ‐ 15 settembre 2015 con
esclusione del dispensario del Comune di Santa
Cesarea Terme che è autorizzato, in considerazione
della rilevante presenza di utenti che usufruiscono
delle prestazioni termali, alla chiusura, in via del
tutto eccezionale, il 31 ottobre 2015:

_________________________
Comune Località dispensario_________________________
ALLISTE Marina di Alliste_________________________
CASTRO Castro marina_________________________
LECCE San Cataldo_________________________
LECCE Torre Chianca_________________________
MELENDUGNO Torre dell’Orso_________________________
MORCIANO Dl LEUCA Torre Vado_________________________
NARDO’ S. Isidoro_________________________
PORTO CESAREO Torre Lapillo_________________________
RACALE Torre Suda_________________________
SALVE Torre Pali_________________________
SANTA CESAREA TERME Santa Cesarea Terme_________________________
TAVIANO Marina di Mancaversa_________________________
TREPUZZI Casalabate_________________________
TRICASE Tricase Porto_________________________
UGENTO Lido Marini_________________________
UGENTO Torre Mozza_________________________

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni in narrativa esposte, che si
intendono riportate, di rinnovare per l’anno 2015,
ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge 362/91 ed
in applicazione della deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 547 del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59
del 7.6.1999, l’autorizzazione all’apertura dei
dispensari farmaceutici stagionali nelle località turi‐
stiche sottoelencate comprese nel territorio della
ASL Lecce, dal 15 giugno al 15 settembre 2015 con
esclusione del dispensario del Comune di Santa
Cesarea Terme che è autorizzato, in via del tutto
eccezionale, alla chiusura il 31 ottobre 2015, in con‐
siderazione della rilevante presenza di utenti che
usufruiscono delle prestazioni termali:

_________________________
Comune Località dispensario_________________________
ALLISTE Marina di Alliste_________________________
CASTRO Castro marina_________________________
LECCE San Cataldo_________________________
LECCE Torre Chianca_________________________
MELENDUGNO Torre dell’Orso_________________________
MORCIANO DI LEUCA Torre Vado_________________________
NARDO’ S. Isidoro_________________________
PORTO CESAREO Torre Lapillo_________________________
RACALE Torre Suda_________________________
SALVE Torre Pali_________________________
SANTA CESAREA TERME Santa Cesarea Terme_________________________
TAVIANO Marina di Mancaversa_________________________
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TREPUZZI Casalabate_________________________
TRICASE Tricase Porto_________________________
UGENTO Lido Marini_________________________
UGENTO Torre Mozza_________________________

Di incaricare la ASL Lecce ad effettuare le oppor‐
tune visite ispettive al fine di verificare la rispon‐
denza dei suddetti esercizi stagionali ai requisiti igie‐
nico‐sanitario e funzionali, con l’obbligo di trasmet‐
tere all’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza di questo Servizio copia dei relativi
verbali d’ispezione.

Di autorizzare i Sindaci dei comuni interessati
all’affidamento della gestione del dispensario far‐
maceutico stagionale, secondo la normativa vigente
e a quanto precisato con la nota assessorile prot. n.
A00/152/2832 del 26.02.2015.

Di disporre la pubblicazione della presente deter‐
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agli atti
indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94 n. 13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato per il tramite della ASL Lecce ai Sindaci
dei comuni interessati.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐ Via Gentile n. 52 ‐ Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
‐ Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot‐

tato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dr.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
SISTEMI INFORMATIVI E INVESTIMENTI IN SANITA’
7 maggio 2015, n. 79

Piano di Azione e Coesione/Programma ordinario
Convergenza ‐ Linea 1.5. DGR n. 182 del
16/02/2015. “Sistema informativo regionale per la
diagnostica per immagine” ‐ Approvazione del
Piano Operativo e delle disposizioni attuative rela‐
tive all’affidamento alla società in house Innova‐
puglia s.p.a.

Il giorno 7 maggio 2015 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO SISTEMI 
INFORMATIVI E INVESTIMENTI IN SANITA’

DI CONCERTO CON

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE

VISTI:
‐ il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i.;
‐ la legge regionale 4 febbraio 1997, n.7;
‐ la legge regionale 16 aprile 2007, n. 10;
‐ l’art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69, che pre‐

vede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi‐
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

‐ I’art.18 del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

‐ il decreto del Presidente della Giunta Regionale
22 febbraio 2008, n. 161;

‐ il decreto del Presidente della Giunta Regionale
17 giugno 2011, n. 675;i1 decreto del Presidente
della Giunta Regionale 12 novembre 2014, n.743;

‐ le determinazioni del Direttore Area Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità 9 settembre 2009, n. 3 e 16 set‐
tembre 2009, n. 5;

‐ la determinazione del Direttore dell’Area Organiz‐
zazione e Riforma dell’Amministrazione, n.24 del
07.11.2014;
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‐ la DGR del 29.12.2011, n. 3044 e il DPGR n. 1 del
2.1.2012 con cui è stato individuato il Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione nell’ambito della
razionalizzazione organizzativa dell’Area Politiche
per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione;

‐ il DPGR n. 675 del 17.06.2011 con cui si è modifi‐
cato l’assetto organizzativo della Presidenza e
della Giunta Regionale, modificando, altresì, il
DPGR n. 161 del 22 febbraio 2008 e ss.mm.ii. e
sostituendo il DPGR 787 del 30/07/2009 e
ss.mm.ii;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale si è
preso atto della decisione della Commissione
Europea C(2007) 5726 del 20.11.2007 con cui è
stato approvato il PO FESR 2007‐2013 della
Regione Puglia;

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale si è
preso atto della decisione della Commissione
Europea C(2011) 9029 del 1.12.2011 con cui è
stato adottato il nuovo PO FESR 2007‐2013 della
Regione Puglia;

‐ la DGR n. 28 del 29.1.2013 di presa d’atto della
decisione della Commissione C(2012) 9313 del
6.12.2012 recante modifiche della Decisione
C(2007)5726 di adozione del PO FESR Puglia come
adeguato agli obiettivi del Piano di Azione e Coe‐
sione definito dal Ministro per la Coesione Terri‐
toriale, cui la Regione Puglia ha aderito;

‐ il DPGR n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato ema‐
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
P.O. FESR 2007‐2013;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del P.O. FE5R
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi di cui
al medesimo programma;

‐ la DGR 165 del 17.2.2009 con la quale la Giunta
regionale tra l’altro, ha approvato le “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007‐2013” e ss.mm.ii;

‐ la DGR n. 185 del 17.02.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento del P.O. FESR 2007‐2013, modificata dalla
DGR n. 2157 del 17.11.2009;

‐ la DGR n. 2424 del 08.11.2011 con la quale si sono
adeguati al nuovo assetto organizzativo, ai sensi
del DPGR 675 del 17 giugno 2011, gli incarichi di
Responsabile di Linea di Intervento del P.O. FESR
2007‐2013 come modificata dalla DGR n. 98 del
23.01.2012;

‐ la DGR n. 338 del 20.02.2012 con la quale è stato
conferito l’incarico di direzione del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione;

‐ la DGR 1554 del 5.8.2013 con la quale la Giunta
regionale ha approvato la revisione del Pro‐
gramma Pluriennale dell’Asse I e le relative varia‐
zioni di Bilancio a seguito dell’adesione della
Regione Puglia al Piano di Azione e Coesione ed
ha autorizzato i Responsabili di ciascuna Linea di
intervento ad operare in via esclusiva sui capitoli
riferiti alla Linea stessa;

‐ la Decisione della Commissione Europea n.
9373/2014 con la quale è stata approvata la ripro‐
grammazione del PO FESR Puglia 2007/2013;

‐ la DGR n. 938 del 13.5.2013 avente ad oggetto
“P.O. FESR 2007‐2013. Adesione al Piano di
Azione per la coesione. Adempimenti”;

‐ la nota n. 2146 del 31.5.2013 con la quale l’Auto‐
rità di gestione ha trasmesso la “Circolare esplica‐
tiva delle attività di gestione e verifica di I livello e
dei ruoli degli attori coinvolti” relativamente al
Programma Ordinario di convergenza.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Sistemi Informativi e Flussi Informativi e dall’Ufficio
Servizi e‐Government e ICT

Premesso che:
‐ con la OGR 1404 del 4/7/2014, la Giunta alla luce

delle innovazioni introdotte con le OGR 810/2014
e 812/2014 in materia di società controllate ha
approvato Io schema di convenzione regolante i
rapporti tra la Regione e la società in house Inno‐
vapuglia S.p.A., sottoscritto in data 11/7/2014 e
repertoriato al n. 015967 del 15/7/2014.

‐ con determinazione della Direttrice dell’Area Poli‐
tiche per lo sviluppo economico n. 10 del
9/9/2014, come modificata dalla successiva
Determina n. 12 del 15/12/2014, sono state
approvate le “Linee Guida di attuazione della Con‐
vezione quadro per la disciplina delle attività rela‐
tive a progetti e iniziative di sviluppo in tema di
innovazione della Regione Puglia”

‐ con DGR n. 2819 del 30/12/2014, recante “LR n.
37/2010 art. 21 comma 1 ‐ Approvazione del
Piano regionale delle attività negoziali per le
acquisizioni di beni e servizi delle agenzie e degli
enti del SSR per l’anno 2015”, la Giunta regionale
ha stabilito che nell’elenco dei beni e dei servizi
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da acquisire per il tramite del soggetto aggrega‐
tore è ricompreso il “Sistema Informativo per la
diagnostica per immagini” (punto 2 dell’allegato
“A” alla DGR);

‐ nella seduta del 2/2/2015 il Comitato di Vigilanza
istituito ai sensi della DGR 1404 del 4/7/2014 ha
espresso parere positivo sul Piano operativo rela‐
tivo all’intervento “Sistema Informativo regionale
per la Diagnostica per Immagini” presentato dal
Servizio Sistemi Informativi e investimenti in
Sanità, come previsto dalla Convenzione che disci‐
plina i rapporti tra la regione Puglia e la Società in
house InnovaPuglia s.p.a., approvata con la sud‐
detta Delibera;

‐ con DGR n. 182 del 16/2/2015 la Giunta regionale
ha, tra l’altro:
a) approvato l’intervento “Sistema Informativo

regionale per la Diagnostica per Immagini” e,
nelle more dell’approvazione del nuovo PPA
dell’Asse I, ne ha autorizzato l’avvio;

b) affidato ad InnovaPuglia, la realizzazione delle
attività per l’attuazione del suddetto inter‐
vento ai sensi dell’art. 4 comma 4 della Con‐
venzione quadro approvata con DGR 1404/14;

c) demandato al Dirigente del Servizio Sistemi
informativi e Investimenti in Sanità l’acquisi‐
zione ai sensi della L.R. 4/07, del parere del
Nucleo Regionale di valutazione e Verifica
degli investimenti pubblici della Regione Puglia
relativamente al suddetto intervento;

d) disposto che i Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliero Uni‐
versitarie e degli IRCCS pubblici della Regione
Puglia sono tenuti al rispetto delle disposizioni
tecniche e organizzative del Servizio Sistemi
Informativi e Investimenti in Sanità, sulla base
del progetto redatto da InnovaPuglia S.p.A., ai
fini della piena e tempestiva attuazione dell’in‐
tervento in parola;

e) autorizzato la Responsabile della Linea di inter‐
vento 1.5 dell’Asse I ad effettuare impegni e
pagamenti a valere sulla U.P.B. unica 2.9.9
“PROGRAMMA OPERATIVO FESR 2007/ 2013”
di pertinenza del Servizio Attuazione del Pro‐
gramma, per gli importi riportati nella sezione
copertura finanziaria

‐ con la stessa deliberazione giuntale è stata data
copertura all’intervento per un importo comples‐
sivo di euro € 40.674.173,20 IVA inclusa, come
segue:

a) per € 14.294.820,59 a valere sul Cap. 1151050
‐ Stanziamento Bilancio 2015;

b) per € 5.705.179,41 a valere sul Cap. 1151050
previo prelevamento dal Fondo Economie vin‐
colate;

Ai suddetti impegni di spesa è stato previsto prov‐
veda con proprio atto il Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione.
c) per € 20.674.173,20 a valere sulle risorse del

fondo sanitario regionale ed in particolare sugli
stanziamenti annuali del Cap. 741010 UPB
5.5.2, come di seguito indicato:
€ 27.211,87 anno 2015 
€ 20.750,74 anno 2016 
€ 20.027,52 anno 2017 
€ 4.121.236,62 per gli anni 2018‐2022.

All’impegno delle suddette somme per singolo
esercizio finanziario è stato previsto provveda il
Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in
Sanità.

‐ con DGR n. 434 del 13/3/2015, al fine di poter
procedere all’impegno delle somme stanziate con
la DGR n. 182/2015 si è proceduto alla istituzione
di un nuovo capitolo di spesa (1151052) su cui
appostare le risorse destinate al pagamento delle
spese per la realizzazione del suddetto intervento,
operando il necessario spacchettamento del capi‐
tolo 1151050 in coerenza con quanto previsto dal
d.lgs. 118/2011;

‐ alla luce della suddetta deliberazione n. 434 del
13/3/2015 la copertura finanziaria per la realizza‐
zione del suddetto intervento pari ad €
40.674.173,20 è stata così assicurata 
‐ € 20.000.000,00 a valere sul Cap. 1151052,

nell’ambito del Piano di Azione e Coesione/Pro‐
gramma ordinario Convergenza per il quale ii
dirigente del Servizio Ricerca Industriale e inno‐
vazione è autorizzato ad effettuare impegni e
pagamenti;

‐ € 20.674.173,20 a valere sul Cap. 741010 nel‐
l’ambito del Fondo sanitario regionale, per il
quale il Dirigente del Servizio Sistemi Informativi
e Investimenti in Sanità è autorizzato ad effet‐
tuare impegni e pagamenti

‐ con determinazione n. 38 del 17/03/2015 del Diri‐
gente dell’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi Infor‐
mativi si è proceduto all’impegno della somma
complessiva di € 27.211,87 IVA compresa per
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fronteggiare i pagamenti per il 2015 in favore
della società in‐house InnovaPuglia S.p.A. a valere
sul capitolo 741010 del Bilancio di previsione per
l’esercizio 2015, approvato con L.R. 53/2014

‐ con la stessa determinazione di è dato atto che,
come previsto dalla DGR n. 182/2015, per le spese
di parte corrente relative agli anni successivi si
procederà con atti di impegno a valere sui rispet‐
tivi esercizi finanziari;

‐ con determinazione del Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione n. 99/2015 è
stata impegnata la somma di € 20.000.000,00 a
valere sul Cap. 1151052 del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2015, così ripartita:
‐ Anno 2015: € 8.000.000,00
‐ Anno 2016: € 889.929,06
‐ Anno 2017: € 11.110.070,94

Rilevato che:
‐ il comma 7 dell’art. 4 recante “Modalità Opera‐

tive” delle suddette linee attuative prevede che a
seguito dell’istruttoria positiva del Comitato di
Vigilanza le strutture regionali di competenza
provvedono all’approvazione del Piano Operativo,
alla sua copertura finanziaria ed all’affidamento
alla società;

‐ con nota prot. A00_002/03‐02‐2015/61 la Diret‐
trice dell’Area Politiche per lo sviluppo econo‐
mico, il lavoro e l’innovazione, nel notificare il già
citato parere positivo del Comitato di Vigilanza ha
comunicato al Servizio Sistemi Informativi e Inve‐
stimenti in Sanità di dover procedere all’approva‐
zione del Piano Operativo, presentato con nota
prot. A00 081/64 del 15/1/2015, alla copertura
finanziaria ed all’affidamento alla società Innova‐
Puglia S.p.A., così come previsto dall’art. 4 punto
7 delle linee guida di cui alla DD n. 10/2014;

Considerato che:
‐ in relazione all’affidamento in parola le strutture

regionali competenti sono:
a) il Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in

Sanità, a cui è affidato il coordinamento com‐
plessivo dell’intervento anche nei confronti
delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere coin‐
volte e la copertura finanziaria delle spese di
parte corrente a valere sul fondo sanitario;

b) Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, a cui
è affidato il compito di assicurare la copertura

finanziaria delle spese in conto capitale sulle
risorse dei PPA ed i relativi adempimenti con‐
nessi;

‐ alla luce della suddetta ripartizione di competenze
e delle diverse fonti di finanziamento dell’inter‐
vento si rende necessario procedere con ii pre‐
sente atto a definire nel dettaglio l’affidamento
dell’intervento “Sistema Informativo regionale
per la Diagnostica per Immagini”, già autorizzato
dalia Giunta regionale con il citato atto n.
182/2015, come indicato nei documento allegato
“B”.

Considerato, inoltre, che:
‐ per la redazione dello studio di fattibilità e del‐

l’analisi costi benefici da sottoporre al Nucleo di
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici
ai sensi della L.R. 4/07 per l’acquisizione del sud‐
detto parere è necessario completare la fase pro‐
pedeutica di cui all’obiettivo realizzativo (OR 1)
dei Piano Operativo, che ha lo scopo di determi‐
nare le caratteristiche e l’entità dell’intervento,
dai punto di vista tecnico‐operativo, sulla base
delle singole Aziende Sanitarie coinvolte e del
livello regionale di coordinamento;

‐ alla luce di quanto sopra, l’acquisizione del parere
positivo da parte del NVVIP è propedeutico alla
indizione della gara per l’affidamento da parte di
InnovaPuglia S.p.A., anche in qualità di soggetto
aggregatore, a fornitori terzi del servizio di pro‐
gettazione, realizzazione, conduzione e manuten‐
zione del sistema informativo regionale per la dia‐
gnostica per immagini;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI OELLA L.R.
n.28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa, né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale, giusta con determinazione di
impegno di spesa n. 38/2015 del Servizio Sistemi
Informativi e Investimenti in Sanità Informativi e n.
99/2015 del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione.

19457Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐2015



Verifica ai sensi del D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate che ritiene di condividere;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento ritenuto di dover provvedere in
merito;

DETERMINA

1. di approvare il Piano Operativo “Sistema Infor‐
mativo regionale per la Diagnostica per Imma‐
gini”, allegato “A” al presente atto per farne
parte integrale e sostanziale, la cui realizzazione
è affidata alla società in‐house InnovaPuglia
S.p.A. secondo quanto disposto dalla Giunta
regionale con deliberazione n. 182/2015;

2. di approvare il documento “Disposizioni attua‐
tine relative all’affidamento alla società in house

InnovaPuglia dell’intervento “Sistema Informa‐
tivo regionale per la Diagnostica per Immagini,
di cui alla DGR n. 182/2015”, allegato “B” al pre‐
sente atto per farne parte integrale e sostan‐
ziale;

3. di dare atto che l’acquisizione del parere positivo
da parte del Nucleo regionale di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici ai sensi della
L.R. 4/07 è propedeutico alla indizione della gara
per l’affidamento da parte di InnovaPuglia S.p.A.
a fornitori terzi del servizio di progettazione, rea‐
lizzazione, conduzione e manutenzione del
sistema informativo regionale per la diagnostica
per immagini.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo telematico della Regione

Puglia e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it;

‐ il presente atto, composto da n. 16 facciate com‐
prese gli allegati, è adottato in

originale;
‐ viene redatto in forma integrale.
‐ sarà notificato alla società in‐house Innova Puglia

S.p.A.

Il Dirigente del Servizio Sistemi
Informativi e Investimenti in Sanità

Dott.ssa Anna Maria Candela

Il Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione

Dott.ssa Adriana Agrimi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
TURISMO 16 marzo 2015, n. 28

Trasferimento risorse finanziarie ai Comuni in
attuazione dell’art. 40 “Trasferimento di funzioni
ai Comuni” ‐ L.R. n. 45/2012. Impegno e liquida‐
zione di Euro 275.000,00 (3/12 del relativo stanzia‐
mento di bilancio).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

In Bari, presso la sede del Servizio, sulla base della
istruttoria espletata dal funzionario responsabile
della P.O. “Coordinamento con l’Agenzia Pugliapro‐
mozione”, letta e confermata dal Dirigente dell’Uf‐
ficio Sviluppo del Turismo, riceve dal medesimo Diri‐
gente la seguente relazione.

La legge regionale 11 dicembre 2000, n.24 “Con‐
ferimento di funzioni e compiti amministrativi in
materia di artigianato, industria, fiere, mercati e
commercio, turismo, sport, promozione culturale,
beni culturali, istruzione scolastica, diritto allo
studio e formazione professionale”, all’art. 17 (Fun‐
zioni dei Comuni) comma 1. lett. a) stabilisce che ai
Comuni sono delegate, tra l’altro, le funzioni ammi‐
nistrative in materia di accoglienza, informazione
turistica e promozione della conoscenza sull’offerta
turistica del territorio comunale.

La legge regionale 28 dicembre 2012 n. 45
“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre‐
visione 2013 e bilancio pluriennale 2013‐2016 della

Regione Puglia” all’art. 40 (Trasferimento di funzioni
ai Comuni) prevede che:
‐ le attività di informazione e accoglienza di cui al

comma 1 lett. a) dell’articolo 17 della 1.r. n.
24/2000 svolte direttamente dall’Agenzia Regio‐
nale del Turismo “Pugliapromozione” alla data di
entrata in vigore della medesima legge regionale
n.45/2012, sono trasferite ai Comuni;

‐ l’Agenzia Regionale del Turismo “Pugliapromo‐
zione” cessa di svolgere le attività di informazione
e accoglienza turistica a far data dal 1° luglio 2013;

‐ il personale dipendente addetto allo svolgimento
delle attività di accoglienza, informazione turistica
e promozione della conoscenza sull’offerta turi‐
stica del territorio comunale, in servizio presso gli
Uffici di informazione e accoglienza turistica (IAT)
e dipendente, alla data di entrata in vigore della
stessa legge, dall’Agenzia “Pugliapromozione” è
contestualmente trasferito ai Comuni, alle cui
dipendenze il rapporto di lavoro prosegue senza
soluzione di continuità. In ottemperanza a quanto
previsto dall’art. 31 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordina‐
mento del lavoro alle dipendenze delle ammini‐
strazioni pubbliche”, il trasferimento del suddetto
personale ha luogo previo esperimento delle pro‐
cedure di informazione e di consultazione di cui
ai commi 1, 2, 3 e 4 dell’articolo 47 della legge 29
dicembre 1990 n. 428, ed in applicazione dell’ar‐
ticolo 2112 del codice civile, è garantito lo stato
giuridico ed il trattamento economico maturato
ed in godimento alla data del trasferimento;

‐ restano ferme le funzioni e i compiti di coordina‐
mento del sistema a rete degli IAT attribuiti
all’Agenzia Pugliapromozione dall’art. 7 comma 1
lettera j della L. r. 1/2002.
Per assicurare la neutralità finanziaria del trasfe‐

rimento, ai sensi del comma 4 dell’art. 40 L.r.
45/2012 è stato istituito nel Bilancio regionale un
apposito capitolo di spesa (capitolo 311075, U.P.B.
04.05.02) denominato “Trasferimento di risorse
finanziarie di parte corrente ai Comuni per l’eser‐
cizio delle funzioni trasferite con 1.r. n. 45 del
28/12/2012”.

Con deliberazione n. 757 del maggio 2013 la
Giunta regionale ha approvato lo schema di proto‐
collo di intesa in materia di mobilità e passaggio di
personale dell’Agenzia “Puglia Promozione” ai sensi
dell’art. 40 comma 3 della L.r. 45/2012, dando man‐
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dato al Direttore dell’Area politiche per la promo‐
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti di coa‐
diuvare il Direttore Generale di Pugliapromozione
nelle procedure di informazione e consultazione sin‐
dacale di cui ai commi 1, 2, 3, e 4 dell’art. 47 della
L. 428/1990, relative al piano di trasferimento del
personale.

All’esito delle suddette procedure di consulta‐
zione il Direttore Generale dell’Agenzia “Pugliapro‐
mozione:
‐ con determinazione n. 198 del 13 maggio 2013 ha

approvato il piano di trasferimento ai Comuni del
personale della medesima Agenzia addetto agli
uffici IAT ai sensi dell’art. 40 L.r. n. 45/2012 e lo
ha trasmesso al Servizio Turismo, che ne ha for‐
malmente preso atto con determinazione dirigen‐
ziale n. 48 del 24/05/2013;

‐ con determinazione n. 220 del 28 maggio 2013,
ha disposto, fra l’altro, la ripartizione nominativa
delle risorse umane per ciascun Comune.
La determinazione 220/2013 è stata formal‐

mente trasmessa al Servizio Turismo, per gli adem‐
pimenti di competenza, con nota prot.
5357/2013/BA del 28 maggio 2013 (acquisita agli
atti con prot. 2462 del 30 maggio 2013).

Successivamente, in ottemperanza a quanto pre‐
visto dalla D.G.R. 757/2013, il Servizio Turismo ha
sottoscritto con ciascuno dei Comuni interessati dal
trasferimento delle risorse umane un protocollo
d’intesa in cui sono state individuate in via univoca
le modalità e le procedure relative al trasferimento,
nel rispetto dei principi di leale collaborazione isti‐
tuzionale, di neutralità finanziaria del trasferimento
delle funzioni e di rispetto dei diritti e delle garanzie
dei lavoratori.

Il suddetto protocollo d’intesa, il cui schema è
stato approvato con la citata D.G.R. 757/2013, pre‐
vede che la Regione provveda ad erogare a ciascun
Comune destinatario, le risorse per il pagamento
delle competenze fisse e accessorie e dei relativi
oneri al personale trasferito, sulla base dei prospetti
forniti dall’Agenzia Puglia promozione.

Con posta certificata del 17 febbraio 2015
l’Agenzia Pugliapromozione ha comunicato al Ser‐
vizio Turismo l’importo delle retribuzioni da corri‐
spondere al personale trasferito ai Comuni per
l’anno 2015.

Considerato che
‐ ai sensi dell’art. 4 comma 5, della l.r. 53/2014 gli

stanziamenti previsti nello stato di previsione
della spesa del Bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015 della Regione Puglia sono
impegnabili mensilmente per ciascuna U.P.B., per
importi non superiori a un dodicesimo, computati
al netto degli importi su cui grava il vincolo di
inimpegnabilità, con l’esclusione delle spese rela‐
tive alle U.P.B. da 06.02.01 a 06.02.09 e 08.01.01,
delle spese obbligatorie e d’ordine di cui all’appo‐
sito allegato al bilancio di previsione e delle spese
eventualmente individuate con deliberazione
della Giunta regionale;

‐ con deliberazione n. 326 del 24 febbraio 2015 la
Giunta regionale ha autorizzato per i primi tre tri‐
mestri dell’anno 2015 l’impegno e il pagamento
di importi per ciascun trimestre non superiori a
3/12 dello stanziamento annuale iniziale di com‐
petenza, computati al netto dei vincoli di inimpe‐
gnabilità, dei capitoli indicati al punto 2 del dispo‐
sitivo, compreso il capitolo 311075, U.P.B.
04.05.02;

‐ per l’anno 2015 lo stanziamento di competenza
relativo al capitolo 311075 ammonta ad Euro
1.100.000,00 e pertanto, ad oggi, è possibile
impegnare e liquidare l’importo di Euro
275.000,00 (3/12 di 1.100.000,00),

Tanto premesso:
si propone al Dirigente del Servizio Turismo di

provvedere, all’impegno e liquidazione della somma
di Euro 275.000,00 (pari ai 3/12 dello stanziamento
di 1.100.000,00) in favore dei Comuni interessati al
trasferimento di cui all’art. 40 della L.r. 45/2012,
come da tabella allegata, redatta sulla base dei pro‐
spetti trasmessi dall’Agenzia Puglia promozione con
posta certificata del 17 febbraio 2015.

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

bilancio autonomo
esercizio finanziario 2015 ‐ l.r. 53/2014
competenza 2015
UPB di spesa 4.5.2
Capitolo di spesa 311075

‐ codice funzionale (missione e programma):7.1
‐ codice economico (titolo, macroaggregato, III, IV

e V livello): 1.4.1.2.3
‐ codice trans. U.E.: 8

Somma da impegnare: € 275.000,00
Somma da liquidare: € 275.000,00
Causale del pagamento: Trasferimento di risorse

finanziarie di parte corrente ai
Comuni per l’esercizio delle funzioni trasferite

con L.r. 45/2012.
Creditore: Comuni di cui all’allegata tabella, nella

misura ivi indicata
Modalità di pagamento: girofondi sul conto di

Tesoreria unica, così come
specificato nel prospetto allegato, per ogni

Comune nel rispettivo codice di conto di
Tesoreria
CODICE SIOPE ‐ n. 1535 “Trasferimenti correnti ai

Comuni”
CODICE SPESA: 950 “Spese non escludibili dal

patto di stabilità e no fondo sviluppo e coesione
(FSC). Spesa corrente”

dichiarazioni e/o attestazioni:
‐ Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa

innanzi indicato;
‐ Si dichiara che non sono stati espletati gli adem‐

pimenti stabiliti dal Decreto del Ministro dell’ Eco‐
nomia e delle Finanze del 18 gennaio 2008, n. 40
di attuazione dell’ art. 48/bis del D.P.R. 29 set‐
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in
materia di pagamenti da parte delle pubbliche
amministrazioni, in quanto i creditori sono Ammi‐
nistrazioni Pubbliche inserite nel conto econo‐
mico consolidato, ai sensi dell’art. 1, comma 5,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311;

‐ Non sussiste l’obbligo di acquisire il DURC né di
applicare la normativa antimafia in quanto trattasi
di trasferimento di risorse finanziarie a enti pub‐
blici;

‐ La somma che si impegna e si liquida con il pre‐
sente atto rispetta i vincoli all’impegno e alla

spesa di cui ai punti 2 e 3 della DGR 326/2015; ‐ Si
dichiara che non ricorrono gli obblighi di cui agli
artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

A.P. Bilancio e controllo di Gestione
Dott. Pasquale Milella

Il Dirigente
del Servizio Turismo

Dott.ssa Annamaria Maiellaro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, nonché letta la proposta formu‐
lata dal Dirigente dell’Ufficio Interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dalla
P.O.;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in
materia di modalità di esercizio della funzione diri‐
genziale,

DETERMINA

Per quanto espresso in premessa e che qui si
intende integralmente riportato:

1. di impegnare sul cap. 311075 del B.r. 2015, la
somma di € 275.000,00 (pari ai 3/12 dello stan‐
ziamento di € 1.100.000,00, giusta DGR. n. 326
/2015) in favore dei Comuni pugliesi, in attua‐
zione di quanto disposto all’ art. 40 della l.r.
n.45/2012;

2. di liquidare la somma di Euro € 275.000,00 in
favore dei Comuni interessati al trasferimento di
cui all’art. 40 della L.r. 45/2012, come da tabella
allegata, redatta sulla base dei prospetti tra‐
smessi dall’Agenzia Pugliapromozione con posta
certificata del 17 febbraio 2015;

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria a emettere
mandato di pagamento per l’importo comples‐
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sivo di € 275.000,00 in favore dei Comuni di cui
alla tabella allegata e nella misura ivi indicata,
mediante girofondi sul conto di ciascuna Teso‐
reria comunale, con imputazione della spesa sul
capitolo 311075 del Bilancio regionale di previ‐
sione 2015;

4. di trasmettere il presente provvedimento in
forma integrale in copia conforme all’originale
‐ alla Segreteria della Giunta regionale;
‐ alla Ragioneria, per l’apposizione del visto di

regolarità contabile;

5. di dare atto che il presente provvedimento:
‐ diventa esecutivo con l’apposizione del visto

di regolarità contabile da parte del Servizio
Ragioneria che ne attesta la copertura finan‐
ziaria;

‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it.;

‐ si compone di 10 pagine di cui 9 di atto e 1 di
allegato;

‐ è depositato presso il Servizio Turismo, Corso
Sonnino, 177 ‐ 70121 Bari.

Il Dirigente
del Servizio Turismo

Dott.ssa Annamaria Maiellaro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 5 maggio 2015,
n. 984

CIG in deroga 2014/IIII/F165/settembre‐dicembre.
Mancata ammissione al trattamento di CIG in
deroga.

L’anno 2015 addì 5 del mese di maggio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile P.O. dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33;

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei
livelli produttivi del paese, al fine di garantire la gra‐
duale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05/11/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/12/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;
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Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Esaminate le domande di CIG in deroga presen‐
tate dalle imprese per il periodo settembre‐
dicembre 2014;

Visto il verbale di accordo del 18 dicembre 2014
con il quale, con esclusivo riferimento alle istanze
di prima concessione, è stato fissato il termine entro
il quale presentare la documentazione cartacea,
entro e non oltre il 10 febbraio 2015;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, non sussistono i presupposti per l’autorizza‐
zione del trattamento di cassa integrazione in
deroga per i motivi puntualmente indicati all’alle‐
gato A del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento
non sono ammesse a fruire del trattamento di
CIG in deroga per le motivazione indicate nel
predetto allegato;

2. l’Inps, cui il presente provvedimento viene tra‐
smesso per gli adempimenti relativi, non è auto‐
rizzata ad erogare il trattamento di cassa inte‐
grazione guadagni in deroga in favore delle
imprese come sopra individuate;

3. le imprese di cui all’allegato A/2, come previsto
dall’accordo del 18 marzo 2014, potranno pro‐
porre istanza di riesame al Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
tata su Sintesi, indicando il codice identificativo
della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e
allegando i documenti mancanti in originale
entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che costituisce notifica
agli interessati. Trascorso tale termine, non sarà
possibile alcuna integrazione alla documenta‐
zione, fatta salva l’ipotesi in cui l’ulteriore man‐
cato invio del verbale dipenda dalla ritardata
convocazione da parte della Provincia, debita‐
mente documentata dal richiedente. Gli uffici
regionali non procederanno ad alcuna richiesta
di integrazione della documentazione. Non si
terrà conto delle integrazioni trasmesse dai
richiedenti spontaneamente prima che sia ter‐
minata l’istruttoria e pubblicata la determina di
non ammissibilità. Decorsi 30 gg. dalla pubblica‐
zione, qualora le imprese non abbiano provve‐
duto alla integrazione della documentazione
mancante, le istanze si intenderanno respinte.

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.
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Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐
sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 14 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VAS 22
aprile 2015, n. 149

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18.
Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS ‐ Verifica di sussistenza
delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani
selezionati in applicazione della metodologia di
campionamento stabilita con Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del
14/01/2014. “Nuovo Piano Regolatore del Porto di
Taranto ‐ Variante al Piano Regolatore Generale”.
Autorità procedente: Comune di Taranto.

L’anno 2015 addì 22 del mese di Aprile, presso la
sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione, la
Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA),

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO VAS

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui

è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della Legge n.69 del 18 giugno
2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli‐
cazione tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubbli‐
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Visto il D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione
n.1865/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio “Ecologia”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi‐
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.” della Regione Puglia, con particolare riferi‐
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.25 del 21/11/2014, con cui si attribuiva la dire‐
zione ad interim dell’Ufficio VAS all’ing. Antonello
Antonicelli;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto
con il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è
stata definita la metodologia di campionamento per
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la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali
è richiesta la verifica della sussistenza delle condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di valutazione
ambientale strategica (VAS), ai sensi del comma 7.3
del predetto regolamento regionale;

PREMESSO CHE:
il Comune di Taranto, in data 19.02.2014, acce‐

deva, tramite le credenziali per l’autenticazione
richieste ad Innovapuglia Spa (urbanistica.comune‐
taranto@pec.rupar.puglia.it), alla procedura tele‐
matica di registrazione delle condizioni di esclusione
dalle procedure di VAS di cui al comma 7.2 lettera
a) comma VIII) del R.R. 18/2013, trasmettendo, tra‐
mite la piattaforma informatizzata accessibile dal
Portale Ambientale regionale, la seguente docu‐
mentazione, in formato elettronico, inerente al
piano urbanistico comunale denominato “Nuovo
Piano Regolatore del Porto di Taranto Variante al
Piano Regolatore Generale”:
‐ Deliberazione del Consiglio del Comune di

Taranto n. 41 del 18.10.2007 avente ad oggetto
“Nuovo piano regolatore del porto di Taranto. Per‐
fezionamento dell’intesa comunale espressa con
delibera del Commissario straordinario n.
116/2006”;

‐ nota prot. n. 26222 del 14.02.2014 del Dirigente
della Direzione Pianificazione Urbanistica del
Comune di Taranto, Arch. Silvio Rufolo, di attesta‐
zione di sussistenza delle specifiche condizioni di
esclusione di cui all’art.7, comma 2, lettera a),
punto VIII del R.R. 18/2013;

‐ verbale dell’incontro del 17.01.2014 tenutosi
presso gli Uffici del Servizio Ecologia della Regione
Puglia fra rappresentanti del Comune di Taranto
e rappresentanti dei Servizi regionali Ecologia e
Rischio industriale;

‐ Elaborato 6 Tavola 3/3 del Nuovo Piano regola‐
tore del porto di Taranto ‐ Variante al PRG “Stato
di fatto ‐ individuazione del PRP su Piano regola‐
tore generale del Comune di Taranto digitaliz‐
zato”;
nell’ambito della predetta procedura telematica

il Comune di Taranto provvedeva a selezionare la
specifica disposizione del R.R. 18/2013, in partico‐
lare il punto VIII, lettera a) dell’art. 7, comma 2;

in data 19.02.2014 la Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia:

‐ provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui
all’art. 7.4 del R.R. 18/2013, tramite la pubblica‐
zione della suddetta documentazione sulla piatta‐
forma informatizzata, accessibile tramite Portale
ambientale regionale (indirizzo 
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS‐
Servizi online”);

‐ inviava, tramite posta elettronica certificata, la
nota prot. n. 1874 del 19.02.2014, con cui si
comunicava al Comune di Taranto la presa d’atto
dell’avvio della suddetta procedura di registra‐
zione;

‐ con nota prot. 2454 del 10.03.2014 il Servizio Eco‐
logia della Regione Puglia, comunicava, tra gli
altri, al Comune di Taranto l’avvio del procedi‐
mento di verifica a campione di sussistenza delle
pertinenti condizioni di esclusione dalle proce‐
dure di VAS, in esito all’applicazione della meto‐
dologia di campionamento di cui alla Determina‐
zione Dirigenziale n. 12/2014;

‐ la predetta nota prot. 2454 del 10.03.2014 veniva
trasmessa anche ai Servizi regionali “Urbanistica”
e “Assetto del Territorio” in attuazione della
sopracitata Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 12 del 14.01.2014;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il
presente provvedimento si riferisce:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Taranto;
‐ l’Autorità competente in sede regionale è il Ser‐

vizio Ecologia ‐ Ufficio “VAS” della Regione Puglia;

PRESO ATTO di quanto attestato dall’autorità
procedente nella richiamata nota prot. n. 26222 del
14.02.2014 del Dirigente della Direzione Pianifica‐
zione Urbanistica del Comune di Taranto, in cui sin‐
teticamente si riporta:

“la variante al PRG per il recepimento del Nuovo
PRP del Porto di Taranto rientra tra le modifiche ai
piani urbanistici comunali generali che:
‐ non comportano incremento del dimensiona‐

mento insediativo globale;
‐ non comportano incremento degli indici di fabbri‐

cabilità territoriale o di comparto o dei rapporti di
copertura (o dei corrispondenti parametri discipli‐
nati dal piano urbanistico comunale);

‐ non trasformano in edificabili aree a destinazione
agricola (comunque definite negli strumenti urba‐
nistici comunali);
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‐ non determinano una diminuzione delle dotazioni
di spazi pubblici o riservati alle attività collettive,
a verde pubblico o a parcheggi.
[…]
Sebbene un puntuale confronto tra il nuovo PRP

e il vigente PRG comunale risulti estremamente
complesso in quanto, come già accennato, la confi‐
gurazione del porto nel vigente piano urbano è diffe‐
rente da quella proposta dall’attuale piano regola‐
tore portuale, al di là del mero aspetto fisico, anche
il lay out funzionale all’interno del porto risulta
diverso rispetto alle previsioni del PRG stesso.

Di contro in senso generale, come si evince dalla
citata Tab. 8 delle NTA, tra il nuovo PRP e l’attuale
PRG le destinazioni d’uso delle varie aree funzionali
del porto non variano se non per una mutata sensi‐
bilità per la tutela del territorio e per una diversa
classificazione di maggior dettaglio, conseguenza
del rispetto dei parametri progettuali dettati dalle
linee guida della Legge 84/94 […].

Così approfondendo lo studio del nuovo PRP inse‐
rito sull’ortofoto aggiornata del porto di Taranto, si
ha l’idea che sostanzialmente il nuovo piano, a parte
il lay out funzionale e le destinazioni d’uso armoniz‐
zate con le linee guida, in senso lato assuma quasi
le caratteristiche da una parte di un piano di riqua‐
lificazione e/o di adeguamento finalizzato alla spe‐
cializzazione di alcune attività ed all’ampliamento
di altre funzioni, dall’altro di un piano di riordino che
nella programmazione di sviluppo tenga conto della
situazione attuale del porto.

Analogamente, anche quando in misura conte‐
nuta il nuovo limite della perimetrazione del porto
si discosta da quello riportato nel PRG vigente,
accade che in pratica vengano conservate, in via
concettuale, le stesse destinazioni e funzioni.

Così ad esempio per la zona B3 ‐ zone ferroviarie
‐ del PRG che rientrano, in parte, nella nuova peri‐
metrazione del PRP con destinazione ASe1 fascio
ferroviario a servizio del porto e/o LOG funzione
logistica. Ed ancora, la zona INT 4 del nuovo PRP,
area destinata per la salvaguardia ambientale, già
destinata dal PRG a zona A2, area a verde vincolato
per ragioni paesaggistiche e ambientali.

PRESO ATTO dell’esito positivo della verifica di
sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione
dalle procedure di VAS di cui al citato articolo 7,
comma 2, lettera a), punto VIII del Regolamento

regionale in parola, sulla base delle risultanze istrut‐
torie di seguito riportate

Ai sensi del citato R.R. 18/2013, art. 7, comma 2,
lettera a), punto VIII) sono esclusi dalla procedura
di VAS:

“VIII) modifiche ai piani urbanistici comunali
generali che non comportano incremento del dimen‐
sionamento insediativo globale, degli indici di fab‐
bricabilità territoriale o di comparto o dei rapporti
di copertura (o dei corrispondenti parametri disci‐
plinati dal piano urbanistico comunale), non trasfor‐
mano in edificabili aree a destinazione agricola
(comunque definite negli strumenti urbanistici
comunali), e non determinano una diminuzione
delle dotazioni di spazi pubblici o riservati alle atti‐
vità collettive, a verde pubblico o a parcheggi;”

In riferimento alla verifica di tali condizioni, il Ser‐
vizio Urbanistica, della Regione Puglia con nota prot.
3489 del 29.04.2014 ha rappresentato a questo
Ufficio che “la documentazione scritto‐grafica pro‐
dotta non consente, per quanto di competenza di
questo Servizio, la verifica della sussistenza dei
requisiti previsti dal R.R. 18/2013 per l’esclusione
della VAS.

Pertanto si ritiene necessario acquisire tutta la
documentazione scritto‐grafica relativa al PRP, un
apposito stralcio di quella relativa al PRG vigente
(con le relative NTA), nonché una relazione urbani‐
stica dettagliata di raffronto delle previsioni dei due
piani, che rappresenti compiutamente lo status quo
dell’intesa Città‐Porto anche alla luce delle precisa‐
zioni in merito formulate in occasione dell’incontro
del 17.01.2014 tenutosi presso la sede del Servizio
Ecologia della Regione Puglia.

Si rappresenta, infine, la necessità di acquisire
copia degli allegati alla DCC 41/2007 (in particolare
la DCS n. 116/2006) non inclusi, benché parte del
provvedimento, nella copia della delibera messa a
disposizione dall’Amministrazione Comunale sul sito
web per la procedura di esclusione dalla VAS.”

Tale nota veniva inoltrata al comune di Taranto
dallo scrivente ufficio con nota prot. 4241 del
29.04.2014, con invito a dare riscontro alla stessa al
fine di consentire il prosieguo dell’istruttoria.

Con nota prot. 78371 del 20.05.2014 il comune
di Taranto inviava solamente al Servizio Urbanistica
della Regione Puglia (dandone altresì comunica‐
zione a questo Ufficio):
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‐ la seguente documentazione scritto‐grafica rela‐
tiva al PRP:
‐ Relazione Generale
‐ Norme Tecniche di Attuazione
‐ Fascicolo contenente copia degli atti ammini‐

strativi
‐ Elaborato C 2.12: Planimetria Generale Riepilo‐

gativa, scala 1:10.000
‐ la seguente documentazione relativa al nuovo

PRP del Porto di Taranto ‐ Variante al PRG:
‐ Relazione Illustrativa
‐ Tav. 1 (Tav. C2.3‐IGM): Individuazione PRP su

Cartografia IGM
‐ Tav 2 (Tav. C2.3‐ORT): Individuazione PRP su

Ortofoto
‐ Tav 3 ‐ 1/3 (Tav. C2.3‐CTR): Individuazione su

Cartografia Tecnica Regionale ‐ Agg. 2005 ‐
Regione Puglia

‐ Tav. 4 ‐ 1/8 (Tav. C2.3‐CAT): Individuazione PRP
su Fogli di Mappa Catastali ‐ Agg. Nov 2013

‐ Tav. 5 ‐ 1/2 (Tav. C2.3‐PRG‐CRT): Individuazione
PRP su Piano Regolatore Generale del Comune
di Taranto ‐ Cartaceo

‐ Tav. 5 ‐ 2/2 (Tav. C2.3‐PRG‐CRT): Individuazione
PRP su Piano Regolatore Generale del Comune
di Taranto ‐ Cartaceo

‐ Tav. 6 ‐ 1/3 (Tav. C2.3‐PRG‐DIG): Individuazione
PRP su Piano Regolatore Generale del Comune
di Taranto ‐ Digitalizzato

‐ Tav. 7 (Tav. C2.3‐PUTT_1): Individuazione PRP
su PUTT/P ‐ Primi Adempimenti ‐ ATE

‐ Tav. 8 (Tav. C2.3‐PUTT_2): Individuazione PRP
su PUTT/P ‐ Primi Adempimenti ‐ ATD Boschi e
Biotopi

‐ Tav. 9 (Tav. C2.3‐PUTT_3): Individuazione PRP
su PUTT/P ‐ Primi Adempimenti ‐ ATD Coste e
Corsi d’Acqua

‐ Tav. 10 (Tav. C2.3‐PUTT_4): Individuazione PRP
su PUTT/P ‐ Primi Adempimenti ‐ ATD Parchi e
Grotte

‐ Tav. 11 (Tav. C2.3‐PUTT_5): Individuazione PRP
su PUTT/P ‐ Primi Adempimenti ‐ ATD Segnala‐
zioni

‐ Tav. 12 (Tav. C2.3‐PUTT_6): Individuazione PRP
su PUTT/P ‐ Primi Adempimenti ‐ ATD Versanti,
Crinali, Canali

‐ Tav. 13 (Tav. C2.3‐PUTT_7): Individuazione PRP
su PUTT/P ‐ Primi Adempimenti ‐ ATD Vincoli es‐
lege 1947/39

‐ Tav. 14 (Tav. C2.3‐PUTT_8): Individuazione PRP
su PUTT/P ‐ Primi Adempimenti ‐ ATD Vincolo
Galasso

‐ Tav. 15 (Tav. C2.3‐PUTT_9): Individuazione PRP
su PUTT/P ‐ Primi Adempimenti ‐ ATD Vincolo
Idrogeologico

‐ Tav. 16 (Tav. C2.3‐PUTT_10): Individuazione PRP
su PUTT/P ‐ Primi Adempimenti ‐ ATD Vincoli
Faunistici

‐ Tav. 17 (Tav. C2.3‐PUTT_11): Individuazione PRP
su PUTT/P ‐ Primi Adempimenti ‐ ATD Vincoli SIC
e ZPS

‐ Tav. 18 (Tav. C2.3‐PPTR_1): Individuazione PRP
su PPTR ‐ Sistema Geomorfologico

‐ Tav. 19 (Tav. C2.3‐PPTR_2): Individuazione PRP
su PPTR ‐ Sistema Idrologico

‐ Tav. 20 (Tav. C2.3‐PPTR_3): Individuazione PRP
su PPTR ‐ Sistema Botanico Vegetazionale

‐ Tav. 21 (Tav. C2.3‐PPTR_4): Individuazione PRP
su PPTR ‐ Sistema Aree Protette e Siti Naturali‐
stici

‐ Tav. 22 (Tav. C2.3‐PPTR_5): Individuazione PRP
su PPTR ‐ Sistema Culturale

‐ Tav. 23 (Tav. C2.3‐PPTR_6): Individuazione PRP
su PPTR ‐ Sistema Percettivo

‐ Tav. 24 ‐ 1/6 (Tav. C2.3‐PRG‐DIG): Individua‐
zione PRP su PRG del Comune di Taranto ‐ Digi‐
talizzato ‐ PROGETTO

‐ Tav. 24 ‐ 4/6 (Tav. C2.3‐PRG‐DIG): Individua‐
zione PRP su PRG del Comune di Taranto ‐ Digi‐
talizzato ‐ PROGETTO

‐ Tav. 24 ‐ 1/4 (Tav. C2.3‐PRG‐CRT): Individua‐
zione PRP su PRG del Comune di Taranto ‐ Car‐
taceo ‐ PROGETTO

‐ Tav. 24 ‐ 2/4 (Tav. C2.3‐PRG‐CRT): Individua‐
zione PRP su PRG del Comune di Taranto ‐ Car‐
taceo ‐ PROGETTO

‐ Tav. 24 ‐ 3/4 (Tav. C2.3‐PRG‐CRT): Individua‐
zione PRP su PRG del Comune di Taranto ‐ Car‐
taceo ‐ PROGETTO

‐ Tav. 24 ‐ 4/4 (Tav. C2.3‐PRG‐CRT): Individua‐
zione PRP su PRG del Comune di Taranto ‐ Car‐
taceo ‐ PROGETTO

Sulla scorta di tale documentazione il Servizio
Urbanistica effettuava la propria attività istruttoria
relativa alla verifica della sussistenza delle condi‐
zioni di esclusione ai sensi del R.R. 18/2013 in rela‐
zione al piano in oggetto, trasmettendo a questo
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Ufficio, con nota prot. 2330 del 17.03.2015, gli esiti
di tale attività. In particolare, dalla relazione istrut‐
toria allegata, si evince quanto segue:

“Il comune di Taranto con atto prot. n. 26222 del
14.02.2014 ha attestato la sussistenza delle condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di VAS in riferi‐
mento alla variante denominata ‘Nuovo Piano
Regolatore del Porto di Taranto’.

In riferimento a quanto sopra, dalla documenta‐
zione acquisita a seguito della nostra richiesta di
integrazioni prot. n. 3489 del 29.04.2014 si è potuto
verificare che il ‘Nuovo Piano Regolatore del Porto
di Taranto’, inteso quale strumentazione esecutiva,
non prevede alcuna variazione del perimetro del‐
l’ambito portuale pertanto non interferisce con il
vigente PRG.

Quanto sopra è riferito ai soli aspetti ambientali
‘strategici’ ovvero fatto salvo gli eventuali adempi‐
menti comunali in materia urbanistica.

Ciò posto, si rileva che risultano verificate le con‐
dizioni di esclusione di cui al punto 7.2.a.VIII.”

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra,
di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera a),
punto VIII) del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, assolti gli adem‐
pimenti in materia di Valutazione Ambientale Stra‐
tegica per il piano urbanistico comunale denomi‐
nato”Nuovo Piano Regolatore del Porto di Taranto
‐ Variante al Piano Regolatore Generale”, deman‐
dando all’Amministrazione comunale di Taranto, in
qualità di autorità procedente, l’assolvimento degli
obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto Regola‐
mento, con particolare riferimento all’obbligo di
dare atto della conclusione della presente proce‐
dura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e
approvazione con riferimento alla variante in
oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
‐ si riferisce esclusivamente alla procedura di regi‐

strazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di Valutazione Ambientale Stra‐
tegica di cui all’art. 7 del r.r. 18/2013;

‐ è, in ogni caso, subordinato alla legittimità degli
atti e delle procedure amministrative espletate
dall’amministrazione procedente;

‐ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alle procedure di VIA
e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della
normativa nazionale e regionale vigente, qualora
ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla l. 241/90 e ss.mm.ii. in tema
di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs. 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’art. 7, comma 2, lettera a),
punto VIII del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare
assolti gli adempimenti in materia di Valutazione
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Ambientale Strategica per il piano urbanistico
comunale denominato “Nuovo Piano Regolatore
del Porto di Taranto ‐ Variante al Piano Regolatore
Generale”;

‐ di demandare al Comune di Taranto, in qualità di
Autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi
stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento,
con particolare riferimento all’obbligo di dare atto
della conclusione della presente procedura nel‐
l’ambito dei provvedimenti di adozione e appro‐
vazione della variante in oggetto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio “VAS” all’ Autorità procedente ‐
Comune di Taranto;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ all’Assessorato regionale alla Qualità del Territorio
‐ Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Territorio”;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione
del portale istituzionale www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 8 (otto) fac‐
ciate:

‐ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua‐
lità dell’Ambiente,
http://ecologia.regione.puglia.it;

‐ sulla piattaforma informatizzata, accessibile tra‐
mite portale ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS‐
Servizi online”), in attuazione degli obblighi di
pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del Regolamento
regionale n.18/2014.

Il Dirigente dell’Ufficio VAS
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VAS 22
aprile 2015, n. 150

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18.
Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS ‐ Verifica di sussistenza
delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani
selezionati in applicazione della metodologia di
campionamento stabilita con Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del
14/01/2014. “PO FESR 2007‐2013 Az.2.1.2 lett. c:
‘Interventi di miglioramento sui recapiti finali
costituiti dai corpi idrici non significativi e dal
suolo’ ‐ Canale Ostone dei Cupi in agro di Taranto
e Lizzano. Proponente: Consorzio Stornara e Tara”.
Autorità procedente: Comune di Taranto.

L’anno 2015, addì 22 del mese di Aprile, presso
la sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione,
la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO VAS 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.
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Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Visto il D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione
n.1865/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio “Ecologia”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi‐
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.” della Regione Puglia, con particolare riferi‐
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.25 del 21/11/2014, con cui si attribuiva la dire‐
zione ad interim dell’Ufficio VAS all’ing. Antonello
Antonicelli;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto

con il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è
stata definita la metodologia di campionamento per
la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali
è richiesta la verifica della sussistenza delle condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di valutazione
ambientale strategica (VAS), ai sensi del comma 7.3
del predetto regolamento regionale;

PREMESSO CHE:
il Comune di Taranto, in data 03/02/2015, acce‐

deva, tramite le credenziali per l’autenticazione
richieste ad Innovapuglia Spa (urbanistica.comune‐
taranto@pec.rupar.puglia.it), alla procedura tele‐
matica di registrazione delle condizioni di esclusione
dalle procedure di VAS di cui al comma 7.4 del R.R.
18/2013, trasmettendo, tramite la piattaforma
informatizzata accessibile dal Portale Ambientale
regionale, la seguente documentazione, in formato
elettronico, inerente alla variante al piano regola‐
tore generale del Comune di Taranto funzionale alla
realizzazione dell’intervento denominato “PO FESR
2007‐2013 Az.2.1.2 lett. c: ‘Interventi di migliora‐
mento sui recapiti finali costituiti dai corpi idrici
non significativi e dal suolo’ ‐ Canale Ostone dei
Cupi in agro di Taranto e Lizzano”:
‐ Nota prot. 17833 del 03/02/2015, a firma del‐

l’Arch. Silvio Rufolo, Dirigente della Direzione Pia‐
nificazione Urbanistica‐Edilità, Servizio gestione
urbanistica, del Comune di Taranto, con cui, in
riferimento al summenzionato Piano, si attesta la
sussistenza della condizione di esclusione dalle
procedure VAS ai sensi dell’art. 7, comma 2 del
regolamento regionale n. 18/2013;

‐ Rapporto preliminare di Verifica di Assoggettabi‐
lità a VAS predisposto dal Consorzio di Bonifica
Stornara e Tara e trasmesso al Comune di Taranto
contenente la “documentazione richiesta dal
Comune di Taranto con nota del 09.10.2014 prot.
n. 148521 al Consorzio, propedeutica alla proce‐
dura di registrazione dei piani urbanistici comunali
esclusi dalle procedure di VAS, per l’intervento da
eseguirsi sul canale “Dei Cupi”, rientrante nel pro‐
getto di miglioramento sui recapiti finali costituiti
da corpi idrici non significativi e dal suolo.”

‐ Deliberazione del Consiglio Comunale di Taranto
n. 11 del 30/01/2013 avente per oggetto “Appro‐
vazione ai soli fini urbanistici, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 8 comma 2 della Legge Regionale
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del 22 febbraio 2005, n. 3, per il tratto ricadente
nel territorio di questo Comune, del progetto defi‐
nitivo relativo agli Interventi di miglioramento sui
recapiti finali costituiti da corpi idrici non signifi‐
cativi e dal suolo ‐ canale Ostone dei Cupi in agro
di Taranto e Lizzano”, predisposto e presentato
dal Consorzio di Bonifica “Stornara e Tara”.

‐ Determinazione del Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione Politiche energetiche, VIA/VAS
della Regione Puglia, n. 158 del 29/05/2014,
avente per oggetto “L.R. n. 11/2001 e smi e D. Lgs.
152/2006 e smi. ‐ Procedura di verifica di assog‐
gettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale ‐
PO FESR 2007‐2013 Azione 2.1.2 lett. c: ‘Interventi
di miglioramento sui recapiti finali costituiti dai
corpi idrici non significativi e dal suolo’ ‐ Canale
Ostone dei Cupi in agro di Taranto e Lizzano ‐ Pro‐
ponente: Consorzio di Bonifica Stornara e Tara”,
in cui si chiede all’amministrazione comunale di
Taranto di garantire la piena conformazione del
provvedimento di approvazione dell’intervento in
oggetto alla disciplina normativa nazionale e
regionale in materia di Valutazione Ambientale
Strategica; nonché, allegati a tale provvedimento,
i contributi, i pareri e le osservazioni già espressi
dai soggetti competenti in materia ambientale e
dagli enti territoriali interessati nell’ambito della
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA;

‐ Deliberazione del Consiglio Comunale di Taranto
n. 141 del 26/11/2014 avente per oggetto
“Sospensione efficacia per i soli fini urbanistici
della deliberazione di Consiglio Comunale del
30/01/2013, n. 11, di approvazione ai soli fini
urbanistici, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8
comma 2 della Legge Regionale del 22 febbraio
2005, n. 3, per il tratto ricadente nel territorio di
questo Comune, del progetto definitivo relativo
agli Interventi di miglioramento sui recapiti finali
costituiti da corpi idrici non significativi e dal suolo
‐ canale Ostone dei Cupi in agro di Taranto e Liz‐
zano, predisposto e presentato dal Consorzio di
Bonifica Stornara e Tara, fino all’espletamento
della procedura di verifica di assoggettabilità a
VAS”;

‐ Elaborati di piano di seguito elencati:
• Elaborato C01: Elenco pressi
• Elaborato C02: Computo metrico
• Elaborato C03: Quadro economico
• Elaborato E01: Corografia generale

• Elaborato E02: Ortofoto
• Elaborato E03: Inquadramento su base aerofo‐

togrammetrica
• Elaborato E04: Inquadramento idro‐geomorfo‐

logico
• Elaborato E05: Stralcio catastale
• Elaborato E06: Rilievo topografico ‐ Stato dei

luoghi
• Elaborato E07: Profilo longitudinale pre‐inter‐

vento
• Elaborato E08: Quaderno sezioni ‐ Ponti
• Elaborato E09a: Planimetria di progetto da sez.

da 153 a 83
• Elaborato E09b: Planimetria di progetto da sez.

da 83 a 1
• Elaborato E10: Profilo longitudinale di progetto
• Elaborato E11: Quaderno delle sezioni di pro‐

getto
• Elaborato E12: Particolari costruttivi
• Elaborato E13: Particellare di esproprio
• Elaborato E14: Planimetria delle cave di pre‐

stito e discariche
• Elaborato R00: Elenco elaborati ‐ progetto defi‐

nitivo
• Elaborato R01: Relazione generale
• Elaborato R05: Relazione idrologica‐idraulica
• Elaborato R06: Simulazione idraulica pre‐inter‐

vento
• Elaborato R07: Simulazione idraulica post‐inter‐

vento
• Elaborato R08: Disciplinare descrittivo e presta‐

zionale
• Elaborato R10: Relazione sulla gestione delle

materie
• Elaborato R11: Stima dei costi della sicurezza
• Elaborato R12: Stima dei costi indiretti della

sicurezza
nell’ambito della predetta procedura telematica

di registrazione il Comune di Taranto provvedeva a
selezionare la specifica disposizione del regola‐
mento regionale n. 18/2013 di cui al punto VIII)
della lettera a) dell’art. 7, comma 2;

in data 03/02/2015 la Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia:
‐ provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui

all’art.7.4 del R.R. 18/2013, tramite la pubblica‐
zione della suddetta documentazione sulla piatta‐
forma informatizzata, accessibile tramite portale
ambientale regionale (all’indirizzo 
http://ambiente.regione.puglia.it);
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‐ inviava, tramite posta elettronica certificata, la
nota prot. n. AOO_089/1433 del 03/02/2015, con
cui si comunicava al Comune di Taranto la presa
d’atto dell’avvio della suddetta procedura di regi‐
strazione;
in data 26/02/2015 la Regione Puglia ‐ Servizio

Ecologia, con nota prot. 2846 trasmessa a mezzo
PEC, comunicava, tra gli altri, al Comune di Taranto,
l’avvio del procedimento di verifica a campione di
sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione
dalle procedure di VAS, in esito all’applicazione della
metodologia di campionamento di cui alla Determi‐
nazione Dirigenziale n. 12/2014.

la predetta nota prot. 2846/2015 veniva tra‐
smessa, con lo stesso mezzo, anche ai Servizi regio‐
nali “Urbanistica” e “Assetto del Territorio” in attua‐
zione della succitata Determinazione Dirigenziale n.
12/2014;

CONSIDERATO che con nota prot. 2631 Tit. III
Classe G Fasc, 272 del 02/05/2012, indirizzata al
Comune di Taranto e al Comune di Lizzano, il Con‐
sorzio di Bonifica “Stornara e Tara” ha chiesto a
detti comuni di approvate in Consiglio Comunale, ai
soli fini urbanistici, il progetto definitivo di “Inter‐
venti di miglioramento sui recapiti finali costituiti da
corpi idrici non significativi e dal suolo ‐ Canale dei
Cupi in agro di Taranto e Lizzano”, con consequen‐
ziale Variante allo strumento urbanistico ed appo‐
sizione del vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 8 comma 2 della legge regio‐
nale del 22.02.2005 n. 3”;

CONSIDERATO, altresì, che il Comune di Lizzano
ha proceduto, con Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 50 del 26/11/2013, all’ “Approvazione
ai soli fini urbanistici, ai sensi e per gli effetti dell’art.
8 comma 2 della Legge Regionale del 22 febbraio n.
3, per il tratto ricadente nel territorio di questo
Comune, del progetto definitivo relativo agli ‘Inter‐
venti di miglioramento sui recapiti finali costituiti da
corpi idrici non significativi e dal suolo ‐ Canale
Ostone dei Cupi in agro di Taranto e Lizzano’, pre‐
disposto e presentato dal Consorzio di Bonifica
‘Stornara e Tara’”; come precisato al punto 2 di tale
Deliberazione, “tale approvazione comporta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 8 comma 2 della legge
regionale del 22 febbraio 2005, n. 3, variante allo
strumento urbanistico ed apposizione del vincolo

preordinato all’esproprio, senza necessità di appro‐
vazione regionale”;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il
presente provvedimento si riferisce:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Taranto;
‐ l’Autorità competente in sede regionale è il Ser‐

vizio Ecologia ‐ Ufficio “VAS” della Regione Puglia;

PRESO ATTO di quanto attestato dall’Autorità
procedente con la richiamata nota prot. 17833 del
03/02/2015, a firma dell’Arch. Silvio Rufolo, Diri‐
gente della Direzione Pianificazione Urbanistica‐Edi‐
lità, Servizio gestione urbanistica, del Comune di
Taranto, in cui si riporta:

Considerato che l’opera in esame:
[…] è finalizzata alla tutela dell’ambiente, senza

comportare incremento del dimensionamento inse‐
diativo globale, o trasferimento su aree a destina‐
zione agricola (comunque definitiva nello strumento
urbanistico comunale) dei diritti edificatori derivanti
da aree a differente destinazione

ATTESTA
[…] la sussistenza delle specifiche condizioni di

esclusione dalle procedure di VAS, in quanto essa è
inquadrabile in una delle casistiche di cui all’art. 7
comma 2 della lettera a) numero viii, ovvero comma
2 lettera a) numero ix, ovvero comma 2 lettera b)
del Regolamento Regionale n. 18/2013.

EVIDENZIATO, inoltre, che all’atto della registra‐
zione delle condizioni di esclusione dalle procedure
di VAS di cui al comma 7.4 del R.R. 18/2013, il
Comune di Taranto, in data 03/02/2015, ha selezio‐
nato quale specifica disposizione di esclusione il
punto viii) dell’art. 7.2.a, sebbene l’attestazione
della sussistenza delle condizione di esclusione dalle
procedure VAS sia stata redatta facendo riferimento
a più condizioni di esclusione previste dal citato
regolamento regionale;

VERIFICATA la sussistenza delle pertinenti condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui al
citato punto viii) dell’ articolo 7, comma 2, lettera
a) del Regolamento regionale in parola per la
variante al piano regolatore generale del Comune
di Taranto funzionale alla realizzazione dell’inter‐
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vento denominato “PO FESR 2007‐2013 Az.2.1.2
lett. c: ‘Interventi di miglioramento sui recapiti finali
costituiti dai corpi idrici non significativi e dal suolo’
‐ Canale Ostone dei Cupi in agro di Taranto e Liz‐
zano”, sulla base delle risultanze istruttorie di
seguito riportate:

Ai sensi del citato R.R.18/2013, art. 7, comma 2,
lettera a), punto viii) sono esclusi dalla procedura di
VAS:

a) modifiche ai piani urbanistici comunali, che si
riferiscono a:
viii. modifiche ai piani urbanistici comunali gene‐

rali che non comportano incremento del
dimensionamento insediativo globale, degli
indici di fabbricabilità territoriale o di com‐
parto o dei rapporti di copertura (o dei corri‐
spondenti parametri disciplinati dal piano
urbanistico comunale), non trasformano in
edificabili aree a destinazione agricola
(comunque definite negli strumenti urbanistici
comunali), e non determinano una diminu‐
zione delle dotazioni di spazi pubblici o riser‐
vati alle attività collettive, a verde pubblico o a
parcheggi;

Nel Rapporto Ambientale Preliminare di Verifica
di Assoggettabilità a VAS, nel cap. 5.2., si afferma
che “[L]’opera in progetto ‘PO FESR 2007‐2013 ‐
Azione 2.1.2 C ‐ Interventi di miglioramento sui reca‐
piti finali costituiti da corpi idrici non significativi e
dal suolo ‐ Canale Ostone dei Cupi in agro di Taranto
e Lizzano’ ricadente in parte nel territorio di Taranto
e in parte nel territorio di Lizzano, non interferisce
con la destinazione agricola vincolata (vincolo idro‐
geologico) degli strumenti di governo dei due terri‐
tori”.

Il Comitato Regionale per la Valutazione di
Impatto Ambientale, Valutazione di Incidenza e
Autorizzazione Integrata Ambientale, nel proprio
parere espresso nella seduta del 10/12/2013, e alle‐
gato alla Determinazione del Dirigente dell’Ufficio
Programmazione Politiche energetiche, VIA/VAS
della Regione Puglia n. 158 del 29/05/2014, afferma
quanto segue: “Il Comitato aveva inoltre posto in
risalto la mancanza di un inquadramento rispetto al
vigente strumento urbanistico, ragione per la quale
il Proponente ne propone un esame nell’integra‐

zione consegnata. L’area di intervento, ubicata a
monte della Strada Provinciale 23, è interessata da
un vincolo di inedificabilità di rispetto idrogeologico
e industriale per il quale le vigenti Norme Tecniche
di Attuazione non prevedono condizioni ostative per
l’esecuzione dell’intervento in argomento. Nel tratto
di canale a valle della SP 23, interessato dai lavori
di progetto, non esistono vincoli anche se le aree
limitrofe al canale sono interessate da aree desti‐
nate a rimboschimento. Anche in questo caso le NTA
non prevedono condizioni o prescrizioni ostative
all’intervento in argomento”.

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra,
di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera a)
punto viii) del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, assolti gli adem‐
pimenti in materia di Valutazione Ambientale Stra‐
tegica per la variante al piano regolatore generale
del Comune di Taranto funzionale alla realizzazione
dell’intervento denominato “PO FESR 2007‐2013
Az.2.1.2 lett. c: ‘Interventi di miglioramento sui
recapiti finali costituiti dai corpi idrici non signifi‐
cativi e dal suolo’ ‐ Canale Ostone dei Cupi in agro
di Taranto e Lizzano”, demandando all’amministra‐
zione comunale di Taranto, in qualità di autorità
procedente, l’assolvimento degli obblighi stabiliti
dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con parti‐
colare riferimento all’obbligo di dare atto della con‐
clusione della presente procedura nell’ambito dei
provvedimenti di adozione e approvazione con rife‐
rimento alla variante in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
‐ si riferisce esclusivamente alla procedura di regi‐

strazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS di cui all’art. 7 del Regola‐
mento regionale n.18/2013;

‐ è, in ogni caso, subordinato alla legittimità degli
atti e delle procedure amministrative espletate
dall’amministrazione procedente;

‐ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale;

RITENUTO di dover notificare il presente provve‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐201519492



dimento al comune di Lizzano per gli eventuali
adempimenti di competenza;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio
regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’art.7, comma 2, lettera a)
punto viii), del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare
assolti gli adempimenti in materia di Valutazione
Ambientale Strategica per variante al piano rego‐
latore generale del Comune di Taranto funzionale
alla realizzazione dell’intervento denominato “PO
FESR 2007‐2013 Az.2.1.2 lett. c: ‘Interventi di
miglioramento sui recapiti finali costituiti dai

corpi idrici non significativi e dal suolo’ ‐ Canale
Ostone dei Cupi in agro di Taranto e Lizzano”;

‐ di demandare al Comune di Taranto, in qualità di
autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi
stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento,
con particolare riferimento all’obbligo di dare atto
della conclusione della presente procedura nel‐
l’ambito dei provvedimenti di adozione e appro‐
vazione della variante in oggetto;

‐ di notificareil presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio “VAS” all’ Autorità procedente ‐
Comune di Taranto;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ all’Assessorato regionale alla Qualità del Terri‐
torio ‐ Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Terri‐
torio”;

‐ al Consorzio di Bonifica Stornara e Tara;
‐ al Comune di Lizzano;
‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐

zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 9 facciate:
‐ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

‐ sulla piattaforma informatizzata, accessibile tra‐
mite portale ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione 
“VAS‐Servizi online”), in attuazione degli
obblighi di pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del
Regolamento regionale n.18/2014.

Il Dirigente dell’Ufficio VAS
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 21 aprile 2015, n. 141

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” ‐ Azione 3 “Valorizzazione turistico‐
ricreativa dei boschi”. Comune di San Marco in
Lamis (FG) contrada “Coppa di Mezzo” ‐ Propo‐
nente: Cappucci Paolo. Valutazione di Incidenza.
ID_4776

L’anno 2015 addì 21 del mese di aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito

ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la D.G.R. 2050/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
con nota acquisita al prot. AOO_089/01/08/2013

n. 7814, il proponente in indirizzo presentava
istanza volta all’espressione del parere relativo
all’oggetto senza tuttavia allegare la documenta‐
zione prevista dalla D.G.R. 304/2006;
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con nota prot. AOO_089/27/08/2013 n. 8135,
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche
V.I.A. e V.A.S., a seguito di un’analisi preliminare
della documentazione trasmessa, rilevando che
l’area interessata dagli interventi era interamente
ricompresa nella zona 1 del Parco nazionale del Gar‐
gano nonché in aree classificate PG1 dal vigente PAI
invitava il proponente a trasmettere, la documen‐
tazione, comprensiva dei file vettoriali (dwg, shape
file, ecc.) del tracciato del percorso attrezzato, geo‐
referenziati nel sistema di riferimento WGS84 fuso
33, necessaria al predetto Ente Parco e all’Autorità
di Bacino della Puglia per l’espressione dei pareri di
competenza ai sensi dell’art. 6 commi 4 e 4 bis della
L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii. e la conseguente conclu‐
sione del procedimento da parte dell’Ufficio scri‐
vente;

con nota prot. AOO_08901/12/2014 n. 11710,
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche
V.I.A. e V.A.S. ribadiva la necessità di acquisire i
pareri richiesti fissando il termine perentorio di
trenta giorni decorrenti dall’avvenuta ricezione
della predetta nota pena la decadenza dell’istanza
e contestuale archiviazione del procedimento ai
sensi dell’art. 10bis della L. 241/90 e ss.mm.ii;

con nota prot. n. 6579 del 10/12/2014, acquisita
al prot. AOO_089/15/01/2015 n. 399, l’Ente Parco
nazionale del Gargano trasmetteva a mezzo PEC il
proprio parere relativo all’intervento in oggetto
reso ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r 11/2001 e
ss.mm. e ii.;

con nota acquisita al prot. AOO_089/04/02/2015
n. 1494 il Responsabile della Misura 227 trasmet‐
teva gli elenchi dei beneficiari ammessi al finanzia‐
mento degli interventi proposti. Dall’analisi di tali
elenchi, l’intervento in oggetto risultava ricompreso
nell’allegato “A” alla Determinazione dell’Autorità
di gestione n. 422 del 28/11/2014;

con nota prot. AOO_089/10/02/2015 n. 1804,
l’Ufficio scrivente, comunicando che l’Ente Parco
nazionale del Gargano aveva trasmesso il proprio
parere di competenza con nota prot. n. 6579 del
10/12/2014, acquisito al prot. AOO_089/15/01/
2015 n. 399 e che il Dott. Savino, in qualità di tec‐
nico progettista aveva trasmesso a mezzo PEC, in
data 29/01/2015, le integrazioni richieste con la
nota prot. AOO_089/27/08/2013 n. 8135, rinnovava
la richiesta al medesimo proponente, di trasmet‐
tere, ove non avesse già provveduto e comunque

entro il termine di dieci giorni decorrenti dal ricevi‐
mento di detta nota dandone comunicazione all’Uf‐
ficio scrivente, la documentazione progettuale
all’Autorità di bacino della Puglia al fine di consen‐
tire l’espressione di competenza ai sensi dell’art. 6
comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

il Dott. Savino, in qualità di tecnico progettista,
con nota trasmessa a mezzo PEC in data
19/02/2015, acquisita al prot. AOO_089/25/02/
2015 n. 2792, trasmetteva l’istanza presentata
all’Autorità di Bacino della Puglia in data
19/02/2015 volta al rilascio del parere di compe‐
tenza;

con nota prot. n. 2869 del 05/03/2015, acquisita
al prot. AOO_089/10/03/2015 n. 3556, l’Autorità di
Bacino della Puglia richiedeva al proponente di inte‐
grare la documentazione trasmessa in data
19/02/2015 trasmettendo “(...) supporto informa‐
tico in formato shape file georiferito nel sistema
UTM ‐ WGS 84 fuso 33 che contenga la riproduzione
delle particelle, dei tracciati dei sentieri, delle stac‐
cionate e degli arredi elencati ne computo metrico”;

con nota prot. n. 4442 del 31/03/2015, acquisita
al prot. AOO_089/03/04/2015 n. 4717, l’Autorità di
Bacino della Puglia esprimeva il proprio parere reso
ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r 11/2001 e
ss.mm. e ii.

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Sulla scorta della documentazione pervenuta, gli

interventi sono così descritti:
1. rinfoltimento del popolamento forestale di

seguito descritto mediante la messa a dimora di 300
piante/ha delle seguenti specie: cerro, leccio, rove‐
rella, carpino nero, acero campestre, orniello;

2. sistemazione di un sentiero esistente (percorso
natura) lungo m 1.024 e largo m 1,5 ‐ 2,0. I lavori
consistono in piccole opere di regimazione delle
acque di scolo, cordonature laterali per la regolariz‐
zazione delle scarpate a monte e a valle oltre alla
posa in opera di staccionata su entrambi i lati del
sentiero;

3. posa in opera di segnaletica informativa;
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4. allestimento di tre aree di sosta con tavoli,
panche e cestini portarifiuti;

5. posa in opera di attrezzi ginnici: tunnel, sartia,
asse di equilibrio, palestra esagonale.

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, sono costituite in parte da

un ceduo matricinato degradato a prevalenza di
cerro e roverella, in parte da un ceduo invecchiato
di cerro e roverella con carpino nero e aceri spp.,
assoggettato a tagli di avviamento alla conversione
all’alto fusto, e da vaste zone a pascolo, sono indi‐
viduate dalle particelle catastali 62, 67, 68, 69 72,
73 e 74 del foglio 25 del Comune di San marco in
Lamis e sono estese su ha 25,90. Tali aree sono inte‐
ramente ricomprese nella zona 1 del Parco nazio‐
nale del Gargano e rientrano nel SIC “Monte Calvo
‐ Piana di Montenero” caratterizzato, secondo la
relativa scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr026fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 80%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi:
Uccelli: Emberiza cia; Oenanthe hispanica; Mon‐

ticola solitarius; Emberiza; Tyto alba; Alauda
arvensis; Melanocorypha; Lullula arborea; Lanius
minor; Caprimulgus; Sylvia conspicillata; Anthus
campestris; Athene noctua.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata

SPECIE FLORA DIRETTIVA 92/43/CEE all. II
Stipa austroitalica

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Geositi (100 m): campi di doline;
‐ UCP ‐ versanti pendenza 20%
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ pascoli naturali;
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gargano)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Monte

Calvo ‐ Piana di Montenero”)

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: L’altopiano carsico

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Parco nazionale del Gargano, la Provincia di
Foggia e il Comune di San Marco in Lamis, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Monte Calvo ‐ Piana di Montenero”, cod.
IT9110026 si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si che si pongano in essere le seguenti prescri‐
zioni che tengono conto di quelle imposte dall’Ente
Parco nazionale del Gargano (2, 6, 7 e 16) e dall’Au‐
torità di Bacino della Puglia (17 ‐ 21):

1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal
1 ottobre al 15 marzo;

2. non è consentito il rinfoltimento delle radure
di superficie inferiore a 10.000 metri quadri;

3. è consentito impiegare solo specie arboree e
arbustive indigene secondo quanto definito dall’art.
2 comma 1 lett d) punto 2 del D.lgs 10 novembre
2003 n. 386. Il materiale di impianto impiegabile,
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coerentemente con quanto sopra precisato, dovrà
essere reperito necessariamente all’interno di
boschi da seme ricompresi nel territorio della
Regione Puglia tenendo conto, eventualmente,
anche della regione di provenienza in cui è ricom‐
presa l’area di intervento. L’individuazione della
regione di provenienza è definita in base alla suddi‐
visione del territorio regionale rappresentata nel‐
l’Allegato E della Determinazione del Dirigente Set‐
tore Foreste 21 dicembre 2009, n. 757 (Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 21 del 02‐02‐
2010). Non è consentito l’impiego di materiale di
impianto non conforme alle predette caratteri‐
stiche, anche se proveniente dalla macroregione
mediterranea meridionale così come definita dalla
Circolare del Ministero delle Politiche Agricole e
Forestale del 02/04/2014, prot. n. 15632;

4. il rinfoltimento non può riguardare le superfici
a pascolo;

5. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito
dell’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo ‐ 15 luglio);

6. il sentiero deve essere ripristinato esclusiva‐
mente secondo il tracciato esistente senza alcun
movimento di terra né allargamento dello stesso;

7. non realizzare alcun intervento sulle superfici
a pascolo;

8. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

9. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

10. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e
lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

11. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico‐vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

12. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

13. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

14. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac‐
cesso ai mezzi motorizzati;

15. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

16. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da osser‐
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani‐
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

17. dovrà essere eseguita una relazione geolo‐
gica;

18. la messa a dimora delle piante e la posa in
opera degli arredi non dovrà essere fatta nell’alveo
così come individuato dal comma 8 dell’art. 6 a
meno che non siano effettuate verifiche idrauliche
che accertino le aree allagabili con tempi di ritorno
di 200 anni che dovranno essere escluse dagli inter‐
venti di rinfoltimento e di posa degli arredi;

19. nei tratti in cui il sentiero interseca il reticolo
idrografico dovrà essere predisposta opportuna
segnaletica nei due sensi di marcia finalizzata ad
avvertire gli utenti della pericolosità del luogo
dovuta a piogge anche modeste;

20. durante la permanenza dei cantieri, tenendo
conto delle condizioni meteorologiche ed assicu‐
rando che i lavori si svolgano senza creare neppure
temporaneamente un significativo ostacolo al rego‐
lare deflusso delle acque;

21. la verifica in termini di ottemperanza è
demandata al Responsabile Unico del Procedimento

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie

previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della
tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di
protezione dei dati personali, nonché dal vigente
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione di boschi per finalità
non produttive” ‐ Azione 3 “Valorizzazione turi‐
stico‐ricreativa dei boschi” per le valutazioni e le
verifiche espresse in narrativa e a condizione che
si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei

provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente
Sig. Paolo Cappucci;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Ente
Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di
Bacino della Puglia, al Corpo Forestale dello Stato
(C.T.A. del gargano), al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia,
al Comune di San Marco in Lamis e al Servizio
Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 21 aprile 2015, n. 142

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Az. 3 “realizzazione di
percorsi in un bosco di alto fusto” ‐ Comune di Vico
del Gargano (FG) ‐ Proponente: Ditta DAMIANI
Luigi ‐ Valutazione di Incidenza, livello I “fase di
screening”. ID_4791

L’anno 2015 addì 21 del mese di Aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
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Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e VINCA, sulla scorta dell’istruttoria
tecnico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO “V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 2464/2010 “Indicazioni tecniche
per gli interventi previsti dall’Azione 3, Misura 227,
PSR Puglia 2007 ‐ 2013 nelle aree “a bosco e a mac‐
chia”

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
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rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

PREMESSO che:
con nota acquisita al prot. AOO_089/7033 del

17/07/2013 del Servizio Ecologia, il sig. Damiani
Luigi, in qualità di titolare dell’omonima Ditta, pre‐
sentava la documentazione relativa alla procedura
di Valutazione di incidenza, riconducibile al livello 1
(fase di screening) secondo quanto previsto dalla
D.G.R. 304/2006, per l’intervento emarginato in epi‐
grafe, dando contestuale evidenza del coinvolgi‐
mento dell’Ente di gestione del PN del Gargano ai
fini di quanto previsto dall’art. 6 c.4 della Lr 11/2001
e ss.mm.ii.;

con nota prot. AOO_089/8606 del 16/09/2013,
l’allora Ufficio Programmazione, Politiche Energe‐
tiche, VIA e VAS chiedeva al proponente di perfe‐
zionare detta istanza recando specifiche informa‐
zioni del percorso a farsi e dei relativi arredi in for‐
mato shapefile (WGS 1984 proiezione UTM fuso
33N) e schede di rilievo, comprensive di coordinate
GPS (in UTM WGS‐84), descrizione e documenta‐
zione fotografica, degli alberi oggetto di installa‐
zione dei n. 12 ateliers;

in difetto di riscontro, lo stesso Ufficio, attesa la
necessità di dover provvedere alla definizione del
procedimento di competenza, con nota prot.
AOO_089/9093 del 13/10/2014, chiedeva al
Responsabile di Misura di voler comunicare allo scri‐
vente, la conferma ovvero la revoca dell’ammissibi‐
lità all’aiuto per l’intervento in oggetto entro il ter‐
mine di trenta giorni decorrenti dall’avvenuta rice‐
zione della comunicazione, pena la decadenza del‐
l’istanza e contestuale archiviazione del
procedimento ai sensi dell’art. 10bis della L. 241/90
e ss.mm.ii.;

l’Ente di gestione del PN del Gargano, con nota
acquisita al prot. AOO_089/1013 del 27/01/2015,
trasmetteva il proprio parere così come previsto
dall’art. 6 c.4 della Lr. 11/2001 e ss.mm.ii.;

facendo seguito a detta nota prot. 9093/2014,
con email acquisita al prot. di questo Servizio
AOO_089/1494 del 04/02/2015, il Responsabile
della Misura 227 trasmetteva gli elenchi delle Ditte
ammesse a finanziamento tra cui figurava quella
proposta dalla Ditta Damiani Luigi;

quindi, questo Ufficio, con nota prot.
AOO_089/1773 del 10/02/2015, rinnovava al pro‐
ponente la richiesta di trasmettere quanto già
richiesto, stabilendo il termine perentorio di dieci
giorni decorrenti dall’avvenuta ricezione della
comunicazione, inviata a mezzo pec, pena la deca‐
denza dell’istanza e contestuale archiviazione del
procedimento ai sensi dell’art. 10bis della L. 241/90
e ss.mm.ii.;

il proponente, con nota inviata a mezzo pec in
data 27/02/2015 ed acquisita agli atti al prot.
AOO_089/3305 del 06/03/2015, perfezionava
l’istanza prot. 7033/2013;

PREMESSO altresì che:
‐ in base alla documentazione in atti, il presente

progetto proposto dalla Ditta Damiani Luigi in
agro di Vico del Gargano (FG) risulta ammesso ai
benefici a valere sulla Misura di finanziamento
227 azione 3 “Valorizzazione turistico‐ricreativa
dei boschi” del PSR 2007‐2013 di cui alla Determi‐
nazione dell’Autorità di gestione n. 357/2014.

Si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione dell’intervento
Oggetto della presente istruttoria è il progetto,

redatto in adesione all’azione 3 della Mis. 227 del
PSR 2007‐13 della Regione Puglia, per la realizza‐
zione di un parco avventura all’interno di una
fustaia coetanea (di circa 80 anni) di latifoglie, a pre‐
valenza di Cerro e Carpino nero, di proprietà del
proponente, ubicata in agro di Monte Sant’Angelo. 

Nello specifico, in base a quanto riportato nella
Relazione Tecnica agli atti, detto parco avventura si
estenderà su di una superficie di circa 1 ettaro in cui
verranno realizzati n. 7 percorsi di varia difficoltà:
‐ n. 3 percorsi per bambini di altezza superiore a

1,10 m (circa 5 anni), costituiti ognuno da n. 12
ateliers ad altezza massima da terra di 2 m;
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‐ n. 2 percorsi VERDE FACILE per ragazzi ed adulti
di altezza superiore a 1,30 m, costituiti ognuno da
n. 12 ateliers;

‐ n. 2 percorsi BLU MEDIO per ragazzi ed adulti di
altezza superiore a 1,30 m, uno costituito da n. 12
ateliers e l’altro da 10 ateliers;
dove “per atelier si intende l’installazione di due

piattaforme di legno tra un albero ed un altro poste
all’altezza prevista dal progetto e di un cavo di
acciaio che parte da un albero ed arriva all’albero
successivo” (pag. 11, elab. “Relazione Tecnica”).

Inoltre, in base a quanto dichiarato dai tecnici
progettisti nella documentazione in atti, prot. 3305
del 06/03/2015, si apprende che “la superficie
boscata disponibile per l’intervento è di 1 ettaro e,
avendo le piante una distanza tra loro di mt. 5x5,
nell’area sono presenti circa 400 piante i cui dia‐
metri medi sono compresi tra 30 e 60 cm”.

Dalla disamina del “Piano degli Investimenti ‐ Det‐
taglio” agli atti, si desumono le seguenti dimen‐
sioni/quantità:
‐ 380 m di staccionata in legno di castagno;
‐ n. 10 panchine;
‐ n. 2 portabiciclette;
‐ n. 5 cestini;
‐ n. 5 tavoli pic‐nic;
‐ n. 3 bacheche divulgative;
‐ n. 85 arredi complessivi afferenti al parco avven‐

tura.

Descrizione del sito di intervento
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei

beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23‐03‐2015, si rileva la presenza di:
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi e foreste
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PN del Gargano)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra”‐ ZPS “Promontorio del Gargano”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative
‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐

blico (art. 136)

6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP‐ strade panoramiche (SP144 ex SS528)

Ambito di paesaggio: Gargano;
Figura territoriale: la Foresta Umbra.

Si segnala la presenza dell’IBA 203 denominata
“Promontorio del Gargano e Zone Umide della Capi‐
tanata”.

La superficie boscata oggetto di intervento, alli‐
brata catastalmente in agro di Vico del Gargano
(FG), al FM 45, p.lla 7/p, ricade nel SIC “Foresta
Umbra”, cod. IT9110004 e nella ZPS “Promontorio
del Gargano”, cod. IT9110039, di cui si riportano gli
elementi distintivi salienti, tratti rispettivamente
dalla relativa scheda BioItaly1 e dalla scheda tra‐
smessa dal MATTM2 alla Commissione Europea
nell’ottobre del 2012: 
‐ SIC “Foresta Umbra”, cod. IT9110004

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr026fg.htm 

2 ftp://ftp.dpn.minambiente.it/Natura2000/TrasmissioneCE_
2012/schede_mappe/Puglia/ZPS_schede/IT9110039.pdf 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Substrato geologico di calcari e dolomie del Giu‐

rassico superiore e Cretaceo inferiore. Substrato
pedologico di Terre Brune. Straordinario esempio di
faggeta presente a quote altitudinali molto basse e
da importantissima vegetazione a latifoglie eliofile
e aree a pascolo con praterie substeppiche dei
Festuco ‐ Brometalia. E’ una delle più estese foreste
di caducifoglie dell’Unione Europea, con una nume‐
rosa ed interessante biocenosi forestale, con elevata
concentrazione di Picidae (6 specie). Presenza di un
nucleo isolato autoctono di Capreolus capreolus, di
elevato interesse biogenetico. Di rilievo la presenza
di Vipera aspis hugyi, in quanto trattasi di sotto‐
specie endemica dell’Italia meridionale e della
Sicilia.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 15%
Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex (*) 25%
Foresta di Quercus frainetto 10%
Foreste dei valloni di Tilio‐A cerion (*) 5%
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SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Coccothraustes coccothraustes; Turdus
viscivorus; Streptopelia turtur; Columba oenas;
Turdus merula; Scolopax rusticola; Turdus pilaris;
Carduelis spinus; Turdus philomelos; Columba
palumbus; Dendrocopos major; Dendrocopos
medius; Sylvia hortensis; Emberiza cia; Phylloscopus
bonelli; Parus palustris; Accipiter nisus; Strix aluco;
Jynx torquilla; Turdus iliacus; Phylloscopus sibilatrix;
Lullula arborea; Lanius collurio; Pernis apivorus;
Ficedula albicollis; Dendrocopos leucotos; Capri‐
mulgus europaeus; Bubo bubo; Accipiter gentilis.

Rettili e anfibi: Bombina variegata, Elaphe qua‐
tuorlineata

Invertebratii:Melanargia arge, Callimorpha qua‐
dripunctata

VULNERABILITA’
Alcuni biotopi all’interno del sito sono già stati

dichiarati riserva naturale statale. Le superfici
boschive nel loro complesso risultano in buono stato
di conservazione e le cenosi a bassa fragilità’. Alcuni
problemi possono insorgere dalla non corretta uti‐
lizzazione forestale e dal pericolo di incendi, soprat‐
tutto nelle aree marginali a quote più’ basse. Pro‐
blemi si segnalano in ordine alla sopravvivenza del
nucleo di caprioli, minacciati da bracconaggio,
anche per la presenza di una fitta rete di viabilità.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

‐ ZPS “Promontorio del Gargano”, cod. IT9110039

QUALITA’ ed IMPORTANZA
Straordinario sito caratteristico del bioma medi‐

terraneo ed essenziale per la conservazione di specie
caratteristiche degli ambienti steppici, tra cui alcune
prioritarie, in particolare Tetrax tertax e Falco biar‐
micus. Nel sito è presente l’unica stazione peninsu‐
lare di Tetrax tertax e una popolazione nidificante
di Falco biarmicus formata da 5‐8 coppie. Nell’area
sono presenti formazioni erbacee sub steppiche par‐
ticolarmente interessanti sia perché censite come
habitat prioritario, sia per l’elevata presenza sul M.

Sacro di orchidee spontanee con varie specie pro‐
tette dalla convenzione CITES. Il sito include le aree
substeppiche più vaste dell’Italia peninsulare con
elevatissima biodiversità. La foresta Umbra è una
delle più estese foreste di caducifoglie dell’U.E.,con
una numerosa ed interessante biocenosi forestale,
con elevata concentrazione di Picidae (6 specie nidi‐
ficanti), presenza di un nucleo isolato autoctono di
Capreolus capreolus, di elevato interesse fitogeogra‐
fico e biogenetico. Popolazioni isolate di Petronia
petronia. Presenza di Vipera aspis hugyi endemica
dell’Italia meridionale.

La medesima superficie d’intervento ricade
altresì all’interno del perimetro del PN del Gargano
in zona 1.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2013 e dalla disamina della
documentazione allegata all’istanza, l’intervento
proposto si colloca all’interno di un bosco di lati‐
foglie; 

‐ l’Ente del Parco nazionale del Gargano con pro‐
pria nota prot. 0275 del 27/01/2015, agli atti di
questo Servizio al prot. AOO_089/1013 del
27/01/2015, ai sensi dell’art. 6 c.4) della LR
11/2001 e ss.mm.ii., esprimeva parere endopro‐
cedimentale favorevole con condizioni e prescri‐
zioni; 

‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario,
fermo restando il rispetto delle prescrizioni di
seguito riportate;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Vico del Gar‐
gano, per quanto di competenza, concorrono alla
verifica della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Foresta Umbra”, cod. IT9110004 e della ZPS “Pro‐
montorio del Gargano”, cod. IT9110039, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sui siti
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Natura 2000 interessati e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni, ivi comprese
quelle impartite dall’Ente Parco del Gargano, di cui
ai successivi punti 15‐17:

1. evidenziando una certa ridondanza tra il
numero degli arredi proposti, con particolare riferi‐
mento a quelli funzionali al parco avventura, e l’ef‐
fettiva superficie boscata disponibile, si ritiene più
sostenibile da un punto di vista ecologico, tecnico
ed economico, ridurre il numero degli arredi per i
quali è possibile accorpare la funzione;

2. la realizzazione delle opere è vietata durante
la fase di riproduzione dell’avifauna ovvero nel
periodo compreso tra il 15 marzo ed il 15 luglio;

3. non deve essere tagliata la vegetazione
arboreo‐arbustiva presente;

4. i percorsi e relative pertinenze dovranno
essere mantenute a fondo naturale e senza alcun
apporto di materiale di natura inerte. L’eventuale
diserbo delle essenze erbacee all’interno delle
stesse non potrà in alcun modo essere effettuato
tramite diserbanti chimici;

5. è fatto divieto di installare sistemi d’illumina‐
zione fissi per le ore notturne;

6. dovranno essere adottate, in fase esecutiva,
tutte le misure necessarie al contenimento delle
emissioni di polveri e rumori;

7. i mezzi d’opera da utilizzare all’interno del‐
l’area boscata, esclusivamente di tipo gommato,
avranno dimensione adeguata alla larghezza delle
piste già esistenti;

8. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
di frequente;

9. tutti i materiali funzionali al presente inter‐
vento dovranno essere eco‐compatibili e a basso
impatto paesaggistico, secondo quanto previsto dal
R.R. 23/2007;

10. dovrà essere garantita in fase di esercizio
un’adeguata manutenzione delle infrastrutture rea‐
lizzate;

11. gli ateliers non dovranno provocare danni al
fusto degli alberi sui quali sono ancorati;

12. gli ateliers non potranno essere posizionati su
piante dove risulta verificata la presenza di nidifica‐
zione di specie di pregio di cui agli allegati della
Direttiva 79/409 come sostituita dalla 2009/147;

13. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi;

14. il progetto deve essere realizzato nel più rigo‐
roso rispetto per l’ambiente;

15. tutti i giochi e le attrezzature previste in pro‐
getto dovranno essere posizionate lungo a sentieri‐
stica esistente;

16. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori e dare loro un decalogo ripor‐
tante le norme comportamentali da osservare, tra
cui:
‐ evitare schiamazzi;
‐ non dare da mangiare agli eventuali animali sel‐

vatici presenti; 
‐ non prelevare specie animali e vegetali;
‐ non abbandonare rifiuti.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

19503Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐2015



Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
proposto dalla Ditta Damiani Luigi in agro di Vico
del Gargano (FG) ammesso ai benefici a valere
sulla Misura di finanziamento 227 azione 3 “Valo‐
rizzazione turistico‐ricreativa dei boschi” del PSR
2007‐2013 di cui alla Determinazione dell’Autorità
di gestione n. 357/2014, per le valutazioni e le
verifiche espresse in narrativa e a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni indicate in pre‐
cedenza, intendendo sia le motivazioni che le pre‐
scrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, alla Ditta proponente;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
• al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);

• al responsabile della Mis. 227 del Servizio
Foreste;

• alla Provincia di Foggia;
• al Comune di Vico del Gargano;
• all’Ente di gestione del PN del Gargano;
• al Corpo Forestale dello Stato (CTA del PN del

Gargano);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 21 aprile 2015, n. 143

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 221 Azione 1 “Boschi per‐
manenti” ‐ Comune di Santeramo in Colle ‐ Propo‐
nente: Davide Antonio Giustino. Valutazione di
Incidenza. ID_4653

L’anno 2015 addì 21 del mese di aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;
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VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la D.G.R. 34/2015;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per

l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTO il Piano di gestione del SIC “Bosco di
Mesola”, approvato con D.G.R. n. 1 del 14 gennaio
2014 (B.U.R.P. n. 19 del 12/02/2014);

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

premesso che:
il Sig. Davide Antonio Giustino, con nota acquisita

al prot. AOO_089/21/06/2013 n. 6096 presentava
istanza volta al rilascio del parere di incidenza rela‐
tivamente alla realizzazione dell’intervento in
oggetto;

l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., AOO_089/05/07/2013 n. 6592, a
seguito di una preliminare analisi della documenta‐
zione pervenuta, rilevava che la documentazione
trasmessa era priva della certificazione di avvenuto
versamento degli oneri istruttori, come da All. 1
della LR 17/2007, e che, al fine del prosieguo del
relativo iter istruttorio, l’istanza doveva essere rego‐
larizzata trasmettendo la seguente documentazione
tecnica:

a. specifica relazione tecnica riferita alle opera‐
zioni di svellimento degli uliveti presenti nelle par‐
ticelle interessate dall’intervento, con particolare
riferimento all’indicazione del numero, dell’età e
delle dimensioni delle piante di ulivo;

b. documentazione fotografica di dettaglio degli
oliveti da svellere con indicazione, su base planime‐
trica catastale, dei punti di ripresa;

c. copia della richiesta dell’ autorizzazione
all’espianto delle piante di ulivo inoltrata al compe‐
tente UPA di Bari;
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d. parere, ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii, del Parco nazionale dell’Alta
Murgia, atteso che l’area di intervento risulta essere
parzialmente ricompresa nella zona 2 del Parco
nazionale dell’Alta Murgia

con nota prot. AOO_089/23/10/2014 n. 9631,
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., rappresentando che non risultavano
ancora pervenute all’Ufficio scrivente le integrazioni
predette, rinnovava quanto richiesto al punto pre‐
cedente e, inoltre, chiedeva al Responsabile di
Misura ricevere informazioni relative all’ammissibi‐
lità all’aiuto per l’intervento in oggetto, ovvero alla
sua eventuale revoca;

con nota del 03/12/2014, acquisita al prot.
AOO_089/05/12/2014 n. 12051, il proponente tra‐
smetteva le integrazioni richieste tra cui la richiesta
di autorizzazione all’espianto delle piante di ulivo;

con nota prot. AOO_036/10/11/2014 n. 24859,
acquisita al prot. AOO_089/14/11/2014 n. 10870, il
Responsabile della Misura 221 riscontrava la nota
prot. n. 9618/2014 comunicando l’ammissibilità del‐
l’aiuto in favore del Sig. Davide Antonio Giustino;

con nota prot. AOO_27/01/2015 n. 994, l’Ufficio
scrivente evidenziando che non era pervenuto il
propedeutico e già richiesto parere del Parco nazio‐
nale dell’Alta Murgia, sollecitava il proponente ad
inviare, entro dieci giorni dal ricevimento di detta
nota, la documentazione necessaria all’Ente Parco
per l’espressione del parere di competenza;

con nota del 04/02/2015, acquisita al prot.
AOO_089/10/02/2015 n. 1776, il proponente, che
aveva ricevuto la predetta nota prot. n. 994/2015,
comunicava di avere trasmesso in pari data all’Ente
parco nazionale dell’Alta Murgia la documentazione
necessaria per l’espressione del parere di compe‐
tenza;

con nota prot. n. 1323 del 01/04/2015, acquisita
al prot. AOO_089/07/04/2015 n. 4757, l’Ente Parco
nazionale dell’Alta Murgia, trasmetteva il proprio
parere reso ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.

Tutto ciò premesso, si procede quindi in questa
sezione, valutati gli atti amministrativi e la docu‐
mentazione tecnica fornita, ad illustrare le risul‐
tanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “scree‐
ning”

Descrizione dell’intervento
L’intervento, così come prospettato nella docu‐

mentazione trasmessa, consiste nella realizzazione
di un rimboschimento, esteso su ha 4,89 da realiz‐
zare mediante l’impianto di 1.280 piantine di
Quercus pubescens s.l., Quercus cerris L., Quercus
ilex L., Quercus trojana Webb. e Quercus coccifera
L. e di 320 piantine/ha individuate tra Celtis australis
L., Carpinus spp., Fraxinus ornus L., Prunus spp.,
Pyrus spp., Acer spp., Crataegus monogyna Jacq,
Pistacia spp., Phillyrea spp., Olea europea L. var syl‐
vestris, Arbutus unedo L., Cercis siliquastrum L.,
Laurus nobilis L., Viburnum tinus L., Mespilus ger‐
manica L. Tra le operazioni preliminari per la realiz‐
zazione dell’intervento è previsto l’espianto delle
piante di olivo improduttive, la lavorazione andante
del terreno, la realizzazione di fasce taglafuoco peri‐
metrali (larghezza minima m 3) e una chiudenda a
5 ordini di filo spinato di cui i due più bassi saranno
lisci per non arrecare danno alla fauna selvatica.

Descrizione del sito di intervento
Il presente provvedimento, riguarda gli interventi

suddetti da realizzare nelle particelle 35, 36, 53, 55
e 56 del foglio 58, nelle particelle 58, 23, 25, 26, 42,
45 e 46 del foglio 67 e nella particella 102 del foglio
72 tutte ricomprese nel Comune di Cassano delle
Murge attualmente tutte occupate da oliveti impro‐
duttivi.

La superficie di intervento rientra parzialmente
nel Parco nazionale dell’Alta Murgia (particelle rica‐
denti nel foglio 67 e nel foglio 72) e totalmente
ricompresa nel SIC “Bosco di Mesola” caratterizzato,
secondo la relativa scheda Bioitaly1, dalla presenza
dei seguenti habitat individuati dalla Direttiva
CEE/92/43:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Foreste di Quercus ilex 20%
Querceti di Quercus trojana 50%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE e
92/43/CEEall. II

Mammiferi:
Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐201519506



SPECIE FLORA DIRETTIVA 92/43/CEE all. II

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale dell’Alta

Murgia);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Bosco di

Mesola”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ UC ‐Area di rispetto delle componenti culturali

insediative ‐ Stratificazione;

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

considerato che:
‐ la tipologia di intervento proposta non determina

sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario a patto che si pon‐
gano in essere le prescrizioni di seguito riportate;

‐ l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, la Città
metroplitana di Bari e il Comune di Cassano delle
Murge, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Bosco di Mesola”, cod. IT9120007si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni:

1. è consentito impiegare solo specie arboree e
arbustive indigene secondo quanto definito dall’art.
2 comma 1 lett d) punto 2 del D.lgs 10 novembre
2003 n. 386. Il materiale di impianto impiegabile,

coerentemente con quanto sopra precisato, dovrà
essere reperito necessariamente all’interno di
boschi da seme ricompresi nel territorio della
Regione Puglia tenendo conto, eventualmente,
anche della regione di provenienza in cui è ricom‐
presa l’area di intervento. L’individuazione della
regione di provenienza è definita in base alla suddi‐
visione del territorio regionale rappresentata nel‐
l’Allegato E della Determinazione del Dirigente Set‐
tore Foreste 21 dicembre 2009, n. 757 (Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 21 del 02‐02‐
2010). È tuttavia consentito l’impiego di materiale
di impianto non conforme alle predette caratteri‐
stiche, comunque proveniente dalla macroregione
mediterranea meridionale così come definita dalla
Circolare del Ministero delle Politiche Agricole e
Forestale del 02/04/2014, prot. n. 15632, e a con‐
dizione che il direttore lavori attesti l’idoneità di tale
materiale dal punto di vista biologico ed ecologico
con i siti di intervento individuati nel territorio della
Regione Puglia. Tale idoneità potrà essere verificata
dal Servizio Foreste;

2. conformemente a quanto prescritto dall’Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia con nota prot. n.
1323/2015, non è consentito l’impianto sulla parti‐
cella 102 del foglio 72;

3. non è consentito l’impiego di Quercus ilex L.,
Pistacia terebinthus L., Viburnum tinus L., Arbutus
unedo L. e Myrtus communis L., estranei alla flora
dei boschi prossimi alla zona di impianto, così come
degli esemplari appartenenti ai generi Carpinus e
Acer (le cui specie non sono specificate);

4. in caso di mancato reperimento di alcune
specie vegetali un’eventuale sostituzione delle
stesse dovrà tenere conto delle indicazioni rinveni‐
bili in letteratura [Biondi E., Casavecchia S., Guerra
V., Medagli P., Beccarisi L., Zuccarello V. (2004) ‐ A
contribution towards the knowledge of semideci‐
duous and evergreen woods of Apulia (south‐
eastern Italy). Fitosociologia 41 (1): 3 ‐ 28. P. 13] e
comunque dovranno essere delle specie tipiche dei
querceti xerofili di questa fascia di transizione delle
Murge. Le eventuali specie sostituite dovranno
essere approvate dal Servizio Foreste;

5. non sono consentiti i livellamenti del terreno
che deve mantenere una morfologia discontinua
naturaliforme;

6. la disposizione delle file alberate deve essere
a quinconce al fine di avere una disposizione meno
geometrica delle file regolari;
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7. deve essere prevista una fascia libera da vege‐
tazione ampia dieci metri da realizzare lungo il con‐
fine con aree agricole ai fini della prevenzione
incendi;

8. all’interno dell’imboschimento devono essere
già da ora previste fasce libere da vegetazione
ampie cinque metri per costituire la viabilità di ser‐
vizio per eventuali operazioni antincendio boschivo;

9. la viabilità interna deve essere connessa a
punti di ingresso presenti ai bordi dell’area da rim‐
boschire;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di “Primo
imboschimento di terreni agricoli” proposto dal
Sig. Davide Antonio Giustino ed incluso nel‐
l’istanza di adesione al PSR 2007‐2013 Misura 221
Azione 1 per le valutazioni e le verifiche espresse
in narrativa e a condizione che si rispettino le pre‐
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Sig. Leonardo
Sardone;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, all’Ente Parco nazionale dell’Alta
Murgia, al Responsabile della Misura 221 del Ser‐
vizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), al
Corpo forestale dello Stato (Comando provinciale
di Bari), alla Città metropolitana di Bari e al
Comune di Cassano delle Murge;
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‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 21 aprile 2015, n. 144

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 313 az. 3 “realizzazione
sentieristica ecocompatibile ‐ Comuni di Altamura
e Santeramo in Colle. Proponente: GAL “Terre di
Murgia” Soc. Cons. a r.l. ‐ Valutazione di Incidenza,
livello I “fase di screening”. ID_5113

L’anno 2015 addì 21 del mese di Aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e V.INC.A, Ing. Antonello Antonicelli,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO “V.I.A. E V.INC.A”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione

delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 25 agosto 2003, n. 21 “Disciplina
delle attività escursionistiche e reti escursionistiche
della Puglia”e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;
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VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

PREMESSO che:
con nota proprio prot. 136 del 05/02/2015,

acquisita al protocollo del Servizio Ecologia
AOO_089/1691 del 09/02/2015, il sig. Vito Dibene‐
detto, in qualità di RUP e presidente del GAL “Terre
di Murgia” s.c. a r.l., comunicava l’indizione per il
giorno 23/02/2015 della Conferenza di Servizi ex L.
241/90, art. 14‐ter, al fine di acquisire in tale sede
la determinazione di questa Amministrazione nel‐

l’ambito della procedura di cui trattasi per l’inter‐
vento in oggetto, allegando allo scopo relativa docu‐
mentazione;

l’Ufficio VIA e VINCA, con nota prot.
AOO_089/2050 del 13/02/2015, per il prosieguo
dell’iter istruttorio di competenza, chiedeva al Gal
proponente di regolarizzare detta istanza recando
marca da bollo, ricevuta di versamento degli oneri
istruttori e specifiche informazioni del tracciato dei
percorsi e dei relativi arredi, in formato shape file
(WGS 1984 proiezione UTM fuso 33N). Inoltre, rica‐
dendo l’intervento proposto nel perimetro del PN
dell’Alta Murgia ed in aree, segnatamente quelle
ubicate a nord‐est del centro abitato del Comune di
Altamura, classificate a rischio idrogeologico medio
ed a pericolosità media (R2) dal P.A.I. dell’Autorità
di Bacino della Basilicata, lo scrivente comunicava
che il procedimento di V.Inc.A, ai sensi dell’art. 6 c.
4 e c. 4bis) della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii, doveva
essere espletato sentito l’Ente di gestione dell’area
protetta e l’AdB della Basilicata;

con note acquisite ai prott. di questo Servizio
AOO_089/2836 del 26/02/2015 e AOO_089/2993
del 02/03/2015, il RUP riscontrava la nota di cui al
capoverso precedente; 

l’Ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta
Murgia, con nota proprio prot. 709 del 23/02/2015,
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al
AOO_089/3062 del 03/03/2015, trasmetteva il pro‐
prio parere per la Conferenza di Servizi; 

successivamente, il RUP, coadiuvato dall’Ing.
Biagio Maiullari, Dirigente del VI Settore LLPP del
Comune di Altamura, quale supporto al RUP, con
nota in atti al prot. AOO_089/3306 del 09/03/2015,
convocava per il giorno 09 marzo 2015, ai sensi degli
artt. 14 e seguenti della L. 241/90, la seconda Con‐
ferenza di Servizi, non avendo concluso l’iter auto‐
rizzativo nell’ambito di quella precedente;

con riferimento alla convocazione di cui al capo‐
verso precedente, con nota prot. AOO_089/3358
del 09/03/2015, lo scrivente, evidenziando prelimi‐
narmente l’impossibilità a partecipare a detta CdS
avendone preso atto contestualmente al suo svol‐
gimento, chiedeva al GAL proponente di trasmet‐
tere il parere eventualmente acquisito da parte
dell’AdB Basilicata in sede di 1° CdS, in difetto del
quale la procedura di valutazione di incidenza non
poteva essere definita;
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l’Ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta
Murgia, con nota proprio prot. 819 del 03/03/2015,
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al
AOO_089/3439 del 10/03/2015, notificava il pro‐
prio parere reso ai sensi dell’art. 5 c.6 del DPR
357/97 e dell’art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm.
e ii.;

con successiva nota acquisita al protocollo
AOO_089/3436 del 10/03/2015, il RUP del Gal pro‐
ponente trasmetteva un’integrazione relativa al
progetto proposto;

l’Autorità di Bacino della Basilicata, con nota pro‐
prio prot. 0584/8002 del 24/03/2015, in atti al prot.
AOO_089/4508 del 31/03/2015, inviava comunica‐
zione relativa alla realizzazione della sentieristica
proposta dal Gal nel territorio comunale di Alta‐
mura.

PREMESSO altresì che:
‐ in base alla documentazione agli atti, il presente

progetto di “realizzazione di sentieristica ecocom‐
patibile” proposto nei Comuni di Altamura e San‐
teramo in Colle dal Gal Terre di Murgia soc. cons.
a r.l. risulta beneficiario di fondi a valere sulla
Misura 313 azione 3 “Realizzazione di sentieristica
compatibile con l’ambiente naturale” del PSR
2007‐2013;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
L’intervento progettuale proposto consiste nel‐

l’individuazione, nei territori comunali di Altamura
e Santeramo in Colle, di tracciati viari già esistenti,
in parte da migliorare, allo scopo di renderli fruibili
dal punto di vista escursionistico. Nello specifico,
detta rete sentieristica sarà realizzata lungo strade
comunali esterne e lungo strade vicinali ad uso pub‐
blico. Nello specifico, sono previsti n. 4 itinerari:
‐ itinerario 1 (A ‐ B) dal centro storico della città di

Altamura fino all’esterno dell’area urbana, percor‐
rendo nel dettaglio: Piazza Duomo ‐ Corso Fede‐
rico II di Svevia ‐ Piazza Unità d’Italia ‐ Via Bari ‐
Via Mura Megalitiche ‐ Via Santeramo ‐ Strada
comunale esterna Fontanelle ‐ Strada vicinale Cor‐

rente ‐ Strada vicinale Piana di San Nicola / For‐
nello ‐ Strada comunale esterna Mercadante ‐
Strada vicinale Valentino ‐ Strada comunale
esterna Cappella della Trinità;

‐ itinerario 2 (C ‐ D) dalla Murgia al centro di San‐
teramo in Colle, sviluppandosi attraverso le
seguenti vie: Strada comunale esterna Tratturo
Materano ‐ Strada vicinale Cassanese Spartifeudo
‐ Via D’Addosio ‐ Via N. Paganini ‐ Via Donizzetti ‐
Via Pietro Mascagni ‐ Via Carmine ‐ Largo Piaz‐
zolla ‐ Via Piazzolla ‐ Via Francesco Netti ‐ Piazza
Garibaldi;

‐ itinerario 3 (E ‐ F) tra il territorio di Altamura e
quello di Santeramo in Colle lungo i seguenti tratti
viari: Strada comunale esterna Casale d’Altamura
(all’innesto con la S.P. 235) ‐ Strada vicinale Monte
Fumaro ‐ Strada vicinale Monte Fungale;

‐ itinerario 4 (G ‐ H) in agro di Santeramo lungo la
Strada comunale esterna Denora e la Strada vici‐
nale Mezzane della Chiesa (all’innesto con la S.P.
160) attraversando la zona delle “Quite”, caratte‐
rizzata dalla presenza di una maglia ordinata di
muri a secco, trulletti e specchie.

Gli interventi in progetto prevedono l’esecuzione
di interventi di regolarizzazione e ricostituzione del
fondo stradale di parte di questa viabilità,
mediante:
‐ rimozione, ove necessario, dei materiali estranei

presenti sul sentiero e sgombero e/o modellatura
del pietrame informe insistente sulla carreggiata
e rinveniente dai muri a secco dissestati e costeg‐
gianti i fianchi della stessa;

‐ posa in opera di doppio strato di stabilizzato in
materiale granulare inerte (macadam);

‐ decespugliamento e/o la potatura della vegeta‐
zione infestante e/o invadente presente sulla car‐
reggiata.

Di seguito i tratti viari interessati dai suddetti
interventi di sistemazione del fondo stradale:
‐ Strada vicinale Corrente (Altamura) = 1.750 metri

di lunghezza;
‐ Strada vicinale Piana di San Nicola ‐ Fornello (Alta‐

mura) = 3.687 metri di lunghezza;
‐ Strada vicinale Valentino (Altamura) = 1.931 metri

di lunghezza;
‐ Strada comunale Tratturo Materano (Santeramo

in Colle) = 534 metri lineari;
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‐ Strada vicinale Cassanese ‐ Spartifeudo (Sante‐
ramo in Colle) = 3.902 metri di lunghezza;

‐ Strada vicinale Mezzane della Chiesa (Santeramo
in Colle) = 1.401 metri di lunghezza.

Saranno inoltre realizzate n. 2 aree di sosta
attrezzate con arredi in legno, quali panchine, tavoli
da pic‐nic, staccionate di delimitazione e portabici‐
clette, con eventuale impianto di specie vegetali
arboree autoctone, di cui la prima lungo la Strada
vicinale Piana di San Nicola ‐ Fornello, in località For‐
nello nei pressi dell’omonima masseria medioevale,
in agro di Altamura e la seconda nei pressi di
un’area boscata alla fine della Strada vicinale Mez‐
zane della Chiesa, in agro di Santeramo. 

E’ prevista l’installazione di segnaletica stradale
costituita da cartellonistica a carattere indicativo,
descrittivo e tematico, integrata con il territorio cir‐
costante ed a basso impatto ambientale. I relativi
cartelli e tabelle verranno posti sia in corrispon‐
denza dei sentieri escursionistici realizzati, sia
presso le arterie stradali principali e secondarie.
(elab. “Relazione Tecnica”)

Descrizione dei siti di intervento
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei

beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23‐03‐2015, si rileva la presenza di:
• viabilità in agro di Altamura

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ prati e pascoli naturali (contrada For‐

nello)
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative
‐ BP ‐ Zone di interesse archeologiche (art.

142_M) [Mura megalitiche di Altamura]
‐ UCP ‐ Testimonianza della Stratificazione Inse‐

diativa (siti storico culturali) [Mass. Nunziatella
e Mass. Fornello]

‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti cultu‐
rali e insediative (100m ‐30m) [Mass. Nunzia‐
tella e Mass. Fornello]

6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Strada a valenza paesaggistica

(072STRADA340)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figure territoriali: Altopiano murgiano e Fossa

Bradanica.

• Viabilità in agro di Santeramo in Colle
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti (c.da Lamalunga)
‐ UCP‐ Lame e gravine (c.da Lamalunga)
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico (in

parte)
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi e foreste (in parte)
‐ UCP ‐ aree di rispetto dei boschi (100m)
‐ UCP ‐ prati e pascoli naturali (in parte)
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PN dell’Alta Murgia) [in

parte]
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative
‐ UCP ‐ Testimonianza della Stratificazione Inse‐

diativa (siti storico culturali e rete tratturi)
‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti cultu‐

rali e insediative (100m ‐30m)
‐ UCP ‐ Città consolidata
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Strada a valenza paesaggistica (in parte)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figure territoriali: Altopiano murgiano e La sella

di Gioia del Colle.

Si segnala la presenza dell’IBA 135 denominata
“Murge”.

La viabilità oggetto di intervento ricade nel SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, esteso 143.152
ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly1: 

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm
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CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato e’ costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia. 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
e’ l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐

zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

Parte della stessa viabilità ricade altresì nel peri‐
metro del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, zona 2.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2013, l’opera proposta interessa
viabilità già esistente;

‐ l’Ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta
Murgia, con nota proprio prot. 819 del
03/03/2015, acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al AOO_089/3439 del 10/03/2015, rila‐
sciava, ai sensi dell’art. 5 c.6 del DPR 357/97 e
dell’art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.,
parere favorevole con prescrizioni;

‐ nella comunicazione trasmessa dall’AdB della
Basilicata, proprio prot. 0584/8002 del
24/03/2015, in atti al prot. AOO_089/4508 del
31/03/2015, si legge “(…). Parte dei percorsi ubi‐
cati nel territorio di Altamura ricadono in aree a
rischio idrogeologico medio (R2) perimetrate dal
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico redatto
da questa Autorità di Bacino, normate dall’arti‐
colo 18 delle Norme di Attuazione. Nelle aree R2
gli interventi suddetti, purchè vengano realizzati
senza aggravare le condizioni di rischio e purchè
non prevedano, nelle aree di sosta, l’edificazione
di nuovi volumi, sono consentiti senza l’acquisi‐
zione di alcun parere da parte di questo Ente.”;

‐ l’intervento proposto, in considerazione della sua
peculiarità e della sua individuazione, è tale da
non comportare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Città Metropolitana di Bari ed i Comuni di Alta‐
mura e Santeramo in Colle, per quanto di compe‐
tenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del
SIC/ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
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Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata, a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:

1. si fanno salve le prescrizioni di cui al parere
prot. 819 del 03/03/2015 dell’Ente di gestione del
Parco Nazionale dell’Alta Murgia, già impartite con
nota prot. 709 del 23/02/2015;

2. tutti i materiali funzionali al presente inter‐
vento dovranno essere eco‐compatibili e a basso
impatto paesaggistico, secondo quanto previsto dal
R.R. 23/2007;

3. il materiale vegetale da impiantare dovrà
essere autoctono, scelto in base alle specie già pre‐
senti in loco. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriataper il presente progetto
di “realizzazione di sentieristica ecocompatibile”
proposto nei Comuni di Altamura e Santeramo in
Colle dal Gal Terre di Murgia soc. cons. a r.l. e
beneficiario di fondi a valere sulla Misura 313
azione 3 “Realizzazione di sentieristica compati‐
bile con l’ambiente naturale” del PSR 2007‐2013,
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che vengano rispettate le pre‐
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia
le motivazioni che le prescrizioni qui integral‐
mente richiamate;

‐ di dichiarare immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, al Gal proponente;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
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‐ alla Città Metropolitana di Bari;
‐ ai Comuni di Altamura e Santeramo in Colle;
‐ all’Ente di gestione del PN dell’Alta Murgia;
‐ al Corpo forestale dello Stato (CTA del PN del‐

l’Alta Murgia);
‐ all’AdB della Basilicata;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 21 aprile 2015, n. 145

Progetto per la pulizia delle foci dei bacini a mare
di Palude Fede in agro di Porto Cesareo (LE) e
Palude del Conte in agro di Manduria (TA). Propo‐
nente: Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo.
Valutazione di Incidenza. ID_5032

L’anno 2015 addì 21 del mese di aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la D.G.R. 2050/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
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di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
con nota prot. n. PTA/43215/P dell’11/07/2014

acquista al prot. n. AOO_089/01/08/2014 n. 7211,
la Provincia di Taranto, avendo rilevato che l’area di
l’intervento interessa il territorio di due Province,
ha comunicato di aver archiviato l’istanza relativa
agli interventi in oggetto, presentata dal Consorzio
in indirizzo con nota prot. n. 2669 del 12/06/2014 e
acquisita al protocollo della medesima Provincia al
n. PTA/2014/0037973/A del 16/06/2014. Con la
medesima nota ha trasmesso il progetto esecutivo,
la scheda anagrafica e la matrice di screening pre‐
viste dalla D.G.R. 304/2006 e il nulla ‐ osta rilasciato
con nota prot. n. 248 del 17/01/2014 dal Comune
di Manduria in qualità di Ente di gestione della
Riserva naturale orientata regionale del “Litorale
tarantino orientale”;

da successive verifiche condotte dall’Ufficio scri‐
vente, è emerso che la Provincia di Lecce con nota
prot. n. 48001 del 26/06/2014, acquisita al prot. n.
AOO_089/08/07/2014/6450, ha espresso parere
favorevole all’intervento, limitatamente alla parte
ubicata in località Palude Fede in agro di Porto
Cesareo, tenendo conto del nulla osta rilasciato con
nota prot. 2417 del 04/02/2014 dal Comune di
Porto Cesareo in qualità di Ente di gestione della
Riserva naturale orientata regionale “Palude del
Conte e Duna costiera di Porto Cesareo”;

con nota prot. AOO_28/08/2014 n. 7679, l’Ufficio
Programmazione, Politiche energetiche, V.I.A. e
V.A.S. chiedeva al Consorzio proponente di perfe‐
zionare l’istanza provvedendo al versamento degli
oneri istruttori secondo quanto previsto dall’alle‐

gato 1 della L.R. 17/2007 e, agli Enti di gestione delle
Aree protette comprendenti le aree di interesse, di
esprimere il proprio parere ai sensi dell’art. 6 c. 4
della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii. e non già ai sensi
degli articoli relativi al rilascio del “nulla ‐ osta” pre‐
visti dalle Leggi istitutive delle medesime Aree pro‐
tette. Con la medesima nota l’Ufficio invitava l’Am‐
ministrazione provinciale di Lecce a valutare ogni
opportuna azione amministrativa finalizzata ad evi‐
tare duplicazioni di atti;

con nota prot. n. 4070 del 22/09/2014, acquisita
al prot. AOO_089/29/09/2014 n. 8496, il Consorzio
per la Bonifica Speciale di Arneo trasmetteva copia
dell’attestazione del versamento degli oneri istrut‐
tori;

con nota prot. 412 dell’11/09/2014, trasmessa a
mezzo PEC in data 22/01/2015 ed acquisita al prot.
AOO_089/28/01/2015 n. 1041, il Comune di Man‐
duria in qualità di Ente di gestione delle Riserve
naturali orientate regionali del Litorale tarantino
orientale, comunicava che il nulla ‐ osta reso, con
nota prot. n. 10 del 16/01/2014, era da intendersi
a tutti gli effetti conforme all’art. 6 comma 4 della
L.r. 11/2001;

con nota prot. 3305 del 05/02/2015, acquisita al
prot. AOO_089/26/02/2015 n. 2894, il Comune di
Porto Cesareo in qualità di Ente di gestione della
Riserva naturale orientata regionale “Palude del
Conte e Duna costiera ‐ Porto Cesareo, comunicava
che il nulla ‐ osta reso, con nota prot. n. 2417 del
04/02/2014, era da intendersi a tutti gli effetti con‐
forme all’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Sulla scorta della documentazione pervenuta, gli

interventi consistono nella rimozione delle alghe in
putrefazione che ostruiscono il deflusso delle acque
presso la foce sud e lungo un tratto di canale ubicati
in località Punta Prosciutto (Palude del Conte) e
presso le foci nord e sud e lungo un tratto di canale
ubicati in località Palude Fede. Il materiale rimosso
sarà depositato in idoneo sito adiacente all’area di
intervento per il successivo ripascimento e consoli‐
damento dunale.
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Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, sono interamente ricom‐

prese nella predette Riserve naturali orientate
regionali e rientrano nel SIC “Torre Colimena” carat‐
terizzato, secondo la relativa scheda Bioitaly1, dalla
presenza dei seguenti habitat individuati dalla Diret‐
tiva CEE/92/43:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran
/fr001ta.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Perticaie alofile mediterraneee e termoatlantiche
(Arthrocnemetalia Fruticosae) 1%
Lagune (*) 4%
Perticaia costiera di Ginepri (*) 3%
Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 1% 
Steppe salate (*) 2%
Foreste di Quercus ilex 1% 
Erbari di posidonie (*) 80%
Percors substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐brachypodietea) (*) 4%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Anas querquedula; Alcedo atthis; Ardea
purpurea; Ardeola ralloides; Circus aeruginosus;
Egretta garzetta; Himantopus; Anas crecca; Galli‐
nago gallinago; Plegadis falcinellus; Recurvirostra;
Tringa glareola; Ixobrychus minutus.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
delle aree di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “A”, “B” e “C”;
‐ ATD tutela ex lege 1497/39 “Porto Cesareo ‐

manca”;
‐ ATD “decreto Galasso”
‐ ATD vincolo idrogeologico;
‐ ATD “Biotopo sito naturalistico”: Macchia di

Arneo o del Conte;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),

adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ BP ‐ Territori costieri (300 m);
‐ UCP ‐ Vincolo idrogeologico;
‐ UCP ‐ Reticolo idrografico di connessione della

R.E.R. (100 m)
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (R.N.O.R “Riserve del Litorale

Tarantino Orientale” e R.N.O.R. “Palude del Conte
e duna costiera ‐ Porto Cesareo”)

‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Torre Coli‐
mena”);

6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico

Ambito di paesaggio: Tavoliere Salentino
Figura territoriale: La Terra dell’Arneo

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Comune di Manduria, anche in qualità di Ente di
gestione delle Riserve naturali orientate regionali
del Litorale tarantino orientale, il Comune di Porto
Cesareo, anche in qualità di Ente di gestione della
Riserva Naturale Orientata Regionale “Palude del
Conte e duna costiera ‐ Porto Cesareo” e la Pro‐
vincia di Lecce, per quanto di competenza, con‐
corrono alla verifica della corretta attuazione del‐
l’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Torre Colimena”, cod. IT9130001 si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni che ten‐
gono conto di quelle imposte Ente di gestione delle
Riserve naturali orientate regionali del Litorale
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tarantino orientale e dall’Ente di gestione delle
“Palude del Conte e duna costiera ‐ Porto
Cesareo”(4, 9, 11 e 12):

1. dovranno essere adottate, in fase di cantiere,
tutte le misure necessarie al contenimento delle
emissioni di polveri e rumori al fine di non arrecare
disturbo alle eventuali specie animali presenti in
loco;

2. è fatto divieto di aprire nuovi varchi per l’ac‐
cesso ai siti di intervento, che dovrà avvenire tra‐
mite viabilità esistente;

3. i mezzi d’opera da utilizzare nei tratti di arenile
dovranno essere gommati. È fatto divieto di ese‐
guire movimenti di terra e sabbia e qualsiasi tipo di
deposito nei tratti non direttamente interessati
dall’intervento;

4. il materiale drenato, trattandosi di sabbia e
Posidonia spiaggiata, dovrà essere utilizzato per il
consolidamento delle dune adiacenti, concordando
preventivamente la zona più idonea con l’Ente
Parco e il Servizio Foreste sezione di Taranto;

5. le operazioni di preliminare deposito del mate‐
riale vegetale rimosso e le successive eventuali ope‐
razioni di consolidamento dei cordoni dunali
dovranno essere effettuate sotto la supervisione di
un tecnico esperto in campo botanico ‐ vegetazio‐
nale;

6. nel corso dei lavori si dovranno evitare tutti gli
interventi che possano andare ad incidere sulla
vegetazione arbustiva presente lungo gli alvei;

7. eventuali rifiuti presenti nel materiale dragato
dovranno essere opportunamente separati per
tipologia ed avviati, secondo le modalità previste
dalla normativa vigente, a recupero e/o smalti‐
mento;

8. gli interventi di asportazione controllata di
alghe nei canali e nei bacini dovranno essere realiz‐
zati avendo cura di rimuovere esclusivamente le
macroalghe flottanti e non le macrofite emergenti
o sommerse (Phragmites, Potamogeton, ecc.);

9. l’eventuale materiale di rifiuto dovrà essere
consegnato in discarica autorizzata e le copie dei
documenti dello smaltimento dovranno essere
inviate all’Autorità di gestione delle Riserve naturali
orientate regionali del Litorale tarantino orientale;

10. si dovranno adottare tutti gli accorgimenti e
tecniche necessari a ridurre il volume dei rifiuti da
avviare a discarica prevedendo il reimpiego in sito
dei materiali e la differenziazione dei materiali rici‐

clabili e delle biomasse, inoltre tutti i rifiuti prodotti
durante l’esecuzione delle opere o rinvenuti in
alveo e nelle aree limitrofe, dovranno essere smal‐
titi in conformità alle leggi vigenti in materia;

11. nella realizzazione del progetto non deve
essere alterato lo stato dei luoghi;

12. non devono essere utilizzati mezzi meccanici
pesanti e cingolati di alcun genere all’interno del‐
l’area interessata al progetto;

13. è fatto divieto di usare diserbanti ed attuare
il pirodiserbo per il controllo della vegetazione pre‐
sente nei canali nonché lungo le sponde dei fossati
e nelle aree marginali tra i coltivi;

14. i cantieri dovranno essere ubicati all’interno
di aree prive di vegetazione spontanea, fuori dalle
aree di pertinenza di bacini ed impluvi; ogni inter‐
vento di manutenzione dei mezzi d’opera impiegati
dovrà essere effettuato in aree appositamente
attrezzate, interne al cantiere; gli accumuli tempo‐
ranei del materiale movimentato da conferire a
discarica dovranno essere ubicati all’interno delle
stesse aree;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
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spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito del “Progetto per la pulizia delle
foci dei bacini a mare di Palude Fede in agro di
Porto Cesareo (LE) e Palude del Conte in agro di
Manduria (TA)” per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Consorzio per
la Bonifica Speciale di Arneo;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
Comune di Manduria, anche in qualità di Ente di
gestione delle Riserve naturali orientate regionali

del Litorale tarantino orientale, al Comune di
Porto Cesareo, anche in qualità di Ente di gestione
della Riserva Naturale Orientata Regionale
“Palude del Conte e duna costiera ‐ Porto
Cesareo”, alla Provincia di Lecce, al Corpo Fore‐
stale dello Stato (Comando provinciale di Lecce)
e al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi
e Tutela della Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 21 aprile 2015, n. 146

PSR 2007‐2013 ‐ “Misura 226 Azione 1”Ricostitu‐
zione del potenziale forestale e interventi preven‐
tivi”. F.D.R. “Russoli”. ‐ Proponente: ARIF. Valuta‐
zione di Incidenza. ID_5142

L’anno 2015 addì 21 del mese di aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;
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VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale

inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
‐ con nota prot. AOO_ARIF/25/03/2015 n. 12206,

acquisita al prot. AOO_089/27/03/2015 n. 4376,
l’Agenzia regionale attività irrigue e forestali
(ARIF) presentava l’istanza relativa all’intervento
emarginato in oggetto allegando la documenta‐
zione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006 allegando
il parere espresso, ai sensi della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii., dalla Provincia di Taranto, in qualità
di Ente di gestione provvisoria del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine”, con nota prot.
PTA/2013/0037595/P del 20/06/2013;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
L’intervento oggetto della presente valutazione

riguarda gli interventi di recupero, restauro, ripri‐
stino, conservazione e la messa in funzione delle tre
antiche cisterne in pietra calcarea denominate
“Russoli”, “Russolicchio 1” e Russolicchio 2” al fine
di costituire delle fonti di approvvigionamento
idrico per l’attività di antincendio boschivo durante
la stagione estiva.

Gli interventi per la realizzazione di dette finalità
riguardano tanto lavori su fondazioni, muri portanti,
solai, archi e volte consistenti nelle opere di conso‐
lidamento, demolizione e ricostruzione di alcune
parti con gli stessi materiali (pietra calcarea, uso di
malte “dolci” con calci debolmente idrauliche quali
calce romana forte o calce aerea mista con pozzo‐
lana quanto lavori di impermeabilizzazione (con
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calce boara, chianche di Corigliano o di Tursi, argilla
o nuovi materiali purché ecocompatibili) nonché
interventi di pulizia ripristino e riparazione delle fac‐
ciate e ripristino degli elementi di finitura (grate, rin‐
ghiere, ecc.) oltre alla riparazione e sostituzione
degli elementi deteriorati delle pavimentazioni
esterne di raccolta utilizzando basole o chianche.

Alle operazioni suddette si aggiungono anche la
realizzazione di adeguate risalite per gli animali sel‐
vatici che dovessero eventualmente cadere nelle
vasche di abbeveraggio e protezione dei punti
d’acqua con recinzioni.

Descrizione del sito di intervento
Le cisterne in pietra oggetto di intervento rica‐

dono nella particella 5 del foglio 10 del Comune di
Crispiano e nelle particelle 3 e 9 del foglio 223 del
Comune di Martina Franca, queste ultime ricadenti
all’interno della zona 1 del Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine,” nonché nel SIC “Murgia di Sud
‐ Est” caratterizzato, secondo la relativa scheda
caratterizzato, secondo la relativa scheda Bioitaly1,
dalla presenza dei seguenti habitat e specie:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran
/fr005ta.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐brachypodietea) (*) 5%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Querceti di Quercus trojana 20% 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5% 
Foreste di Quercus ilex 10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata; Elaphe
situla; Testudo hermanni; Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco naturale regionale

“Terra delle Gravine”);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di

Sud ‐ Est”)

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli
Figure territoriali: I boschi di fragno

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Taranto, anche in qualità di Ente di
gestione provvisoria del Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine” e i Comuni di Crispiano e
Martina Franca, per quanto di competenza, con‐
corrono alla verifica della corretta attuazione del‐
l’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”, cod. IT9130005 si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni che ten‐
gono conto di quelle imposte dall’Ente di gestione
provvisoria del Parco naturale regionale “Terra
delle Gravine” (1 e 2):

1. atteso il valore storico, culturale e paesaggi‐
stico delle cisterne, in luogo della recinzione metal‐
lica la stessa dovrà essere realizzata in pali di legno
eventualmente collegati a tiranti metallici;

2. è vietato l’utilizzo di prodotti chimici ai fini
della deblatterizzazione

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 226 Azione 1 ‐ “Rico‐
stituzione del potenziale forestale e interventi pre‐
ventivi” per le valutazioni e le verifiche espresse
in narrativa e a condizione che si rispettino le pre‐
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio V.I.A. e Vinca, al soggetto proponente
‐ Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali;

‐ di trasmettere il presente provvedimento, alla
Provincia di Taranto in qualità anche di Ente di
gestione provvisoria del Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine”, all’Autorità di Bacino della
Puglia, al Comune di Crispiano, al Comune di Mar‐
tina Franca, al Corpo Forestale dello Stato
(Comando provinciale di Taranto), al responsabile
della Misura 226 del Servizio Foreste e al Servizio
Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 22 aprile 2015, n. 147

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 313 az. 3 “realizzazione
sentieristica ecocompatibile ‐ Comune di Gravina
in Puglia (BA). Proponente: GAL “Murgia Più” Soc.
Cons. a r.l ‐ Valutazione di Incidenza, livello I “fase
di screening”. ID_5106

L’anno 2015 addì 22 del mese di Aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e V.INC.A, Ing. Antonello Antonicelli,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO “V.I.A. E V.INC.A”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 25 agosto 2003, n. 21 “Disciplina
delle attività escursionistiche e reti escursionistiche
della Puglia”e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
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e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

PREMESSO che:
con nota proprio prot. 2375 dell’11/12/2014,

acquisita al protocollo del Servizio Ecologia
AOO_089/45 del 07/01/2015, il sig. Nicola Di Tullio,
in qualità di legale rappresentante del GAL “Murgià
Più” s.c. a r.l., chiedeva l’avvio del procedimento di
Valutazione di Incidenza ambientale per il progetto
in epigrafe, allegando allo scopo la relativa docu‐
mentazione, ascrivibile al livello I ‐ fase di screening
‐ così come previsto dalla DGR 304/2006;

l’Ufficio VIA e VINCA, con nota prot.
AOO_089/1772 del 10/02/2015, per il prosieguo
dell’iter istruttorio di competenza, chiedeva al Gal
proponente di regolarizzare detta istanza recando
copia del documento di identità del tecnico proget‐
tista e specifiche informazioni del tracciato dei per‐
corsi e dei relativi arredi, in formato shape file (WGS
1984 proiezione UTM fuso 33N). Inoltre, interes‐
sando l’intervento proposto superfici ubicate in
fregio ad un impluvio, per di più classificato a rischio
idrogeologico molto elevato (R4) dal P.A.I. dell’Au‐
torità di Bacino della Basilicata, lo scrivente chie‐
deva altresì al Gal di trasmettere all’AdB la docu‐
mentazione necessaria per l’espressione del parere
di competenza propedeutico all’espletamento della
presente procedura ex art. 6 c.4bis) della LR
11/2001 ess.mm.ii.;

con nota acquisita al prot. di questo Servizio
AOO_089/3490 del 10/03/2015, il legale rappre‐

sentante del Gal proponente riscontrava la nota di
cui al capoverso precedente; 

PREMESSO altresì che:
‐ in base alla documentazione agli atti, il presente

progetto di “realizzazione di sentieristica ecocom‐
patibile” proposto nel Comune di Gravina in
Puglia dal Gal Murgia Più soc. cons. a r.l. risulta
beneficiario di fondi a valere sulla Misura 313
azione 3 “Realizzazione di sentieristica compati‐
bile con l’ambiente naturale” del PSR 2007‐2013;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
L’intervento progettuale proposto è funzionale al

ripristino di un percorso già esistente, ad uso esclu‐
sivamente pedonale, allo scopo di renderlo fruibile
ed utile per scoprire il patrimonio storico‐ archeo‐
logico e naturalistico‐ambientale del territorio gra‐
vinese.

Si riporta di seguito quanto descritto in sede di
Relazione Tecnica agli atti a proposito delle opere a
farsi (pagg. 31‐40)

“Il percorso, ad uso esclusivamente pedonale, ha
un andamento non perfettamente piano ma con
pendenze dolci e facilmente percorribili.

Esso si compone di due itinerari:
1. itinerario rupestre/naturalistico: partendo

dall’area parcheggio lungo la strada vicinale Santo
Stefano si raggiunge l’incrocio con la vicinale Stella
Botromagno (circa 400 m), e proseguendo in dire‐
zione verso il centro abitato, termina sul pianoro
della Madonna della Stella (circa 100 m). Il termine
di questo primo itinerario coincide con l’inizio degli
itinerari progettati nell’ambito del progetto “Realiz‐
zazione dei percorsi naturalistici nell’area della gra‐
vina di Gravina in Puglia”;

2. itinerario archeologico/naturalistico: partendo
dall’area parcheggio lungo la strada vicinale Santo
Stefano si raggiunge l’incrocio con la vicinale Stella
Botromagno 32 (circa 400 m), e proseguendo con
direzione Botromagno, termina all’ingresso del‐
l’area archeologica (1000 m). Il termine di questo
secondo tratto coincide con l’inizio di altri percorsi
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che proseguono per la vicinale Stella Botromagno o
attraversano l’area archeologica.

In particolare i lavori consistono in:
Itinerario 1‐ rupestre/naturalistico

‐ Diserbo chimico e manuale sul pianoro della
Madonna della Stella e lungo il percorso di
accesso, mediante asportazione della vegetazione
spontanea del sedime per una altezza massima di
cm 10 e trattamento chimico delle superfici con
gliphosate in soluzione acquosa. (…)

‐ Pulitura della sede viaria da eseguirsi a mano o
con piccoli mezzi meccanici da eseguirsi con par‐
ticolare cura per la rimessa in luce di strutture ori‐
ginarie, da effettuarsi anche in difficili condizioni
operative, compresa l’accurata pulizia dei manu‐
fatti, la pulitura e profilatura, lo spianamento e la
configurazione del fondo, il recupero e pulizia
sommaria di eventuali reperti rinvenuti nel corso
della pulitura. (profondità max: 10 cm) (…)

‐ Ghiaietto calcareo: fornitura e posa in opera di
ghiaia derivata dalla frantumazione di rocce cal‐
carea: pezzatura da diam. cm. 0,5 fino a cm 4;
comprensiva degli oneri cava, trasporto e scarico
a piè d’opera a qualsiasi altezza; sistemazione a
strati minimi di cm 5, rullatura e completamente
manuale nelle parti non raggiungibili dalle mac‐
chine. (…)
Itinerario 2‐ archeologico/naturalistico

‐ Manutenzione di sentieri esistenti, consistente nel
taglio della vegetazione invadente e ripulitura dei
lati per una larghezza di cm 150, compresa la
rimozione e sistemazione ai lati del sentiero del
materiale di risulta e dell’eventuale materiale
(pietre e tronchi) non coeso con il sottostante
piano calpestabile e la manutenzione dei taglia
acqua esistenti. (…)

‐ Staccionata in legname di castagno costruita con
pali incrociati da m. 3.00 del diam. di cm 10‐12
trattati con prodotti impregnanti, tagliati nelle
misure necessarie con disposizione a due file
parallele ad incastro assemblate con apposite
staffe in acciaio, compreso ogni accorgimento ed
ogni onere per dare il lavoro finito a regola d’arte.
(…)

‐ Fornitura e posa in opera segnaletica in confor‐
mità a quanto previsto dal R.R. 23/2007 “Regola‐
mento per l’attuazione della Rete Escursionistica
Pugliese” e alle indicazioni del CAI (…)

Area parcheggio:
‐ Fornitura e posa in opera segnale “parcheggio”

nel rispetto del Codice della Strada (…)
‐ Fornitura e posa in opera di cestino portarifiuti (…

)
‐ Fornitura e posa in opera portabiciclette (…)

(…omissis…)
In totale lungo i sentieri saranno poste tabelle e

segnaletica in legno consistenti in:
‐ pannello d’insieme o panoramico da cm 110 x 140

n. 1 unità;
‐ pannello “inizio sentiero” da cm 35 x 50 n. 2 unità;
‐ pannello comportamentale da cm 12 x 25 n. 3

unità;
‐ pannello informativo da cm 15 x 25 n. 20 unità;
‐ pannello direzionale da cm 55 x 25 n. 8 unità.”

Descrizione dei siti di intervento
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei

beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23‐03‐2015, si rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti
‐ UCP‐ Lame e gravine
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150 m) [T. Gravina]
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ prati e pascoli naturali (itinerario

rupestre/naturalistico)
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative
‐ BP ‐ Zone di interesse archeologico (art. 142_M)
‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐

blico (art. 136)
‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali

e insediative (100m ‐30m)
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Coni visuali

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figure territoriali: Fossa Bradanica.
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Si segnala la presenza dell’IBA 135 denominata
“Murge”.

Parte della viabilità oggetto di intervento, nello
specifico l’itinerario rupestre/naturalistico) ricade
nel SIC‐ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, esteso
143.152 ettari, di cui si riportano gli elementi distin‐
tivi salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly1: 

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni car‐
sici superficiali rappresentati dai puli e dagli inghiot‐
titoi. Il substrato e’ costituito da calcare cretaceo,
generalmente ricoperto da calcarenite pleistocenica.
E’ una delle aree substeppiche più vaste d’Italia, con
vegetazione erbacea ascrivibile ai Festuco brome‐
talia. E’ presente la più numerosa popolazione ita‐
liana della specie prioritaria Falco naumanni ed è una
delle più numerose dell’Unione Europea.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia. 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
e’ l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2013, l’opera proposta interessa
viabilità già esistente;

‐ con nota in atti al prot. AOO_089/3490 del
10/03/2015, il tecnico progettista, arch. Addolo‐
rata Stasolla, dichiarava ai sensi della normativa
vigente in materia “l’insussistenza, sulle aree inte‐
ressate dall’intervento, del rischio idrogeologico
di qualsiasi classe così come perimetrato e indivi‐
duato sulle cartografie sia dell’AdB della Basilicata
che dell’AdB della Puglia”, allegando allo scopo
apposita ortofoto con localizzazione dell’inter‐
vento rispetto alla perimetrazione del PAI;

‐ l’intervento proposto, in considerazione della sua
peculiarità e della sua individuazione, è tale da
non comportare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Città Metropolitana di Bari ed il Comune di Gra‐
vina in Puglia, per quanto di competenza, concor‐
rono alla verifica della corretta attuazione dell’in‐
tervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del
SIC/ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata, a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:
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1. laddove previsto, il diserbo non dovrà essere
di tipo chimico;

2. gli interventi di manutenzione straordinaria a
farsi sui percorsi esistenti non dovranno determi‐
nare in alcun modo una variazione delle sezioni stra‐
dali e non dovranno essere eseguiti nel periodo
compreso tra il 15 marzo ed il 30 maggio al fine di
non arrecare disturbo alle fasi riproduttive della
fauna presente, previa verifica in ogni caso di nidi e
nidiacei;

3. non si utilizzino materiali impermeabilizzanti
per il ripristino dei tracciati viari rurali esistenti;

4. siano salvaguardati i muretti e secco esistenti
lungo i tracciati e, nel caso di recupero degli stessi,
gli interventi siano effettati secondo le linee guida
di cui alla DGR 1554/2010;

5. dovranno essere adottate, in fase esecutiva,
tutte le misure necessarie al contenimento delle
emissioni di polveri e rumori;

6. siano salvaguardati gli alberi presenti a bordo
strada;

7. non si creino cantieri temporanei su suoli
coperti da vegetazione spontanea;

8. i materiali di scarto siano smaltiti secondo nor‐
mativa di settore vigente;

9. tutti i materiali funzionali al presente inter‐
vento dovranno essere eco‐compatibili e a basso
impatto paesaggistico, secondo quanto previsto dal
R.R. 23/2007;

10. dovrà essere garantita in fase di esercizio un
adeguato controllo e manutenzione delle infrastrut‐
ture realizzate;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati

esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriataper il presente progetto
di “realizzazione di sentieristica ecocompatibile”
proposto nel Comune di Gravina in Puglia dal Gal
Murgia Più soc. cons. a r.l. e beneficiario di fondi
a valere sulla Misura 313 azione 3 “Realizzazione
di sentieristica compatibile con l’ambiente natu‐
rale” del PSR 2007‐2013, per le valutazioni e le
verifiche espresse in narrativa e a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni indicate in pre‐
cedenza, intendendo sia le motivazioni che le pre‐
scrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
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sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, al Gal proponente;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ alla Città Metropolitana di Bari;
‐ al Comune di Gravina in Puglia;
‐ al Corpo forestale dello Stato (Comando p.le di

Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 22 aprile 2015, n. 148

Progetto LIFE12 BIO/IT/000213 “Controllo ed era‐
dicazione della specie esotica Ailanthus altissima
nel Parco nazionale dell’Alta Murgia. Proponente:
Istituto di Scienze delle Produzioni Alimentari ‐
CNR. Valutazione di incidenza. ID_5127

L’anno 2015 addì 22 del mese di aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
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Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
l’Istituto di Scienze delle Produzioni Alimentari (di

seguito ISPA)‐ CNR, è proponente del progetto in
epigrafe;

con nota prot. AOO_145/02/07/2014 n. 8994,
l’Ufficio Parchi e tutela biodiversità, riscontrando la
nota dell’ISPA acquisita al proprio prot.
AOO_145/29/05/2014 n. 7889, affermava che “(...)
le azioni previste dal progetto LIFE in oggetto, diret‐
tamente finalizzate alla conservazione degli habitat
e specie della rete Natura 2000, prevedendo il con‐
trollo e l’eradicazione di una specie aliena invasiva
particolarmente infestante come l’ailanto, non
siano da assoggettare a Valutazione di Incidenza,
così come previsto dall’art. 6 par. 3 della Direttiva
92/43 CEE e recepito dal D.P.R. 120/03 all’art. 5
comma 3.”;

‐con successiva nota prot. AOO_145/22/01/2015
n. 647, avente oggetto LIFE12 BIO/IT/000213 “Con‐
trollo ed eradicazione della specie esotica ed inva‐
siva Ailanthus altissima nel Parco Nazionale dell’Alta
Murgia. Richiesta di autorizzazione”, l’Ufficio Parchi
e tutela biodiversità riscontrando la nota dell’ISPA
prot. n. 7392 del 29/05/2014 con cui si richiedeva
l’autorizzazione ad intervenire sulle piante di Ailan‐
thus altissima presenti sui bordi stradali ricadenti
nel SIC/ZPS Murgia Alta, con l’impiego di metodi di
controllo ecocompatibili, azione prevista dal pro‐
getto LIFE12 BIO/IT/000213, richiamava l’art. 5 del
Regolamento regionale n. 28/2008, il D.M. 17
ottobre 2007 nonché il Regolamento comunitario
1143 del 22/10/2014 recante disposizioni volte a
prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione di
specie esotiche invasive, chiedeva “di effettuare la
valutazione di incidenza per l’azione relativa all’uso
dei diserbanti chimici”;

con nota trasmessa a mezzo PEC in data
10/02/2015, acquisita al prot. AOO_089/18/02/
2015, l’ISPA, facendo seguito alla predetta nota
prot. n. 647/2015 dell’l’Ufficio Parchi e tutela biodi‐
versità, trasmetteva l’istanza relativa all’oggetto,
allegando detta nota dell’Ufficio Parchi (non agli atti
dell’Ufficio scrivente) specificando che la relativa
documentazione sarebbe stata trasmessa successi‐
vamente su CD;

la documentazione predetta su supporto infor‐
matico veniva acquisita al prot. AOO_089/26/02/
2015 n. 2850. Nella documentazione trasmessa
erano ricompresi, tra glia altri, i seguenti atti:

1. nota ENV/E‐4 Ares(2013) 726022 del
03/05/2015 di approvazione del Progetto da parte
della Commissione Europea;

2. nota prot. n. 4782 del 10/03/2014 con cui la
Direzione generale per la protezione della natura e
del mare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare ha rilasciato il nulla osta
all’impiego dei trattamenti chimici nell’ambito del
progetto in esame nella Zona 1 del Parco nazionale
dell’Alta Murgia;

3. Determinazione dirigenziale n. 203 del
25/06/2014 a firma del Direttore f.f. del Parco
nazionale dell’Alta Murgia con cui è stato approvato
l’Eradication Action Plan che costituisce il piano
operativo del progetto;

4. nota prot. n. AOO_036/25/09/2014 n. 20573
nella quale veniva evidenziata la necessità che cia‐
scun proprietario/conduttore interessato alle ope‐
razioni di taglio dovrà presentare apposita istanza
ai sensi del R.r. 10/2009;

5. nota prot. n. 9244 del 04/07/2014 della Soprin‐
tendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per
le province di Bari, Barletta ‐ Andria ‐ Trani e Foggia
con cui si raccomanda di operare con la massima
cautela in presenza di architetture del paesaggio
rurale al fine di non compromettere la staticità delle
stesse evitando demolizioni parziali e operando con
interventi di restauro conservativo che prevedano
operazioni di cuci e scuci nel rispetto di quanto esi‐
stente;

con nota prot. AOO_089/11/03/2015 n. 3637,
l’Ufficio VIA e Vinca richiedeva l’attestazione del
versamento degli oneri istruttori così come specifi‐
cato nell’allegato 1 della L.R. 17/2007 e il parere del‐
l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, ai sensi
dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.,
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che aveva già approvato il progetto con la Determi‐
nazione dirigenziale n. 203/2014 del 25/06/2014;

con nota prot. n. 991 del 12/03/2015, acquisita
al prot. AOO_089/17/03/2015 n. 3918 l’Ente Parco
nazionale dell’Alta Murgia evidenziando di aver già
emesso il proprio provvedimento autorizzativo n.
33/2014 ed esprimeva parere favorevole all’inter‐
vento in progetto;

con PEC del 19/03/2015, acquisita al prot.
AOO_089/25/03/2015, l’ISPA trasmetteva l’attesta‐
zione del versamento degli oneri istruttori

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening” relativa alle ope‐
razioni di controllo ed eradicazione delle piante di
Ailanthus altissima posti sul bordo delle strade
secondo quanto richiesto dall’Ufficio Parchi e
tutela biodiversità

Descrizione degli interventi
L’intervento consiste nelle operazioni di controllo

ed eradicazione della specie esotica invasiva Ailan‐
thus altissima volto all’arresto della perdita della
biodiversità determinato dallo sviluppo e alla diffu‐
sione di tale specie, al rafforzamento della biodiver‐
sità nell’area del Parco nazionale dell’Alta Murgia e
al miglioramento della funzionalità degli ecosistemi
naturali. Tale obiettivo sarà perseguito mediante le
seguenti operazioni: iniezione, decorticazione,
taglio e applicazione di erbicidi sistemici (Glipho‐
sate). Tali operazioni si rendono necessarie poiché
il solo taglio delle piante non risolverebbe il pro‐
blema in quanto l’ailanto ha una spiccata capacità
pollonifera e una forte disseminazione.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento, è interamente ricompresa

nel Parco nazionale dell’Alta Murgia nonché nel SIC
‐ ZPS “Murgia Alta” caratterizzato, secondo la rela‐
tiva scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43, tutti
interessati dall’infestazione dell’ailanto:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15% 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Pesci:
Invertebrati: Melanargia arge

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, la Città
metropolitana di Bari, e la Provincia BAT e i
Comuni di Andria, Minervino Murge, Spinazzola,
Corato, Ruvo di Puglia, Altamura, Gravina in
Puglia, Poggiorsini, Toritto, Santeramo in Colle,
Cassano delle Murge, Grumo Appula e Bitonto,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
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necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni che ten‐
gono conto di quelle imposte dall’Ente Parco
nazionale dell’Alta Murgia (3 ‐ 7):

1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal
1 ottobre al 15 marzo;

2. l’impiego di mezzi meccanici gommati, di
ridotte dimensioni, a lavorazione andante è
ammesso esclusivamente per operazioni di
esbosco;

3. qualora sulle piante oggetto di intervento sia
rilevata la presenza di nidi anche in forma di fori
all’interno del tronco principale è consentito il solo
trattamento della pianta, esclusivamente nel
periodo 15 luglio ‐ 30 dicembre, senza che ad essa
segua l’abbattimento della pianta;

4. devono essere salvaguardate tutte le specie
forestali autoctone principali e accompagnatirici
presenti nelle aree oggetto di intervento;

5. non devono essere aperte nuove piste di
esbosco ma devono essere usate solo quelle esi‐
stenti sia per lo smacchio dal letto di caduta che per
il trasporto del materiale legnoso ai centri di accu‐
mulo;

6. l’esbosco deve essere realizzato entro 30 giorni
dall’abbattimento;

7. per il trasporto del materiale legnoso devono
essere usati esclusivamente mezzi gommati di
ridotte dimensioni;

8. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco o
tagliato in pezzi della lunghezza massima di 20 cm,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal Servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con‐
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito del Progetto LIFE12
BIO/IT/000213 “Controllo ed eradicazione della
specie esotica Ailanthus altissima nel Parco nazio‐
nale dell’Alta Murgia” per le valutazioni e le veri‐
fiche espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti
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• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio V.I.A. e Vinca, al soggetto proponente
‐ Istituto di Scienze delle Produzioni Alimentari ‐
CNR;

‐ di trasmettere il presente provvedimento, all’Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia, al Corpo Fore‐
stale dello Stato (C.T.A. dell’Alta Murgia), alla Città
metropolitana di Bari alla Provincia BAT, ai
Comuni di Andria, Minervino Murge, Spinazzola,
Corato, Ruvo di Puglia, Altamura, Gravina in
Puglia, Poggiorsini, Toritto, Santeramo in Colle,
Cassano delle Murge, Grumo Appula e Bitonto e
al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DECRETO COMMISSARIO DELEGATO EVENTI ATMO‐
SFERICI PROV. FOGGIA 20 aprile 2015, n. 1

Approvazione del “Piano degli interventi” di cui
all’art. 1, comma 3, dell’O.C.D.P.C. 200/2014.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

in qualità di Commissario Delegato ex O.C.D.P.C.
n. 200/2014

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 23 ottobre 2014, con la quale è stato dichiarato
per centottanta giorni (fino al 21 aprile 2015) lo
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali
eventi atmosferici verificatisi nei giorni dal 1° al 6
settembre 2014 nel territorio della provincia di
Foggia;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile Civile (OCDPC) n° 200 del
07.11.2014, recante “Primi interventi urgenti di pro‐
tezione civile conseguenti agli eccezionali eventi
atmosferici verificatisi nei giorni dal 1° al 6 set‐
tembre 2014 nel territorio della provincia di
Foggia”;

Visto in particolare l’articolo 1 della citata Ordi‐
nanza n. 200/2014 con cui al comma 3 si dispone
che il Commissario delegato, nominato nel dirigente
del Servizio Protezione Civile della Regione Puglia,
predispone, nel limite delle risorse finanziarie dispo‐
nibili, un piano degli interventi da sottoporre all’ap‐
provazione del Capo del Dipartimento della prote‐
zione civile, contenente:

a) gli interventi realizzati dagli Enti locali nella
prima fase di emergenza rivolti a rimuovere le situa‐
zioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile assi‐
stenza e ricovero delle popolazioni colpite dagli
eventi calamitosi di che trattasi;

b) le attività poste in essere, anche in termini di
somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza
delle aree interessate dagli eventi calamitosi;

c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni
di pericolo o maggiori danni a persone o a cose;

Viste la nota Prot. n. A00_026 ‐ 10860 del
12.12.2014 con la quale il Commissario ha inoltrato
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al Capo del Dipartimento della Protezione Civile, in
relazione alla necessità di preliminari approfondi‐
menti conoscitivi, richiesta di differimento al giorno
15.01.2015 dei termini per la presentazione del
Piano degli interventi di cui all’art. 1 comma 3 del‐
l’Ordinanza n. 200/2014, per l’utilizzazione dei €
10.500.000,00 di cui all’art. 3 della stessa Ordi‐
nanza;

Vista la nota Prot. n. A00_026 ‐ 581 del
19.01.2015 con la quale il Commissario ha inoltrato
al Capo del Dipartimento della Protezione Civile
richiesta di introdurre nel Piano degli interventi di
cui all’art. 1 comma 3 dell’Ordinanza n. 200/2014
attività riferite alla rimozione di manufatti in alveo
ai fini della riduzione del rischio idraulico residuo;

Vista la nota Prot. n. A00_026 ‐ 1005 del
29.01.2015 con la quale il Commissario ha sotto‐
posto all’approvazione del Capo del Dipartimento
della Protezione Civile la proposta di Piano degli
interventi di cui all’art. 1 comma 3 dell’Ordinanza n.
200/2014;

Vista la nota del Capo del Dipartimento della Pro‐
tezione Civile Prot. n° RIA/0007420 del 11.02.2015
con la quale si esprime il nulla osta al differimento
al 15.02.20105 dei termini per la presentazione del
Piano degli interventi di cui all’art. 1 comma 3 del‐
l’Ordinanza n. 200/2014 e si forniscono indicazioni
in merito alla possibilità di inserire interventi di
demolizione all’interno dei greti di fiumi o canali;

Vista la comunicazione Prot. RIA/0015450 del
23/03/2015 con la quale il Capo Dipartimento della
Protezione Civile, nel rilevare che in linea generale
gli interventi prospettati risultano coerenti con le
finalità dell’Ordinanza di riferimento, ha approvato
il Piano di interventi presentato dal Commissario
delegato, con le seguenti specificazioni:

a) Interventi realizzati dagli Enti locali nella fase
di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni
di rischio, ad assicurare l’indispensabile assistenza
e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti
eventi calamitosi, si approva l’importo di €
368.712,22;

b) Attività poste in essere, anche in termini di
somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza di
viabilità, impianti e reti e prime sistemazioni del

reticolo idrografico, si approva l’importo di €
725.287,78;

c) Interventi urgenti riconducibili a ripristino dei
reticoli idrografici, consolidamento di versanti in
frana, viabilità, dragaggio portuale, ripristino e
manutenzione ordinaria di strumentazione di moni‐
toraggio esistente, si approva l’importo complessivo
di € 9.406.000,00, secondo la seguente ripartizione:
i. Interventi sul reticolo idrografico: €

6.680.000,00;
ii. Interventi di consolidamento di versanti ín frana:

€ 1.356.000,00;
iii. Interventi sulla viabilità, comunale e provinciale,

e alcuni di dragaggio portuale: € 1.050.000,00;
iv. Ripristino e manutenzione ordinaria di strumen‐

tazione di monitoraggio esistente: € 200.000,00;
v. Interventi di sistemazione portuale (dragaggi): €

120.000,00

Visto l’articolo 1, comma 2, della citata Ordinanza
n. 200/2014 che dispone che, per l’espletamento
delle attività in attuazione dell’Ordinanza mede‐
sima, il Commissario può avvalersi, anche in qualità
di soggetti attuatori, dei Sindaci dei Comuni interes‐
sati dagli eventi meteorici in argomento, nonché
della Provincia di Foggia e delle strutture organizza‐
tive e del personale della Regione Puglia;

Visto l’articolo 4 della citata Ordinanza n.
200/2014 che dispone che, per la realizzazione degli
interventi di cui alla stessa Ordinanza, il Commis‐
sario delegato può provvedere, nel rispetto dei prin‐
cipi generali dell’ordinamento giuridico, della Diret‐
tiva del Consiglio dei Ministri del 22.10.2004 e dei
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, sulla
base di apposita motivazione, in deroga ad alcune
puntuali disposizioni normative;

Visto l’articolo 10, comma 1, della citata Ordi‐
nanza n. 200/2014 che prevede la possibilità, previa
ricognizione operata dal Commissario delegato, di
ristoro, nei limiti e alle condizioni fissate dalla stessa
Ordinanza, nei confronti delle pubbliche ammini‐
strazioni di cui all’art.1, comma 2, del D.Lgs.
165/2001 degli oneri delle prestazioni di lavoro stra‐
ordinario prestate dal personale non dirigenziale
direttamente impegnato nelle attività di assistenza
e soccorso alla popolazione o nelle attività connesse
all’emergenza;
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Visto l’articolo 1, comma 5, della citata Ordinanza
n. 200/2014 che prevede la possibilità, previa
approvazione del Capo del Dipartimento della Pro‐
tezione Civile, di rimodulare ed integrare, nei limiti
delle risorse assegnate, il Piano degli interventi
approvato con il presente Decreto;

Ritenuto di dover provvedere ad approvare for‐
malmente il Piano degli interventi di cui all’art. 1
comma 3 dell’Ordinanza n. 200/2014 ed ad indivi‐
duare i soggetti esecutori degli interventi di cui alla
lettera c) del Piano stesso nelle Amministrazioni
Comunali territorialmente interessate, nell’Ammi‐
nistrazione Provinciale di Foggia, nei Consorzi di
Bonifica della Capitanata e del Gargano e, per
quanto di interesse specifico, nel Centro Funzionale
Decentrato del Servizio Protezione Civile della
Regione Puglia;

Ritenuto altresì, di dover disciplinare le modalità
di attuazione del piano degli interventi e di rendi‐
contazione delle spese sostenute nel limite mas‐
simo degli importi indicati per ciascun intervento di
cui alle lettere a), b) e c) del piano, al fine delle veri‐
fiche finali in ordine agli importi delle risorse finan‐
ziarie da riconoscere conclusivamente.

Ritenuto altresì, ai sensi dell’art.10, comma 1 del‐
l’OCDPC n° 200/2014, di dover rimandare a succes‐
sivo provvedimento il ristoro degli oneri delle pre‐
stazioni di lavoro straordinario prestate dal perso‐
nale delle pubbliche amministrazioni direttamente
impegnato nelle attività emergenziali sulla base dei
riscontri pervenuti a seguito della ricognizione
avviata dal Commissario delegato con nota Prot. n°
2322 del 06.03.2015, nei limiti dell’importo di €
20.000,00 allo scopo indicato nel Piano degli inter‐
venti approvato con il presente Decreto;

DECRETA

Art. 1
Approvazione piano

1. È approvato il piano degli interventi di prote‐
zione civile in conseguenza degli eccezionali eventi
atmosferici verificatisi nei giorni dal 1° al 6 set‐
tembre 2014 nel territorio della provincia di Foggia,
allegato al presente decreto, per costituirne parte

integrante e costituito dal prospetto riportato in All.
1 al presente provvedimento di cui alla proposta del
Piano degli interventi trasmessa al Dipartimento
della Protezione Civile con nota commissariale Prot.
n° A00_026 ‐ 1005 del 29.01.2015, approvata dallo
stesso Dipartimento con nota Prot. RIA/0015450 del
23/03/2015 richiamata nelle premesse;

2. Ai soggetti beneficiari e ai soggetti attuatori di
cui ai successivi artt. 3, 4 e 5 sono assegnate, quali
limite di spesa massimo, le risorse finanziarie rela‐
tive a ciascuna voce di spesa riportata nel piano
degli interventi approvato;

3. I soggetti beneficiari ed i soggetti attuatori di
cui ai successivi artt. 3, 4 e 5 sono tenuti a trasmet‐
tere al Commissario delegato:

a) II prospetto riassuntivo degli interventi,
secondo lo schema di cui all’All. 2 al presente prov‐
vedimento, nei limiti degli importi indicati nell’All.
1, di cui all’art. 1, comma 3, lettere a), b) e c) del‐
l’OCDPC n° 200/2014;

b) Schede relative ai singoli interventi urgenti di
cui all’art.1, comma 3, lett. c) dell’OCDPC n°
200/2014) che contengano, per ciascuno di essi:
• descrizione dell’intervento e specificazione del

nesso di causalità con l’evento di cui all’oggetto;
• previsione dei tempi occorrenti per la loro ulti‐

mazione;
• indicazioni sommarie delle voci di spesa;
• stato della progettazione;
• elaborati progettuali degli interventi, qualora

disponibili.

Il prospetto riassuntivo di cui al precedente punto
a), sulla base del modello di cui all’All. 2 al presente
provvedimento, e le Schede dei singoli interventi di
cui al precedente punto b), dovranno rispettiva‐
mente essere trasmessi in formato “excel” e “word”
per posta elettronica all’indirizzo servizio.protezio‐
necivile@regione.puglia.it entro e non oltre il ter‐
mine di 20 giorni dalla notifica del presente provve‐
dimento. Eventuale ulteriore documentazione (ela‐
borati progettuali e documentazione fotografica),
qualora difficilmente trasmissibile per posta elettro‐
nica, potrà essere trasmessa per posta ordinaria o
consegnata a mano.

Art. 2
Soggetti beneficiari ed attuatori

1. I soggetti beneficiari dei rimborsi per gli inter‐
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venti realizzati nell’immediatezza degli eventi cui
alle lettere a) e b) dell’art.1, comma 3, dell’OCDPC
n° 200/2014 ed i soggetti attuatori degli interventi
urgenti da realizzare, di cui alla lettera c) dello
stesso comma, sono individuati nel prospetto di cui
all’All. 1 al presente provvedimento.

2. Sono allo stato esclusi dalle competenze dei
soggetti attuatori gli interventi di demolizione in
alveo di cui agli:

a. “Interventi di sistemazione idraulica nei tratti
terminali del reticolo idrografico compresi tra San
Menaio e Rodi Garganico e di demolizione di opere
presenti in alveo”, avente quale soggetto attuatore
il Comune di Rodi Garganico;

b. “Interventi di ripristino funzionalità idraulica
bacino Torrente Ulse e demolizione costruzioni
negli alvei dei Torrenti Ulse e Calena, avente quale
soggetto attuatore il Consorzio per la Bonifica Mon‐
tana del Gargano.

Tali interventi, successivamente alla loro precisa
individuazione, resteranno nella competenza del
Commissario delegato, fino a diversa determina‐
zione.

Art. 3
Modalità di attuazione e di trasferimento 

risorse di cui alla lettera a) dell’art. 1, comma 3, 
dell’OCDPC n° 200/2014

1. Per il trasferimento delle risorse ai soggetti
beneficiari dei rimborsi per le attività di

primo intervento ed assistenza della popolazione
dí cui alla lettera a) dell’art.1, comma 3, dell’OCDPC
n° 200/2014, nel limite massimo di spesa indicato,
si fa riferimento ai seguenti criteri e modalità ope‐
rative:

a. Spese per forniture e servizi:
i. I soggetti beneficiari dovranno presentare al

Commissario delegato:
1. ordini di servizio relativi all’acquisizione delle

forniture e servizi;
2. certificati di regolare esecuzione delle forniture

e dei servizi;
3. atti di impegno e liquidazione delle spese;

b. Contributi autonoma sistemazione delle popo‐
lazioni colpite:

i. Il Comune interessato, in relazione a quanto
disposto dall’art. 2 dell’OCDPC n°200/2004, dovrà

presentare al Commissario delegato idonea dichia‐
razione riferita ai singoli nuclei familiari interessati
dalla quale risulti:

1. che la sistemazione si riferisce a nuclei familiari
la cui abitazione principale, abituale e continuativa
sia stata distrutta o sgomberata in esecuzione a spe‐
cifica Ordinanza (in tale ultimo caso con allegata
Ordinanza);

2. Indicazione dei componenti il nucleo familiare;
3. Indicazione della eventuale presenza nel

nucleo familiare di persone portatrici di handicap o
di disabili con percentuale di invalidità non inferiore
al 67%;

4. Eventuali altri elementi utili alle valutazioni
istruttorie secondo quanto disposto dall’art.2 del‐
l’OCDPC n° 200/2014.

Art. 4
Modalità di attuazione e di trasferimento

risorse di cui alla lettera b) dell’art. 1, comma 3, 
dell’OCDPC n° 200/2014

1. Per il trasferimento delle risorse ai soggetti
beneficiari dei rimborsi per i lavori urgenti già effet‐
tuati nell’immediatezza dell’evento di cui alla lettera
b) dell’art.1, comma 3, dell’OCDPC n° 200/2014, nel
limite massimo di spesa indicato, si fa riferimento
ai seguenti criteri e modalità operative:

Lavori “urgenti” e di “somma urgenza”:
ii. per ciascun intervento i soggetti beneficiari

dovranno presentare al Commissario delegato la
seguente documentazione:

1. perizia tecnico‐amministrativa di cui agli artt.
175 (“lavori d’urgenza”) e 176 (“lavori di somma
urgenza”) del DPR 05.10.2010, n° 207 (Regolamento
di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 163/2006);

2. verbale di urgenza o di somma urgenza com‐
pleto dell’affidamento e consegna dei lavori, ripor‐
tante la relativa descrizione ed importo;

3. certificato di regolare esecuzione dei lavori;
4. determinazione di impegno e liquidazione

della spesa; 

Forniture di servizi:
iii. Per ciascuna fornitura i soggetti beneficiari

dovranno presentare al Commissario delegato la
seguente documentazione:

1. ordine di servizio o altra documentazione indi‐
cante specifica motivazione degli interventi disposti,
riportante la relativa descrizione ed importo;
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2. certificato di regolare fornitura del servizio;
3. determinazione di impegno e liquidazione

della spesa.

Art. 5
Modalità di attuazione e di trasferimento 

risorse di cui alla lettera ci dell’art. 1, comma 3,
dell’OCDPC n° 200/2014

1. Per il trasferimento delle risorse ai soggetti
attuatori degli interventi urgenti da realizzare sul
reticolo idrografico, sulla viabilità e sugli edifici pub‐
blici di cui alla lettera c) dell’art.1, comma 3, del‐
l’OCDPC n° 200/2014, nel limite massimo di spesa
indicato, si fa riferimento ai criteri ed alle modalità
operative, dettate dalla necessità di provvedere con
carattere di urgenza all’esecuzione degli interventi,
definiti nei successivi punti.

2. Per tutta la durata dello stato di emergenza,
fatta salva la necessità di acquisire da parte del Con‐
siglio dei Ministri la Delibera di concessione della
proroga dello stato di emergenza per gli eccezionali
eventi atmosferici verificatisi nei giorni dal 1° al 6
settembre 2013 nel territorio della provincia di
Foggia, così come richiesto (nei termini di ulteriori
180 giorni in continuità con la scadenza del
21.04.2015 fissata dalla Delibera del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 23.10.2014) dal Commis‐
sario delegato con nota Prot. n° 2819 del
18.03.2015, il Commissario delegato provvede in
deroga alle norme di cui al RD 523/1904, al RD
2440/1923, al RD 827/1924 e al D.Lgs 163/2006, nei
limiti di cui all’art. 4 dell’OCDPC n° 200/2014.

3. Il Commissario delegato dispone un Decreto di
approvazione definitiva del progetto esecutivo di
ciascun intervento, a conclusione di un procedi‐
mento istruttorio sulla base del progetto esecutivo
predisposto dal soggetto attuatore, corredato da:

a) Dichiarazione relativa al nesso di causalità tra
i danni subiti e l’intervento da realizzare con gli
eccezionali eventi atmosferici verificatisi nel
periodo dal 1° al 6 settembre 2014;

b) Dichiarazione che trattasi di intervento di ripri‐
stino;

c) Dichiarazione di congruità della spesa con rife‐
rimento al vigente Listino prezzi regionale delle
opere pubbliche;

d) Pareri, nulla osta ed autorizzazioni eventual‐
mente occorrenti; nel caso, in relazione alla natura
degli interventi, non ricorrano le condizioni per l’ac‐

quisizione dei suddetti atti, si richiede esplicita
dichiarazione motivata in tal senso, particolarmente
per quanto attiene il nulla osta idraulico ai sensi del
R.D. n°523/1904 da parte del Servizio regionale
Lavori Pubblici ed il parere di conformità al PAI
(Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico)
da parte dell’Autorità di Bacino territorialmente
competente;

e) Determinazione del Dirigente dell’Ufficio tec‐
nico di approvazione del progetto ai sensi dell’art.
11, comma 11, della LR n° 13/2001 (“Norme regio‐
nali in materia di opere pubbliche”);

f) Cronoprogramma di attuazione dell’intervento
sottoscritto dal RUP;

g) Dichiarazione del RUP di accettazione ed
impegno all’adempimento delle prescrizioni in
ordine alla realizzazione dell’intervento fissate dal
presente Decreto.

4. Il Soggetto attuatore potrà formulare even‐
tuale richiesta al Commissario delegato di convoca‐
zione di una Conferenza di servizi con i soggetti
deputati al rilascio di autorizzazioni e nulla osta
all’esecuzione degli interventi;

5. Il Soggetto Attuatore di ciascun intervento,
preventivamente autorizzato dal Commissario Dele‐
gato sulla base di specifica richiesta motivata, potrà
fare eventuale ricorso alle ulteriori deroghe di cui
all’art. 4 dell’OCDPC n° 200/2014;

6. Eventuali scostamenti temporali rispetto al
cronoprogramma formulato dal Soggetto attuatore,
che non siano stati tempestivamente e motivata‐
mente richiesti dallo stesso ed assentiti dal Commis‐
sario Delegato, saranno motivo di revoca del con‐
tributo e non si darà luogo alla erogazione degli
acconti non ancora corrisposti, restando a totale
carico del Soggetto Attuatore l’onere economico
per il completamento dell’intervento, senza alcuna
possibilità di rivalsa nei confronti del Commissario
delegato;

7. Il Soggetto Attuatore, successivamente all’esito
dell’appalto, approva il quadro economico di spesa
rideterminato al netto del ribasso d’asta conseguito,
che rimarrà nella disponibilità del Commissario
Delegato per essere eventualmente utilizzato per
l’attuazione di ulteriori interventi prioritari conse‐
guenti agli eccezionali eventi atmosferici verificatisi
nei giorni dal 1° al 6 settembre 2014 nel territorio
della provincia di Foggia;
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8. Il Commissario Delegato si riserva di trasferire
ai Soggetti Attuatori, con le seguenti modalità e con
successivi atti e compatibilmente con le effettive
disponibilità di cassa che si presenteranno, le risorse
economiche per l’attuazione dei singoli interventi a
farsi:

a) 1° acconto del 30% dell’ importo ammesso a
contributo all’atto dell’approvazione del progetto
esecutivo;

b) 2° acconto del 40% dell’importo complessivo
netto dí spesa rideterminato, previa presentazione
di:
‐ cronoprogramma riguardante la fase di esecu‐

zione dei lavori, fino alla formale approvazione del
collaudo degli stessi;

‐ quadro economico rideterminato a seguito del‐
l’esito della gara ed approvato con atto formale
dal Soggetto Attuatore;

‐ contratto di appalto dei lavori e progetto allegato;
‐ verbale di consegna dei lavori;
‐ attestazione, da parte del Responsabile del pro‐

cedimento, dell’effettivo inizio dei lavori; 
‐ verbale di validazione del progetto esecutivo

redatto nei termini di cui all’art. 47 del D.P.R.
554/1999, contenente, fra l’altro, l’espressa indi‐
cazione delle approvazioni ed autorizzazioni
acquisite;

‐ relazione sottoscritta dal R.U.P. di conferma della
tempistica attuativa del sopracitato cronopro‐
gramma;
c) Saldo sull’importo complessivo netto di spesa

rideterminato, a seguito della presentazione del‐
l’atto di approvazione del certificato di regolare ese‐
cuzione ovvero del collaudo tecnico‐amministrativo
da parte del Soggetto Attuatore, dell’avvenuta omo‐
logazione della spesa ai sensi dell’art. 24 della L.R.
n° 13/2001 e della analitica rendicontazione dell’uti‐
lizzazione dei precedenti acconti nella misura non
inferiore all’80%, accompagnata dall’asseverazione
del Responsabile del procedimento riguardante la
conformità della spesa sostenuta alle disposizioni di
legge vigenti, nonché di copia dei mandati di paga‐
mento quietanzati.

9. Il Soggetto Attuatore è comunque impegnato
a rendicontare la spesa residua del 20% dei primi
due acconti nonché dal saldo finale, con inoltro dei
relativi mandati di pagamento quietanzati;

10. Il Commissario delegato, nel caso di ritardo
nell’attuazione dell’intervento rispetto alle previ‐

sioni del cronoprogramma o per inadempienze del
Soggetto attuatore, si riserva in qualunque
momento di revocare, anche per limitate fasi del
procedimento, la funzione conferita allo stesso Sog‐
getto attuatore e di esercitare direttamente la
medesima funzione, ovvero di delegare la stessa
funzione ad altro soggetto allo scopo individuato.

11. In relazione alla realizzazione degli interventi
di cui all’arti, comma 3, lett. c) dell’OCDPC n°
200/2014:

a) Il Commissario Delegato è estraneo ad ogni
rapporto contrattuale e/o attuativo tra i Soggetti
attuatori e gli appaltatori e, pertanto, eventuali
oneri derivanti da ritardi, inadempienze o conten‐
zioso, a qualsiasi titolo insorgente nelle fasi di pro‐
gettazione e dell’esecuzione dei lavori, sono a totale
carico del bilancio del Soggetto Attuatore;

b) Eventuali ulteriori risorse economiche, neces‐
sarie per l’attuazione dell’intervento, saranno a
totale carico del soggetto attuatore;

c) Il Commissario Delegato si riserva, con succes‐
sivi atti, l’erogazione degli acconti e del saldo in
favore del Soggetto Attuatore, secondo le modalità
innanzi indicate;

d) II Commissario Delegato dispone la notifica del
presente atto ai soggetti attuatori degli interventi di
cui all’art. 1, comma 3, lett. c) dell’OCDPC n°
200/2014, così come individuati nel Piano degli
interventi sub ALL.1 al presente provvedimento, ai
Servizi regionali Lavori Pubblici e Difesa del Suolo e
Rischio Sismico, all’ Autorità di Bacino della Puglia
ed al Commissario straordinario delegato per la
mitigazione del rischio idrogeologico nella regione
Puglia per le iniziative di competenza;

e) Il Commissario Delegato dà atto che le risorse
economiche assegnate con Deliberazione del Con‐
siglio dei Ministri 23 ottobre 2014 in conseguenza
degli eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei
giorni dal 1° al 6 settembre 2013 nel territorio della
provincia di Foggia, pari ad € 10.500.000,00, a
copertura degli oneri connessi alla realizzazione
delle iniziative d’urgenza di cui all’OCDPC
n°200/2014, allo stato sono state trasferite nella
misura di 50% (pari ad € 5.250.000,00) sulla conta‐
bilità speciale n° 5865, intrattenuta presso la Banca
d’Italia ‐ Tesoreria Provinciale dello Stato di Bari,
intestata a “COMM. DEL. OCDCP 200‐14”;
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Art. 6
Rimodulazione ed integrazione del Piano 

degli interventi e Oneri per prestazioni di lavoro 
straordinario di personale delle 

pubbliche amministrazioni
1. Il Commissario delegato si riserva la possibilità,

ai sensi dell’art. 1, comma 5, della citata Ordinanza
n. 200/2014, di rimodulare ed integrare, previa
approvazione del Capo del Dipartimento della Pro‐
tezione Civile e nei limiti delle risorse assegnate, il
Piano degli interventi approvato con il presente
Decreto.

2. Il Commissario delegato si riserva, ai sensi
dell’art. 1, comma 1 dell’OCDPC n° 200/2014, di
rimandare a successivo provvedimento il ristoro
degli oneri delle prestazioni di lavoro straordinario
prestate dal personale delle pubbliche amministra‐
zioni direttamente impegnato nelle attività emer‐

genziali sulla base dei riscontri pervenuti a seguito
della ricognizione avviata dal Commissario delegato
con nota Prot. n° 2322 del 06.03.2015, nei limiti
dell’importo di € 20.000,00 allo scopo indicato nel
Piano degli interventi approvato con il presente
Decreto.

Art. 7
Pubblicazione

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web
http://www.protezionecivile.puglia.it.

Il Commissario Delegato
ex O.C.D.P.C. 200/2014

Dirigente del Servizio Protezione Civile
della Regione Puglia

Ing. Lucia Di Lauro
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 12 maggio 2015, n. 108

P.S.R. Puglia 2007‐2013 ‐ Misura 214 ‐ Azione 1 ‐
“AGRICOLTURA BIOLOGICA” Approvazione Bando
2015. Modalità e termini per la presentazione delle
domande di aiuto/pagamento. 

Il giorno 12/05/2015 in Bari, nellasede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47;

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della.R. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐

bile dell’Asse II e dal Responsabile della misura 214,
responsabili del procedimento amministrativo, dalla
quale emerge quanto segue.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionalidi sviluppo ruraleper
il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia (di seguito indicato PSR),
approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione C(2008) 737 del 18 febbraio 2008 e dalla
Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 148
del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 febbraio 2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 5 marzo
2010, con la quale la Commissione Europea approva
la revisione del PSR della Regione Puglia per il
periodo di programmazione 2007‐2013 e modifica
la decisione della Commissione C(2008)737 del
18/02/2008.

VISTO il Reg. UE n. 679/2011 della Commissione
del 14 luglio 2011 che modifica il regolamento (CE)
n.1974/2006, recante disposizioni di applicazione
del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).

VISTA la Decisione della Commissione C(2012)
9700 del 19/12/2012 che approva la revisione del
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
per il periodo di programmazione 2007‐2013 e
modifica la Decisione della Commissione C(2008)
737/2008.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1472/2013 (BURP n°120/2013) che ha sostituito la
D.G.R. n. 2184 del 11 ottobre 2010, recante dispo‐
sizioni in materia di riduzioni ed esclusioni per ina‐
dempienze dei beneficiari, in attuazione del D.M.
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.
30125 del 22/12/09 ‐ modificato dal DM n. 10346
del 13/05/11.

VISTO il Reg. (UE) N. 335/2013 DELLA COMMIS‐
SIONE del 12 aprile 2013 che modifica il regola‐
mento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR).

VISTO il Reg. UE n. 1305/2013 del 17 dicembre
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) ed in particolare l’art. 88 che dispone la
possibilità di continuare ad applicare gli interventi
nell’ambito dei programmi approvati dalla Commis‐
sione ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005
del Consiglio anteriormente al 1° gennaio 2014.

VISTO il Reg. (UE) N. 1306/2013 DEL PARLA‐
MENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17
dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e
sul monitoraggio della politica agricola comune e
che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n.
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

VISTO il Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento
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europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla poli‐
tica agricola comune e che abroga il regolamento
(CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE)
n. 73/2009 del Consiglio.

VISTO il Reg. (UE) N. 640/2014 DELLA COMMIS‐
SIONE dell’11 marzo 2014 che integra il regola‐
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema inte‐
grato di gestione e di controllo e le condizioni per il
rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Reg. UE n. 1310/2013 del 17 dicembre
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014
della Commissione del 11/03/2014 che integra
talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che intro‐
duce disposizioni transitorie.

VISTO il Regolamento (UE) n. 809/2014 recante
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda il sistema integrato di gestione e di con‐
trollo, le misure di sviluppo rurale e la condiziona‐
lità.

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 6513 del
18/11/2014 relativo alle Disposizioni nazionali del
applicazione del Reg. (UE) n. 1307/2013.

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 162 del
12/01/2015 “Decreto relativo alla semplificazione
della gestione della PAC 2014‐2020”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 180 del
23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità
ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni

ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
Pagamenti Diretti e dei Programmi di Sviluppo
Rurale”.

Per quanto riguarda la condizionalità applicabile
per l’anno 2015, si rinvia al provvedimento regio‐
nale di prossima emanazione in base a quanto
disposto dal DM n. 180 del 23/01/2015 che defi‐
nisce le norme applicabili a livello nazionale.

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 1420 del
26/02/2015 “Disposizioni modificative e integrative
del D.M. n.6513 del 18/11/2014 di applicazione del
Reg. (UE) n. 1307/2013”.

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali n. 1922 del 20/03/2015 recante
“Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione
della gestione della PAC 2014‐2020

VISTA la Legge Regionale Puglia n. 28 del
26/10/2006, e Reg. Regione Puglia n. 31 del
27/11/2009 concernente “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”.

VISTA la Circolare AGEA n. 23 del 31 marzo 2015
recante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative
generali per la presentazione ed il pagamento delle
domande per superficie ai sensi del Reg. (UE) n.
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg.
(CE) 1698/2005 ‐ Modalità di presentazione delle
domande di pagamento ‐ Campagna 2015”.

VISTA la Direttiva Comunitaria 79/409/CEE e
s.m.i. relativa alla conservazione degli uccelli selva‐
tici;

VISTA la Direttiva Comunitaria 92/43/CEE e s.m.i.
relativa alla conservazione degli habitat naturali e
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

VISTO il Regolamento (CE) n. 834/2007 del Con‐
siglio, relativo alla produzione biologica e all’etichet‐
tatura dei prodotti biologici e che abroga il Reg. (CE)
n. 2092/91;

VISTO il Regolamento (CE) n. 889/2008 della
Commissione recante modalità di applicazione del
Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla pro‐
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duzione biologica e all’etichettatura dei prodotti
biologici, per quanto riguarda la produzione biolo‐
gica, l’etichettatura e i controlli;

VISTO il Regolamento (UE) N. 392/2013 della
Commissione del 29/04/2013, che modifica il Reg.
(CE) n. 889/2008 per quanto riguarda il sistema di
controllo per la produzione biologica;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014
della Commissione del 11/03/2014 che integra il
Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti
agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno
previsti dalla politica agricola comune e che modi‐
fica l’allegato X di tale regolamento;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014
della Commissione del 11/03/2014 che integra
talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno al
FEASR e che introduce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n.
808/2014 della Commissione del 17/07/2014
recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n.
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014
della Commissione dell’11/03/2014 che integra il
Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda gli organismi
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la
liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n.
908/2014 della Commissione del 6/08/2014 recante
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la
gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le
norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241” Nuove
norme in materia di procedimento amministrativo
e diritto di accesso ai documenti amministrativi” e
s.m.i.

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica
n. 252 del 3/06/1998 “Regolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al
rilascio delle comunicazioni e delle informazioni
antimafia”;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica
n. 503 del 1/12/1999 “Regolamento recante norme
per l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del
pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in
attuazione dell’articolo 14, comma 3, del D.lgs. 30
aprile 1998, n. 173”;

VISTO il Decreto Legislativo n. 99 del 29/03/2004,
“Disposizioni in materia di soggetti e attività, inte‐
grità aziendale e semplificazione amministrativa in
agricoltura, a norma dell’art 1, com.2, let. d), f), g),
l), e), della Legge 7/03/2003, n. 38”;

VISTA la Legge n. 136 del 13/08/2010 “Piano stra‐
ordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
in materia di normativa antimafia”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2013 n.
15962 “Disposizioni per l’attuazione dei regola‐
menti (CE) n. 834/2007, n. 889/2008, n. 1235/2008
e successive modifiche riguardanti la produzione
biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali del 1/02/2012
n.2049, riportante le disposizioni per l’attuazione
del Reg. (UE) n. 426/2011 e la gestione informatiz‐
zata della notifica di attività con metodo biologico
ai sensi dell’Art. n.28 del Reg. (CE) n. 834 del Consi‐
glio del 28/06/2007;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali del 3/02/2014
n.7869, riportante le disposizioni concernenti la
gestione informatizzata dei programmi annuali di
produzione vegetale, zootecnica, d’acquacoltura,
delle preparazioni e delle importazioni con metodo
biologico e relative modalità di presentazione;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali del 20/03/2015
n.1922 “Ulteriori disposizioni relative alla semplifi‐
cazione della gestione della PAC 2014‐2020;
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VISTA la Determinazione del Dirigente Servizio
Agricoltura n. 403 del 08/08/2013 “Nuove proce‐
dure regionali e modalità di gestione on‐line delle
notifiche biologiche mediante il portale informatico
www.biologicopuglia.it”;

VISTA la Circolare AGEA n. 56 del 6/12/2011
“Regg. CE n. 73/2009, n. 1698/2005, n. 1234/07 ‐
Criteri e modalità per il calcolo di importi da recu‐
perare ed eventuali sanzioni da applicare in seguito
all’aggiornamento (“refresh”) del SIPA‐SIG sulle
Domande di aiuto nel settore degli aiuti per super‐
ficie a partire dal 2010”;

VISTA la Circolare AGEA ACIU.2014.91 del
21/02/2014 “Obbligo di comunicazione dell’indi‐
rizzo di posta elettronica certificata per i produttori
agricoli”;

VISTA la Circolare AGEA ACIU.2014.702 del
31/10/2014 “Artt. 43 e ss. del Reg. (UE) n.
1307/2013 e art. 40 del Reg. (UE) n. 639/2014 ‐
pagamento per le pratiche agricole benefiche per il
clima e l’ambiente ‐ definizione del periodo di rife‐
rimento per la diversificazione colturale”;

VISTA la Circolare AGEA ACIU 2015.141 del
20/03/2015 ‐ “Piano di Coltivazione”;

VISTA la Circolare AGEA n. 23 del 31/03/2015
“Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per
la presentazione ed il pagamento delle domande
per superficie ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 e
del Reg. (CE) 1698/2005 ‐ Modalità di presentazione
delle domande di pagamento ‐ Campagna 2015”.

VISTE le Istruzioni Operative Agea n.25 prot.
UMU/2015/749 del 30/04/2015 ‐ Oggetto: Istru‐
zioni operative per la costituzione ed aggiorna‐
mento del Fascicolo Aziendale, nonché definizione
di talune modalità di controllo previste dal SIGC di
competenza dell’OP AGEA.

VISTA la Determina Dirigenziale n°
387/AGR/2011 (BURP n° 64/2011) che ha appro‐
vato il “Manuale delle procedure, dei controlli e
delle attività istruttorie” per la Misura 214‐Azione 1
“Agricoltura Biologica”.

VISTA la D.D.S. n. 240/2009 ‐ Reg. CE n. 1698/05
‐ Misura 214Azione 1 ‐ “Agricoltura biologica” ‐
APPROVAZIONE BANDO PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI AIUTO, Pubblicata sul BURP n.
58/2009 e successivi atti di ammissione agli aiuti.

VISTA la D.D.S. n. 257/2010 ‐ Reg. CE n. 1698/05
‐ Misura 214Azione 1 ‐ “Agricoltura biologica” ‐
APPROVAZIONE BANDO PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI AIUTO, Pubblicata sul BURP n.
62/2010 e successivi atti di ammissione agli aiuti.

VISTA la D.A.G. n. 47/2012 ‐ Reg. CE n. 1698/05 ‐
Misura 214Azione 1 ‐ “Agricoltura biologica” ‐
APPROVAZIONE BANDO PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI AIUTO, Pubblicata sul BURP n.
53/2012 e successivi atti di ammissione agli aiuti.

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 46 del Reg.
CE n.1974/06, così come modificato dal Reg. UE
n.679/11 (clausola di revisione), per gli impegni plu‐
riennali assunti, conformemente agli articoli 39, 40
e 47 del Reg. CE n. 1698/05, che si protraggono oltre
il termine del periodo di programmazione in corso,
al fine di consentire l’adeguamento al quadro di
riferimento giuridico relativo alla successiva pro‐
grammazione comunitaria, l’ammissibilità o meno
dell’adeguamento in questione, sarà definita da
specifiche disposizioni operative che verranno ema‐
nate, entro la fine dell’attuale periodo di program‐
mazione, ad integrazione delle disposizioni conte‐
nute nel PSR Puglia 2007‐2013.

CONSIDERATO che i beneficiari che percepiscono
con la Domanda Unica il pagamento supplementare
ai sensi degli art.43‐47 del Reg. (UE) n.1307/2013 ‐
pagamento supplementare per le pratiche agricole
benefiche per il clima e per l’ambiente, devono
rispettare i corrispondenti obblighi del greening.

CONSIDERATO che sebbene il greening non sia
baseline per le Misure dello Sviluppo Rurale 2007‐
2013 il calcolo dei pagamenti delle misure a super‐
ficie deve comunque rispettare il principio del “non‐
doppio finanziamento” (no double funding), ossia
l’obbligo di evitare che una stessa operazione possa
ricevere un sostegno da più di un Fondo o altro stru‐
mento dell’Unione.
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VISTA la circolare AGEA n° 19 del 3/05/2012, in
cui l’Organismo Pagatore detta le disposizioni per
l’erogazione dell’aiuto tramite l’utilizzo della proce‐
dura di istruttoria automatizzata.

CONSIDERATOche è stata attivata la procedura
di istruttoria automatizzata, per la cui gestione il
sistema ha previsto specifiche anomalie di tipo: ITC,
ITM, ITF, SRC ed SRB, che se presenti (accese) o
assenti (spente) determinano se la domanda di
pagamento seguirà l’iter di istruttoria automatizzata
o di istruttoria regionale, oppure ne impediscono il
pagamento.

CONSIDERATO che ai sensi del DM 2049/2012
art. 6, i documenti giustificativi devono essere inse‐
riti sul SIB e pertanto non è necessario acquisire il
cartaceo.

CONSIDERATO che sono attive sul portale SIAN
dell’AGEA, le procedure per la presentazione delle
domande di aiuto.

RICHIAMATO l’articolo 75 del citato Regola‐
mento (CE) n. 1698/2005, che attribuisce all’Auto‐
rità di Gestione la responsabilità dell’efficacia, del‐
l’efficienza e della corretta gestione del P.S.R. 2007‐
2013 della Regione Puglia.

RILEVATO che, in particolare, tra i compiti del‐
l’Autorità di Gestione indicati dal P.S.R. 2007‐2013
della Regione Puglia rientrano la predisposizione e
l’emanazione dei Bandi attuativi delle Misure,
nonché ogni altro adempimento necessario per l’at‐
tivazione degli stessi.

VISTO l’Allegato A “Bando pubblico per la presen‐
tazione di domande di aiuto”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, predi‐
sposto dai responsabili del procedimento ammini‐
strativo.

RITENUTO di dover approvare il suddetto Alle‐
gato A “Bando pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto”, al fine di definire gli atti neces‐
sari all’attuazione della Misura 214 ‐ azione 1.

SENTITOin merito l’Organismo pagatore AGEA, il
quale è tenuto all’applicazione dei relativi provve‐
dimenti regionali.

Tutto ciò premesso, si propone di:
‐ approvare il bando pubblico per la presentazione

delle domande per la concessione degli aiuti pre‐
visti dalla Misura 214 ‐ Azione 1 “Agricoltura bio‐
logica”del Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013, come riportato nell’allegato A che costi‐
tuisce parte integrante del presente provvedi‐
mento;

‐ stabilire che possono presentare domanda di
aiuto:
• I beneficiari ammessi agli aiuti previsti dal

Bando 2009 approvato con DDS n. 240/2009
pubblicato sul BURP n. 58/2009;

• I beneficiari ammessi agli aiuti previsti dal
Bando 2010 approvato con DDS n. 257/2010
pubblicato sul BURP n. 62/2010;

• I beneficiari ammessi agli aiuti previsti dal
Bando 2012 approvato con DAG n. 47/2012
pubblicato sul BURP n. 53/2012, relativamente
alle sole superfici oggetto di ampliamento.

‐ stabilire che l’ accesso al portale S I A N
(www.sian.it) per la compilazione, stampa e rila‐
scio delle domande di aiuto è consentita a partire
dalla data di pubblicazione del presente bando sul
BURP e fino al 15 maggio 2015;

‐ dare atto che è stato approvato dal Comitato per
i pagamenti diretti e dal Comitato per lo sviluppo
rurale, la deroga al regolamento di esecuzione
(UE) n. 809/2014 per quanto riguarda il termine
ultimo per la presentazione della domanda unica,
delle domande di aiuto o delle domande di paga‐
mento, il termine ultimo per la comunicazione di
modifiche alla domanda unica o alla domanda di
pagamento e il termine ultimo per le domande di
assegnazione di diritti all’aiuto o di aumento del
valore di diritti all’aiuto nell’ambito del regime di
pagamento di base per l’anno 2015. Pertanto gli
adempimenti connessi alla data del 15 maggio
2015 potranno variare a seguito della pubblica‐
zione del relativo regolamento da parte della
Commissione UE e delle relative disposizioni
impartite dall’Organismo pagatore Agea.

‐ stabilire che la data ultima per l’invio della copia
cartacea della domanda di aiuto e di tutta la docu‐
mentazione a corredo della stessa, è il 17 Luglio
2015;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01
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Il presenteprovvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivorispetto a quelli già autorizzati a valere
sullostanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere attodi quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di approvareil bando pubblico per la presenta‐
zione delle domande per la concessione degli aiuti
previsti dalla Misura 214 ‐ Azione 1 “Agricoltura
biologica”del Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013, come riportato nell’allegato A che costi‐
tuisce parte integrante del presente provvedi‐
mento;

‐ di stabilireche possono presentare domanda di
aiuto:
• I beneficiari ammessi agli aiuti previsti dal

Bando 2009 approvato con DDS n. 240/2009
pubblicato sul BURP n. 58/2009;

• I beneficiari ammessi agli aiuti previsti dal
Bando 2010 approvato con DDS n. 257/2010
pubblicato sul BURP n. 62/2010;

• I beneficiari ammessi agli aiuti previsti dal
Bando 2012 approvato con DAG n. 47/2012
pubblicato sul BURP n. 53/2012, relativamente
alle sole superfici oggetto di ampliamento.

‐ di stabilire che l’ accesso al portale S I A N
(www.sian.it) per la compilazione, stampa e rila‐
scio delle domande di aiuto è consentita a partire
dalla data di pubblicazione del presente bando sul
BURP e fino al 15 maggio 2015;

‐ di dare attoche è stato approvato dal Comitato
per i pagamenti diretti e dal Comitato per lo svi‐
luppo rurale, la deroga al regolamento di esecu‐
zione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda il ter‐
mine ultimo per la presentazione della domanda
unica, delle domande di aiuto o delle domande di
pagamento, il termine ultimo per la comunica‐
zione di modifiche alla domanda unica o alla
domanda di pagamento e il termine ultimo per le
domande di assegnazione di diritti all’aiuto o di
aumento del valore di diritti all’aiuto nell’ambito
del regime di pagamento di base per l’anno 2015.
Pertanto gli adempimenti connessi alla data del
15 maggio 2015 potranno variare a seguito della
pubblicazione del relativo regolamento da parte
della Commissione UE e delle relative disposizioni
impartite dall’Organismo pagatore Agea.

‐ di stabilireche la data ultima per l’invio della copia
cartacea della domanda di aiuto e di tutta la docu‐
mentazione a corredo della stessa, è il 17 Luglio
2015;

‐ di dare atto che il presente provvedimento imme‐
diatamente esecutivo:
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
• sarà trasmesso ad AGEA‐ Ufficio Sviluppo

Rurale;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
• è composto da n° 7 facciate timbrate e vidi‐

mate e da un Allegato composto da n° 25 fac‐
ciate timbrate e vidimate, è adottato in origi‐
nale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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REGIONE PUGLIA
AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO RURALE
RESPONSABILE UTENZE SIAN
Lungomare NAZARIO SAURO 45/47
70121 BARI

Oggetto: PSR PUGLIA 2007-2013 – BANDO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO
– MISURA 214 AZIONE 1 - RICHIESTA CREDENZIALI DI  ACCESSO AL PORTALE SIAN.

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________

nato/a a ___________________ il ______________, residente in _______________________________

via _____________________________________________________ n° ______ - CAP ____________

CF(1): ________________________________

TEL. ________________ FAX _________________ Email: ________________________________ _

CHIEDE

CREDENZIALI (1) all’accesso al portale SIAN – Area riservata per la compilazione, stampa e rilascio

delle domande,  inviando la presente  al seguente indirizzo mail: n.cava@regione.puglia.it

_______________________________________________________________

All’uopo fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte sul portale sollevando l’Amministrazione da

qualsiasi responsabilità riveniente dall’uso non conforme dei dati a cui ha accesso.

__________________, lì __________________

Allega alla presente fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale;

(1) La richiesta delle credenziali  deve essere presentata esclusivamente dai soggetti non autorizzati in precedenza all’accesso al
portale SIAN.

Timbro e firma

_________________________
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______________________________________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali______________________________________________________

COMUNE DI MARTINA FRANCA
Decreto 29 aprile 2015, prot. N. 24916

Esproprio.

Per ogni effetto di legge si rende noto che con decreto prot. n. 24916 del 29.04.2015, pubblicato sul sito
internet e all’Albo Pretorio on‐line del Comune di Martina Franca, è stata pronunciata a favore del Comune
di Martina Franca l’espropriazione degli immobili siti nel Comune di Martina Franca di seguito riportati, per
la realizzazione dei “Lavori di Raccolta e smaltimento delle precipitazioni meteoriche nell’abitato”:
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COMUNE DI MOLFETTA
Delibera G.C. 15 gennaio 2015, n. 6

Approvazione variante Piano di Zona e P.U.E.

LA GIUNTA COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Per tutto quanto in narrativa premesso e consi‐
derato, che qui si intende integralmente richiamato.

1) Prendere atto che non sono state presentate
osservazioni alla Variante al Piano di Zona
167/62 ed al P.U.E. del Comparto 9 sub Com‐
parto B, consistente nel cambio di destinazione
d’uso dell’area originariamente assegnata alla
società “D.G. srl” (di mq. 860) e dell’area di pro‐
prietà della società “NEMO srl” (di mq. 426) da
“servizi per la residenza uso commerciale” a
“verde pubblico attrezzato” e, per contro, nel
cambio di destinazione dell’area prospiciente la
fascia di rispetto stradale corrente lungo la com‐
planare del Comparto 9, di complessivi mq.
1.286, da “verde pubblico” a “servizi per la resi‐
denza uso commerciale”;

2) Prendere atto che non sono state presentate
osservazioni sull’area adiacente, della esten‐
sione di mq. 1.194 e di proprietà comunale che
‐ come descritto negli elaborati allegati ‐ cambia
destinazione da “verde pubblico” a “parcheggio
pubblico”;

3) Dare atto, altresì, che per la Variante in oggetto
è intervenuto il parere positivo espresso dall’Uf‐
ficio Sismico e Geologico della Regione Puglia, ai
sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001 e s.m.i., con
nota pervenuta in data 20 agosto 2013, prot.
50873;

4) Dare atto, infine, che per la Variante in oggetto
si può ritenere conclusa la procedura di registra‐
zione di cui all’art. 7 del Regolamento Regionale
n. 18 del 09 ottobre 2013 con la verifica positiva

della sussistenza delle condizioni di esclusione
dalla procedura di VAS;

5) Approvare definitivamente la Variante al Piano
di Zona 167/62 ed al P.U.E. del Comparto 9 sub
Comparto B, secondo quanto rappresentato
negli elaborati grafici parte integrante e sostan‐
ziale del presente atto, ma non materialmente
allegati rimanendo in deposito presso il Settore
Territorio:
1) Relazione di variante P.d.Z 167/62;
2) TAV. 10.5 P.d.Z. Approvato;
3) TAV. 10.5.v P.d.Z. in Variante;
4) TAV. 10.6 P.d.Z. Approvato;
5) TAV. 10.6.v P.d.Z. in Variante;
6) Relazione di variante PUE Comparto 9 Sub B;
7) TAV. 7.0 PUE Comparto 9 Sub B Approvato;
8) TAV. 7.0.v PUE Comparto 9 Sub B in Variante.

6) Procedere alla notifica del presente provvedi‐
mento, secondo quanto previsto dall’art.21 della
Legge Regionale n.56/80, a spese dei privati.

7) Dare atto che Responsabile del Procedimento è
l’Ing. Alessandro Binetti.

8) Demandare al Responsabile del Procedimento
gli adempimenti consequenziali secondo quanto
previsto dalla LR. N. 56/80.

Omissis

Molfetta, lì 5 maggio 2015

Il Segretario Generale
Dott. Carlo Casalini

_________________________

COMUNE DI SAVA
Decreto 6 maggio 2015, n. 1

Esproprio.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO

visto che l’area ove devesi realizzare l’opera in
oggetto risulta essere regolarmente sottoposta al
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relativo vincolo preordinato all’esproprio apposto
delibera di C.C. n°44/2014 ai sensi dell’art.10 del
D.P.R. 327/2001;

vista la variante in corso d’opera del progetto ese‐
cutivo dei lavori in titolo, approvato in linea tecnica
ed economica con delibera di C.C. del 21.08.2014 n.
44, con la quale è stata anche dichiarata la pubblica
utilità dell’opera e stabilito in anni 5 il termine utile
per l’emanazione del decreto di espropriazione e,
quindi, con scadenza al 20.08.2019;

visto il piano particellare di esproprio, con
accluso elenco delle ditte espropriande, approvato
unitamente al progetto dell’opera pubblica con la
predetta delibera n. 44 del 21.08.2014;

visto che per il caso in fattispecie, ricorrendo gli
estremi d’urgenza per l’applicazione dell’art. 22‐bis
del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, questa Autorità ha ema‐
nato il decreto di occupazione d’urgenza preordi‐
nata all’espropriazione n. 1 del 30.09.2014 per l’oc‐
cupazione anticipata dei beni indicati nel piano par‐
ticellare di esproprio grafico e descrittivo;

visti gli atti di notifica delle indennità provvisorie
di esproprio offerte agli aventi diritto nella misura
iscritta nel piano particellare di esproprio;

visto che le seguenti ditte concordatarie hanno
regolarmente percepito la somma delle indennità
provvisorie di esproprio accettate, liquidate come
segue dal promotore dell’espropriazione in esecu‐
zione dei mandati di pagamento sotto elencati,
giusta determina dirigenziale n. 733 del 30.12.2014
dell’Ufficio Lavori Pubblici:

1. terreno di natura agricola iscritto nel N.C.T. al
fg. 12 del Comune di Sava (Ta) p.lla 851 espropriata
per l’intera superficie di mq 6.458,00, in ditta Ros‐
setti Anna Maria Grazia (C.F. RSS NMR 62D68 I467T)
nata il 28.04.1962 in Sava (Ta) ‐ indennità di espro‐
prio liquidata di € 12.542,51;

2. terreno di natura agricola iscritto nel N.C.T. al
fg. 12 del Comune di Sava (Ta) p.lla 899 espropriata
per l’intera superficie di mq 135,00 ‐ indennità di
esproprio liquidata di € 262,19 alle seguenti ditte e
relative quote spettanti:
‐ Quota 25/36: Rossetti Anna Maria Grazia (C.F. RSS

NMR 62D68 I467T), nata il 28.04.1962 in Sava
(Ta);

‐ Quota 3/36: Rossetti Cinzia Maria Lucia (C.F. RSS
CZM 55T53 I467D), nata il 13.12.1955 in Sava (Ta);

‐ Quota 1/36: Rossetti Cosimina (C.F. RSS CMN
45R46 I467W) nata il 06.10.1945 in Sava (Ta);

‐ Quota 1/36: Rossetti Fernando Antonio (C.F. RSS
FNN 43P20 I467E), nato il 20.09.1943 in Sava (Ta);

‐ Quota 1/36: Rossetti Giovanna Battista (C.F. RSS
GNN 57L63 I467U), nata il 23.07.1957 in Sava (Ta);

‐ Quota 1/36: Rossetti Giovanni Battista (C.F. RSS
GNN 61D06 I467Z), nata il 06.04.1961 in Sava (Ta);

‐ Quota 1/36: Rossetti Maria Antonietta (C.F. RSS
MNT 58M64 I467B), nata il 24.08.1958 in Sava
(Ta);

‐ Quota 1/36: Rossetti Maria Giuseppa (C.F. RSS
MGS 56H63 I467Q), nata il 23.06.1956 in Sava
(Ta);
3. terreno di natura agricola iscritto in catasto ter‐

reni al fg. 13 del comune di Sava (Ta) p.lla 901
espropriata per l’intera superficie di mq 169 ‐ in
ditta Rossetti Anna Maria Grazia (C.F. RSS NMR
62D68 I467T) nata il 28.04.1962 in Sava (Ta) ‐ inden‐
nità di esproprio liquidata di € 328,23.

visto che le su elencate ditte concordatarie,
riscosse le somme loro dovute, si sono successiva‐
mente rifiutate di sottoscrivere l’atto di cessione
volontaria dei beni e pertanto, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 20 comma 9 del DPR 327/2001, l’Au‐
torità espropriante è in diritto di emettere il decreto
di esproprio senza alcun’altra formalità, salvo il
titolo all’eventuale risarcimento conseguente dal‐
l’ingiustificato rifiuto di addivenire alla stipula del‐
l’atto, che all’uopo questa Autorità si riserva di
quantificare successivamente e di notificarne il
danno ai soggetti cui è imputato;

visti i mandati di pagamento diretto attestanti
l’avvenuto soddisfo delle somme liquidate da
questa Autorità con i predetti provvedimenti a
favore degli aventi causa;

riconosciuta la regolarità degli atti innanzi indi‐
cati, in ottemperanza del Testo Unico delle disposi‐
zioni legislative e regolamentari in materia di espro‐
priazione per la pubblica utilità approvato con
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e con particolare riferi‐
mento al Titolo II ‐ Capo IV ‐ Sezione II del citato
testo unico,
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D E C R E T A

Art. 1
È pronunciata a favore del Comune di Sava ‐ C.F.

80009650732, con sede in Sava (Ta) alla Piazza San
Giovanni, beneficiario dell’espropriazione, per la
causale di cui in narrativa, l’espropriazione degli
immobili di seguito descritti, siti nel comune di Sava
(Ta), autorizzandone l’occupazione permanente con
trasferimento del diritto di proprietà in capo al pre‐
detto beneficiario dell’esproprio:

a) terreno di natura agricola iscritto nel N.C.T. al
fg. 12 del Comune di Sava (Ta) p.lla 851 espropriata
per l’intera superficie di mq 6.458,00, in ditta Ros‐
setti Anna Maria Grazia (C.F. RSS NMR 62D68 I467T)
nata il 28.04.1962 in Sava (Ta) e residente a Sava in
Via San Francesco n. 7 ‐ indennità di esproprio liqui‐
data di € 12.542,51;

b) terreno di natura agricola iscritto nel N.C.T. al
fg. 12 del Comune di Sava (Ta) p.lla 899 espropriata
per l’intera superficie di mq 135,00 ‐ indennità di
esproprio liquidata di € 262,19 alle seguenti ditte e
relative quote spettanti:
‐ Quota 25/36: Rossetti Anna Maria Grazia (C.F. RSS

NMR 62D68 I467T), nata il 28.04.1962 in Sava (Ta)
e residente a Sava in Via San Francesco n. 7;

‐ Quota 3/36: Rossetti Cinzia Maria Lucia (C.F. RSS
CZM 55T53 I467D), nata il 13.12.1955 in Sava (Ta)
e residente a Sava in Via Vittorio Emanuele n. 160;

‐ Quota 1/36: Rossetti Cosimina (C.F. RSS CMN
45R46 I467W), nata il 06.10.1945 in Sava (Ta) e
residente a Sava in Via Montanara n. 30;

‐ Quota 1/36: Rossetti Fernando Antonio (C.F. RSS
FNN 43P20 I467E), nato il 20.09.1943 in Sava (Ta)
e residente a Maruggio in Via Dante n. 30;

‐ Quota 1/36: Rossetti Giovanna Battista (C.F. RSS
GNN 57L63 I467U), nata il 23.07.1957 in Sava (Ta)
e residente a Sava in Vico I^ Caraccio n. 37;

‐ Quota 1/36: Rossetti Giovanni Battista (C.F. RSS
GNN 61D06 I467Z), nata il 06.04.1961 in Sava (Ta)
e residente a Sava in Via IV Novembre n. 13;

‐ Quota 1/36:Rossetti Maria Antonietta (C.F. RSS
MNT 58M64 I467B), nata il 24.08.1958 in Sava
(Ta) e residente a Sava in Via Sinni n. 7;

‐ Quota 1/36:Rossetti Maria Giuseppa (C.F. RSS
MGS 56H63 I467Q), nata il 23.06.1956 in Sava (Ta)
e residente a Tprino in Via Monterosa n. 61;
c) terreno di natura agricola iscritto in catasto ter‐

reni al fg. 13 del comune di Sava (Ta) p.lla 901

espropriata per l’intera superficie di mq 169 ‐ in
ditta Rossetti Anna Maria Grazia (C.F. RSS NMR
62D68 I467T), nata il 28.04.1962 in Sava (Ta) e resi‐
dente a Sava in Via San Francesco n. 7 ‐ indennità
di esproprio liquidata di € 328,23.

La consistenza descritta viene trasferita nello
stato di fatto e di diritto in cui si trova; tuttavia, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 25 del DPR 327/2001,
l’espropriazione del diritto di proprietà comporta
l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o
personali, gravanti sul bene espropriato, salvo quelli
compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordi‐
nata.

Art. 2
Questa Autorità espropriante provvederà a noti‐

ficare, nelle forme degli atti processuali civili e nei
termini di legge, il decreto di esproprio ai proprietari
ablati.

La mancata notificazione ed esecuzione del
decreto di esproprio nei modi e termini di legge
comporterà la sospensione degli effetti prodotti dal
decreto, ex art. 23 comma 1 lettera f del DPR
327/2001.

Art. 3
Il beneficiario dell’espropriazione provvederà

senza indugio, a sua cura e spese ex art. 23 comma
4 del DPR 327/2001, a tutte le formalità necessarie
per la registrazione del decreto di esproprio presso
l’Ufficio delle entrate e successiva trascrizione
presso l’Ufficio dei registri immobiliari, oltre alla vol‐
tura catastale nei libri censuari.

Art. 4
Il presente decreto sarà pubblicato per estratto

nel B.U.R.P., ex art. 23 comma 5 del DPR 327/2001.
Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di

legge, opposizione contro l’indennità di esproprio
entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del‐
l’estratto.

Decorso tale termine in assenza di impugnazioni,
anche per il terzo l’indennità di esproprio resta fissa
e invariabile nella misura della somma liquidata.

Il Responsabile dell’area 
Lavori Pubblici e Patrimonio

Arch. Alessandro Fischetti

_________________________
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COMUNE DI SAVA
Decreto 6 maggio 2015, n. 2

Esproprio.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO

visto il progetto definitivo/esecutivo dell’opera
approvato con delibera di G.C. n°225 del
26.10.2010;

visto che l’area ove devesi realizzare l’opera in
oggetto risulta essere regolarmente sottoposta al
relativo vincolo preordinato all’esproprio apposto
la predetta delibera di G.C. n°225/2010 ai sensi
dell’art.10 del D.P.R. 327/2001 e contestualmente
veniva dichiarata la pubblica utilità dell’opera e sta‐
bilito in anni 5 il termine utile per l’emanazione del
decreto di espropriazione e, quindi, con scadenza al
21.08.2015;

visto il piano particellare di esproprio, con
accluso elenco delle ditte espropriande, approvato
unitamente al progetto dell’opera pubblica con la
predetta delibera n. 225 del 26.10.2010;

visto l’accordo stipulato in data 28.02.2013, tra
la ditta espropriando e l’Autorità espropriante rela‐
tivo alla cessione delle aree oggetto d’esproprio;

visto che le seguenti ditte concordatarie hanno
regolarmente percepito la somma concordata per
la cessione delle aree, liquidate come segue dal pro‐
motore dell’espropriazione in esecuzione dei man‐
dati di pagamento sotto elencati, giusta determina
dirigenziale n. 68 del 05.02.2015 dell’Ufficio Lavori
Pubblici:

1. terreno di natura agricola iscritto nel N.C.T. al
fg. 14 del Comune di Sava (Ta) p.lle 162 e 736 espro‐
priata per l’intera superficie di mq 135,00 ‐ inden‐
nità di esproprio liquidata di € 13.500,00 alle
seguenti ditte e relative quote spettanti:
‐ Quota 2/6: Mancini Maria Luigia (C.F. MN MLG

22M48 I467Q) nata il 08.08.1922 in Sava (Ta);
‐ Quota 1/6: Peluso Aldo (C.F. PLS LDA 51B02

L049G) nato il 25.02.1951 in Taranto;
‐ Quota 1/6: Peluso Giuseppina (C.F. PLS GPP

49R52 L049T) nata il 12.10.1949 in Taranto;

‐ Quota 2/6: Pichierri Franca (C.F. PCH FNC 61R64
H501E) nata il 24.10.1961 in Roma;

visto che le su elencate ditte concordatarie,
riscosse le somme loro dovute, si sono successiva‐
mente rifiutate di sottoscrivere l’atto di cessione
volontaria dei beni e pertanto, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 20 comma 9 del DPR 327/2001, l’Au‐
torità espropriante è in diritto di emettere il decreto
di esproprio senza alcun’altra formalità, salvo il
titolo all’eventuale risarcimento conseguente dal‐
l’ingiustificato rifiuto di addivenire alla stipula del‐
l’atto, che all’uopo questa Autorità si riserva di
quantificare successivamente e di notificarne il
danno ai soggetti cui è imputato;

visti i mandati di pagamento diretto attestanti
l’avvenuto soddisfo delle somme liquidate da
questa Autorità con i predetti provvedimenti a
favore degli aventi causa;

riconosciuta la regolarità degli atti innanzi indi‐
cati, in ottemperanza del Testo Unico delle disposi‐
zioni legislative e regolamentari in materia di espro‐
priazione per la pubblica utilità approvato con
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e con particolare riferi‐
mento al Titolo II ‐ Capo IV ‐ Sezione II del citato
testo unico,

D E C R E T A

Art. 1
È pronunciata a favore del Comune di Sava C.F.

80009650732 con sede in Sava (Ta) alla Piazza San
Giovanni beneficiario dell’espropriazione, per la
causale di cui in narrativa, l’espropriazione degli
immobili di seguito descritti, siti nel comune di Sava
(Ta), autorizzandone l’occupazione permanente con
trasferimento del diritto di proprietà in capo al pre‐
detto beneficiario dell’esproprio:

1. terreno di natura agricola iscritto nel N.C.T. al
fg. 14 del Comune di Sava (Ta) p.lle 162 e 736 espro‐
priata per l’intera superficie di mq 135,00 ‐ inden‐
nità di esproprio liquidata di € 13.500,00 alle
seguenti ditte e relative quote spettanti:
‐ Quota 2/6: Mancini Maria Luigia (C.F. MN MLG

22M48 I467Q) nata il 08.08.1922 in Sava (Ta) e
residente a Taranto in Via Cesare Battisti n. 282;

‐ Quota 1/6: Peluso Aldo (C.F. PLS LDA 51B02
L049G) nato il 25.02.1951 in Taranto e residente
a Taranto in Via Cesare Battisti n. 282;
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‐ Quota 1/6: Peluso Giuseppina (C.F. PLS GPP
49R52 L049T) nata il 12.10.1949 in Taranto e resi‐
dente a Taranto in Viale Virgilio n. 150;

‐ Quota 2/6: Pichierri Franca (C.F. PCH FNC 61R64
H501E) nata il 24.10.1961 in Roma e residente a
Sava in Via San Cosimo n. 19.
La consistenza descritta viene trasferita nello stato

di fatto e di diritto in cui si trova; tuttavia, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 25 del DPR 327/2001, l’espro‐
priazione del diritto di proprietà comporta l’estin‐
zione automatica di tutti gli altri diritti, reali o perso‐
nali, gravanti sul bene espropriato, salvo quelli com‐
patibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata.

Art. 2
Questa Autorità espropriante provvederà a noti‐

ficare, nelle forme degli atti processuali civili e nei
termini di legge, il decreto di esproprio ai proprietari
ablati.

La mancata notificazione ed esecuzione del
decreto di esproprio nei modi e termini di legge
comporterà la sospensione degli effetti prodotti dal
decreto, ex art. 23 comma 1 lettera f del DPR
327/2001.

Art. 3
Il beneficiario dell’espropriazione provvederà

senza indugio, a sua cura e spese ex art. 23 comma
4 del DPR 327/2001, a tutte le formalità necessarie
per la registrazione del decreto di esproprio presso
l’Ufficio delle entrate e successiva trascrizione
presso l’Ufficio dei registri immobiliari, oltre alla vol‐
tura catastale nei libri censuari.

Art. 4
Il presente decreto sarà pubblicato per estratto

nel B.U.R.P., ex art. 23 comma 5 del DPR 327/2001.
Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di

legge, opposizione contro l’indennità di esproprio
entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del‐
l’estratto.

Decorso tale termine in assenza di impugnazioni,
anche per il terzo l’indennità di esproprio resta fissa
e invariabile nella misura della somma liquidata.

Il Responsabile dell’area 
Lavori Pubblici e Patrimonio

Arch. Alessandro Fischetti

_________________________

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI MOLFETTA

Avviso di gara per l’affidamento del servizio di tra‐
sporto e conferimento a discarica dei materiali
compostati.

Bando di gara ‐ CIG 6213235BB6

I) Ente appaltante: Comune di Molfetta (BA). Set‐
tore Responsabile: Settore LL.PP. ‐ Tel. 080
9956316. Responsabile del Procedimento: Arch.
Lazzaro Pappagallo ‐ e mail:
lazzaro.pappagallo@comune.molfetta.ba.it.
Pec lavori.pubblici@comune.molfetta.ba.it.

II) Bando di gara europea mediante procedura
aperta e telematica per l’affidamento del servizio di
trasporto e conferimento a discarica dei materiali
compostati presenti nell’impianto di compostaggio
del Comune di Molfetta. Importo: euro 550000,00
oltre IVA. Durata: 65 giorni.

III) Si rimanda al disciplinare di gara.

IV) Procedura: aperta. Criterio: prezzo più basso.
Termine ricezione offerte: 06/07/2015, ore 12,00.

V) Documentazione disponibile su: 
www.comune.molfetta.ba.it

Il Dirigente del Settore LL.PP.
Arch. Lazzaro Pappagallo

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMAZIONE ASSI‐
STENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE

Ambiti carenti straordinari Medicina pediatrica.
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ASL BA

Concorso pubblico per n. 18 posti di Tecnico di
Radiologia medica. 

ART. 1
POSTI A CONCORSO

Ai sensi del d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.e ii. e in
esecuzione della deliberazione n° 0675 del 30 aprile
2015 è indetto concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura di n. 18 posti di COLLABO‐
RATORE PROFESSIONALE SANITARIO “TECNICO DI
RADIOLOGIA MEDICA”.

Il presente concorso è indetto ed espletato in
conformità a:
‐ disposizioni di cui al D.P.R. 27.03.2001, n.220;
‐ disposizioni di cui alla Legge 10/04/91 n. 125 e D.

Lgs. n. 198/2006, che garantiscono pari opportu‐
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;

‐ disposizioni di cui all’art. 20 della legge 104/92;
‐ disposizioni di cui al D.P.R. 487 del 09/05/1994 e

s.m.i.;
‐ le disposizioni di cui all’Art. 16 della L. 68/99;
‐ le disposizioni di cui all’Art. 35 del D. L.gs

165/2001 e s.m.i.;
‐ D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. di cui all’art. 4,

comma 10 della legge 125/2013.

Il trattamento giuridico ed economico è regolato
e stabilito dalle norme legislative e contrattuali
vigenti per il personale dell’Area del Comparto.

Il rapporto di lavoro conseguente al presente
bando è disciplinato dal CCNL del comparto Sanità
vigente; è a tempo pieno ed è, quindi, incompatibile
con qualsiasi altro rapporto o incarico, sia pubblico
che privato, anche se di natura convenzionale, fatto
salvo quanto diversamente disciplinato da norme
specifiche applicabili.

ART. 2
RISERVE DI POSTI

Nell’ambito dei suddetti posti messi a concorso
operano le seguenti riserve nei confronti dei candi‐
dati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui
al successivo punto 3 del Bando, risultati idonei al
termine della procedura concorsuale:

1) Ai sensi del DPCM per gli Enti del S.S.N. pre‐
visto dall’art. 4, comma 10, del decreto‐legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nei limiti mas‐
simi del 50% dei posti messi a concorso, in favore di
coloro che alla data del 30 ottobre 2013 abbiano
maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni
di servizio, anche non continuativo (in qualità di CPS
Tecnico di Radiologia), con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato, anche presso
Enti del medesimo ambito regionale diversi da
questa Azienda;

2) ai sensi degli artt. 678 e 1014 del d.lgs. n.
66/2010 nei limiti delle percentuali ivi previste, ove
applicabili,, per i volontari delle Forze Armate;

3) ai sensi dell’Art. 24 del D. Lgs 150/09 nei limiti
delle percentuali ivi previste, ove applicabili, in
favore del personale interno, nel rispetto delle
disposizioni vigenti in materia di assunzioni;

Sono altresì garantite eventuali ulteriori riserve
previste da altre disposizioni di legge in vigore.

Per consentire adeguato accesso dall’esterno, le
riserve di cui al presente bando, saranno proporzio‐
nalmente applicate, nel caso superino complessiva‐
mente il limite massimo del 50% dei posti a con‐
corso. I posti non assegnati agli aventi diritto alle
riserve concorreranno ad aumentare i posti a dispo‐
sizione dei non riservisti.

ART. 3
REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al concorso coloro che sono
in possesso dei seguenti requisiti generali e speci‐
fici:

a) Essere cittadini di uno degli Stati membri del‐
l’Unione Europea, o loro familiari non aventi la citta‐
dinanza di uno Stato membro che siano titolari del
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno perma‐
nente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano tito‐
lari del permesso di soggiorno CE per soggiorna‐
menti di lungo periodo o che siano titolari dello
status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.);

b) idoneità fisica all’impiego nell’osservanza di
quanto previsto dall’art. 26 del d.lgs n. 106/2009.
L’accertamento della idoneità fisica all’impiego,
tenuto conto delle norme in materia di categorie
protette, sarà effettuato, a cura dell’Azienda, prima
dell’immissione in servizio, fatta salva l’osservanza
di disposizioni derogatorie;
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c) Godimento dei diritti politici anche negli Stati
di appartenenza o provenienza;

d) Laurea in “Tecniche di radiologia medica per
immagini e radioterapia” o Diploma universitario di
“Tecnico sanitario di radiologia medica” ‐ conse‐
guito ai sensi dell’Art. 6, comma 3, del D. Lgs
30/12/92 n. 502 e s.m.i, ovvero i diplomi e gli atte‐
stati conseguiti in base al precedente ordinamento
riconosciuti equipollenti ex Decreto 27 luglio 2000,
al diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’atti‐
vità professionale e dell’accesso ai pubblici uffici;

e) Iscrizione all’Albo professionale. L’iscrizione al
corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’ Unione Europea consente la partecipazione al
concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di
concorso per la presentazione della domanda di
ammissione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una Pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

ART. 4
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

E TASSA DI CONCORSO
Il candidato deve produrre la domanda di parte‐

cipazione esclusivamente in via telematica utiliz‐
zando il form on‐line disponibile nella sezione con‐
corsi del sito internet istituzionale www.asl.bari.it

La procedura di compilazione delle domande
deve essere effettuata entro e non oltre le ore 24.00
del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente bando ‐ per estratto ‐ nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Non sono ammesse altre forme di produzione o
di invio delle domande di partecipazione al con‐
corso e, pertanto, non saranno ritenute valide le
domande di partecipazione al concorso presentate
con modalità diverse da quella sopra indicata, a
pena di esclusione.

La data di presentazione telematica della
domanda di partecipazione al concorso è certificata
dal sistema informatico ed è indicata nella relativa
stampa. L’unico calendario e l’unico orario di riferi‐
mento sono quelli di sistema.

Scaduto il predetto termine utile per la presenta‐
zione della domanda di partecipazione il sistema
non permetterà più l’accesso alla procedura e non
saranno ammesse regolarizzazioni, sotto qualsiasi
forma, delle domande già inoltrate.

Per la compilazione della domanda, entro il ter‐
mine fissato, i candidati devono:

1. collegarsi all’indirizzo dell’ Azienda: 
www.asl.bari.it

2. selezionare sulla Homepage la voce “concorsi”
e, successivamente, nella casella relativa al presente
concorso, la voce “Domanda di partecipazione”;

3. compilare, registrare e inoltrare, secondo le
istruzioni indicate sul sito, la domanda di partecipa‐
zione al concorso utilizzando l’apposito modulo di
domanda on‐line riportante tutte le dichiarazioni
che, secondo le norme vigenti, i candidati sono
tenuti a fornire.

Per la partecipazione al concorso dovrà essere
effettuato un versamento, non rimborsabile, della
tassa di concorso di € 10,00, indicando come cau‐
sale del versamento: Tassa concorso pubblico ‐ Tec‐
nico di radiologia medica.

Il pagamento potrà essere effettuato esclusiva‐
mente mediante bonifico bancario intestato a: ASL
BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca Popolare di Bari ‐
IBAN: IT57X0542404297000000000202, indicando
come causale del versamento: “Codice 00031 ‐ Con‐
tributo di partecipazione al concorso pubblico per
18 posti di C.P.S. Tecnico di radiologia medica.

La tassa di concorso dovrà essere pagata entro
e non oltre i termini di scadenza del presente
bando, pena esclusione dalla predetta procedura.

L’omissione dei dati obbligatori richiesti nel
modulo di domanda on‐line, non consente la regi‐
strazione dei dati ed il successivo invio on‐line della
stessa domanda.

ART. 5 
DICHIARAZIONI DA FORMULARE 

NELLA DOMANDA
Nella domanda di partecipazione on‐line gli aspi‐

ranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria
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responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
28/12/2000, n. 445 e consapevoli delle sanzioni
penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci pre‐
viste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclu‐
sione:

a) concorso al quale intendono partecipare;
b) cognome e nome;
c) luogo e data di nascita;
d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le

eventuali comunicazioni relative al concorso;
e) numero di un documento di identità in corso

di validità;
f) codice fiscale;
g) essere cittadini di uno degli Stati membri del‐

l’Unione Europea, o loro familiari non aventi la citta‐
dinanza di uno Stato membro che siano titolari del
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno perma‐
nente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano tito‐
lari del permesso di soggiorno CE per soggiorna‐
menti di lungo periodo o che siano titolari dello
status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.)

h) titolo di studio di cui all’art. 3 (Requisiti di
ammissione);

i) iscrizione all’albo professionale di cui all’art. 3
(Requisiti di ammissione);

j) idoneità fisica all’impiego ed alle specifiche
mansioni del posto da ricoprire;

k) di non essere stati esclusi dall’elettorato poli‐
tico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione e licenziati per
persistente insufficiente rendimento o per aver con‐
seguito l’impiego mediante la produzione di docu‐
menti falsi e comunque con mezzi fraudolenti;

l) l’assenza di condanne penali, provvedimenti di
interdizione o misure restrittive; in caso positivo
devono essere dichiarate le condanne penali ripor‐
tate e i provvedimenti di interdizione o le misure
restrittive applicate;

m) di essere in posizione regolare nei confronti
dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio mili‐
tare volontario (per i candidati cittadini italiani di
sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

n) la lingua straniera prescelta per la prova orale:
inglese o francese;

o) di essere a conoscenza dell’uso delle apparec‐
chiature e delle applicazioni informatiche più dif‐
fuse;

p) l’eventuale diritto a beneficiare delle riserve di
legge;

q) i titoli eventualmente posseduti che danno
diritto a fruire della preferenza, a parità di merito,
con altri concorrenti;

r) l’eventuale condizione di portatore di han‐
dicap, il tipo di ausilio per gli esami e i tempi neces‐
sari aggiuntivi (quanto dichiarato dovrà risultare da
apposita certificazione, rilasciata dal servizio sani‐
tario ex lege n. 104/92 della A.S.L., che il candidato
dovrà presentare il giorno della prima prova
d’esame), nonché l’eventuale esonero dalla prova
preselettiva ai sensi dell’Art. 20, comma 2 bis;

s) di aver preso visione del presente bando di
concorso pubblico e di sottostare a tutte le condi‐
zioni in esso stabilite;

t) di accettare che le modalità di notifica rive‐
nienti dalla procedura concorsuale avvengano
esclusivamente tramite pubblicazione sul sito Azien‐
dale della ASL consultabile all’indirizzo 
www.asl.bari.it ‐ sezione concorsi;

u) di autorizzare l’ASL Bari al trattamento e uti‐
lizzo dei dati personali di cui al D.Lgs. n. 196/2003;

v) di autorizzare la pubblicazione del proprio
nominativo sul sito internet dell’ASL Bari per tutte
le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

w) di aver effettuato il versamento della tassa di
concorso pari a 10,00 euro (dieci/00 euro), non
rimborsabili esclusivamente mediante bonifico
bancario intestato a: ASL BA ‐ Servizio Tesoreria ‐
Banca Popolare di Bari ‐ IBAN: 
IT57X0542404297000000000202, indicando come
causale del versamento: “Codice 00031 ‐ Contributo
di partecipazione al concorso pubblico per 18 posti
di C.P.S. Tecnico di radiologia medica. La tassa di
concorso dovrà essere pagata entro e non oltre i
termini di scadenza del presente bando, pena
esclusione dalla predetta procedura, indicando nel
form di domanda on‐line: nome intestatario, data
di esecuzione, istituto di credito e numero di CRO.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea
devono inoltre dichiarare, a pena di esclusione:
‐ di avere adeguata conoscenza della lingua ita‐

liana;
‐ di essere in possesso di titolo di studio ricono‐

sciuto in Italia.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa‐
bilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti
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da inesatte indicazioni del recapito da parte del con‐
corrente, oppure la mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele‐
grafici o comunque imputabili a fatto di terzi, al caso
fortuito o a forza maggiore.

A corredo della domanda di partecipazione gli
aspiranti devono compilare on‐line anche il form
relativo ai titoli posseduti, ai sensi degli artt. 46 e 47
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, in conformità delle
prescrizioni contenute nel presente bando ed entro
il termine di scadenza previsto dallo stesso.

I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati
secondo gli “ELEMENTI DI VALUTAZIONE” allegati
al presente bando come parte integrante dello
stesso.

Si considerano prodotti in tempo utile i docu‐
menti autocertificati nella formulazione della
domanda on‐line, regolarmente dichiarati entro il
termine di scadenza del bando stesso. A tal fine fa
fede la data di trasmissione della domanda on‐line.

La valutazione dei titoli sarà effettuata dopo la
prova scritta e, comunque, prima della correzione
dei relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione
sarà reso noto agli interessati prima dell’effettua‐
zione della prova orale.

L’amministrazione si riserva la facoltà di richie‐
dere ai candidati, in qualsiasi momento, la presen‐
tazione della documentazione probante i titoli
dichiarati con la domanda on‐line.

Saranno ammessi alle prove concorsuali, con
riserva di accertamento dei requisiti di accesso al
concorso, tutti i candidati la cui domanda di parte‐
cipazione al concorso è pervenuta entro i termini
e con le modalità previste dal presente bando.

L’accertamento del reale possesso dei requisiti
dichiarati dai candidati verrà effettuato, dall’Ammi‐
nistrazione, in qualsiasi momento e comunque
prima di procedere all’assunzione.

L’Amministrazione della ASL potrà disporre con
provvedimento motivato, in qualsiasi momento,
l’esclusione dei candidati dal concorso per difetto o
mancanza dei prescritti requisiti rilevati dall’autodi‐
chiarazione.

Si rammenta che l’Amministrazione effettuerà,
anche a campione, verifiche e controlli sulla veridi‐
cità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute. In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre
alla decadenza dell’interessato dalla procedura con‐

corsuale nonché da qualsiasi beneficio conseguito,
gli atti saranno trasmessi all’Autorità Giudiziaria
competente.

ART. 6
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione esaminatrice del presente con‐
corso sarà nominata con deliberazione del Direttore
Generale, dopo la scadenza del bando di concorso,
nel rispetto delle composizioni e procedure previste
dal D.P.R. 220/01.

Al fine di consentire l’espletamento delle prove
di conoscenza dell’uso di apparecchiature e appli‐
cazioni informatiche, nonché della conoscenza della
lingua straniera, la Commissione potrà essere inte‐
grata, ove necessario, di membri aggiuntivi scelti
dall’Azienda.

ART. 7
PRESELEZIONE

L’Azienda Sanitaria Locale di Bari, ai sensi del‐
l’art. 3 ‐ comma 4 ‐ del DPR n. 220/01, in presenza
di un numero di partecipanti al concorso superiore
a 300, procederà ad espletare una prova preselet‐
tiva, avvalendosi anche di Aziende specializzate in
selezione del personale.

In tal caso, tutti i candidati che hanno presentato
istanza di partecipazione con le modalità e nei ter‐
mini stabiliti dal presente bando, salvo diversa
comunicazione da parte dell’Amministrazione, sono
ammessi con riserva a sostenere la prova preselet‐
tiva.

Il punteggio ottenuto nella prova preselettiva non
concorre in alcun modo alla formazione della gra‐
duatoria finale del concorso.

La sede, Il giorno, l’ora di svolgimento della pre‐
selezione e l’elenco dei candidati saranno pubblicati
sul sito internet aziendale www.asl.bari.it ‐ sezione
concorsi e sulla Gazzetta Ufficiale almeno quindici
giorni prima dell’espletamento della stessa; per‐
tanto ai candidati non verrà inoltrata comunica‐
zione individuale di invito a sostenere la presele‐
zione.

Saranno ammessi, con riserva di accertamento
dei requisiti di accesso al concorso, tutti i candidati
la cui domanda di partecipazione al concorso è per‐
venuta entro i termini e con le modalità previste dal
presente bando.
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Per essere ammessi alla prova preselettiva i can‐
didati dovranno presentarsi muniti di un valido
documento di riconoscimento.

La prova preselettiva, consistente in una serie di
quiz a risposta multipla, verterà sulle materie di cul‐
tura generale, logica, nonché sulle materie previste
per le prove d’esame. Le indicazioni e le modalità di
svolgimento della prova, nonché i criteri di corre‐
zione e di attribuzione dei punteggi verranno comu‐
nicate ai candidati immediatamente prima della
prova stessa.

Saranno ammessi alla prova scritta i candidati
che, effettuata la preselezione, risulteranno collo‐
cati in graduatoria entro i primi 300 posti. Saranno
ammessi, altresì, tutti i candidati aventi il medesimo
punteggio del candidato collocatosi al trecente‐
simo posto.

Nella preselezione non si applicano le riserve e
preferenze previste dalla normativa vigente.

L’elenco dei candidati che hanno superato la
prova preselettiva, nonché la data, il luogo e l’ora di
convocazione degli stessi candidati per lo svolgi‐
mento della successiva prova scritta, sarà pubbli‐
cato sul sito internet aziendale www.asl.bari.it, non
meno di 15 giorni prima dell’inizio della prova
medesima.

Tale pubblicazione ha valore di notifica, sia dei
risultati che di convocazione, a tutti gli effetti di
legge.

I beneficiari della legge n. 104/1992 e dell’art.
16 della legge 68/1999 che hanno specificato nella
domanda l’ausilio eventualmente necessario per
l’espletamento delle prove d’esame in relazione al
proprio handicap e l’eventuale necessità di tempi
aggiuntivi, dovranno presentarsi in sede di prova
preselettiva oltreché muniti di un valido docu‐
mento di riconoscimento, anche della documenta‐
zione attestante la disabilità posseduta e l’attesta‐
zione dei tempi aggiuntivi riconosciuti.

La mancata presentazione alla prova preselettiva,
ancorché dipendente da caso fortuito o forza mag‐
giore, comporterà l’automatica esclusione dalla pro‐
cedura concorsuale.

ART. 8
PROVE D’ESAME

Ai candidati idonei a sostenere le prove concor‐
suali, l’Azienda provvederà a comunicare il diario
delle prove, nonché la sede di espletamento esclu‐

sivamente mediante avvisi pubblicati nella sezione
concorsi del sito internet istituzionale
www.asl.bari.it, con un preavviso di almeno 15
giorni (quindici) dall’inizio della prova scritta e di
almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova pra‐
tica e della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni
effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore
comunicazione in merito.

Tutti i candidati idonei alla prova scritta,
dovranno presentarsi il giorno della prova muniti di:

1. copia fotostatica non autenticata di un valido
documento di identità del sottoscrittore;

2. domanda di partecipazione debitamente fir‐
mata;

3. ricevuta di bonifico per il pagamento della
tassa di concorso;

4. eventuali pubblicazioni indicate in sede di
domanda.

Il termine fissato per la consegna della domanda
e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva
di invio successivo è priva di effetti. Inoltre, è
escluso il rinvio a documenti già presentati dal can‐
didato presso l’Azienda in occasione di altre proce‐
dure amministrative.

Pertanto, la mancata consegna della medesima
domanda e dei relativi documenti prescritti com‐
porta l’inammissibilità del Candidato a sostenere la
prova.

I Candidati sosterranno una prova scritta, una
prova pratica e una prova orale:

Prova scritta:
Consisterà nella redazione di un elaborato su

argomenti scientifici relativi alle materie inerenti al
profilo messo a concorso ovvero soluzioni di una
serie di quesiti a risposta multipla sui medesimi
argomenti.

Prova pratica:
Consisterà nella esecuzione di tecniche specifiche

relative al profilo a concorso o nella predisposizione
di atti connessi alla qualificazione professionale
richiesta, anche inerente agli argomenti della prova
scritta con eventuali procedure di correzione auto‐
matizzata.
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Prova orale:
Verterà sulle materie oggetto della prova scritta

e inoltre sulla conoscenza dei principi di legislazione
sanitaria Nazionale, sul Piano sanitario nazionale
(PSN), sulla documentazione sanitaria, sulla Tutela
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, sulla
disciplina del rapporto di lavoro del Personale del
Servizio Sanitario, sul D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165,
recante “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub‐
bliche”; sui principi medico‐legali e deontologici
propri del profilo a concorso, sulla tutela della pri‐
vacy in ambito sanitario, nonché sulla conoscenza,
almeno a livello iniziale, della lingua inglese o fran‐
cese, da specificarsi nella domanda di partecipa‐
zione, ed, inoltre, sulla conoscenza delle procedure
informatiche.

La Commissione potrà richiedere l’enunciazione
teorica delle conoscenze in ordine all’oggetto della
prova pratica e/o richiedere una sintetica relazione
illustrativa delle operazioni pratiche o tecniche
svolte.

Per quanto concerne lo svolgimento delle prove
si applicano le disposizioni previste dal D.P.R.
220/01.

Il superamento delle prove è subordinato al rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno:
‐ 21/30, nella prova scritta;
‐ 14/20, in ciascuna delle restanti prove pratica e

orale.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove di concorso nei giorni, ora e sede stabiliti,
saranno dichiarati esclusi dal concorso, quale sia la
causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

ART. 9
PUNTEGGI per titoli e prove d’esame

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove di esame;

I 70 punti per le prove di esame sono così ripar‐
titi:

a) 30 punti per la prova scritta;
b) 20 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I 30 punti per la valutazione dei titoli saranno
valutati ed attribuiti secondo la tabella allegata al
presente bando come parte integrante dello stesso.

Nella valutazione dei titoli saranno applicate le
disposizioni di cui agli artt. 11, 20, 21 e 22 del citato
D.P.R. 220/01 e quelli previsti specificatamente dal
presente bando.

ART. 10
GRADUATORIA

La Commissione, al termine delle prove di esame,
formula la graduatoria di merito dei candidati
secondo l’ordine dei punti della votazione comples‐
siva, data dalla somma del punteggio dei titoli e
delle prove d’esame, riportata da ciascun candi‐
dato, con l’osservanza, a parità di punti, delle pre‐
ferenze previste dall’art.5 del DPR 487/94 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità
di punteggio sarà preferito il candidato più giovane
di età, come previsto dall’Art. 2, comma 9 della
Legge n. 191/98.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com‐
plessivamente messi a concorso, i candidati util‐
mente collocati nella graduatoria di merito, tenuto
conto delle riserve di posti stabiliti dal presente
Bando e nei limiti delle rispettive quote, nonché di
quanto disposto anche da eventuali altre disposi‐
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di
posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Al riguardo si applicano, per quanto compatibili,
le disposizioni di cui al DPR 487/94 e successive
modificazioni ed integrazioni.

La graduatoria finale sarà approvata dal Direttore
Generale con il provvedimento di approvazione
degli atti relativi alla procedura concorsuale. La gra‐
duatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori
del concorso, formulata dalla Commissione esami‐
natrice, è approvata con provvedimento del Diret‐
tore Generale della ASL ed è immediatamente effi‐
cace.

La graduatoria finale di merito rimane efficace
per un termine di ventiquattro mesi dalla data di
pubblicazione, o secondo i termini previsti dalle
norme di legge vigenti nel tempo, per eventuali
coperture di posti per i quali il concorso è stato ban‐
dito e che successivamente entro tale data doves‐
sero rendersi disponibili sulla base delle effettive
disponibilità di bilancio nel momento in cui viene a
verificarsi detta condizione.
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Per effetto della manifestazione di interesse da
parte dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Con‐
sorziale Policlinico di Bari ‐ nota prot. n. 17867/D.G.
del 05/03/2015, la graduatoria degli idonei potrà, a
richiesta, essere utilizzata dallo stesso Ente per sod‐
disfare il proprio fabbisogno.

La graduatoria finale degli idonei costituirà anche
graduatoria per assunzioni a tempo determinato
nello stesso profilo professionale.

La pubblicazione della deliberazione di approva‐
zione della graduatoria di merito sul sito web azien‐
dale www.asl.bari.it, sarà considerata quale notifica
ufficiale a tutti i partecipanti.

ART. 11
IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è
effettuato a cura dell’Azienda ASL BA prima dell’im‐
missione in servizio.

L’accertamento del mancato possesso dei requi‐
siti pregiudica l’assunzione.

L’assunzione in servizio resta subordinata al repe‐
rimento delle risorse finanziarie necessarie e al
rispetto della normativa vigente in materia di assun‐
zioni.

I vincitori del concorso, all’atto della stipula del
contratto individuale, devono dichiarare, sotto la
propria responsabilità, di non avere altri rapporti di
impiego pubblico e privato e di non trovarsi in nes‐
suna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001, n.165.

L’ASL BA, verificata la sussistenza dei requisiti
prescritti, procederà alla stipula del contratto indi‐
viduale di lavoro nel quale sarà indicata la data di
inizio del rapporto di lavoro.

La data di assunzione verrà concordata fra le parti
ma, in ogni caso, salvo giustificati e documentati
motivi, essa dovrà essere stabilita entro i 30 giorni
successivi dalla comunicazione di assunzione. Gli
effetti economici decorrono dalla data di effettiva
assunzione in servizio.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav‐
viso, la presentazione di documenti falsi o dichiara‐
zioni non veritiere viziati da invalidità.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento,
con esito favorevole, del previsto periodo di prova
di cui alla vigente normativa contrattuale.

ART. 12
NORME FINALI

Per tutto quanto non previsto si fa riferimento
alla normativa contrattuale ed a quella vigente in
materia.

Con la partecipazione al presente concorso è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso.

Il Direttore Generale si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi ed insindacabili
motivi, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i
concorrenti possano accampare pretese o diritti di
sorta anche in caso di presentazione delle
domande.

Per ottenere informazioni riguardanti il con‐
corso, i requisiti per partecipare e quant’altro non
sia legato alla compilazione della domanda, gli
aspiranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA ‐
Area Gestione Risorse Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐
Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari ‐ Tel.
080/5842296 ‐ 2377 ‐ 2312 ‐ 2582 nelle ore di
ufficio, oppure potranno consultare il sito Internet:
www.asl.bari.it ‐ sezione concorsi.

Per informazioni sulla assistenza tecnica relativa
alla registrazione anagrafica e compilazione dei
campi richiesti dal form di domanda on‐line, oltre a
consultare la Guida e le Faq scaricabili, è attivo
anche un Call Center, dal lunedì al venerdì dalle ore
10.30 alle ore 12.30 telefonando al numero
0835.388251 ed un servizio e‐mail al seguente indi‐
rizzo: info@csselezioni.it. Non si potrà compilare la
domanda per conto dei candidati ma solo risolvere
eventuali problemi tecnici.

Per quanto non previsto dal presente bando, val‐
gono le norme di legge.

ART. 13
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐
tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso e al concorso o
comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANI‐
TARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unica‐
mente all’espletamento delle attività concorsuali o
selettive ed avverrà a cura delle persone preposte

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐201519590



19591Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐2015

al procedimento concorsuale o selettivo, anche da
parte della commissione esaminatrice, presso l’uf‐
ficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse
Umane), con l’utilizzo di procedure anche informa‐
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perse‐
guire le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è
necessario per valutare i requisiti di partecipazione
e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione
può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in partico‐
lare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancel‐
lazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐
zione della Legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo

dott. Onofrio Secondino
Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI
Tel: 080/5842549
Email: onofrio.secondino@asl.bari.it

PUBBLICITÀ
Il Presente bando è pubblicato sul Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia, per estratto sulla Gaz‐
zetta Ufficiale Italiana e sul sito web della ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Direttore A.G.R.U.
Francesco Lippolis

Il Direttore Generale
Vito Montanaro
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
C.P.S. “TECNICI DI RADIOLOGIA” 

 
I 30 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a)  15  punti  per i titoli di carriera; 
b)   5  punti per i titoli accademici e di studio; 
c)   3  punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici; 
d)   7  punti per il curriculum formativo e professionale. 
 
Nella valutazione dei titoli saranno applicate le disposizioni di cui agli artt. 11, 20, 21 e 22 del citato D.P.R. 220/01. 
 
Art. 11 D.P.R. 220/01 - CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI: 
 
a) Titoli di carriera (max 15 punti): 

1. i titoli di carriera sono valutabili se si tratta di servizio reso presso le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere, gli 
enti di cui agli Articoli 21 e 22 del presente regolamento e presso altre pubbliche amministrazioni, nel profilo 
professionale a concorso o in qualifica corrispondente. Il servizio reso nel corrispondente profilo della categoria 
inferiore o in qualifiche corrispondenti è valutato con un punteggio non superiore al 50% di quello reso nel profilo 
relativo al concorso; 

2. i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 
3. le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando come mese intero, periodi continuativi di giorni 30 

o frazioni superiori a 15 giorni; 
4. i periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro previsto dal 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro; 
5. in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 

 
In particolare: 

 
Descrizione 
Servizio reso nel profilo professionale di C.P.S. Tecnico di radiologia o qualifica corrispondente presso strutture 
pubbliche 
Servizio reso presso Strutture pubbliche nel corrispondente profilo della categoria inferiore 
Servizio reso nel profilo professionale di C.P.S. Tecnico di radiologia o qualifica corrispondente durante il servizio 
militare 
Altro servizio reso durante il servizio militare 
Servizio reso nel profilo professionale di C.P.S. Tecnico di radiologia o qualifica corrispondente presso Case di Cura 
convenzionate/accreditate 

 
 
b) titoli accademici e di studio (max 5 punti): sono valutati tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il 

profilo professionale da conferire e precisamente: 
 

Descrizione 
laurea Magistrale in Scienze delle professioni sanitarie tecniche diagnostiche  
laurea magistrale in discipline sanitarie di diverso profilo professionale (area della riabilitazione, tecnica, della 
prevenzione) 
Diploma di laurea in discipline diverse dalle sanitarie (scienza della formazione, pedagogia, sociologia etc.) 
Master universitario annuale attinente al profilo (coordinamento ecc.) 
Corsi di perfezionamento universitari in materie attinenti al profilo – min 120 ore 

 
 
c) pubblicazioni e titoli scientifici (max 3 punti): 

le pubblicazioni e gli abstract/poster saranno valutati solo se attinenti al profilo professionale da conferire, tenendo 
conto della descrizione di seguito riportata: 
 
 
 
 

 



19593Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐2015

descrizione 

pubblicazioni su riviste internazionali come unico autore 
pubblicazioni su riviste internazionali in collaborazione con altri autori 
pubblicazioni su riviste nazionali come unico autore 
pubblicazioni su riviste nazionali in collaborazione con altri autori 
Abstract/poster come unico autore 
Abstract/poster in collaborazione con altri autori 

 
d) curriculum formativo e professionale (max 7 punti): 

per la valutazione del curriculum formativo e professionale si terrà conto in particolare di quanto riportato nella tabella 
sotto indicata se attinente al profilo professionale da conferire: 

 

Descrizione 
partecipazione a corsi di aggiornamento (ECM e FAD) attinenti al profilo 
partecipazione a corsi o convegni in qualità di relatore  
Master non universitari attinenti al profilo 
Direzione scientifica di Congressi, convegni, seminari, PFA (Progetto Formativo Aziendale) con accreditamento ECM 
Docenza nella materia oggetto del Concorso presso Università (min. 30 ore)  
incarico libero prof.le, da agenzia interinale o CoCoCo prestato presso Aziende Sanitarie e/o Enti del SSN 
esclusivamente nel profilo oggetto del Concorso  
conseguimento patente europea ECDL 

 
 



ASL BA

Concorso pubblico per n. 6 posti di Tecnico di Labo‐
ratorio biomedico. 

ART. 1
POSTI A CONCORSO

Ai sensi del d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.e ii. e in
esecuzione della deliberazione n° 0675 del 30 aprile
2015 è indetto concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura di n. 6 posti di COLLABORA‐
TORE PROFESSIONALE SANITARIO “TECNICO DI
LABORATORIO BIOMEDICO” DA ASSEGNARE ALLA
U.O. DI “ANATOMIA PATOLOGICA”.

Il presente concorso è indetto ed espletato in
conformità a:
‐ disposizioni di cui al D.P.R. 27.03.2001, n.220;
‐ disposizioni di cui alla Legge 10/04/91 n. 125 e D.

Lgs. n. 198/2006, che garantiscono pari opportu‐
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;

‐ disposizioni di cui all’art. 20 della legge 104/92;
‐ disposizioni di cui al D.P.R. 487 del 09/05/1994 e

s.m.i.;
‐ le disposizioni di cui all’Art. 16 della L. 68/99;
‐ le disposizioni di cui all’Art. 35 del D. L.gs

165/2001 e s.m.i.;
‐ D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. di cui all’art. 4,

comma 10 della legge 125/2013.

Il trattamento giuridico ed economico è regolato
e stabilito dalle norme legislative e contrattuali
vigenti per il personale dell’Area del Comparto.

Il rapporto di lavoro conseguente al presente
bando è disciplinato dal CCNL del comparto Sanità
vigente; è a tempo pieno ed è, quindi, incompatibile
con qualsiasi altro rapporto o incarico, sia pubblico
che privato, anche se di natura convenzionale, fatto
salvo quanto diversamente disciplinato da norme
specifiche applicabili.

ART. 2
RISERVE DI POSTI

Nell’ambito dei suddetti posti messi a concorso
operano le seguenti riserve nei confronti dei candi‐
dati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui
al successivo punto 3 del Bando, risultati idonei al
termine della procedura concorsuale:

1) Ai sensi del DPCM per gli Enti del S.S.N. pre‐
visto dall’art. 4, comma 10, del decreto‐legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nei limiti mas‐
simi del 50% dei posti messi a concorso, in favore di
coloro che alla data del 30 ottobre 2013 abbiano
maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni
di servizio, anche non continuativo (in qualità di CPS
Tecnico di laboratorio Biomedico), con contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato, anche
presso Enti del medesimo ambito regionale diversi
da questa Azienda;

2) ai sensi degli artt. 678 e 1014 del d.lgs. n.
66/2010 nei limiti delle percentuali ivi previste, ove
applicabili,, per i volontari delle Forze Armate;

3) ai sensi dell’Art. 24 del D. Lgs 150/09 nei limiti
delle percentuali ivi previste, ove applicabili, in
favore del personale interno, nel rispetto delle
disposizioni vigenti in materia di assunzioni;

Sono altresì garantite eventuali ulteriori riserve
previste da altre disposizioni di legge in vigore.

Per consentire adeguato accesso dall’esterno, le
riserve di cui al presente bando, saranno proporzio‐
nalmente applicate, nel caso superino complessiva‐
mente il limite massimo del 50% dei posti a con‐
corso. I posti non assegnati agli aventi diritto alle
riserve concorreranno ad aumentare i posti a dispo‐
sizione dei non riservisti.

ART. 3
REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al concorso coloro che sono
in possesso dei seguenti requisiti generali e speci‐
fici:

a) Essere cittadini di uno degli Stati membri del‐
l’Unione Europea, o loro familiari non aventi la citta‐
dinanza di uno Stato membro che siano titolari del
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno perma‐
nente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano tito‐
lari del permesso di soggiorno CE per soggiorna‐
menti di lungo periodo o che siano titolari dello
status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.);

b) idoneità fisica all’impiego nell’osservanza di
quanto previsto dall’art. 26 del d.lgs n. 106/2009.
L’accertamento della idoneità fisica all’impiego,
tenuto conto delle norme in materia di categorie
protette, sarà effettuato, a cura dell’Azienda, prima
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dell’immissione in servizio, fatta salva l’osservanza
di disposizioni derogatorie;

c) Godimento dei diritti politici anche negli Stati
di appartenenza o provenienza;

d) Laurea in “Tecniche di laboratorio biomedico”
o Diploma universitario di “Tecnico sanitario di labo‐
ratorio biomedico” ‐ conseguito ai sensi dell’Art. 6,
comma 3, del D. Lgs 30/12/92 n. 502 e s.m.i, ovvero
i diplomi e gli attestati conseguiti in base al prece‐
dente ordinamento riconosciuti equipollenti ex
Decreto 27 luglio 2000, al diploma universitario ai
fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’ac‐
cesso ai pubblici uffici;

e) Iscrizione all’Albo professionale (se previsto).
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei paesi dell’ Unione Europea consente la par‐
tecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di
concorso per la presentazione della domanda di
ammissione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una Pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

ART. 4
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

E TASSA DI CONCORSO
Il candidato deve produrre la domanda di parte‐

cipazione esclusivamente in via telematica utiliz‐
zando il form on‐line disponibile nella sezione con‐
corsi del sito internet istituzionale www.asl.bari.it

La procedura di compilazione delle domande
deve essere effettuata entro e non oltre le ore 24.00
del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente bando ‐ per estratto ‐ nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Non sono ammesse altre forme di produzione o
di invio delle domande di partecipazione al con‐
corso e, pertanto, non saranno ritenute valide le

domande di partecipazione al concorso presentate
con modalità diverse da quella sopra indicata, a
pena di esclusione.

La data di presentazione telematica della
domanda di partecipazione al concorso è certificata
dal sistema informatico ed è indicata nella relativa
stampa. L’unico calendario e l’unico orario di riferi‐
mento sono quelli di sistema.

Scaduto il predetto termine utile per la presenta‐
zione della domanda di partecipazione il sistema
non permetterà più l’accesso alla procedura e non
saranno ammesse regolarizzazioni, sotto qualsiasi
forma, delle domande già inoltrate.

Per la compilazione della domanda, entro il ter‐
mine fissato, i candidati devono:

1. collegarsi all’indirizzo dell’ Azienda: 
www.asl.bari.it

2. selezionare sulla Homepage la voce “concorsi”
e, successivamente, nella casella relativa al presente
concorso, la voce “Domanda di partecipazione”;

3. compilare, registrare e inoltrare, secondo le
istruzioni indicate sul sito, la domanda di partecipa‐
zione al concorso utilizzando l’apposito modulo di
domanda on‐line riportante tutte le dichiarazioni
che, secondo le norme vigenti, i candidati sono
tenuti a fornire.

Per la partecipazione al concorso dovrà essere
effettuato un versamento, non rimborsabile, della
tassa di concorso di € 10,00, indicando come cau‐
sale del versamento: Tassa concorso pubblico ‐ Tec‐
nico di laboratorio biomedico.

Il pagamento potrà essere effettuato esclusiva‐
mente mediante bonifico bancario intestato a: ASL
BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca Popolare di Bari ‐
IBAN: IT57X0542404297000000000202, indicando
come causale del versamento: “Codice 00031 ‐ Con‐
tributo di partecipazione al concorso pubblico per
6 posti di C.P.S. Tecnico di laboratorio biomedico.

La tassa di concorso dovrà essere pagata entro
e non oltre i termini di scadenza del presente
bando, pena esclusione dalla predetta procedura.

L’omissione dei dati obbligatori richiesti nel
modulo di domanda on‐line, non consente la regi‐
strazione dei dati ed il successivo invio on‐line della
stessa domanda.
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ART. 5
DICHIARAZIONI DA

FORMULARE NELLA DOMANDA
Nella domanda di partecipazione on‐line gli aspi‐

ranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria
responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
28/12/2000, n. 445 e consapevoli delle sanzioni
penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci pre‐
viste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclu‐
sione:

a) concorso al quale intendono partecipare;
b) cognome e nome;
c) luogo e data di nascita;
d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le

eventuali comunicazioni relative al concorso;
e) numero di un documento di identità in corso

di validità;
f) codice fiscale;
g) essere cittadini di uno degli Stati membri del‐

l’Unione Europea, o loro familiari non aventi la citta‐
dinanza di uno Stato membro che siano titolari del
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno perma‐
nente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano tito‐
lari del permesso di soggiorno CE per soggiorna‐
menti di lungo periodo o che siano titolari dello
status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.)

h) titolo di studio di cui all’art. 3 (Requisiti di
ammissione);

i) iscrizione all’albo professionale (se previsto) di
cui all’art. 3 (Requisiti di ammissione);

j) idoneità fisica all’impiego ed alle specifiche
mansioni del posto da ricoprire;

k) di non essere stati esclusi dall’elettorato poli‐
tico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione e licenziati per
persistente insufficiente rendimento o per aver con‐
seguito l’impiego mediante la produzione di docu‐
menti falsi e comunque con mezzi fraudolenti;

l) l’assenza di condanne penali, provvedimenti di
interdizione o misure restrittive; in caso positivo
devono essere dichiarate le condanne penali ripor‐
tate e i provvedimenti di interdizione o le misure
restrittive applicate;

m) di essere in posizione regolare nei confronti
dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio mili‐
tare volontario (per i candidati cittadini italiani di
sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

n) la lingua straniera prescelta per la prova orale:
inglese o francese;

o) di essere a conoscenza dell’uso delle apparec‐
chiature e delle applicazioni informatiche più dif‐
fuse;

p) l’eventuale diritto a beneficiare delle riserve di
legge;

q) i titoli eventualmente posseduti che danno
diritto a fruire della preferenza, a parità di merito,
con altri concorrenti;

r) l’eventuale condizione di portatore di han‐
dicap, il tipo di ausilio per gli esami e i tempi neces‐
sari aggiuntivi (quanto dichiarato dovrà risultare da
apposita certificazione, rilasciata dal servizio sani‐
tario ex lege n. 104/92 della A.S.L., che il candidato
dovrà presentare il giorno della prima prova
d’esame), nonché l’eventuale esonero dalla prova
preselettiva ai sensi dell’Art. 20, comma 2 bis;

s) di aver preso visione del presente bando di
concorso pubblico e di sottostare a tutte le condi‐
zioni in esso stabilite;

t) di accettare che le modalità di notifica rive‐
nienti dalla procedura concorsuale avvengano
esclusivamente tramite pubblicazione sul sito Azien‐
dale della ASL consultabile all’indirizzo 
www.asl.bari.it ‐ sezione concorsi;

u) di autorizzare l’ASL Bari al trattamento e uti‐
lizzo dei dati personali di cui al D.Lgs. n. 196/2003;

v) di autorizzare la pubblicazione del proprio
nominativo sul sito internet dell’ASL Bari per tutte
le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

w) di aver effettuato il versamento della tassa di
concorso pari a 10,00 euro (dieci/00 euro), non
rimborsabili esclusivamente mediante bonifico
bancario intestato a: ASL BA ‐ Servizio Tesoreria ‐
Banca Popolare di Bari ‐ IBAN: 
IT57X0542404297000000000202, indicando come
causale del versamento: “Codice 00031 ‐ Contributo
di partecipazione al concorso pubblico per 6 posti
di C.P.S. Tecnico di laboratorio biomedico. La tassa
di concorso dovrà essere pagata entro e non oltre
i termini di scadenza del presente bando, pena
esclusione dalla predetta procedura, indicando nel
form di domanda on‐line: nome intestatario, data
di esecuzione, istituto di credito e numero di CRO.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea
devono inoltre dichiarare, a pena di esclusione:
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‐ di avere adeguata conoscenza della lingua ita‐
liana;

‐ di essere in possesso di titolo di studio ricono‐
sciuto in Italia.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa‐
bilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatte indicazioni del recapito da parte del con‐
corrente, oppure la mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele‐
grafici o comunque imputabili a fatto di terzi, al caso
fortuito o a forza maggiore.

A corredo della domanda di partecipazione gli
aspiranti devono compilare on‐line anche il form
relativo ai titoli posseduti, ai sensi degli artt. 46 e 47
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, in conformità delle
prescrizioni contenute nel presente bando ed entro
il termine di scadenza previsto dallo stesso.

I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati
secondo gli “ELEMENTI DI VALUTAZIONE” allegati
al presente bando come parte integrante dello
stesso.

Si considerano prodotti in tempo utile i docu‐
menti autocertificati nella formulazione della
domanda on‐line, regolarmente dichiarati entro il
termine di scadenza del bando stesso. A tal fine fa
fede la data di trasmissione della domanda on‐line.

La valutazione dei titoli sarà effettuata dopo la
prova scritta e, comunque, prima della correzione
dei relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione
sarà reso noto agli interessati prima dell’effettua‐
zione della prova orale.

L’amministrazione si riserva la facoltà di richie‐
dere ai candidati, in qualsiasi momento, la presen‐
tazione della documentazione probante i titoli
dichiarati con la domanda on‐line.

Saranno ammessi alle prove concorsuali, con
riserva di accertamento dei requisiti di accesso al
concorso, tutti i candidati la cui domanda di parte‐
cipazione al concorso è pervenuta entro i termini
e con le modalità previste dal presente bando.

L’accertamento del reale possesso dei requisiti
dichiarati dai candidati verrà effettuato, dall’Ammi‐
nistrazione, in qualsiasi momento e comunque
prima di procedere all’assunzione.

L’Amministrazione della ASL potrà disporre con
provvedimento motivato, in qualsiasi momento,
l’esclusione dei candidati dal concorso per difetto o

mancanza dei prescritti requisiti rilevati dall’autodi‐
chiarazione.

Si rammenta che l’Amministrazione effettuerà,
anche a campione, verifiche e controlli sulla veridi‐
cità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute. In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre
alla decadenza dell’interessato dalla procedura con‐
corsuale nonché da qualsiasi beneficio conseguito,
gli atti saranno trasmessi all’Autorità Giudiziaria
competente.

ART. 6
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione esaminatrice del presente con‐
corso sarà nominata con deliberazione del Direttore
Generale, dopo la scadenza del bando di concorso,
nel rispetto delle composizioni e procedure previste
dal D.P.R. 220/01.

Al fine di consentire l’espletamento delle prove
di conoscenza dell’uso di apparecchiature e appli‐
cazioni informatiche, nonché della conoscenza della
lingua straniera, la Commissione potrà essere inte‐
grata, ove necessario, di membri aggiuntivi scelti
dall’Azienda.

ART. 7
PRESELEZIONE

L’Azienda Sanitaria Locale di Bari, ai sensi del‐
l’art. 3 ‐ comma 4 ‐ del DPR n. 220/01, in presenza
di un numero di partecipanti al concorso superiore
a 120, procederà ad espletare una prova preselet‐
tiva, avvalendosi anche di Aziende specializzate in
selezione del personale.

In tal caso, tutti i candidati che hanno presentato
istanza di partecipazione con le modalità e nei ter‐
mini stabiliti dal presente bando, salvo diversa
comunicazione da parte dell’Amministrazione, sono
ammessi con riserva a sostenere la prova preselet‐
tiva.

Il punteggio ottenuto nella prova preselettiva non
concorre in alcun modo alla formazione della gra‐
duatoria finale del concorso.

La sede, Il giorno, l’ora di svolgimento della pre‐
selezione e l’elenco dei candidati saranno pubblicati
sul sito internet aziendale www.asl.bari.it ‐ sezione
concorsi e sulla Gazzetta Ufficiale almeno quindici
giorni prima dell’espletamento della stessa; per‐
tanto ai candidati non verrà inoltrata comunica‐
zione individuale di invito a sostenere la presele‐
zione.
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Saranno ammessi, con riserva di accertamento
dei requisiti di accesso al concorso, tutti i candidati
la cui domanda di partecipazione al concorso è per‐
venuta entro i termini e con le modalità previste dal
presente bando.

Per essere ammessi alla prova preselettiva i can‐
didati dovranno presentarsi muniti di un valido
documento di riconoscimento.

La prova preselettiva, consistente in una serie di
quiz a risposta multipla, verterà sulle materie di cul‐
tura generale, logica, nonché sulle materie previste
per le prove d’esame. Le indicazioni e le modalità di
svolgimento della prova, nonché i criteri di corre‐
zione e di attribuzione dei punteggi verranno comu‐
nicate ai candidati immediatamente prima della
prova stessa.

Saranno ammessi alla prova scritta i candidati
che, effettuata la preselezione, risulteranno collo‐
cati in graduatoria entro i primi 120 posti. Saranno
ammessi, altresì, tutti i candidati aventi il medesimo
punteggio del candidato collocatosi al centovente‐
simo posto.

Nella preselezione non si applicano le riserve e
preferenze previste dalla normativa vigente.

L’elenco dei candidati che hanno superato la
prova preselettiva, nonché la data, il luogo e l’ora di
convocazione degli stessi candidati per lo svolgi‐
mento della successiva prova scritta, sarà pubbli‐
cato sul sito internet aziendale www.asl.bari.it, non
meno di 15 giorni prima dell’inizio della prova
medesima.

Tale pubblicazione ha valore di notifica, sia dei
risultati che di convocazione, a tutti gli effetti di
legge.

I beneficiari della legge n. 104/1992 e dell’art.
16 della legge 68/1999 che hanno specificato nella
domanda l’ausilio eventualmente necessario per
l’espletamento delle prove d’esame in relazione al
proprio handicap e l’eventuale necessità di tempi
aggiuntivi, dovranno presentarsi in sede di prova
preselettiva oltreché muniti di un valido docu‐
mento di riconoscimento, anche della documenta‐
zione attestante la disabilità posseduta e l’attesta‐
zione dei tempi aggiuntivi riconosciuti.

La mancata presentazione alla prova preselettiva,
ancorché dipendente da caso fortuito o forza mag‐
giore, comporterà l’automatica esclusione dalla pro‐
cedura concorsuale.

ART. 8
PROVE D’ESAME

AI candidati idonei a sostenere le prove concor‐
suali, l’Azienda provvederà a comunicare il diario
delle prove, nonché la sede di espletamento esclu‐
sivamente mediante avvisi pubblicati nella sezione
concorsi del sito internet istituzionale
www.asl.bari.it, con un preavviso di almeno 15
giorni (quindici) dall’inizio della prova scritta e di
almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova pra‐
tica e della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni
effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore
comunicazione in merito.

Tutti i candidati idonei alla prova scritta,
dovranno presentarsi il giorno della prova muniti di:

1. copia fotostatica non autenticata di un valido
documento di identità del sottoscrittore;

2. domanda di partecipazione debitamente fir‐
mata;

3. ricevuta di bonifico per il pagamento della
tassa di concorso;

4. eventuali pubblicazioni indicate in sede di
domanda.

Il termine fissato per la consegna della domanda
e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva
di invio successivo è priva di effetti. Inoltre, è
escluso il rinvio a documenti già presentati dal can‐
didato presso l’Azienda in occasione di altre proce‐
dure amministrative.

Pertanto, la mancata consegna della medesima
domanda e dei relativi documenti prescritti com‐
porta l’inammissibilità del Candidato a sostenere la
prova.

I Candidati sosterranno una prova scritta, una
prova pratica e una prova orale:

Prova scritta:
Consisterà nella redazione di un elaborato su

argomenti scientifici relativi alle materie inerenti al
profilo messo a concorso ovvero soluzioni di una
serie di quesiti a risposta multipla sui medesimi
argomenti.

Prova pratica:
Consisterà nella esecuzione di tecniche specifiche

relative al profilo a concorso o nella predisposizione
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di atti connessi alla qualificazione professionale
richiesta, anche inerente agli argomenti della prova
scritta con eventuali procedure di correzione auto‐
matizzata.

Prova orale:
Verterà sulle materie oggetto della prova scritta

e inoltre sulla conoscenza dei principi di legislazione
sanitaria Nazionale, sul Piano sanitario nazionale
(PSN), sulla documentazione sanitaria, sulla Tutela
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, sulla
disciplina del rapporto di lavoro del Personale del
Servizio Sanitario, sul D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165,
recante “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub‐
bliche”; sui principi medico‐legali e deontologici
propri del profilo a concorso, sulla tutela della pri‐
vacy in ambito sanitario, nonché sulla conoscenza,
almeno a livello iniziale, della lingua inglese o fran‐
cese, da specificarsi nella domanda di partecipa‐
zione, ed, inoltre, sulla conoscenza delle procedure
informatiche.

La Commissione potrà richiedere l’enunciazione
teorica delle conoscenze in ordine all’oggetto della
prova pratica e/o richiedere una sintetica relazione
illustrativa delle operazioni pratiche o tecniche
svolte.

Per quanto concerne lo svolgimento delle prove
si applicano le disposizioni previste dal D.P.R.
220/01.

Il superamento delle prove è subordinato al rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno:
‐ 21/30, nella prova scritta;
‐ 14/20, in ciascuna delle restanti prove pratica e

orale.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove di concorso nei giorni, ora e sede stabiliti,
saranno dichiarati esclusi dal concorso, quale sia la
causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

ART. 9
PUNTEGGI per titoli e prove d’esame

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove di esame;

I 70 punti per le prove di esame sono così ripar‐
titi:

a) 30 punti per la prova scritta;
b) 20 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I 30 punti per la valutazione dei titoli saranno
valutati ed attribuiti secondo la tabella allegata al
presente bando come parte integrante dello stesso.

Nella valutazione dei titoli saranno applicate le
disposizioni di cui agli artt. 11, 20, 21 e 22 del citato
D.P.R. 220/01 e quelli previsti specificatamente dal
presente bando.

ART. 10
GRADUATORIA

La Commissione, al termine delle prove di esame,
formula la graduatoria di merito dei candidati
secondo l’ordine dei punti della votazione comples‐
siva, data dalla somma del punteggio dei titoli e
delle prove d’esame, riportata da ciascun candi‐
dato, con l’osservanza, a parità di punti, delle pre‐
ferenze previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità
di punteggio sarà preferito il candidato più giovane
di età, come previsto dall’Art. 2, comma 9 della
Legge n. 191/98.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com‐
plessivamente messi a concorso, i candidati util‐
mente collocati nella graduatoria di merito, tenuto
conto delle riserve di posti stabiliti dal presente
Bando e nei limiti delle rispettive quote, nonché di
quanto disposto anche da eventuali altre disposi‐
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di
posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Al riguardo si applicano, per quanto compatibili,
le disposizioni di cui al DPR 487/94 e successive
modificazioni ed integrazioni.

La graduatoria finale sarà approvata dal Direttore
Generale con il provvedimento di approvazione
degli atti relativi alla procedura concorsuale. La gra‐
duatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori
del concorso, formulata dalla Commissione esami‐
natrice, è approvata con provvedimento del Diret‐
tore Generale della ASL ed è immediatamente effi‐
cace.
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La graduatoria finale di merito rimane efficace
per un termine di ventiquattro mesi dalla data di
pubblicazione, o secondo i termini previsti dalle
norme di legge vigenti nel tempo, per eventuali
coperture di posti per i quali il concorso è stato ban‐
dito e che successivamente entro tale data doves‐
sero rendersi disponibili sulla base delle effettive
disponibilità di bilancio nel momento in cui viene a
verificarsi detta condizione.

La graduatoria finale degli idonei costituirà anche
graduatoria per assunzioni a tempo determinato
nello stesso profilo professionale.

La pubblicazione della deliberazione di approva‐
zione della graduatoria di merito sul sito web azien‐
dale www.asl.bari.it, sarà considerata quale notifica
ufficiale a tutti i partecipanti.

ART. 11
IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è
effettuato a cura dell’Azienda ASL BA prima dell’im‐
missione in servizio.

L’accertamento del mancato possesso dei requi‐
siti pregiudica l’assunzione.

L’assunzione in servizio resta subordinata al repe‐
rimento delle risorse finanziarie necessarie e al
rispetto della normativa vigente in materia di assun‐
zioni.

I vincitori del concorso, all’atto della stipula del
contratto individuale, devono dichiarare, sotto la
propria responsabilità, di non avere altri rapporti di
impiego pubblico e privato e di non trovarsi in nes‐
suna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001, n.165.

L’ASL BA, verificata la sussistenza dei requisiti
prescritti, procederà alla stipula del contratto indi‐
viduale di lavoro nel quale sarà indicata la data di
inizio del rapporto di lavoro.

La data di assunzione verrà concordata fra le parti
ma, in ogni caso, salvo giustificati e documentati
motivi, essa dovrà essere stabilita entro i 30 giorni
successivi dalla comunicazione di assunzione. Gli
effetti economici decorrono dalla data di effettiva
assunzione in servizio.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav‐
viso, la presentazione di documenti falsi o dichiara‐
zioni non veritiere viziati da invalidità.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento,
con esito favorevole, del previsto periodo di prova
di cui alla vigente normativa contrattuale.

ART. 12
NORME FINALI

Per tutto quanto non previsto si fa riferimento
alla normativa contrattuale ed a quella vigente in
materia.

Con la partecipazione al presente concorso è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso.

Il Direttore Generale si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi ed insindacabili
motivi, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i
concorrenti possano accampare pretese o diritti di
sorta anche in caso di presentazione delle
domande.

Per ottenere informazioni riguardanti il con‐
corso, i requisiti per partecipare e quant’altro non
sia legato alla compilazione della domanda, gli
aspiranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA ‐
Area Gestione Risorse Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐
Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari ‐ Tel.
080/5842296 ‐ 2377 ‐ 2312 ‐ 2582 nelle ore di
ufficio, oppure potranno consultare il sito Internet:
www.asl.bari.it ‐ sezione concorsi.

Per informazioni sulla assistenza tecnica relativa
alla registrazione anagrafica e compilazione dei
campi richiesti dal form di domanda on‐line, oltre a
consultare la Guida e le Faq scaricabili, è attivo
anche un Call Center, dal lunedì al venerdì dalle ore
10.30 alle ore 12.30 telefonando al numero
0835.388251 ed un servizio e‐mail al seguente indi‐
rizzo: info@csselezioni.it. Non si potrà compilare la
domanda per conto dei candidati ma solo risolvere
eventuali problemi tecnici.

Per quanto non previsto dal presente bando, val‐
gono le norme di legge.

ART. 13
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐
tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso o comunque acquisiti
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a tal fine dall’ AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI
BARI è finalizzato unicamente all’espletamento
delle attività concorsuali o selettive ed avverrà a
cura delle persone preposte al procedimento con‐
corsuale o selettivo, anche da parte della commis‐
sione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dal‐
l’Azienda (Area Gestione Risorse Umane), con l’uti‐
lizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e
nei limiti necessari per perseguire le predette fina‐
lità, anche in caso di eventuale comunicazione a
terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per
valutare i requisiti di partecipazione e il possesso di
titoli e la loro mancata indicazione può precludere
tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in partico‐
lare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancel‐
lazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐

zione della Legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo

dott. Onofrio Secondino
Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI
Tel: 080/5842549
Email: onofrio.secondino@asl.bari.it

PUBBLICITÀ
Il Presente bando è pubblicato sul Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia, per estratto sulla Gaz‐
zetta Ufficiale Italiana e sul sito web della ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Direttore A.G.R.U.
Francesco Lippolis

Il Direttore Generale
Vito Montanaro
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 

C.P.S. “TECNICI DI LABORATORIO BIOMEDICO” 
 

 
I 30 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a)  15  punti  per i titoli di carriera; 
b)   5  punti per i titoli accademici e di studio; 
c)   3  punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici; 
d)   7  punti per il curriculum formativo e professionale. 
 
Nella valutazione dei titoli saranno applicate le disposizioni di cui agli artt. 11, 20, 21 e 22 del citato D.P.R. 220/01. 
 
Art. 11 D.P.R. 220/01 - CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI: 
 
a) Titoli di carriera (max 15 punti): 

1. i titoli di carriera sono valutabili se si tratta di servizio reso presso le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere, gli 
enti di cui agli Articoli 21 e 22 del presente regolamento e presso altre pubbliche amministrazioni, nel profilo 
professionale a concorso o in qualifica corrispondente. Il servizio reso nel corrispondente profilo della categoria 
inferiore o in qualifiche corrispondenti è valutato con un punteggio non superiore al 50% di quello reso nel profilo 
relativo al concorso; 

2. i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 
3. le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando come mese intero, periodi continuativi di giorni 30 

o frazioni superiori a 15 giorni; 
4. i periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro previsto dal 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro; 
5. in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 

 
In particolare: 

 
Descrizione 
Servizio reso nel profilo professionale di C.P.S. Tecnico di laboratorio biomedico o qualifica corrispondente presso 
strutture pubbliche 
Servizio reso presso Strutture pubbliche nel corrispondente profilo della categoria inferiore 
Servizio reso nel profilo professionale di C.P.S. Tecnico di laboratorio biomedico o qualifica corrispondente durante il 
servizio militare  
Altro servizio reso durante il servizio militare 
Servizio reso nel profilo professionale di C.P.S. Tecnico di laboratorio biomedico o qualifica corrispondente presso 
Case di Cura convenzionate/accreditate  

 
 
b) titoli accademici e di studio (max 5 punti): sono valutati tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il profilo 

professionale da conferire e precisamente: 
 

Descrizione 
laurea Magistrale in Scienze delle professioni sanitarie tecniche  
laurea magistrale in discipline sanitarie di diverso profilo professionale (area della riabilitazione, tecnica, della 
prevenzione) 
Diploma di laurea in discipline diverse dalle sanitarie (scienza della formazione, pedagogia, sociologia etc.) 
Master universitario annuale attinente al profilo (coordinamento, tecniche autoptiche) 
Corsi di perfezionamento universitari in materie attinenti al profilo – min 120 ore 
Dottorato di ricerca  

 
 
c) pubblicazioni e titoli scientifici (max 3 punti): 

le pubblicazioni e gli abstract/poster saranno valutati solo se attinenti al profilo professionale da conferire, tenendo 
conto della descrizione di seguito riportata: 
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descrizione 

pubblicazioni su riviste internazionali come unico autore 
pubblicazioni su riviste internazionali in collaborazione con altri autori 
pubblicazioni su riviste nazionali come unico autore 
pubblicazioni su riviste nazionali in collaborazione con altri autori 
Abstract/poster come unico autore 
Abstract/poster  in collaborazione con altri autori 

 
 
d) curriculum formativo e professionale (max 7 punti): 

per la valutazione del curriculum formativo e professionale si terrà conto in particolare di quanto riportato nella tabella 
sotto indicata se attinente al profilo professionale da conferire: 

 

Descrizione 
partecipazione a corsi di aggiornamento (ECM e FAD) attinenti al profilo 
partecipazione a corsi di aggiornamento prof.le in qualità di relatore  
Direzione scientifica di Congressi, convegni, seminari, PFA (Progetto Formativo Aziendale) con accreditamento ECM 
Docenza nella materia oggetto del Concorso presso Università (min. 30 ore)   
incarico libero prof.le, da agenzia interinale o CoCoCo prestato presso Aziende Sanitarie e/o Enti del SSN 
esclusivamente nel profilo oggetto del Concorso  
conseguimento patente europea ECDL 

 
 



ASL BA

Concorso pubblico per n. 165 posti di Infermiere. 

ART. 1
POSTI A CONCORSO

Ai sensi del d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.e ii. e in
esecuzione della deliberazione n° 675 del 30 aprile
2015 è indetto concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura di n. 165 posti di COLLABO‐
RATORE PROFESSIONALE SANITARIO “INFER‐
MIERE”.

Il presente concorso è indetto ed espletato in
conformità a:
‐ disposizioni di cui al D.P.R. 27.03.2001, n.220;
‐ disposizioni di cui alla Legge 10/04/91 n. 125 e

D.Lgs. n. 198/2006, che garantiscono pari oppor‐
tunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;

‐ disposizioni di cui all’art. 20 della legge 104/92;
‐ disposizioni di cui al D.P.R. 487 del 09/05/1994 e

s.m.i.;
‐ le disposizioni di cui all’Art. 16 della L. 68/99;
‐ le disposizioni di cui all’Art. 35 del D. L.gs

165/2001 e s.m.i.,
‐ D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. di cui all’art. 4,

comma 10 della legge 125/2013.

Il trattamento giuridico ed economico è regolato
e stabilito dalle norme legislative e contrattuali
vigenti per il personale dell’Area del Comparto.

Il rapporto di lavoro conseguente al presente
bando è disciplinato dal CCNL del comparto Sanità
vigente; è a tempo pieno ed è, quindi, incompatibile
con qualsiasi altro rapporto o incarico, sia pubblico
che privato, anche se di natura convenzionale, fatto
salvo quanto diversamente disciplinato da norme
specifiche applicabili.

ART. 2
RISERVE DI POSTI

Nell’ambito dei suddetti posti messi a concorso
operano le seguenti riserve nei confronti dei candi‐
dati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui
al successivo punto 3 del Bando, risultati idonei al
termine della procedura concorsuale:

1) Ai sensi del DPCM per gli Enti del S.S.N. pre‐
visto dall’art. 4, comma 10, del decreto‐legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nei limiti mas‐
simi del 50% dei posti messi a concorso, in favore di
coloro che alla data del 30 ottobre 2013 abbiano
maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni
di servizio, anche non continuativo (in qualità di CPS
Infermiere), con contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato, anche presso Enti del mede‐
simo ambito regionale diversi da questa Azienda;

2) ai sensi degli artt. 678 e 1014 del d.lgs. n.
66/2010 nei limiti delle percentuali ivi previste, ove
applicabili, per i volontari delle Forze Armate;

3) ai sensi dell’Art. 24 del D. Lgs 150/09 nei limiti
delle percentuali ivi previste, ove applicabili, in
favore del personale interno, nel rispetto delle
disposizioni vigenti in materia di assunzioni;

Sono altresì garantite eventuali ulteriori riserve
previste da altre disposizioni di legge in vigore.

Per consentire adeguato accesso dall’esterno, le
riserve di cui al presente bando, saranno proporzio‐
nalmente applicate, nel caso superino complessiva‐
mente il limite massimo del 50% dei posti a con‐
corso. I posti non assegnati agli aventi diritto alle
riserve concorreranno ad aumentare i posti a dispo‐
sizione dei non riservisti.

ART. 3
REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al concorso coloro che sono
in possesso dei seguenti requisiti generali e speci‐
fici:

a) Essere cittadini di uno degli Stati membri del‐
l’Unione Europea, o loro familiari non aventi la citta‐
dinanza di uno Stato membro che siano titolari del
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno perma‐
nente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano tito‐
lari del permesso di soggiorno CE per soggiorna‐
menti di lungo periodo o che siano titolari dello
status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.);

b) idoneità fisica all’impiego nell’osservanza di
quanto previsto dall’art. 26 del d.lgs n. 106/2009.
L’accertamento della idoneità fisica all’impiego,
tenuto conto delle norme in materia di categorie
protette, sarà effettuato, a cura dell’Azienda, prima
dell’immissione in servizio, fatta salva l’osservanza
di disposizioni derogatorie;
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c) Godimento dei diritti politici anche negli Stati
di appartenenza o provenienza;

d) Laurea triennale in Infermieristica ovvero
Diploma universitario di Infermiere, conseguito ai
sensi dell’Art. 6, comma 3, del D.Lgs. 30/12/92 n.
502 e s.m.i. (D.M. 739/1994), ovvero i diplomi e gli
attestati conseguiti in base al precedente ordina‐
mento riconosciuti equipollenti ex Decreto 27 luglio
2000, al diploma universitario ai fini dell’esercizio
dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici
uffici;

e) Iscrizione all’Albo professionale. L’iscrizione al
corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’ Unione Europea consente la partecipazione al
concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di
concorso per la presentazione della domanda di
ammissione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una Pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

ART. 4
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

E TASSA DI CONCORSO
Il candidato deve produrre la domanda di parte‐

cipazione esclusivamente in via telematica utiliz‐
zando il form on‐line disponibile nella sezione con‐
corsi del sito internet istituzionale www.asl.bari.it

La procedura di compilazione delle domande
deve essere effettuata entro e non oltre le ore 24.00
del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente bando ‐ per estratto ‐ nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Non sono ammesse altre forme di produzione o
di invio delle domande di partecipazione al con‐
corso e, pertanto, non saranno ritenute valide le
domande di partecipazione al concorso presentate
con modalità diverse da quella sopra indicata, a
pena di esclusione.

La data di presentazione telematica della
domanda di partecipazione al concorso è certificata
dal sistema informatico ed è indicata nella relativa
stampa. L’unico calendario e l’unico orario di riferi‐
mento sono quelli di sistema.

Scaduto il predetto termine utile per la presenta‐
zione della domanda di partecipazione il sistema
non permetterà più l’accesso alla procedura e non
saranno ammesse regolarizzazioni, sotto qualsiasi
forma, delle domande già inoltrate.

Per la compilazione della domanda, entro il ter‐
mine fissato, i candidati devono:

1. collegarsi all’indirizzo dell’ Azienda: 
www.asl.bari.it

2. selezionare sulla Homepage la voce “concorsi”
e, successivamente, nella casella relativa al presente
concorso, la voce “Domanda di partecipazione”;

3. compilare, registrare e inoltrare, secondo le
istruzioni indicate sul sito, la domanda di partecipa‐
zione al concorso utilizzando l’apposito modulo di
domanda on‐line riportante tutte le dichiarazioni
che, secondo le norme vigenti, i candidati sono
tenuti a fornire.

Per la partecipazione al concorso dovrà essere
effettuato un versamento, non rimborsabile, della
tassa di concorso di € 10,00, indicando come cau‐
sale del versamento: Tassa concorso pubblico ‐
Infermiere”.

Il pagamento potrà essere effettuato esclusiva‐
mente mediante bonifico bancario intestato a: ASL
BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca Popolare di Bari ‐
IBAN: IT57X0542404297000000000202, indicando
come causale del versamento: “Codice 00031 ‐ Con‐
tributo di partecipazione al concorso pubblico per
165 posti di C.P.S. Infermiere”.

La tassa di concorso dovrà essere pagata entro
e non oltre i termini di scadenza del presente
bando, pena esclusione dalla predetta procedura.

L’omissione dei dati obbligatori richiesti nel
modulo di domanda on‐line, non consente la regi‐
strazione dei dati ed il successivo invio on‐line della
stessa domanda.

ART. 5
DICHIARAZIONI DA FORMULARE 

NELLA DOMANDA
Nella domanda di partecipazione on‐line gli aspi‐

ranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria

19605Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐2015



responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
28/12/2000, n. 445 e consapevoli delle sanzioni
penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci pre‐
viste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclu‐
sione:

a) concorso al quale intendono partecipare;
b) cognome e nome;
c) luogo e data di nascita;
d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le

eventuali comunicazioni relative al concorso;
e) numero di un documento di identità in corso

di validità;
f) codice fiscale;
g) essere cittadini di uno degli Stati membri del‐

l’Unione Europea, o loro familiari non aventi la citta‐
dinanza di uno Stato membro che siano titolari del
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno perma‐
nente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano tito‐
lari del permesso di soggiorno CE per soggiorna‐
menti di lungo periodo o che siano titolari dello
status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.)

h) titolo di studio di cui all’art. 3 (Requisiti di
ammissione);

i) iscrizione all’albo professionale di cui all’art. 3
(Requisiti di ammissione);

j) idoneità fisica all’impiego ed alle specifiche
mansioni del posto da ricoprire;

k) di non essere stati esclusi dall’elettorato poli‐
tico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione e licenziati per
persistente insufficiente rendimento o per aver con‐
seguito l’impiego mediante la produzione di docu‐
menti falsi e comunque con mezzi fraudolenti;

l) l’assenza di condanne penali, provvedimenti di
interdizione o misure restrittive; in caso positivo
devono essere dichiarate le condanne penali ripor‐
tate e i provvedimenti di interdizione o le misure
restrittive applicate;

m) di essere in posizione regolare nei confronti
dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio mili‐
tare volontario (per i candidati cittadini italiani di
sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

n) la lingua straniera prescelta per la prova orale:
inglese o francese;

o) di essere a conoscenza dell’uso delle apparec‐
chiature e delle applicazioni informatiche più dif‐
fuse;

p) l’eventuale diritto a beneficiare delle riserve di
legge;

q) i titoli eventualmente posseduti che danno
diritto a fruire della preferenza, a parità di merito,
con altri concorrenti;

r) l’eventuale condizione di portatore di han‐
dicap, il tipo di ausilio per gli esami e i tempi neces‐
sari aggiuntivi (quanto dichiarato dovrà risultare da
apposita certificazione, rilasciata dal servizio sani‐
tario ex lege n. 104/92 della A.S.L., che il candidato
dovrà presentare il giorno della prima prova
d’esame), nonché l’eventuale esonero dalla prova
preselettiva ai sensi dell’Art. 20, comma 2 bis;

s) di aver preso visione del presente bando di
concorso pubblico e di sottostare a tutte le condi‐
zioni in esso stabilite;

t) di accettare che le modalità di notifica rive‐
nienti dalla procedura concorsuale avvengano
esclusivamente tramite pubblicazione sul sito Azien‐
dale della ASL consultabile all’indirizzo 
www.asl.bari.it ‐ sezione concorsi;

u) di autorizzare l’ASL Bari al trattamento e uti‐
lizzo dei dati personali di cui al D.Lgs. n. 196/2003;

v) di autorizzare la pubblicazione del proprio
nominativo sul sito internet dell’ASL Bari per tutte
le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

w) di aver effettuato il versamento della tassa di
concorso pari a 10,00 euro (dieci/00 euro), non
rimborsabili esclusivamente mediante bonifico
bancario intestato a: ASL BA ‐ Servizio Tesoreria ‐
Banca Popolare di Bari ‐ IBAN: 
IT57X0542404297000000000202, indicando come
causale del versamento: “Codice 00031 ‐ Contributo
di partecipazione al concorso pubblico per 165 posti
di C.P.S. Infermiere”. La tassa di concorso dovrà
essere pagata entro e non oltre i termini di sca‐
denza del presente bando, pena esclusione dalla
predetta procedura, indicando nel form di
domanda on‐line: nome intestatario, data di ese‐
cuzione, istituto di credito e numero di CRO.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea
devono inoltre dichiarare, a pena di esclusione:
‐ di avere adeguata conoscenza della lingua ita‐

liana;
‐ di essere in possesso di titolo di studio ricono‐

sciuto in Italia.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa‐
bilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti
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da inesatte indicazioni del recapito da parte del con‐
corrente, oppure la mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele‐
grafici o comunque imputabili a fatto di terzi, al caso
fortuito o a forza maggiore.

A corredo della domanda di partecipazione gli
aspiranti devono compilare on‐line anche il form
relativo ai titoli posseduti, ai sensi degli artt. 46 e 47
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, in conformità delle
prescrizioni contenute nel presente bando ed entro
il termine di scadenza previsto dallo stesso.

I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati
secondo gli “ELEMENTI DI VALUTAZIONE” allegati
al presente bando come parte integrante dello
stesso.

Si considerano prodotti in tempo utile i docu‐
menti autocertificati nella formulazione della
domanda on‐line, regolarmente dichiarati entro il
termine di scadenza del bando stesso. A tal fine fa
fede la data di trasmissione della domanda on‐line.

La valutazione dei titoli sarà effettuata dopo la
prova scritta e, comunque, prima della correzione
dei relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione
sarà reso noto agli interessati prima dell’effettua‐
zione della prova orale.

L’amministrazione si riserva la facoltà di richie‐
dere ai candidati, in qualsiasi momento, la presen‐
tazione della documentazione probante i titoli
dichiarati con la domanda on‐line.

Saranno ammessi alle prove concorsuali, con
riserva di accertamento dei requisiti di accesso al
concorso, tutti i candidati la cui domanda di parte‐
cipazione al concorso è pervenuta entro i termini
e con le modalità previste dal presente bando.

ati dai candidati verrà effettuato, dall’Ammini‐
strazione, in qualsiasi momento e comunque prima
di procedere all’assunzione.

L’Amministrazione della ASL potrà disporre con
provvedimento motivato, in qualsiasi momento,
l’esclusione dei candidati dal concorso per difetto o
mancanza dei prescritti requisiti rilevati dall’autodi‐
chiarazione.

Si rammenta che l’Amministrazione effettuerà,
anche a campione, verifiche e controlli sulla veridi‐
cità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute. In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre
alla decadenza dell’interessato dalla procedura con‐
corsuale nonché da qualsiasi beneficio conseguito,

gli atti saranno trasmessi all’Autorità Giudiziaria
competente.

ART. 6
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione esaminatrice del presente con‐
corso sarà nominata con deliberazione del Direttore
Generale, dopo la scadenza del bando di concorso,
nel rispetto delle composizioni e procedure previste
dal D.P.R. 220/01.

Al fine di consentire l’espletamento delle prove
di conoscenza dell’uso di apparecchiature e appli‐
cazioni informatiche, nonché della conoscenza della
lingua straniera, la Commissione potrà essere inte‐
grata, ove necessario, di membri aggiuntivi scelti
dall’Azienda.

ART. 7
PRESELEZIONE

L’Azienda Sanitaria Locale di Bari, ai sensi del‐
l’art. 3 ‐ comma 4 ‐ del DPR n. 220/01, in presenza
di un numero di partecipanti al concorso superiore
a 1.500, procederà ad espletare una prova prese‐
lettiva, avvalendosi anche di Aziende specializzate
in selezione del personale.

In tal caso, tutti i candidati che hanno presentato
istanza di partecipazione con le modalità e nei ter‐
mini stabiliti dal presente bando, salvo diversa
comunicazione da parte dell’Amministrazione, sono
ammessi con riserva a sostenere la prova preselet‐
tiva.

Il punteggio ottenuto nella prova preselettiva non
concorre in alcun modo alla formazione della gra‐
duatoria finale del concorso.

La sede, Il giorno, l’ora di svolgimento della pre‐
selezione e l’elenco dei candidati saranno pubblicati
sul sito internet aziendale www.asl.bari.it ‐ sezione
concorsi e sulla Gazzetta Ufficiale almeno quindici
giorni prima dell’espletamento della stessa; per‐
tanto ai candidati non verrà inoltrata comunica‐
zione individuale di invito a sostenere la presele‐
zione.

Saranno ammessi, con riserva di accertamento
dei requisiti di accesso al concorso, tutti i candidati
la cui domanda di partecipazione al concorso è per‐
venuta entro i termini e con le modalità previste dal
presente bando.

Per essere ammessi alla prova preselettiva i can‐
didati dovranno presentarsi muniti di un valido
documento di riconoscimento.
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La prova preselettiva, consistente in una serie di
quiz a risposta multipla, verterà sulle materie di cul‐
tura generale, logica, nonché sulle materie previste
per le prove d’esame. Le indicazioni e le modalità di
svolgimento della prova, nonché i criteri di corre‐
zione e di attribuzione dei punteggi verranno comu‐
nicate ai candidati immediatamente prima della
prova stessa.

Saranno ammessi alla prova scritta i candidati
che, effettuata la preselezione, risulteranno collo‐
cati in graduatoria entro i primi 1.500 posti. Saranno
ammessi, altresì, tutti i candidati aventi il medesimo
punteggio del candidato collocatosi al millecinque‐
centesimo posto.

Nella preselezione non si applicano le riserve e
preferenze previste dalla normativa vigente.

L’elenco dei candidati che hanno superato la
prova preselettiva, nonché la data, il luogo e l’ora di
convocazione degli stessi candidati per lo svolgi‐
mento della successiva prova scritta, sarà pubbli‐
cato sul sito internet aziendale www.asl.bari.it, non
meno di 15 giorni prima dell’inizio della prova
medesima.

Tale pubblicazione ha valore di notifica, sia dei
risultati che di convocazione, a tutti gli effetti di
legge.

I beneficiari della legge n. 104/1992 e dell’art.
16 della legge 68/1999 che hanno specificato nella
domanda l’ausilio eventualmente necessario per
l’espletamento delle prove d’esame in relazione al
proprio handicap e l’eventuale necessità di tempi
aggiuntivi, dovranno presentarsi in sede di prova
preselettiva oltreché muniti di un valido docu‐
mento di riconoscimento, anche della documenta‐
zione attestante la disabilità posseduta e l’attesta‐
zione dei tempi aggiuntivi riconosciuti.

La mancata presentazione alla prova preselettiva,
ancorché dipendente da caso fortuito o forza mag‐
giore, comporterà l’automatica esclusione dalla pro‐
cedura concorsuale.

ART. 8
PROVE D’ESAME

AI candidati idonei a sostenere le prove concor‐
suali, l’Azienda provvederà a comunicare il diario
delle prove, nonché la sede di espletamento esclu‐
sivamente mediante avvisi pubblicati nella sezione
concorsi del sito internet istituzionale 

www.asl.bari.it, con un preavviso di almeno 15
giorni (quindici) dall’inizio della prova scritta e di
almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova pra‐
tica e della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni
effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore
comunicazione in merito.

Tutti i candidati idonei alla prova scritta,
dovranno presentarsi il giorno della prova muniti di:

1. copia fotostatica non autenticata di un valido
documento di identità del sottoscrittore;

2. domanda di partecipazione debitamente fir‐
mata;

3. ricevuta di bonifico per il pagamento della
tassa di concorso;

4. eventuali pubblicazioni indicate in sede di
domanda.

Il termine fissato per la consegna della domanda
e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva
di invio successivo è priva di effetti. Inoltre, è
escluso il rinvio a documenti già presentati dal can‐
didato presso l’Azienda in occasione di altre proce‐
dure amministrative.

Pertanto, la mancata consegna della medesima
domanda e dei relativi documenti prescritti com‐
porta l’inammissibilità del Candidato a sostenere la
prova.

I Candidati sosterranno una prova scritta, una
prova pratica e una prova orale:

Prova scritta:
Consisterà nella redazione di un elaborato su

argomenti scientifici relativi alle materie inerenti al
profilo messo a concorso ovvero soluzioni di una
serie di quesiti a risposta multipla sui medesimi
argomenti.

Prova pratica:
Consisterà nella esecuzione di tecniche specifiche

relative al profilo a concorso o nella predisposizione
di atti connessi alla qualificazione professionale
richiesta, anche inerente agli argomenti della prova
scritta con eventuali procedure di correzione auto‐
matizzata.

Prova orale:
Verterà sulle materie oggetto della prova scritta

e inoltre sulla conoscenza dei principi di legislazione
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sanitaria Nazionale, sul Piano sanitario nazionale
(PSN), sulla documentazione sanitaria, sulla Tutela
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, sulla
disciplina del rapporto di lavoro del Personale del
Servizio Sanitario, sul D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165,
recante “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub‐
bliche”; sui principi medico‐legali e deontologici di
responsabilità infermieristica, sulla tutela della pri‐
vacy in ambito sanitario, nonché sulla conoscenza,
almeno a livello iniziale, della lingua inglese o fran‐
cese, da specificarsi nella domanda di partecipa‐
zione, ed, inoltre, sulla conoscenza delle procedure
informatiche.

La Commissione potrà richiedere l’enunciazione
teorica delle conoscenze in ordine all’oggetto della
prova pratica e/o richiedere una sintetica relazione
illustrativa delle operazioni pratiche o tecniche
svolte.

Per quanto concerne lo svolgimento delle prove
si applicano le disposizioni previste dal D.P.R.
220/01.

Il superamento delle prove è subordinato al rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno:
‐ 21/30, nella prova scritta;
‐ 14/20, in ciascuna delle restanti prove pratica e

orale.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove di concorso nei giorni, ora e sede stabiliti,
saranno dichiarati esclusi dal concorso, quale sia la
causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

ART. 9
PUNTEGGI per titoli e prove d’esame

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove di esame;

I 70 punti per le prove di esame sono così ripar‐
titi:

a) 30 punti per la prova scritta;
b) 20 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I 30 punti per la valutazione dei titoli saranno
valutati ed attribuiti secondo la tabella allegata al
presente bando come parte integrante dello stesso.

Nella valutazione dei titoli saranno applicate le
disposizioni di cui agli artt. 11, 20, 21 e 22 del citato
D.P.R. 220/01 e quelli previsti specificatamente dal
presente bando.

ART. 10
GRADUATORIA

La Commissione, al termine delle prove di esame,
formula la graduatoria di merito dei candidati
secondo l’ordine dei punti della votazione comples‐
siva, data dalla somma del punteggio dei titoli e
delle prove d’esame, riportata da ciascun candi‐
dato, con l’osservanza, a parità di punti, delle pre‐
ferenze previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità
di punteggio sarà preferito il candidato più giovane
di età, come previsto dall’Art. 2, comma 9 della
Legge n. 191/98.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com‐
plessivamente messi a concorso, i candidati util‐
mente collocati nella graduatoria di merito, tenuto
conto delle riserve di posti stabiliti dal presente
Bando e nei limiti delle rispettive quote, nonché di
quanto disposto anche da eventuali altre disposi‐
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di
posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Al riguardo si applicano, per quanto compatibili,
le disposizioni di cui al DPR 487/94 e successive
modificazioni ed integrazioni.

La graduatoria finale sarà approvata dal Direttore
Generale con il provvedimento di approvazione
degli atti relativi alla procedura concorsuale. La gra‐
duatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori
del concorso, formulata dalla Commissione esami‐
natrice, è approvata con provvedimento del Diret‐
tore Generale della ASL ed è immediatamente effi‐
cace.

La graduatoria finale di merito rimane efficace
per un termine di ventiquattro mesi dalla data di
pubblicazione, o secondo i termini previsti dalle
norme di legge vigenti nel tempo, per eventuali
coperture di posti per i quali il concorso è stato ban‐
dito e che successivamente entro tale data doves‐
sero rendersi disponibili sulla base delle effettive
disponibilità di bilancio nel momento in cui viene a
verificarsi detta condizione.
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Per effetto delle manifestazioni di interesse da
parte dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Con‐
sorziale Policlinico di Bari ‐ nota prot. n. 17867/D.G.
del 05/03/2015 e dell’Ente Ospedaliero Specializ‐
zato in Gastroenterologia “Saverio de Bellis” (Castel‐
lana Grotte ‐ provincia di Bari) ‐ nota prot. n.
2014/00007171 del 03/10/2014, la graduatoria
degli idonei potrà, a richiesta, essere utilizzata dagli
stessi Enti per soddisfare il proprio fabbisogno.

La graduatoria finale degli idonei costituirà anche
graduatoria per assunzioni a tempo determinato
nello stesso profilo professionale.

La pubblicazione della deliberazione di approva‐
zione della graduatoria di merito sul sito web azien‐
dale www.asl.bari.it, sarà considerata quale notifica
ufficiale a tutti i partecipanti.

ART. 11
IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è
effettuato a cura dell’Azienda ASL BA prima dell’im‐
missione in servizio.

L’accertamento del mancato possesso dei requi‐
siti pregiudica l’assunzione.

L’assunzione in servizio resta subordinata al repe‐
rimento delle risorse finanziarie necessarie e al
rispetto della normativa vigente in materia di assun‐
zioni.

I vincitori del concorso, all’atto della stipula del
contratto individuale, devono dichiarare, sotto la
propria responsabilità, di non avere altri rapporti di
impiego pubblico e privato e di non trovarsi in nes‐
suna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001, n.165.

L’ASL BA, verificata la sussistenza dei requisiti
prescritti, procederà alla stipula del contratto indi‐
viduale di lavoro nel quale sarà indicata la data di
inizio del rapporto di lavoro.

La data di assunzione verrà concordata fra le parti
ma, in ogni caso, salvo giustificati e documentati
motivi, essa dovrà essere stabilita entro i 30 giorni
successivi dalla comunicazione di assunzione. Gli
effetti economici decorrono dalla data di effettiva
assunzione in servizio.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav‐
viso, la presentazione di documenti falsi o dichiara‐
zioni non veritiere viziati da invalidità.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento,
con esito favorevole, del previsto periodo di prova
di cui alla vigente normativa contrattuale.

ART. 12
NORME FINALI

Per tutto quanto non previsto si fa riferimento
alla normativa contrattuale ed a quella vigente in
materia.

Con la partecipazione al presente concorso è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso.

Il Direttore Generale si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi ed insindacabili
motivi, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i
concorrenti possano accampare pretese o diritti di
sorta anche in caso di presentazione delle
domande.

Per ottenere informazioni riguardanti il con‐
corso, i requisiti per partecipare e quant’altro non
sia legato alla compilazione della domanda, gli
aspiranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA ‐
Area Gestione Risorse Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐
Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari ‐ Tel.
080/5842296 ‐ 2377 ‐ 2312 ‐ 2582 nelle ore di
ufficio, oppure potranno consultare il sito Internet:
www.asl.bari.it ‐ sezione concorsi.

Per informazioni sulla assistenza tecnica relativa
alla registrazione anagrafica e compilazione dei
campi richiesti dal form di domanda on‐line, oltre a
consultare la Guida e le Faq scaricabili, è attivo
anche un Call Center, dal lunedì al venerdì dalle ore
10.30 alle ore 12.30 telefonando al numero
0835.388251 ed un servizio e‐mail al seguente indi‐
rizzo: info@csselezioni.it. Non si potrà compilare la
domanda per conto dei candidati ma solo risolvere
eventuali problemi tecnici.

Per quanto non previsto dal presente bando, val‐
gono le norme di legge.

ART. 13
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐
tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso o comunque acquisiti
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a tal fine dall’ AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI
BARI è finalizzato unicamente all’espletamento
delle attività concorsuali o selettive ed avverrà a
cura delle persone preposte al procedimento con‐
corsuale o selettivo, anche da parte della commis‐
sione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dal‐
l’Azienda (Area Gestione Risorse Umane), con l’uti‐
lizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e
nei limiti necessari per perseguire le predette fina‐
lità, anche in caso di eventuale comunicazione a
terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per
valutare i requisiti di partecipazione e il possesso di
titoli e la loro mancata indicazione può precludere
tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in partico‐
lare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancel‐
lazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐

zione della Legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo

dott. Onofrio Secondino
Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI
Tel: 080/5842549
Email: onofrio.secondino@asl.bari.it

PUBBLICITÀ
Il Presente bando è pubblicato sul Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia, per estratto sulla Gaz‐
zetta Ufficiale Italiana e sul sito web della ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Direttore A.G.R.U. 
Francesco Lippolis

Il Direttore Generale
Vito Montanaro
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
C.P.S. “INFERMIERI” 

 
 

I 30 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a)  15  punti  per i titoli di carriera; 
b)   5  punti per i titoli accademici e di studio; 
c)   3  punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici; 
d)   7  punti per il curriculum formativo e professionale. 
 
Nella valutazione dei titoli saranno applicate le disposizioni di cui agli artt. 11, 20, 21 e 22 del citato D.P.R. 220/01. 
 
Art. 11 D.P.R. 220/01 - CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI: 
 
a) Titoli di carriera (max 15 punti): 

1. i titoli di carriera sono valutabili se si tratta di servizio reso presso le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere, gli 
enti di cui agli Articoli 21 e 22 del presente regolamento e presso altre pubbliche amministrazioni, nel profilo 
professionale a concorso o in qualifica corrispondente. Il servizio reso nel corrispondente profilo della categoria 
inferiore o in qualifiche corrispondenti è valutato con un punteggio non superiore al 50% di quello reso nel profilo 
relativo al concorso; 

2. i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 
3. le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando come mese intero, periodi continuativi di giorni 30 

o frazioni superiori a 15 giorni; 
4. i periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro previsto dal 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro; 
5. in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 

 
In particolare: 

 

Descrizione 
Servizio reso nel profilo professionale di C.P.S. Infermiere o qualifica corrispondente presso strutture pubbliche  
Servizio reso presso Strutture pubbliche nel corrispondente profilo della categoria inferiore  
Servizio reso nel profilo professionale di C.P.S. Infermiere o qualifica corrispondente durante il servizio militare 
Altro servizio reso durante il servizio militare  
Servizio reso nel profilo professionale di C.P.S. Infermiere o qualifica corrispondente presso Case di Cura 
convenzionate/accreditate  

 
 
b) titoli accademici e di studio (max 5 punti): saranno valutati tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il 

profilo professionale da conferire e precisamente: 
 

Descrizione 

laurea Magistrale in Scienze infermieristiche ed ostetriche 
laurea magistrale in discipline sanitarie di diverso profilo professionale (area della riabilitazione, tecnica, della 
prevenzione) 
Diploma di laurea in discipline diverse dalle sanitarie (scienza della formazione, pedagogia, sociologia etc.) 
Master universitario annuale attinente al profilo (coordinamento, infermiere specialista) 
Corsi di perfezionamento universitari in materie attinenti al profilo – min 120 ore 
Dottorato di ricerca  

 
 
c) pubblicazioni e titoli scientifici (max 3 punti): 

le pubblicazioni e gli abstract/poster saranno valutati solo se attinenti al profilo professionale da conferire, tenendo 
conto della descrizione di seguito riportata: 
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descrizione 

pubblicazioni su riviste internazionali come unico autore 
pubblicazioni su riviste internazionali in collaborazione con altri autori 
pubblicazioni su riviste nazionali come unico autore 
pubblicazioni su riviste nazionali in collaborazione con altri autori 
Abstract/poster come unico autore 
Abstract/poster in collaborazione con altri autori 

 
 
d) curriculum formativo e professionale (max 7 punti): 

per la valutazione del curriculum formativo e professionale si terrà conto in particolare di quanto riportato nella tabella 
sotto indicata se attinente al profilo professionale da conferire: 

 

Descrizione 
partecipazione a corsi di aggiornamento (ECM e FAD) attinenti al profilo 
partecipazione a corsi di aggiornamento prof.le in qualità di relatore  
Direzione scientifica di Congressi, convegni, seminari, PFA (Progetto Formativo Aziendale) con accreditamento 
ECM 
Docenza nella materia oggetto del concorso presso Università (min. 30 ore) 
incarico libero prof.le, da agenzia interinale o CoCoCo prestato presso Aziende Sanitarie e/o Enti del SSN 
esclusivamente nel profilo oggetto del concorso  
conseguimento patente europea ECDL 

 
 



ASL FG

Avviso pubblico per n. 2 incarichi di Co.Co.Co. in
qualità di operatori del registro tumori. 

In esecuzione della determinazione n° 428 del 2
aprile 2015 è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
colloquio per eventuali incarichi di CO.CO.CO. in
qualità di Operatore addetto al Registro Tumori
dell’ASL FG, sezione del Registro Tumori della
Regione Puglia.

1) REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMIS‐
SIONE

Possono partecipare all’Avviso coloro che siano
in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana salvo le equiparazioni sta‐
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’unione Europea o anche cittadini extra‐
comunitari regolarmente soggiornanti in Italia;

b) godimento dei diritti civili e politici;
c) titolo di studio: Diploma di istruzione secon‐

daria di primo grado;
d) possesso di attestato di qualifica ECDL ‐

patente europea per Fuso del computer o equiva‐
lente riconosciuto ai sensi di legge;

e) documentata e comprovata esperienza nel‐
l’ambito delle attività del Registro Tumori o in
materia di rilevazione e gestione dei flussi sanitari
(mortalità, schede di dimissione ospedaliera, archivi
di anatomia patologica ed altri flussi sanitari).

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione. La mancanza anche di uno solo dei
requisiti sopra descritti costituisce motivo di esclu‐
sione dal presente Avviso pubblico.

2) DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di ammissione indirizzate al Diret‐

tore Generale dell’ASL FG ‐ Piazza Libertà, I ‐ 71121
FOGGIA, dovranno pervenire, entro il 15° (quindi‐
cesimo) giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente Avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. Qualora detto giorno sia festivo, il
termine si intende prorogato al primo giorno suc‐
cessivo non festivo.

Sono considerate valide esclusivamente le
domande prodotte in tempo utile anche se spedite
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
purché pervenute al Protocollo aziendale entro il
termine di scadenza (termine perentorio).

Le domande di ammissione possono essere pro‐
dotte mediante il servizio postale AR, presentate
direttamente all’Ufficio protocollo di questa ASL o
trasmesse a mezzo posta certificata PEC al seguente
indirizzo: areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it La
validità ed ammissibilità delle domande pervenute
a mezzo PEC è subordinata all’utilizzo come sopra
indicato di una casella di posta elettronica certifi‐
cata, esclusivamente personale, pena l’esclusione
dalla partecipazione all’avviso. Non sarà pertanto
ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella
postale elettronica semplice/ordinaria.

L’invio a mezzo PEC deve avvenire in un’unica
spedizione (non superiore a 10 MB) con i seguenti
allegati solo in formato PDF:
‐ domanda;
‐ elenco documenti;
‐ cartella zippata, con tutta la documentazione da

produrre.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta dell’accettazione e
dalla ricevuta dell’avvenuta consegna. Le istanze e
le dichiarazioni inviate per via telematica sono
valide se effettuate secondo quanto previsto dal
D.Lvo 235/2010.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande è perentorio: l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare, ai sensi del DPR 28 dicembre
2000 n. 445 e successive mm. ed int. Sotto la propria
responsabilità, pena l’esclusione:

1. Il cognome ed il nome, la data ed il luogo di
nascita, nonché la residenza;

2. Il possesso della cittadinanza italiana, fatte
salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o
cittadinanza di uno dei Paesi dell’unione Europea. I
cittadini degli Stati membri dell’unione europea
devono avere adeguata conoscenza della lingua ita‐
liana;

3. Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;
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4. Le eventuali condanne penali riportate, in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza;

5. I titoli di studio posseduti per [ammissione al
presente avviso con l’indicazione completa della
data, sede e denominazione dell’istituto in coi gli
stessi sono stati conseguiti;

6. Ulteriori titoli di studio oltre i requisiti di
ammissione;

7. Gli eventuali servizi prestati presso pubbliche
amministrazioni o strutture parificate da cui si evi‐
denzi quanto alla lettera e] dei requisiti di ammis‐
sione;

8. Eventuali pubblicazioni e/o abstracts;
9. Il consenso al trattamento dei dati personali

(D.Lgs 196/03); 
10. Il domicilio presso il quale deve, a tutti gli

effetti essere fatta ogni necessaria comunicazione;
in caso di mancata individuazione, vale la residenza.

L’Amministrazione declina sin d’ora da ogni
responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da
parte dell’aspirante o per eventuali disguidi postali
non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessita di autenticazione, ma deve essere
allegata alla stessa, pena la mancata valutazione dei
titoli, la fotocopia di un documento di riconosci‐
mento in corso di validità. Inoltre alla domanda di
partecipazione al presente avviso gli aspiranti
dovranno allegare un curriculum formativo e pro‐
fessionale, datato e firmato (autocertificato ai sensi
del DPR 445/00) redatto in carta semplice, nel quale
si dovranno autocertificare i titoli posseduti e/o ser‐
vizi prestati.

Si precisa inoltre che per quanto attiene i titoli
per la cui valutazione di merito è necessaria la cono‐
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o carenti di ele‐
menti conoscitivi essenziali per l’attribuzione del
previsto punteggio, non saranno presi in considera‐
zione.

Si precisa ulteriormente che non verranno valu‐
tati i titoli presentati in data successiva alla sca‐
denza del presente bando, anche se rilasciati in data
anteriore. Nel caso in cui il partecipante all’avviso
disponga di proprie pubblicazioni queste ultime
vanno allegate; in mancanza le pubblicazioni non
saranno prese in considerazione.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parte‐
cipazione per titoli e colloquio, per incarico di
Co.Co.Co. in qualità di Operatore addetto al Regi‐
stro Tumori della ASL FG sezione del Registro
Tumori della Regione Puglia”.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi‐
care, anche a campione, quanto dichiarato e pro‐
dotto dal candidato e che oltre alla decadenza del‐
l’interessato dai benefici eventualmente conseguiti
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono appli‐
cabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di fal‐
sità in atti e dichiarazioni mendaci

L’Azienda, prima della stipula del contratto, veri‐
ficherà quanto dichiarato nella istanza di partecipa‐
zione.

3) MODALITA’ DI SELEZIONE
La selezione per titoli, colloquio e somministra‐

zione di test a risposta multipla avverrà, per quanto
compatibile, con i criteri stabiliti dal D.P.R.
220/2001, valutando in termini comparativi i curri‐
cula dei singoli candidati. La comparazione dei cur‐
ricula terrà conto della specialità dei requisiti pos‐
seduti dai candidati con riferimento all’oggetto del‐
l’incarico da conferire ed il colloquio e i test saranno
tesi a comprovare gli effettivi requisiti di prepara‐
zione, conoscenze, competenze e capacità speci‐
fiche nella consultazione delle cartelle cliniche e
immissione dati nel sistema informatizzato, perve‐
nendo alla individuazione dei candidati che meglio
risponderanno alle esigenze legate alle attività del
Registro Tumori. In analogia con quanto previsto
dall’art. 8 del DPR 220/2001 ‐ su una valutazione
complessiva di 100 punti ‐ e saranno previsti 30
punti max per i titoli e curriculum e 70 punti max
per il colloquio e i test (35 colloquio, 35 test).

I punti per la valutazione dei titoli e curriculum
sono ripartiti fra le seguenti categorie:

a) 15 titoli di carriera;
b) 3 titoli accademici e di studio; 
c) 2 pubblicazioni e titoli scientifici; 
d) 10 curriculum formativo e professionale.

4) CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI
Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti

mediante lettera raccomandata indirizzata al domi‐
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cilio che il candidato deve obbligatoriamente eleg‐
gere ad ogni effetto e necessità della procedura di
selezione.

5) CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono cause di esclusione:

‐ presentazione della domanda oltre i termini
peren(ori:

‐ presentazione della domanda prima del giorno
successivo alla pubblicazione dell’avviso pubblico
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia:

‐ il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui al punto 1)

precedente;
‐ la mancata sottoscrizione dell’istanza ai sensi del

DPR 445/2000.

6) TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 10. comma 1. della leage 31

Dicembre 1996. n. 675, i dati personali forniti dal
candidato saranno raccolti, presso l’Area Gestione
del Personale dell’ASL FG. per le finalità di gestione
del concorso e saranno trattati anche successiva‐
mente all’eventuale instaurazione dei rapporto di
lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rap‐
porto medesimo. La messa a disposizione di tali dati
è obbligatoria ai tini della selezione.

7) PUBBLICITA’
Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia.
La risultanza finale della valutazione sarà forma‐

lizzata in atti con provvedimento deliberativo del
Direttore Generale.

Il Direttore Generale
Ing. Audio Manfrini

_________________________

ASL FG

Avviso pubblico per incarichi provvisori nel servizio
di continuità assistenziale. 

In esecuzione della deliberazione del Commis‐
sario Straordinario della ASL FG n. 22 del
29/04/2015 è indetto un “Avviso pubblico” per la

formazione di apposite graduatorie per il conferi‐
mento di incarichi provvisori nel servizio di Conti‐
nuità Assistenziale ai sensi dell’art. 70, della Norma
Transitoria n. 4 e della Norma Finale n. 5 dell’ACN
per la medicina generale del 29/07/2009.

Possono partecipare al presente avviso secondo
il seguente ordine di priorità:

a) I medici inclusi nella graduatoria regionale
unica definitiva per le attività di medicina generale
valevole per l’anno 2014, pubblicata sul BURP n.175
del 24/12/2014.

b) I medici che abbiano acquisito l’attestato di
formazione specifica in Medicina Generale di cui al
D.Lgs. n.256/91 nella Regione Puglia, successiva‐
mente alla data di scadenza della presentazione
della domanda di inclusione nella graduatoria regio‐
nale (Norma Transitoria n.4). Qualora non fosse
possibile garantire il servizio per mancanza di medici
disponibili presenti in graduatoria, di cui ai punti A
e B, ai titolari di incarico a tempo indeterminato nel
servizio di Continuità Assistenziale in servizio nella
ASL FG, saranno assegnate ulteriori ore sino alla
concorrenza delle 38 ore settimanali (AIR del
18/01/2008);

c) I medici che abbiano acquisito l’abilitazione
professionale successivamente alla data del
31/12/1994 (Norma Finale n. 5) e/o i medici iscritti
ai corsi di specializzazione o ai corsi di formazione
specifica in medicina generale, ai sensi della legge
448/2001, art. 19, con priorità per i medici che non
detengano alcun rapporto di lavoro dipendente
pubblico o privato, per i quali saranno predisposti
elenchi utilizzabili solo dopo aver esaurito la gradua‐
toria aziendale, e la procedura di incremento sino a
38 ore nei confronti dei titolari disponibili, secondo
il criterio dello scorrimento, ed in presenza di obiet‐
tive difficoltà di organizzazione del servizio.

I medici interessati di cui ai soli punti A, B e C,
possono inviare apposita domanda di partecipa‐
zione in carta libera, che deve essere sottoscritta e
corredata da fotocopia di un valido documento di
identità, indirizzata al Commissario Straordinario
dell’ASL FG ‐ Ufficio Convenzioni Servizio Continuità
Assistenziale ‐ Piazza della Libertà, 1 ‐ 71121 Foggia,
esclusivamente a mezzo raccomandata A.R. entro il
termine perentorio di giorni 15 (quindici) dal giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul BURP. La firma sulla domanda non neces‐
sita di autentica qualora sia presentata unitamente
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a fotocopia di valido documento di identità. La
mancanza del documento di identità comporta
esclusione. Le domande di partecipazione dovranno
essere redatte esclusivamente secondo lo schema
allegato al presente avviso. Gli aspiranti dovranno
dichiarare sotto la propria responsabilità ai sensi del
DPR 445/2000 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni, a pena di esclusione, i propri dati anagra‐
fici, il luogo di residenza, l’indirizzo, il recapito tele‐
fonico, la data e il voto di laurea, data di abilitazione
e iscrizione all’albo, di non aver subito condanne
penali e di non aver carichi pendenti, il numero di
posizione eventualmente occupato nella gradua‐
toria regionale definitiva innanzi richiamata con il
relativo punteggio e tutte le attività in via di svolgi‐
mento a qualsiasi titolo, anche precarie (compresi i
corsi di formazione e specializzazione) come da Fac‐
simile allegato.

Tutti i dati che l’amministrazione verrà in pos‐
sesso, a seguito della presente procedura, verranno
trattati nel rispetto del D.lgs. 196/2003.

Le domande presentate dai medici inseriti nella
graduatoria regionale di settore valevole per l’anno
2014 pubblicata sul BURP n.175 del 24/12/2014
saranno inserite sulla base del punteggio acquisito
da ciascun concorrente, con priorità per i medici
residenti nel territorio dell’ASL di Foggia (art.70
co.4 ACN del 29/07/2009).

Le domande presentate dai medici aspiranti agli
incarichi provvisori ai sensi della Norma Transitoria
n.4, saranno inserite in appositi e separati elenchi,
graduati nell’ordine della minore età al consegui‐

mento del diploma di laurea, del voto di laurea e
dell’anzianità di laurea, con priorità per i medici
residenti nel territorio della ASL di Foggia, che ver‐
ranno utilizzati solo dopo aver escusso la gradua‐
toria degli aspiranti di cui alla lettera A).

Qualora non fosse possibile garantire il servizio
per mancanza di medici disponibili presenti in gra‐
duatoria, di cui ai punti A e B, ai titolari di incarico a
tempo indeterminato nel servizio d Continuità Assi‐
stenziale in servizio nella ASL FG, saranno assegnate
ulteriori ore sino alla concorrenza delle 38 ore set‐
timanali (AIR del 18/01/2008);

Le domande presentate dai medici che abbiano
acquisito l’abilitazione professionale successiva‐
mente alla data del 31/12/1994 (Norma Finale n. 5),
saranno graduati nell’ordine della minore età al
conseguimento del diploma di laurea, del voto di
laurea e dell’anzianità di laurea, con priorità per i
medici residenti nel territorio della ASL di Foggia.

Gli stessi saranno utilizzati solamente in caso di
necessità, o per mancanza di medici inseriti negli
allegati A e B, e potranno essere incaricati, per non
più di tre mesi l’anno.

Nelle more che venga predisposta la nuova gra‐
duatoria aziendale (che fa riferimento alla gradua‐
toria regionale anno 2014) resterà in vigore quella
vigente.

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla U.O. Per‐
sonale Convenzionato tel. 0881/884735 ‐
0881/884784

Il Commissario Straordinario 
Dott. Vito Piazzolla
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(articolo 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 
 

 

art. 13 del D.Lgs.196/2003: i dati sopra riportati sono prescritti dalle vigenti disposizioni ai 
fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________,  

nato/a  _________________________________________ il___________________   

residente a ________________________ in Via _______________________ n. ____ 

45/2000, nel caso 
di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi, contenenti 
dati non più rispondenti a verità 
 

DICHIARA 
 

 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
_____________________________ 
 

 
 
 

Il dichiarante 
________________________________________ 
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                                              Al  Commissario Straordinario  ASL FG 
                                                         U.O. Personale Convenzionato 
              Servizio Continuità Assistenziale   
                                                                                          Piazza della Libertà,   n.1 
                                    71122     FOGGIA 
 
 
Oggetto :   
                  e  provvisori   nel  Servizio  di  Continuità  Assistenziale. 
 
Il sottoscritto dr.___________________________________________________________________ 
 
nato a _______________________il_______________residente a___________________________ 
 
via______________________________cod.Fiscale______________________________________ 
 

 
 
con  voto________________/110,        cod.   ENPAM ___________________________________: 
 

C H I E D E 
 
di concorrere per il conferimento degli incarichi di sostituzione nel Servizio di Continuità 
Assistenziale ASL FG,  a   tal   fine   dichiara: 
 
a ) di  essere  iscritto  nella  Graduatoria  Regionale  definitiva  di  medicina  generale  valevole  per      
       2014   al   posto  n._________________ con  punti ____________________ 
 
b )   
      n.256/91,  e  della  Norma Transitoria  n.4, rilasciato in data ___________________________ 
 
c ) itazione professionale dopo la data del 31/12/1994, Norma Finale n.5. 
 
 
 
Indirizzo presso il quale intende ricevere eventuali comunicazioni : 
 
Via _________________________n.___Comune di __________________________cap.________ 
 
tel._____________________________ cell.____________________________________________ 

dichiarazione nel rispetto degli artt.9, 10  e  11 della Legge 31/12/1996,  n.675 e successive 
modificazioni  ed  integrazioni. 
 
 
data ________________                              _______________________________________ 
                                                                                                   firma  per  esteso 



ASL FG

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri‐
gente Medico disciplina Otorinolaringoiatria. 

In esecuzione della deliberazione n. 417 del
02/04/2015 del Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale Provinciale “FOGGIA” viene indetto
il seguente Avviso Pubblico per titoli e colloquio, per
il conferimento di incarichi a tempo determinato di
Dirigente MEDICO nella disciplina di seguito indicate
o in una equipollente o affine:
Disciplina OTORINOLARINGOIATRIA

La graduatoria che verrà stilate dalla commis‐
sione sarà utilizzata per il conferimento d’incarichi
a tempo determinato della durata prevista dalle
vigenti norme legislative, nella qualifica di Dirigente
Medico presso la struttura di ORL del Presidio Ospe‐
daliero di CERIGNOLA, in caso di necessità di questa
Azienda.

REQUISITI di AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea o cittadini extraco‐
munitari regolarmente soggiornanti in Italia;

b) Godimento dei diritti civili e politici: non pos‐
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità insanabile.

c) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda ASL prima dell’immissione in servizio.

Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite di età.

REQUISITI SPECIFICI
A) Laurea in MEDICINA e CHIRURGIA
B) Iscrizione all’ordine dei MEDICI attestata da

certificazione riportante data non anteriore a mesi
sei rispetto al termine di scadenza del bando in
oggetto;

C) Specializzazione nella Disciplina di OTORINO‐
LARINGOIATRIA o in una equipollente o affine.

Ai sensi del DPR 368/1999 la specializzazione con‐
seguita ai sensi dei DPR 257/91 e DPR 368/99,
anche se fatta valere come requisito d’ammissione,
verrà valutata tra i titoli di carriera come servizio
prestato nel livello iniziale del profilo professionale
a concorso, nel limite della durata del corso di spe‐
cializzazione.

Si precisa, inoltre, che il predetto incarico cesserà
di diritto, anche prima della scadenza, in caso di
copertura del posto vacante mediante mobilità o
assunzione a tempo indeterminato o diversa orga‐
nizzazione dell’azienda.

Agli incaricati verrà attribuito il trattamento eco‐
nomico previsto dal CC.CC.NN.LL. vigente, nel
tempo, per l’Area della Dirigenza MEDICA e ver‐
ranno applicate le disposizioni normative e contrat‐
tuali vigenti per gli aspetti giuridici e previdenziali.

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 7 del
D.Leg.vo 165/2001 è garantita la pari opportunità
tra uomo e donna per l’accesso al lavoro.

MODALITA’ e TERMINI per la PRESENTAZIONE
delle DOMANDE

Per essere ammessi alla partecipare all’Avviso
Pubblico di cui al presente bando, gli aspiranti
dovranno far pervenire all’Azienda Sanitaria Provin‐
ciale FOGGIA, piazza Libertà n. 1 ‐ 71121 Foggia
entro e non oltre il 15° giorno decorrenti dal giorno
successivo a quello di pubblicazione dello stesso sul
BOLLETTINO UFFICIALE della REGIONE PUGLIA
apposita domanda in carta semplice redatta
secondo lo schema allegato al presente bando.

Le domande si considereranno prodotte in
tempo utile se:
‐ Spedite a mezzo Raccomandata con Avviso di

Ricevimento (A.R.) entro il termine indicato, all’in‐
dirizzo sopra precisato; a tal fine farà fede la data
del timbro dell’Ufficio Postale accettante. Qualora
detto giorno sia festivo il termine si intende pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.
I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:
“CONTIENE DOMANDA di PARTECIPAZIONE
AVVISO PUBBLICO per TITOLI E COLLOQUIO per
Dirigente Medico disciplina OTORINOLARINGOIA‐
TRIA

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐201519620



‐ Trasmesse a mezzo posta certificata PEC al
seguente indirizzo: 
areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it

La validità ed ammissibilità delle domande per‐
venute a mezzo PEC è subordinata all’utilizzo come
sopra indicato, di una casella di posta elettronica
certificata, esclusivamente personale, pena l’esclu‐
sione dalla partecipazione all’Avviso. Non sarà, per‐
tanto, ammissibile la domanda inviata da casella di
posta elettronica semplice/ordinaria.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione, non
superiore a 20 MB, con i seguenti allegati solo in for‐
mato PDF:
‐ domanda;
‐ elenco documenti;
‐ cartella zippata con tutta la documentazione da

produrre.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta dell’accettazione e
della ricevuta dell’avvenuta consegna. Le istanze e
le dichiarazioni inviate per via telematica sono
valide se effettuate secondo quanto previsto dal
D.Leg.vo 235/2010.

Non saranno in nessun caso prese in considera‐
zione le domande pervenute oltre i termini di sca‐
denza considerato che il termine per la presenta‐
zione delle domande deve intendersi quale “peren‐
torio”.

MODALITA’ di formulazione della DOMANDA di
AMMISSIONE

Nella domanda indirizzata al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Provinciale FOGGIA, per l’am‐
missione all’Avviso i candidati devono indicare:
‐ Cognome e nome;
‐ La data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ Il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ L’assenza di condanne penali o le eventuali con‐

danne penali riportate;
‐ Il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalle medesime;

‐ I titoli di studio posseduti con l’indicazione della
data, sede e denominazione completa dell’Uni‐
versità degli studi presso cui gli stessi sono stati
conseguiti;

‐ La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
‐ I servizi prestati presso pubbliche amministra‐

zione e le eventuali cause di cessazione o di riso‐
luzione di precedenti rapporti di pubblico
impiego;

‐ Che tutte le dichiarazioni rese in autocertifica‐
zione sono documentabili;

‐ Di non essere mai stato destituito, dispensato o
dichiarato decaduto dall’impiego presso pub‐
bliche amministrazioni;

‐ L’eventuale titolarità di posizione organizzativa
presso l’azienda d’appartenenza.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D. Leg.vo 196 del
30 giugno 2003.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante dovrà indicare l’indirizzo presso il quale, ad
ogni effetto, deve essere inviata ogni necessaria
comunicazione ed impegnarsi a comunicare qua‐
lunque eventuale variazione dello stesso. La
domanda deve essere sottoscritta dal candidato e,
ai sensi dell’art. 39 del DPR n. 445/2000, non deve
essere autenticata.

Si precisa che la mancata presentazione della
domanda di partecipazione o del curriculum o del‐
l’elenco documenti e titoli presentati o la mancata
sottoscrizione degli stessi, comporterà automatica‐
mente, l’esclusione dalla partecipazione alla pre‐
sente procedura di Avviso Pubblico.

La scrivente Azienda non assume alcuna respon‐
sabilità per la dispersione di comunicazioni dipen‐
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte
del concorrente oppure la mancata o tardiva comu‐
nicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda né per eventuali disguidi postali o
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa, saranno trattati nel rispetto del D.Leg.vo
196/2003, per le finalità per le quali sono stati
richiesti e per l’accertamento dei requisiti di ammis‐
sione e per la valutazione di merito, ai sensi dell’art.
11 del DPR 483/97.

I candidati diversamente abili ai sensi della legge
n. 104/92 devono specificare, nella domanda, se
necessitano di particolari ausili per lo svolgimento
del colloquio.

19621Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐2015



DOCUMENTAZIONE RICHIESTA (da allegare o auto‐
certificare)

1 ‐ Diploma di laurea in Medicina
2 ‐ Specializzazione nella disciplina o una disci‐

plina equipollente o affine
3 ‐ Curriculum formativo e professionale, datato

e firmato in cui sia sinteticamente descritta la spe‐
cifica attività professionale, organizzativa, direttiva
e gestionale, con particolare riferimento a funzioni
relative alla figura dedotta in avviso svolte alle
dipendenze di aziende sanitarie pubbliche.

4 ‐ Documentazione sanitaria comprovante
l’eventuale necessità di ausili per lo svolgimento del
colloquio, in relazione al proprio stato di “diversa‐
mente abile”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 e seguenti del
DPR 445/2000 così come integrato dall’art. 15 della
legge n. 183 del 12 novembre 2012, non possono
più essere allegate alle domande di partecipazione
a concorsi o selezioni in generale, certificazioni rila‐
sciate da una Pubblica Amministrazione a stati, qua‐
lità personali e fatti, in data successiva all’entrata in
vigore della legge stessa. In caso di presentazione
di dette certificazioni, le stesse non saranno prese
in considerazione.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e con‐
tenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammis‐
sione alla presente procedura che della valutazione
dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

E’ consentito, altresì, allegare in originale o nelle
forme previste dalla normativa di cui al DPR
445/2000 tutti gli atti, gli attestati e documenti rite‐
nuti dal candidato utili ai fini della valutazione ed
attribuzione dei relativi punteggi.

Le pubblicazione devono essere allegate in origi‐
nale oppure in copia autenticata sotto forma di
dichiarazione di responsabilità redatta ai sensi degli
artt. 46 e 47 cit. e le stesse devono essere edite a
stampa.

Non si darà luogo ad alcuna valutazione per le
pubblicazioni non prodotte ma soltanto indicate o
elencate nell’elenco documenti da allegare.

Alla domanda deve essere allegato, a pena di
esclusione, un curriculum formativo ‐ professionale
redatto in carta semplice e sotto forma di dichiara‐

zione di responsabilità ai sensi del DPR 445/2000,
datato e firmato, nonché un elenco in carta sem‐
plice redatto in triplice copia, datato e firmato dei
titoli e documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere alle‐
gata, a pena di esclusione, copia del documento
d’identità personale del candidato in corso di vali‐
dità.

La domanda di partecipazione, da compilare
come da schema allegato,al presente bando, va
debitamente firmata e tale firma ai sensi della legge
127/97 e suo regolamento esecutivo (D.P.R.
403/98), non deve essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare l’indirizzo al quale
inviare qualunque comunicazione inerente il con‐
corso deve,inoltre, indicare il codice fiscale e un
recapito telefonico.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda, fermo

restando le precisazioni sopra indicate, i certificati
e tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulteriori
dei quali intende avvalersi ai fini della formulazione
della graduatoria. In tale ipotesi i documenti vanno
autenticati apponendo a tergo degli stessi o a mar‐
gine la seguente dicitura:

“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE IN MIO
POSSESSO LA PRESENTE COPIA FOTOSTATICA, AI
SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO
REGOLAMENTO ESECUTIVO”.

Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre in
questa ipotesi sarà cura del partecipante allegare
una fotocopia di un documento di identità perso‐
nale dal quale si evinca la propria firma, per la veri‐
fica della autenticità della sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R. 445/00),
prodotto in sostituzione delle normali certificazioni
relative a stati, qualità personali e fatti in esso elen‐
cati;

utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indicati
nello schema dell’art. 46, (schema “A”), relativo a
qualunque titolo, documento, corsi di studi, corsi
d’aggiornamento e che non sia contemplato nell’al‐
legato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B” (o
ambedue) il partecipante deve essere consapevole
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delle sanzioni penali previste nel caso di dichiara‐
zioni non veritiere, formazione e uso di fatti falsi,
richiamate dall’art. 76 del DPR. 445/00.

Alla domanda va assolutamente allegato un
elenco in triplice copia dei documenti e titoli pre‐
sentati.

CONVOCAZIONE
La sede e la data di convocazione per l’espleta‐

mento della prova colloquio verrà comunicato ai
candidati con lettera raccomandata A.R. non meno
di venti giorni prima dell’espletamento delle stesse
all’indirizzo indicato nella domanda di partecipa‐
zione o a quello risultante da eventuale comunica‐
zione di modifica.

I candidati convocati dovranno presentarsi al col‐
loquio muniti di documento di identificazione in
corso di validità. I candidati che non saranno pre‐
senti all’appello della prova colloquio nel giorno e
nella sede stabilità saranno dichiarati decaduti,
quale che sia la causa dell’assenza anche indipen‐
dente dalla volontà dei concorrenti.

MODALITA’ di accertamento della qualificazione
prof.le e delle competenze richieste.

L’accertamento della qualificazione professionale
e delle competenze degli aspiranti, sarà effettuato
da una commissione nominata dal Direttore Gene‐
rale composta sulla base di quanto disposto dal DPR
483/97 che opererà sulla scorta dei seguenti ele‐
menti:

a ‐ valutazione del curriculum professionale
b ‐ colloquio diretto alla valutazione delle capa‐

cità professionali, organizzative e gestionali in rela‐
zione all’incarico da conferire di Dirigente Medico
di ORL.

ATTRIBUZIONE dei PUNTEGGI
Il punteggio complessivo di cui dispone la com‐

missione è di punti 60 da ripartire come segue:
punti 20 per i titoli di cui
‐ Punti 10 titoli di carriera (max)
‐ Punti 3 titoli accademici e di studio (max)
‐ Punti 3 pubblicazioni e titoli scientifici (max)
‐ Punti 4 curriculum formativo e prof.le (max)
Punti 40 per la prova colloquio.

L’ammissione dei candidati sarà predisposta con
provvedimento del Direttore Generale pubblicata

sul sito web aziendale “asl fg” alla voce “delibere”.
Detta pubblicazione avrà valore di notifica a tutti

gli effetti nei confronti dei candidati eventualmente
esclusi per i quali sarà riportata l’indicazione dei
motivi di esclusione.

La prova colloquio
verterà sulle materie oggetto della disciplina di

OTORINOLARINGOIATRIA. Il colloquio sarà effet‐
tuato anche in presenza di un a sola domanda di
partecipazione.

Sarà oggetto di valutazione con punteggio speci‐
fico all’interno del curriculum, l’esperienza (docu‐
mentata o autocertificata) maturata dal candidato
nel settore dello studio, la diagnosi ed il tratta‐
mento dei disturbi respiratori del sonno e nel set‐
tore della chirurgia funzionale ed estetica naso‐sinu‐
sale.

I suddetti argomenti potranno, altresì, essere
materia del colloquio.

Per l’inserimento nella graduatoria degli idonei
gli aspiranti dovranno riportare, nella prova collo‐
quio, la valutazione complessiva espressa in termini
numerici, in un punteggio non inferiore a 28/40.

La commissione esprimerà per ciascun candidato
una valutazione con attribuzione di un punteggio di
idoneità, adeguatamente motivato, in relazione ai
singoli elementi documentali che sono stati presi in
considerazione e che hanno contribuito a determi‐
narlo. Il procedimento si conclude con la formula‐
zione di una graduatoria che terrà conto del pun‐
teggio conseguito nella valutazione dei titoli e del
colloquio. Predisposta dalla commissione la gradua‐
toria sarà approvata con provvedimento del Diret‐
tore Generale.

CONFERIMENTO d’INCARICO
Il Direttore Generale procederà al conferimento

d’incarico sulla base delle necessità aziendali asse‐
gnando l’unità all’U.O.C. di Otorinolaringoiatria del
P.O. TATARELLA in CERIGNOLA. Si procederà alla sti‐
pula di un contratto individuale di lavoro nel quale
saranno previste le modalità d’espletamento del‐
l’attività e le condizioni che regoleranno il rapporto
di lavoro nonché indicata la data di decorrenza e la
durata dell’incarico de quo.

Gli effetti economici decorreranno dall’effettiva
presa di servizio, attestato dal responsabile della
struttura d’assegnazione.
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Scaduto inutilmente, il termine assegnato per la
sottoscrizione del contratto l’Azienda comunicherà
di non dar luogo ad alcuna stipula di contratto.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio alla data prestabilita sarà dichia‐
rato decaduto dall’incarico.

Chiunque abbia conseguito la nomina mediante
la presentazione di documenti falsi o viziati da irre‐
golarità non sanabile ai sensi di legge, decadrà dal
diritto all’impiego.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen‐
tazione amministrativa DPR 445/00.

Si precisa che prima del conferimento d’incarico
l’amministrazione procederà a richiedere quanto
previsto dall’art. 25 bis del DPR. 313/2002, intro‐
dotto dal D.Leg.vo n. 39 del 2014.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral‐
mente richiamate.

La partecipazione all’Avviso implica l’accettazione
di tutte le suddette disposizioni.

NORME FINALI di SALVAGUARDIA
La partecipazione alla selezione presuppone l’in‐

tegrale conoscenza da parte dei candidati, delle
norme di legge e disposizioni inerenti i pubblici con‐
corsi e selezioni per l’assunzione di personale
presso le aziende sanitarie, delle modalità, formalità
e prescrizioni relative ai documenti ed atti da pre‐
sentare.

L’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile
giudizio e valutazione, la facoltà di sospendere,
revocare o modificare, in toto o in parte la presente
procedura selettiva.

Per qualsivoglia informazione inerente il bando
gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi
aziendale 0881 884880 / 884 996 nei giorni di lunedì
mercoledì e venerdì dalle ore 12,00 alle 13,00.

Il Direttore Generale 
Dr. Ing. Attilio Manfrini
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Al DIRETTORE GENERALE 
AZIENDA SANITARIA LOCALE 

PROVINCIALE 
F O G G I A 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
(Artt. 4 e 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 
 

Il / La sottoscritto/a ___________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 

nato/a a__________________________________( ________) il _______________  
 

 
 

residente a ______________________________ (_________________)  
 
(comune di residenza) (provincia)  
 

in ________________________________ numero _________________  
 
(indirizzo)  
 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità  
 

 
DICHIARA CHE 

 
(Barrare la/e voci che riguardano la/e dichiarazioni da produrre)  
 
È nato a ________________________________il _________________________  
 
È residente nel comune di _________________________ Via__________________________n. ________  
 
È cittadino Italiano  
 
È cittadino a ________________________________________-  
 

 
 
Gode di diritti civili e politici  
 
È di stato civile _________________________________________  
 
La famiglia anagrafica e composta dalle seguenti persone :  
 
________cognome e nome _____________data di nascita ________-luogo di nascita ___________parentela  
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Agli effetti militari si trova nella seguente posizione:___________________________________________  
 
È iscritto nel seguente Albo o Ordine professionale ___________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di studio_____________________________________________________  
 

 
 
Possiede la seguente qualifica professionale __________________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di specializzazione _____________________________________________  
 
Non ha riportato condanne penali;  
 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente;  
 
non è a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
 
è in possesso del seguente codice fiscale ______________________________________________________  
 
Il /La sottoscritto/a dichiara di voler ricevere qualsivoglia eventuale comunicazione al seguente indirizzo:  
 
 
E per comunicazioni telefoniche indica il /i seguente/i numero/i :  
 
 
 

normali certificazioni richieste o destinate ad una Pubblica amministrazione.  
Informativa ai sensi del D.Leg:vo n. 196 del 30 giugno 2003.  
Si è a conoscenza che i dati riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.  
 
 
Luogo e data  
          Il/La Dichiarante  
 
__________________________________                                      __________________________________  
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(ART. 47 DPR 445 DEL 28/12/2000) 

Il sottoscritto_______________________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 
Nato a ____________________________________________il_______________________  
 
(luogo) (Prov.)  
 
Residente a _____________________________________in Via________________________n.___  
 
(luogo) (prov.) (indirizzo)  
 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti  

 
 
 

DICHIARA 
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________  
 
 
Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 196/2003 che i dati personali raccolti 

quale la presente dichiarazione viene resa.  
 
Luogo e data  
______________________________________ 

IL DICHIARANTE 
_______________________ 
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ASL FG

Avviso pubblico per incarichi provvisori per
Guardia Medica Turistica.

In esecuzione della deliberazione del Commis‐
sario Straordinario della ASL FG n. 78 del
06/05/2015 è indetto un “Avviso pubblico” per la
formazione delle graduatorie dei medici per il con‐
ferimento di incarichi provvisori non rinnovabili
della durata di mesi due a decorrere
dall’01/07/2015 al 31/08/2015, al fine di costituire
l’organico di Guardia Medica Turistica per l’assi‐
stenza sanitaria ai cittadini non residenti nella
Regione, valevole per l’anno 2015. Le domande
dovranno pervenire a mezzo raccomandata A.R.
entro giorni 15 (quindici) dal giorno successivo alla
pubblicazione del presente Avviso sul BURP, e
dovranno essere indirizzate al “Commissario Stra‐
ordinario ASL FG della Provincia di Foggia, Piazza
della Libertà, n. 1 ‐ 71121 Foggia”.

A tal fine farà fede la data del timbro dell’Ufficio
Postale accettante, qualora detto giorno sia festivo
il termine si intenderà prorogato al giorno succes‐
sivo non festivo.

Possono partecipare all’avviso i medici individuati
dagli art. 38 e 70 dell’ A.C.N. del 29//07/2009
meglio specificati nell’Accordo Integrativo Regio‐
nale vigente, come di seguito riportato:

a) medici incaricati a tempo indeterminato, nel
servizio di Continuità Assistenziale della ASL, con
priorità per i medici incaricati nel Distretto dove è
situata la postazione di Guardia Medica Turistica
con completamento orario a 38 ore settimanali;

b) medici incaricati a tempo determinato nell’ASL
FG con le modalità di cui all’art. 70 del vigente
A.C.N. con completamento orario a 38 ore settima‐
nali per l’attività turistica;

c) medici incaricati a tempo indeterminato nel
servizio di Continuità Assistenziale in AA.SS.LL. limi‐
trofe, con completamento orario fino a 38 ore setti‐
manale.

Il rapporto giuridico/economico sarà regolamen‐
tato secondo il capo V° dell’A.C.N. del 29/07/2009
in materia di Continuità Assistenziale.

I medici inseriti nella graduatoria regionale per la
medicina generale valevole per l’anno 2014,
saranno graduati secondo l’ordine espresso dalla
stessa, mentre i medici non inclusi nella predetta
graduatoria saranno graduati secondo i criteri di:
minore età, voto di laurea, anzianità di laurea. I
medici incaricati, oltre a eseguire visite ambulato‐
riali e domiciliaci e interventi di pronto soccorso
ambulatoriale, potranno rilasciare prescrizioni far‐
maceutiche, richiedere indagini specialistiche, for‐
mulare proposte di ricovero e rilasciare certificati di
malattia. Per ulteriori informazioni rivolgersi alla
U.O. Personale Convenzionato tel. 0881/884735.

Il Commissario Straordinario
Dott. Vito Piazzolla



19631Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐2015

� � � � � � � � � � � 	 
 � � � � � �  � � � � � 
 � � � � � � � � � 	 � � � � � 
 � � �

� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �    ! " � � � # $

% & ' ( ) * + , , + * - . / , , + ' ) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

1 2 3 4 5 3 6 7 8 1 5 3 6 7 8

9 ) , + ' ) ) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 : ; 0 0 0 : < / & 0 0 0 0 0 0 0 0 0

1 = > 3 4 3 8 1 ? @ 3 A B 8

. C * / D C 9 , C ) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 : ; 0 0 : < / 9 E / ) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 9 : 0

1 = > 3 4 3 8 1 ? @ 3 A B 8 1 F 5 G F @ F H H 3 8

D + I / - / & / ) , + ' ) / 9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ; 0 0 < / 9 E / ) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 9 : 0
1 = > 3 4 3 8 1 ? @ 3 A B 8 1 F 5 G F @ F H H 3 8

- + 9 * ) J C E + & C D C & & C * ) 9 K / + 9 / J C 9 ) & / . / - L / ) I ) , C D ) & & M ) . , : N O D C & D : P : Q : R S : T R : R U U U 9 : V V W X / 9
- ) * + D / D / - L / ) . ) K / + 9 / I C 9 D ) - / C D / Y + . I ) K / + 9 C + Z * + D / ) , , / Y ) & * /

� � � � � � � �

; / 9 D / - ) . C [ & / * , ) , / X \ Z ) & / , ] J C . * + 9 ) & / + Y ) , , / 9 C - C * * ) . / ) / Y / 9 / D C & & ^ ) Z , + . / K K ) K / + 9 C . / - L / C * , )
C D ) Z , + - C . , / Y / - ) _ / & / ) / * C 9 * / D C & & M ) . , : V N ` : P : Q a b b c d e f f f g

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

h h h h h h h h h h h h h h h h h h h h h h h h h h
1 = > 3 4 3 i G j k j 8

% & D / - L / ) . ) 9 , C

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 : :

l F m 7 5 m F G 7 = = n j @ k B o p G 7 = q B r B s B G 7 = t p B u t B t v v v i 5 B w w x = j G F 2 y F j @ j H F 3 5 7 z m 3 k k 3 m 2 @ F k k j G j = = { F 5 k 7 @ 7 m m j k 3 F 5
? @ 7 m 7 5 H j G 7 = G F ? 7 5 G 7 5 k 7 j G G 7 k k 3 3 A A 7 @ 3 m 3 k k 3 m 2 @ F k k j 7 ? @ 7 m 7 5 k j k j j = = { > | | F 2 F 3 2 3 6 ? 7 k 7 5 k 7 i > 5 F k j 6 7 5 k 7 j 2 3 ? F j

| 3 k 3 m k j k F 2 j 5 3 5 j > k 7 5 k F 2 j k j G F > 5 G 3 2 > 6 7 5 k 3 G F F G 7 5 k F k } G 7 = m 3 k k 3 m 2 @ F k k 3 @ 7 B
~ { j 6 6 7 m m j = j ? @ 7 m 7 5 k j H F 3 5 7 j 5 2 y 7 A F j | j � i ? 7 @ A F j k 7 = 7 6 j k F 2 j 3 j 6 7 H H 3 ? 3 m k j B



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐201519632

                                                                                                      Al      Commissario Straordinario ASL FG 
                                                                                                                U.O. Personale Convenzionato 
                                                                                                                Piazza della Libertà, 1 

                                                                                                   71121   FOGGIA 
 
 

Oggetto: Graduatorie  per l’attribuzione  di  incarichi di  sostituzione e  
                  provvisori nel Servizio di Guardia Medica Turistica anno 2015.  
 

 

Il sottoscritto dr. __________________________________________________________________________________ 

nato a_______________________il_________________residente  a________________________________________ 

via_______________________________n.____cap._________cod. Fiscale___________________________________ 

laureato in Medicina e  Chirurgia  presso  l’Università di_________________________________il________________ 

con voto ______________/110,  iscritto  all’ Ordine  dei  Medici  Chirurghi  della  Provincia  di___________________ 

in data _________ n._____, cod.  ENPAM _____________________________________ 

CHIEDE 
di     concorrere    per    il    conferimento    degli    incarichi     di      sostituzione    nel     Servizio                
di   Guardia   Medica   Turistica   ASL   FG,      a    tal    fine    Dichiara: 

a) di essere titolare di incarico a tempo indeterminato, nel servizio di Continuità Assistenziale della  ASL FG         
a far data dal __________________  presso  la  sede  di __________________________________________; 

b) di essere iscritto nella graduatoria Regionale definitiva di medicina generale valevole per         
l’anno 2014  al  posto  n.___________ con  punti_____________; 

c) di essere incaricato in qualità di sostituto nel servizio di Continuità Assistenziale ai sensi         
dell’art.70,  del  vigente  ACN  con  completamento  orario  fino  a  38  ore  settimanali; 

d) di essere titolare di incarico a tempo indeterminato, nel servizio di Continuità Assistenziale  in         
AA.SS.LL.   limitrofe  con  completamento  orario  fino  a  38  ore  settimanali. 

Indirizzo  presso  il  quale  intende  ricevere  eventuali  comunicazioni: 

Via _________________________________n.____Comune di _____________________________cap.___________ 

Tel.______________________cell.____________________________________. 

Il sottoscritto autorizza l’Amministrazione alla trattazione di tutti i dati elencati nella presente    dichiarazione  nel  
rispetto  degli artt.  9, 10  e  11  della  legge  31/12/1996,  n.675  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.  Qualora 
Ella intenda avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, dovrà allegare  fotocopia  di  un  valido documento  di  
riconoscimento. 

 

 

Data________________                                                           _____________________________________                                      

                                                                                                                                    Firma per esteso 



_________________________
Avvisi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO DEMANIO E PATRI‐
MONIO 

Ordinanza balneare.

VISTA la Legge regionale 10 aprile 2015, n. 17,
recante nonne per la “Disciplina della tutela e del‐
l’uso della costa”, e in particolare l’art. 6, comma 1,
lettera b), che attribuisce alla competenza della
Regione la disciplina dell’utilizzazione delle aree
demaniali marittime per finalità turistico‐ricreative
mediante ordinanze amministrative;

VISTO il Codice della Navigazione di cui al Regio
Decreto 30 marzo 1942, n. 327.

VISTO il Regolamento per l’esecuzione del Codice
della Navigazione di cui al Decreto del Presidente
della Repubblica 15 febbraio 1952, n.328;

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104 e s.m.i.,
relativa all’assistenza, all’integrazione sociale ed ai
diritti delle persone disabili;

VISTA la legge 4 dicembre 1993, n. 494, di “Con‐
versione in legge, con modificazioni, del Decreto
legge 5 ottobre 1993 n. 400” e successive modifica‐
zioni;

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112, nel testo emendato dalla Legge 88/2001, rela‐
tivo al “Conferimento di funzioni e compiti ammini‐
strativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in
attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n°
59”;

VISTA la Legge regionale 11.02.1999, n. 11 “disci‐
plina delle strutture ricettive ex arti. 5, 6 e 10 della
legge 17 maggio 1983, n. 217, delle attività turi‐
stiche ad uso pubblico gestite in regime di conces‐
sione e delle associazioni senza scopo di lucro”;

VISTA la Legge regionale 12 febbraio 2002, n. 3,
recante “Norme di indirizzo per il contenimento e
la riduzione dell’inquinamento acustico”;

VISTO il Decreto Legislativo 18 luglio 2005, n. 171
inerente il Codice della nautica da diporto;

VISTA la Legge 8 luglio 2003, n. 172 e successive
modificazioni recante “Disposizioni per il riordino e
il rilancio della nautica da diporto e del turismo nau‐
tico”;

VISTO il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152
recante “Norme in materia ambientale”;

VISTA la Legge 27.12.2006, n. 296 (legge finan‐
ziaria 2007);

VISTO il Decreto legislativo 30 maggio 2008, n.
116 di “Attuazione della direttiva 2006/7/CE relativa
alla gestione della qualità delle acque di balnea‐
zione e abrogazione della direttiva 76/160/CEE”;

VISTO il Decreto ministeriale 29 Luglio 2008, n.
146 Regolamento di attuazione dell’articolo 65 del
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il
codice della nautica da diporto.

VISTO il D.M. 30 marzo 2010, n.97, recante “Defi‐
nizione dei criteri per determinare il divieto di bal‐
neazione, nonché modalità e specifiche tecniche
per l’attuazione del decreto legislativo 30 maggio
2008, n. 116, di recepimento della direttiva
2006/7/CE, relativa alla gestione della qualità delle
acque di balneazione.”;

VISTO il Regolamento regionale 6 aprile 2005, n°
20 “art. 40 delle legge regionale 4 agosto 2004, n°
14 ‐ standards, requisiti e dotazioni minime degli
stabilimenti e delle spiagge attrezzate”;

VISTO l’art.11, 6° comma, della Legge 15
dicembre 2011 n. 217, recante “Norme per l’adem‐
pimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee”;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Diri‐
gente del Servizio Demanio e Patrimonio n.526 del
22 maggio 2014 avente a oggetto: “Ordinanza Bal‐
neare 23 aprile 2013. Interpretazione autentica.
Raccomandazioni” con cui è stata fornita un’inter‐
pretazione autentica in riferimento all’art. 6,
comma 2, nonché in riferimento all’art. 4, capo C),
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comma 1 della precedente Ordinanza Balneare 23
aprile 2014;

ED INOLTRE, AL FINE DI GARANTIRE LA MASSIMA
TRASPARENZA, CONCERTAZIONE E PARTECIPA‐
ZIONE DEGLI ENTI E ORGANIZZAZIONI PREPOSTI,

SENTITA la Direzione Marittima e, per il suo tra‐
mite, le Capitanerie di Porto operanti sul territorio
pugliese;

DATO ATTO delle consultazioni con le Associa‐
zioni di categoria, le Associazioni ambientaliste
maggiormente rappresentative ed Enti gestori delle
aree marine protette ricadenti sul territorio regio‐
nale, tenutesi nei giorni 26 gennaio 2015, 6 febbraio
2015 e 14 aprile 2015 presso la sede del Servizio
Demanio e Patrimonio della Regione Puglia;

RITENUTO necessario emanare disposizioni per
disciplinare l’esercizio dell’attività balneare e l’uso
del demanio marittimo, delle zone di mare territo‐
riale, nonché delle strutture turistico‐ricreative esi‐
stenti, al fine di garantirne l’armonizzazione nel‐
l’ambito del litorale marittimo dei comuni costieri
della Regione Puglia, nel rispetto delle competenze
e dell’autonomia di gestione delle amministrazioni
comunali costiere;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente
previsto dal presente provvedimento, restano salve
le disposizioni delle normative in materia, nonché i
provvedimenti emanati dalle singole Autorità Marit‐
time che ‐ analogamente a quanto disposto con la
presente Ordinanza ‐ disciplinano l’attività che si
svolge sulla fascia costiera, indipendentemente
dalla qualificazione giuridica del bene, sia esso pub‐
blico o area privata; tanto in ragione del fatto che
detta disciplina è attività amministrativa di propria
competenza, funzionale, fra l’altro, alla tutela della
pubblica e privata incolumità;

ORDINA

ART. 1
DISPOSIZIONI GENERALI 

PER LE ATTIVITÀ TURISTICHE BALNEARI
1. La presente Ordinanza, disciplina, nella

Regione Puglia, l’esercizio delle attività turistiche

balneari e delle strutture turistico ‐ ricreative alle
stesse finalizzate, nonché l’uso del demanio marit‐
timo e delle zone di mare territoriale.

2. La stagione balneare dura l’intero anno solare
per l’esercizio delle attività commerciali e di quelle
accessorie degli stabilimenti balneari, quali le atti‐
vità elioterapiche e ludico‐ricreative, l’esercizio di
bar e ristoranti e gli intrattenimenti musicali e dan‐
zanti, che possono essere svolte con le medesime
condizioni regolamentari e d’orario applicate agli
altri esercizi ubicati nel territorio comunale, nel
rispetto delle vigenti norme, prescrizioni e autoriz‐
zazioni in materia edilizia, urbanistica, igienico sani‐
taria e di inquinamento acustico.

L’apertura al pubblico per la balneazione è con‐
sentita dal 1 maggio al 30 settembre come stabilito
dal Decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116, con
riferimento al periodo nel quale è assicurato il moni‐
toraggio della qualità delle acque di balneazione.

3. Tutte le strutture sono tenute ad assicurare
l’apertura dal primo sabato del mese di giugno alla
prima domenica del mese di settembre.

4. Nel caso di attività anticipata o posticipata
rispetto al predetto periodo obbligatorio, il conces‐
sionario deve dare formale comunicazione alla com‐
petente Autorità Marittima e al Comune.

5. Nel periodo obbligatorio di apertura devono
funzionare, presso le strutture balneari, i servizi di
salvataggio negli orari e con le modalità indicate
nella Ordinanza della Capitaneria di Porto territo‐
rialmente competente, senza soluzione di conti‐
nuità durante l’apertura delle strutture.

6. Ove si intenda operare prima della data di
inizio del periodo obbligatorio di apertura, ovvero
successivamente alla sua conclusione, deve essere
comunque garantito il servizio di salvataggio fermo
restando l’obbligo di comunicazione previsto al pre‐
cedente punto 4.

7. Fuori dal periodo nel quale è consentita la bal‐
neazione e fuori dal periodo di apertura obbliga‐
torio nel caso in cui non intendano rimanere aperti
anche per la balneazione, gli stabilimenti balneari
non sono tenuti ad assicurare il servizio di salva‐
taggio, ma dovranno rimanere esposti, all’ingresso
e sulla spiaggia in luogo ben visibile, i cartelli anche
in inglese, francese e tedesco recanti il seguente
avviso: “ATTENZIONE: BALNEAZIONE NON SICURA
‐ STABILIMENTO SPROVVISTO DI SERVIZIO DI SAL‐
VAMENTO”.
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8. Nelle spiagge libere destinate alla balneazione,
qualora i Comuni non provvedano a garantire il ser‐
vizio di salvamento, gli stessi devono predispone
adeguata segnaletica, da posizionare sulle relative
spiagge in luoghi ben visibili, redatta anche in lingua
inglese, francese e tedesca, con la seguente dici‐
tura: “ATTENZIONE ‐ BALNEAZIONE NON SICURA
PER MANCANZA DI SERVIZIO DI SALVATAGGIO”.

9. I Comuni costieri hanno l’obbligo, compatibil‐
mente con le esigenze di tutela ambientale:

a) di assicurare sulle spiagge libere l’igiene, la
pulizia, la raccolta dei rifiuti;

b) di rendere perfettamente fruibili, anche ai sog‐
getti diversamente abili, gli accessi pubblici al mare
esistenti, garantendo la costante pulizia per la loro
regolare percorribilità;

c) di predispone, ai fini della concreta fruibilità
delle spiagge libere e del mare territoriale anche da
parte dei soggetti diversamente abili, idonei per‐
corsi perpendicolari alla battigia e fino al raggiungi‐
mento della stessa, con apposite pedane amovibili;

d) di consentire il libero accesso all’arenile ad
intervalli non superiori a 150 m., qualora vi siano
opere di urbanizzazione a delimitazione del
demanio marittimo; lo stesso obbligo grava su ogni
altro Ente titolare di infrastrutture che ostacolano
il libero accesso all’arenile; in tale seconda ipotesi i
Comuni dovranno promuovere l’attività ammini‐
strativa finalizzata alla realizzazione degli accessi.

e) di istallare sufficienti ed idonei servizi igienici
e di primo soccorso.

10. Al fine di agevolare la balneazione dei tratti
di costa sui quali insistono opere di difesa trasversali
o radenti, i comuni possono allestire sulle mede‐
sime, previo nulla osta dell’autorità marittima ter‐
ritorialmente competente ai fini della sicurezza,
idonei percorsi di transito libero e aree di staziona‐
mento ad uso pubblico indistinto, mediante tavolati
e/o pedane in legno che favoriscano l’accesso al
mare.

11. Sono consentite forme di collaborazione tra
concessionari (singoli o in forma associata) e
comuni sia per la pulizia delle spiagge sia per l’atti‐
vità di salvamento.

ART. 2
NORME DI SICUREZZA SULL’USO DELLE ZONE DEL

MARE RISERVATE ALLA BALNEAZIONE
1. Le prescrizioni riguardanti gli aspetti relativi

alla sicurezza nell’utilizzo delle spiagge e del mare,

ivi incluse l’individuazione degli ambiti riservati alla
balneazione e le modalità di segnalazione dei rela‐
tivi limiti, sono regolamentate con provvedimenti
delle Autorità Marittime competenti. Salvo diversi
limiti fissati dall’Autorità marittima, in considera‐
zione dei bassi fondali e della elevata presenza turi‐
stica sulla fascia costiera pugliese, ordinariamente
è riservata alla balneazione, per 24 ore al giorno, la
zona di mare fino alla distanza di 200 metri dalla
riva.

2. L’obbligo di allestire i corridoi di lancio ‐
secondo le modalità e caratteristiche disciplinate
con Ordinanze delle Capitanerie di Porto compe‐
tenti per i rispettivi territori ‐ spetta ai Comuni
costieri per le esigenze di pubblico uso pianificate e
ai soli concessionari per le attività turistico‐ricrea‐
tive di cui alle lettere c), d) dell’articolo 1 del
Decreto Legge n.400 del 5 ottobre 1993 (noleggio
di imbarcazioni e natanti in genere ed attività ricrea‐
tive e sportive) in relazione alle specifiche attività
oggetto di concessione.

3. Fermo restando l’accertamento delle condi‐
zioni di sicurezza per l’accesso alle grotte costiere
da parte dell’autorità competente e le eventuali
limitazioni e divieti imposti dagli Enti gestori delle
aree protette marine, l’Autorità marittima disciplina
i relativi corridoi di avvicinamento.

4. Nelle concessioni per l’attività di locazione di
imbarcazioni e natanti il rimessaggio deve essere
organizzato in modo che venga comunque garantito
l’accesso alla battigia.

ART. 3
PRESCRIZIONI SULL’USO 

DEL DEMANIO MARITTIMO
1. Sulle aree demaniali marittime della costa

pugliese è ASSOLUTAMENTE VIETATO:
a) campeggiare con tende, roulotte, camper ed

altre attrezzature o installazioni impiegate a tal fine,
nonché pernottare, al di fuori delle aree specifica‐
tamente destinate con regolare titolo abilitativo;

b) abbandonare a terra o in mare rifiuti di qua‐
lunque genere, quali carta, fazzoletti, lattine, moz‐
ziconi di sigarette e avanzi di cibo, sia pure contenuti
in buste;

c) realizzare opere, ovvero installare strutture di
qualsiasi natura, senza le preventive autorizzazioni
da parte delle autorità competenti, ove previste
dalla normativa vigente;
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d) creare in qualsivoglia maniera impedimenti
pregiudizievoli alla utilizzazione da parte dei sog‐
getti diversamente abili;

e) il transito e la sosta di automezzi, motociclette,
ciclomotori e veicoli di ogni genere, ad eccezione di
quelli di soccorso, di servizio delle forze dell’ordine
o di pubbliche amministrazioni/enti con specifiche
competenze in aree demaniali, di quelli adoperati
per la pulizia e la sistemazione delle spiagge, per i
tempi strettamente necessari alle relative opera‐
zioni, nonché degli ausili utilizzati dai disabili atti a
consentire autonomia nei loro spostamenti; il
divieto non si applica alle aree demaniali destinate
a parcheggio e a viabilità appositamente autoriz‐
zate;

f) effettuare riparazioni su apparati motore o
lavori di manutenzione alle imbarcazioni e a natanti
in genere in violazione alle norme ambientali;

g) accendere fuochi o fare uso di fornelli ed alle‐
stire pic‐nic con tavolini e sedie in aree non allo
scopo riservate;

h) l’uso dei mezzi cingolati sugli scogli;
i) qualsiasi attività o comportamento che possa

danneggiare i cordoni dunosi e gli habitat naturali
ivi esistenti;

j) utilizzare attrezzature balneari dopo il tra‐
monto;

k) lasciare in sosta natanti fuori dagli spazi auto‐
rizzati ad eccezione di quelli destinati alle operazioni
di assistenza e salvataggio;

l) lasciare sulle spiagge libere, oltre il tramonto
del sole, ombrelloni, lettini, sedie sdraio, tende o
altre attrezzature comunque denominate;

m) organizzare feste, animazioni ed altre forme
di intrattenimento all’interno degli stabilimenti bal‐
neari, senza autorizzazioni, nulla osta ed altri prov‐
vedimenti previsti da normative specifiche, ivi com‐
prese quelle relative all’inquinamento acustico;

n) occupare con ombrelloni, sedie o sdraio,
natanti e/o altre attrezzature mobili ed oggetti di
qualsiasi natura la fascia di spiaggia (battigia), ampia
non meno di metri 5, destinata esclusivamente al
libero transito con divieto di permanenza;
‐ i mezzi di soccorso, ove per ragioni oggettive non

possano sostare ‐ preferibilmente ‐ in acqua o
nella zona di arenile a ridosso della battigia, sono
esclusi dal precedente divieto;

‐ il concessionario frontista è tenuto a rispettare e
a far osservare la predetta prescrizione;

‐ le distanze di cui sopra sono riferite al livello
medio del mare e non alla linea di bassa marea;
o) sostare nei corridoi di lancio ovvero attraver‐

sarli a nuoto;
p) ormeggiare qualsiasi tipo di imbarcazione e/o

natante nei corridoi medesimi;
q) praticare qualsiasi gioco (calcio, tennis da

spiaggia, pallavolo, bocce, basket, ecc.), sia a terra
che in acqua, che possa arrecare pericolo, danno o
molestia alle persone, turbativa della quiete pub‐
blica, nonché nocumento all’igiene dei luoghi;

r) i suddetti giochi sono consentiti nelle zone
all’uopo attrezzate o a ciò destinate dai singoli con‐
cessionari sui quali grava, comunque, l’obbligo di
stipulare apposita polizza assicurativa;

s) condurre o far permanere qualsiasi tipo di ani‐
male, anche se munito di museruola e guinzaglio, in
aree non appositamente autorizzate, attrezzate e
segnalate, ad eccezione delle unità cinofile di salva‐
taggio riconosciute, dei cani guida per i non vedenti
e, nelle sole ore di chiusura, dei cani condotti al
guinzaglio dal personale addetto alla sorveglianza
balneare. Ciascun Comune potrà autorizzare i con‐
cessionari che lo richiedono, ad attrezzare con
opere leggere e di facile rimozione, all’interno del
perimetro in concessione, apposite aree per animali
d’affezione (cani e gatti) secondo quanto disposto
dagli appositi regolamenti, adottati dai comuni, e
dai servizi veterinari delle AA.SS.LL. competenti per
territorio, tenuto conto che tali zone dovranno
essere dotate di accesso indipendente e individuate
in modo da non arrecare danni e disturbi all’utenza
circostante. In dette aree gli animali dovranno
essere tenuti sempre al guinzaglio. L’accesso è
comunque consentito solo a cani che manifestano
un aspetto sano e siano in possesso di certificazione
sanitaria non anteriore a mesi sei. Il titolare di ogni
concessione demaniale potrà consentire l’accesso,
nell’ambito del proprio stabilimento balneare, di
animali d’affezione (cani e gatti) di piccola taglia, in
regola con le vaccinazioni igienico‐sanitarie pre‐
viste, sotto uno o più ombrelloni posti in zona retro‐
stante ovvero in posizione tale da non arrecare
disturbo o disagio agli altri utenti. Gli animali
dovranno essere portati in braccio fino all’ombrel‐
lone assegnato e dovranno essere sempre mante‐
nuti al guinzaglio sotto l’ombrellone. I rispettivi pro‐
prietari dovranno comunque assicurare l’aspetto
igienico‐sanitario, sia a tutela dell’animale stesso,
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con ciò comprendendo la disponibilità in sito del
minimo necessario per la sussistenza del medesimo,
sia per quanto attiene alla pulizia dell’area occupata
ivi compreso l’asporto di materiali inquinanti. Resta
inteso che i proprietari e/o i detentori degli animali
sono responsabili del comportamento dell’animale
a tutti gli effetti di legge, come specificato dall’art.
2052 del Codice Civile;

t) tenere ad alto volume apparecchi di diffusione
sonora, nonché fare uso degli stessi tra le ore 13,30
e le ore 16,00, ad eccezione degli avvisi di pubblica
utilità diramati mediante altoparlanti; è altresì fatto
divieto assoluto all’uso di apparecchi di diffusione
sonora direttamente sull’arenile, ad eccezione del
tempo strettamente necessario e comunque non
oltre quattro ore complessive al giorno, da indicare
nell’albo del lido, nella “NORMA ETICA” di cui al suc‐
cessivo art. 7, da destinare allo svolgimento di giochi
ed attività ludico‐motorie. Gli apparecchi sonori
dovranno essere posizionati al di fuori dalla battigia
e la stessa non potrà mai essere occupata per l’eser‐
cizio delle predette attività. I livelli di intensità acu‐
stica devono essere moderati in modo da non arre‐
care disturbo all’utenza balneare e, comunque,
rispettare i limiti di zonizzazione acustica del terri‐
torio comunale di cui alla Legge regionale 12 feb‐
braio 2002, n. 3;

u) esercitare attività commerciale (commercio in
forma fissa o itinerante, pubblicità, attività promo‐
zionali, ecc.), organizzare giochi, manifestazioni
ricreative o spettacoli pirotecnici senza l’autorizza‐
zione dell’Ufficio comunale competente (da richie‐
dersi almeno 15 giorni prima). Nell’ambito dell’area
in concessione demaniale marittima è possibile
svolgere manifestazioni ricreative ed organizzare
giochi ed attività di svago destinate ai clienti dello
stabilimento che non comportino l’installazione di
strutture e non necessitino di autorizzazioni di qual‐
sivoglia altra Amministrazione;

v) sorvolare le spiagge con qualsiasi tipo di veli‐
volo, ad eccezione dei mezzi di Soccorso e di Polizia,
alla quota prescritta dalla Autorità competente;

w) effettuare la pubblicità, sia sulle spiagge che
nello specchio acqueo riservato ai bagnanti,
mediante la distribuzione e il lancio, anche a mezzo
di aerei, di materiale pubblicitario nonché l’impiego
di megafoni, di altoparlanti e di analoghi mezzi di
propaganda acustica;

x) spostare, occultare o danneggiare segnali fissi
o galleggianti (boe, gavitelli, ecc.) posti a tutela della
pubblica incolumità e salute;

y) effettuare lavori di straordinaria manutenzione
e/o interventi soggetti a titolo abilitativi di natura
edilizia che interessino opere di difficile rimozione,
salvo che l’intervento stesso non sia finalizzato alla
sostituzione di queste ultime con opere di facile
rimozione; durante il periodo di apertura obbliga‐
torio i Comuni possono autorizzare i soli lavori
necessari al ripristino del corretto funzionamento
degli impianti e delle strutture danneggiati a seguito
di eventi eccezionali e/o non prevedibili.

z) l’asportazione delle alghe, in quanto “ripasci‐
mento” naturale delle spiagge; tuttavia per ragioni
esclusivamente igienico‐sanitarie e ove non sia pos‐
sibile l’insabbiamento delle stesse al piede dunare,
l’asportazione può essere effettuata mediante con‐
ferimento in luoghi di stoccaggio, se previsti dai sin‐
goli comuni o, in mancanza, in discarica;

2. Nelle aree libere, è possibile svolgere manife‐
stazioni di breve durata e riservate alla pubblica e
libera fruizione (giochi, manifestazioni sportive,
ricreative e culturali, spettacoli, ecc.), di durata infe‐
riore o pari a 30 giorni, previa autorizzazione del
comune competente non rinnovabile, ai sensi del‐
l’Art. 17 ‐ comma 1 ‐ lett. c) della L.R. 17/2006, per
il tempo strettamente necessario allo svolgimento
della manifestazione; negli spazi all’uopo attrezzati
dovrà essere segnalata in modo visibile, con appo‐
sita cartellonistica tradotta anche nelle lingue fran‐
cese, inglese e tedesco, la prevista “pubblica e libera
fruizione”; in mancanza l’autorizzazione andrà
immediatamente revocata.

ART. 4
DISCIPLINA DELLE AREE 

IN CONCESSIONE PER STRUTTURE BALNEARI

Capo A)
Disciplina generale degli arenili

1. Gli stabilimenti balneari possono essere aperti
al pubblico, ai soli fini della balneazione, dalle ore
07,00 alle ore 20,30 con l’obbligo, durante il periodo
di cui all’art 1, comma 3, di rimanere aperti almeno
dalle ore 09,00 alle ore 19,00. Fuori da tali orari è
possibile l’attività balneare a condizione che siano
garantite tutte le norme di sicurezza emanate
all’uopo dall’Autorità marittima. Inoltre, anche
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dopo tale orario, gli stabilimenti possono esercitare,
ove autorizzati, servizi di ristorazione, bar, ecc.,
secondo le norme amministrative dei rispettivi
Comuni.

2. I concessionari di strutture balneari, per l’aper‐
tura al pubblico, devono:

a) attivare un efficiente servizio di soccorso e sal‐
vataggio nel rispetto delle prescrizioni emanate
dall’Autorità marittima.

b) esporre, all’ingresso dello stabilimento bal‐
neare, in luogo ben visibile agli utenti e per tutta la
durata di apertura dello stesso:
‐ copia della presente Ordinanza e delle eventuali

integrazioni, in formato stampa non inferiore a 70
x 100 cm.,

‐ le tariffe applicate per i servizi resi, da comunicare
al Comune;
c) esporre all’ingresso delle S.L.S. (Spiaggia libera

con servizi ‐ L.R. 17/2006 art.16 comma 6) apposita
cartellonistica tipo, allegata alla presente ordinanza
e scaricabile dal sito www.regione.puglia.it (formato
A2, 59,4cm x 42cm); la S.L.S. dovrà essere articolata
in modo da favorire il miglior utilizzo pubblico; la
cartellonistica “tipo” andrà adattata alle prescrizioni
del titolo di concessione;

d) ottenere la licenza di esercizio e l’autorizza‐
zione sanitaria da parte delle competenti Autorità.

3. I concessionari devono curare l’estetica, il
decoro, l’igiene e la perfetta manutenzione delle
aree in concessione fino al battente del mare,
nonché la pulizia delle aree alle stesse limitrofe, per
una larghezza non inferiore a metri venti, non
oggetto di altre concessioni, e dello specchio
acqueo immediatamente prospiciente la battigia; è
fatto salvo il caso di mareggiate eccezionali in cui i
concessionari sono comunque tenuti ad assicurare
il ripristino delle condizioni di decoro, igiene e per‐
fetta manutenzione nei tempi tecnici strettamente
necessari.

I concessionari hanno l’obbligo di effettuare la
“raccolta differenziata” e altresì di dotare le proprie
strutture di idonei contenitori per i diversi tipi di
materiale al servizio degli utenti.

Tutti i rifiuti devono essere sistemati in appositi
contenitori differenziati in attesa dell’asporto da
parte degli operatori comunali. I rifiuti solidi urbani
devono essere comunque trasportati, a cura del
concessionario, nei cassonetti predisposti dall’Au‐
torità comunale, negli orari e con le modalità fissate

dalla stessa Amministrazione, ponendo particolare
attenzione alla “raccolta differenziata”.

4. Il numero di ombrelloni da installare a qualsiasi
titolo sull’arenile deve essere tale da non intralciare
la circolazione dei bagnanti. In particolare devono
essere rispettate le seguenti distanze minime tra gli
ombrelloni ovvero gli altri sistemi di ombreggio:
metri 3,0 tra le file e metri 2,5 tra ombrelloni sulla
stessa fila.

5. In presenza di arenili di profondità ridotta, la
fascia di spiaggia (battigia) destinata al libero tran‐
sito può essere eccezionalmente rimodulata dalla
Regione ‐ Servizio Demanio e Patrimonio 

su specifica richiesta del Comune interessato,
previa formale acquisizione del parere vincolante
della Autorità Marittima, fino al limite minimo di
metri 3. Le distanze di cui sopra sono riferite al
livello medio del mare e non alla linea di bassa
marea.

6. E’ vietata la realizzazione di recinzioni.
7. Per una migliore identificazione dell’area in

concessione è consentito posizionare fronte ‐ terra,
delimitazioni con sistema a giorno aventi altezza
massima non superiore a m. 1,50, realizzate con
paletti in legno a testa arrotondata comunque
orditi; è comunque vietata qualunque forma di deli‐
mitazione e/o perimetrazione posteriore anche par‐
ziale in presenza di spiaggia retrostante all’area in
concessione.

Al fine di assicurare l’uniformità per ambiti terri‐
toriali, i Comuni possono emanare disposizioni in
ordine a forma, tipologia e colore delle suddette
delimitazioni fronte‐terra.

Le porzioni di arenile in concessione devono
essere, invece, obbligatoriamente delimitate late‐
ralmente, per una migliore identificazione del
fronte mare in concessione, con singoli paletti in
legno, di altezza non superiore a mt. 1,20, a testa
arrotondata e a interasse non inferiore a m. 1,00,
eventualmente collegati con ricorsi di corda, oppure
con incannucciata naturale o rete ombreggiante
semitrasparente bianca, in ogni caso di altezza non
superiore a mt. 1,20 di guisa da consentire la visuale
del mare. Non è consentita alcuna diversa perime‐
trazione.

Tale delimitazione deve essere allestita anche
posteriormente in presenza di apparati dunari o di
aree di macchia mediterranea retrostanti all’area in
concessione.
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Tutte le predette delimitazioni, anche se provvi‐
sorie, devono rispondere alle vigenti normative di
sicurezza e devono essere munite di ogni eventuale
autorizzazione prescritta per norme di legge o rego‐
lamento; l’Amministrazione regionale è comunque
manlevata da ogni possibile danno o condanna che
potesse derivare dal posizionamento di tali sistemi
di delimitazione.

Il fronte mare deve restare, comunque e sempre,
libero al transito.

Sono comunque fatte salve le sole recinzioni
“fronte ‐ strada” purché approvate ed inserite nel
relativo titolo di concessione, a condizione che non
costituiscano impedimento all’accesso all’arenile ai
sensi dell’art. 10, comma 5, lettera d) della legge
regionale 10 aprile 2015, n. 17, i sistemi di interdi‐
zione di accesso alle piscine, obbligatori a termini di
legge, nonché le delimitazioni delle aree adibite al
gioco, qualora le medesime non ostruiscano l’ac‐
cesso al mare e siano utilizzate solo nel periodo di
apertura dello stabilimento, al termine del quale
dovranno essere rimosse.

Limitatamente al periodo invernale, per la prote‐
zione dei manufatti e arredi amovibili nonché piante
ornamentali da atti vandalici e per il ricovero dei
beni e delle attrezzature amovibili costituenti patri‐
monio del concessionario, possono essere indivi‐
duate e delimitate ‐ con sistema a giorno di altezza
non superiore a m. 2,00 ‐ specifiche aree nell’am‐
bito della concessione, per una consistenza stretta‐
mente necessaria e, comunque, comprendendo una
fascia di rispetto non superiore a m. 2,00. Dette deli‐
mitazioni non devono in ogni caso costituire impe‐
dimento all’accesso all’arenile libero, anche in con‐
cessione e all’accesso al mare.

L’eventuale installazione delle delimitazioni deve
rispondere alle normative di sicurezza ed il conces‐
sionario deve darne preventiva comunicazione al
Comune.

Le delimitazioni di cui al presente comma non
costituiscono recinzioni ai sensi dell’art. 14, comma
4, della Legge regionale 10 aprile 2015, n. 17.

8. Tutti i percorsi posizionati sugli arenili
dovranno essere realizzati solo con pedane facil‐
mente amovibili. Fermo restando l’obbligo di garan‐
tire l’accesso al mare da parte di soggetti diversa‐
mente abili mediante la predisposizione di idonei
percorsi perpendicolari alla battigia e fino al rag‐
giungimento della stessa, i concessionari potranno
altresì predisporre, al fine di consentire la loro

mobilità all’interno delle aree in concessione, altri
percorsi da posizionare sulla spiaggia, anche se non
risultano riportati sul titolo di concessione.

Allo stesso fine detti percorsi potranno anche
congiungere aree limitrofe in concessione previa
semplice comunicazione al Comune e dovranno
comunque essere rimossi alla chiusura stagionale.

9. I concessionari devono garantire il transito
libero e gratuito al pubblico, per l’accesso alla bat‐
tigia. Qualora non esistano accessi alternativi in
ambiti non superiori a metri 150, a sinistra o a
destra rispetto all’ingresso della concessione. Tale
obbligo deve essere pubblicizzato per mezzo di
apposita cartellonistica tipo, allegata alla presente
Ordinanza e scaricabile dal sito 
www.regione.puglia.it (formato A3, 42 cm x 29,7 cm
per i concessionari, formato A2, 59,4 cm x 42 cm per
i Comuni), posta ben visibile all’ingresso degli stabi‐
limenti per l’intero periodo di apertura. I concessio‐
nari devono comunque assicurare il libero e gratuito
transito per consentire il raggiungimento della bat‐
tigia da parte di tutti i soggetti diversamente abili e
di un loro accompagnatore.

Costituiscono gravi violazioni agli obblighi conces‐
sori e, pertanto, motivo di immediata ed automa‐
tica decadenza l’accesso ed il transito libero negato,
in assenza di varchi pubblici alla spiaggia in ambito
pari o inferiore a quello sopra indicato.

Capo B)
Disciplina particolare

per gli stabilimenti balneari
1. Presso ogni stabilimento o struttura balneare

dovrà essere disponibile:
a) idonei dispositivi e sistemazioni antincendio

nel rispetto della vigente normativa in materia;
b) la cassetta del pronto soccorso ovvero il pac‐

chetto di medicazione contenenti la dotazione
minima indicata rispettivamente negli allegati 1 e 2
al D.M. 15.07.2003, n. 388.

2. I servizi igienici devono essere collegati alla
rete fognaria comunale ovvero essere dotati di un
sistema di smaltimento riconosciuto idoneo dalla
competente Autorità sanitaria.

3. E’ vietato l’uso di sapone e shampoo, qualora
siano utilizzate docce non dotate di idoneo sistema
di scarico.

4. I servizi igienici per persone diversamente abili
devono essere dotati di apposita segnaletica ripor‐
tante il previsto simbolo internazionale, ben visibile
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al fine di consentire la loro immediata identifica‐
zione.

5. E’ vietata l’occupazione delle cabine per il per‐
nottamento e per altre attività che non siano atti‐
nenti la balneazione, con l’esclusione di eventuali
locali di servizio. I concessionari sono tenuti a con‐
trollare le installazioni, prima della chiusura serale
dell’impianto balneare, per accertare l’assenza di
persone nelle cabine.

6. Tutte le bevande, non consumate nei bar e
ristoranti siti sulla spiaggia, devono essere vendute
in confezioni di plastica o alluminio e rispettare le
direttive della competente Autorità sanitaria.

7. I concessionari e gli operatori della spiaggia in
genere hanno l’obbligo di segnalare tempestiva‐
mente all’Autorità marittima competente e/o Forze
di Polizia eventuali incidenti che si dovessero verifi‐
care sul demanio marittimo e negli specchi acquei
antistanti.

8. Per l’integrazione balneare i concessionari
hanno l’obbligo di mettere a disposizione gratuita‐
mente alle persone diversamente abili gli appositi
ausili speciali (sedia per il trasporto di disabili e
anziani adatta al mare); a tal fine ogni stabilimento
balneare dovrà essere dotato di almeno un ausilio
alla balneazione. Sono fatti salvi i casi in cui la mor‐
fologia della costa non consente l’utilizzazione dei
predetti ausili, previo accertamento e autorizza‐
zione da parte del Comune.

Capo C)
Disciplina particolare per la preparazione 

e la pulizia delle spiagge
1. Le operazioni di preparazione, sistemazione e

pulizia delle spiagge devono essere effettuate senza
arrecare pregiudizio alcuno all’ambiente costiero.

2. Dette operazioni devono essere eseguite
manualmente o con idonee attrezzature o trainate
da mezzi meccanici gommati o in questi ultimi inte‐
grate.

3. L’inizio delle operazioni di preparazione prima
dell’apertura dello stabilimento balneare e di siste‐
mazione dopo mareggiate eccezionali, dovrà essere
preventivamente comunicato al Comune, all’Auto‐
rità Marittima locale e, all’interno delle aree pro‐
tette, parchi e riserve, ai consorzi/enti/autorità di
gestione delle medesime.

4. Al fine di non pregiudicare la nidificazione della
specie di tartarughe Caretta‐Caretta nel periodo dal
15 giugno al 15 ottobre dette operazioni non

dovranno interessare profondità superiori a 15 cm.
5. È vietata qualunque attività che comporti pre‐

giudizio alla nidificazione o comprometta la schiusa
delle uova del Fratino (Charadrius alexandrinus). A
tal fine le operazioni di preparazione, sistemazione
e pulizia delle spiagge, nel periodo dal 15 febbraio
al 15 maggio, dovranno essere effettuate esclusiva‐
mente con modalità che salvaguardino la schiusa
delle uova della predetta specie, evitando in ogni
caso il calpestio dei nidi.

6. È vietato l’uso di mezzi meccanici con cingoli
in acciaio.

7. All’interno delle aree protette, parchi e riserve,
le operazioni di pulizia delle spiagge dovranno
essere effettuate secondo il regolamento e/o pre‐
scrizioni dei consorzi/enti/autorità di gestione delle
predette aree.

ART. 5
ZONE IN CUI E’ VIETATA LA BALNEAZIONE

1. Oltre che nelle zone vietate per legge, la bal‐
neazione è VIETATA:

a) nelle zone interdette con Ordinanza della Capi‐
taneria di Porto territorialmente competente;

b) nelle zone permanentemente o temporanea‐
mente sottoposte a divieto di balneazione con
apposita Ordinanza delle Autorità comunali, oppor‐
tunamente segnalate da appositi cartelli, redatti
anche nella lingua inglese, francese e tedesca, posi‐
zionati a cura dei Comuni stessi.

c) nelle zone “A” di riserva integrale delle aree
marine protette ricadenti sul territorio regionale.

ART. 6
NORMA ETICA

Informazioni per la trasparenza e la cittadinanza
attiva

È fatto obbligo di affissione all’interno dell’area
e/o della struttura balneare, nel luogo di maggiore
accesso ed in formato di stampa cm. 70 x 100, del‐
l’elenco delle informazioni al cittadino per la traspa‐
renza e la cittadinanza attiva. Lo stesso, redatto in
base allo schema allegato alla presente ordinanza
(scaricabile dal sito www.regione.puglia.it) dovrà
contenere i seguenti dati:
‐ Ditta concessionaria.................…………..
‐ Legale rappresentante.....…….....…….....……
‐ Concessione Demaniale n°.......... del.....…….....…

scadenza.....…….....…….....……
‐ Permesso a costruire/D.I.A. n°...... del................
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‐ Dimensione dell’area in concessione: fronte mare
m. lineari... profondità m. lineari........…….....……

‐ Dimensione area coperta autorizzata: mq......……
‐ Numero massimo di ombrelloni.....……
‐ Numero massimo di posti barca, se autorizzati,

oltre i mezzi di sicurezza.....…….....……..........
‐ Corridoio di lancio: SI/NO
‐ Bagnini n°.....…….....……
‐ Altri dipendenti n°.....…….....……
‐ Periodo di apertura per la balneazione: dal

__/__/__ al __/__/__ 
‐ Periodo di apertura senza l’esercizio dell’attività

di balneazione: dal __/__/__ al __/__/__ e dal
__/__/__ al __/__/__ 

‐ Accesso a pagamento: SI/NO
‐ Varco per i cittadini: nel lido SI/NO; pubblico

SI/NO, (a mt.................) SX/DX
‐ Medicheria SI/NO
‐ Accessi agevolati per i diversamente abili SI/NO

In caso negativo motivare:................................
‐ Servizi igienici per i diversamente abili SI/NO
‐ Altri servizi per i diversamente abili SI/NO

Indicare quali:................................................
‐ Recinzione autorizzata (m. lineari............) tipo‐

logia................................................................
‐ Diffusione sonora sull’arenile, nei limiti di decibel

consentiti per legge, dalle ore....... alle ore........ e
dalle ore.......... alle ore........... (massimo quattro
ore complessive)

‐ Indicare n. telefonici locali di: Polizia Municipale,
Capitaneria di Porto, Carabinieri, Guardia di
Finanza............................................................

‐ Comune, data e sottoscrizione autografa del con‐
cessionario. 
La mancata affissione costituisce violazione alla

presente Ordinanza.

ART. 7
DISPOSIZIONI FINALI

1. L’Ordinanza del 23 aprile 2013 è abrogata e sosti‐
tuita dalla presente (scaricatile dal sito
www.regione.puglia.it ‐ unico formato grafico valido).

Deve essere esposta, ben visibile ed in formato
di almeno 70 x 100 cm, presso i concessionari
durante l’intero periodo di apertura, nonché presso
le sedi municipali dei comuni costieri nel periodo dal
I maggio al 30 settembre.

L’Ordinanza e la “Norma Etica” di cui al prece‐
dente art. 7, che ne costituisce parte integrante,
andranno affisse congiuntamente, entrambe nel

formato 70 x 100 cm., all’Albo della struttura bal‐
neare.

2. L’omessa affissione secondo le modalità di cui
al comma che precede, costituisce violazione alla
presente Ordinanza.

3. E’ fatto obbligo a chiunque osservare la pre‐
sente Ordinanza; sarà inoltre cura dei singoli con‐
cessionari garantirne l’ottemperanza all’interno del‐
l’area assentata in concessione ed in quella prospi‐
ciente.

4. Al controllo ed alla vigilanza provvedono gli
Ufficiali e gli Agenti di Polizia giudiziaria e di polizia
marittima e, in attuazione dell’art. 13 ‐ comma 1 ‐
della Legge regionale 10 aprile 2015, n. 17, i Corpi
di Polizia Municipale dei Comuni costieri.

5. I trasgressori, salvo che il fatto non costituisca
più grave reato, saranno perseguiti, a mente della
normativa vigente in materia, dalle Autorità a ciò
preposte.

6. La presente ordinanza non può intendersi
derogatoria di norme vigenti, con particolare riferi‐
mento a quelle in materia amministrativa, urbani‐
stica, ambientale, sanitaria, paesaggistica e di tutela
territoriale, ivi inclusi i regolamenti emanati ai sensi
dell’art.28 della legge 31 dicembre 1982, n. 979 e
dell’art. 11 della Legge 6 dicembre 1991, n. 394. La
presente ordinanza è emanata ai fini demaniali
marittimi e pertanto non esime i soggetti interessati
dal munirsi di ogni concessione, autorizzazione,
assenso o nulla osta comunque denominati, previsti
da norme di legge o di regolamento, per l’esercizio
delle attività o per l’esecuzione degli interventi in
essa contemplati.

7. La presente Ordinanza decorre dal giorno suc‐
cessivo alla pubblicazione sul sito istituzionale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it e resta in
vigore fino all’eventuale emanazione di un nuovo
provvedimento.

Bari, lì 22 aprile 2015

Il Dirigente dell’Ufficio
Demanio marittimo

Ing. Sergio De Feudis

Il Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio

Ing. Giovanni Vitofrancesco

Visto: L’Assessore
Dott. Leonardo di Gioia

_________________________
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AEROPORTI DI PUGLIA 

Avviso di avvio del procedimento per la dichiara‐
zione di pubblica utilità.

Si comunica, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge
07.08.1990 n 241 e s.m.i., che Aeroporti di Puglia ha
avviato il procedimento per l’approvazione del pro‐
getto esecutivo ‐ Aeroporto di Bari‐ Interventi di
adeguamento delle infrastrutture di volo e prolun‐
gamento pista di volo RWY 07/25 ‐ adeguamento
Resa RWY 25, ai fini della dichiarazione di pubblica
utilità. Tale progetto costituisce il 2° lotto funzionale
del prolungamento pista di volo che fa parte del
progetto esecutivo generale per il quale è stata
accettata la compatibilità urbanistica con D.P. n
9457 del 30.10.2007, poi confermata con DP n 927
del 6.12.2010, e la VIA del Ministero dell’Ambiente
con decreto DSA ‐ 2008‐0002450 del 28.01.2008 e
successivo VIA rilasciato con DM 277 del
18/11/2014 ed è stato acquisito il favorevole parere
dei Comuni di Bari e Bitonto.

La favorevole conclusione comporterà l’espro‐
priazione dei beni immobili ricadenti nei Comuni di
Bari e Bitonto i cui dati catastali sono di seguito
elencati: 

Comune di Bari (Sez. Santo Spirito):
Fg 10 p.lle 56, 164, 192, 193, 194, 195, 196, 205,

279, 314, 466, 468, 469

Comune di Bitonto:
Fg 19 p.lle 5, 12, 19, 23, 29, 32, 33, 67, 70, 71, 89,

97, 98, 100, 103, 104, 106, 107, 108, 109, 110,
111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 123, 124,
132, 133, 135, 158, 159, 160, 209, 210, 211, 221,
222, 228, 257, 258, 262, 530 ex 215

Fg 20 p.lle: 28, 29, 34, 48, 80, 83, 95, 99, 118, 120,
124, 125, 126, 240, 247, 248, 249, 296, 302, 303,
304, 305, 306, 309, 311, 312, 313, 314, 315, 316,
317

Fg 29, p.lle 1, 2, 4, 6, 7, 10, 12, 13, 16, 17, 18, 20, 21,
48, 331, 333, 336

Il presente avviso, oltre che all’Albo pretorio dei
citati Comuni, sarà pubblicato sul sito informatico
della Regione Puglia nonché su due quotidiani uno
a diffusione nazionale e uno a diffusione locale.

Si fa presente che, ai sensi dell’art.16, co 8 del
Dpr 327/2001 e s.m.i., ogni interessato potrà for‐
mulare osservazioni al RUP, ing. Francesco Saverio
della Porta, a mezzo Raccomandata A/R o fax al n.
080/5800225 presso Aeroporti di Puglia SpA viale
Enzo Ferrari, sn ‐ 70128 Bari‐ Palese, nel termine
perentorio di trenta giorni dalla pubblicazione della
presente comunicazione.

Gli atti del progetto sono depositati presso l’uf‐
ficio tecnico di Aeroporti di Puglia e potranno essere
visionati nei gg dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00
alle ore 12.00 previo appuntamento telefonico al n.
080/5800256.

Decorso il termine di 30 giorni questa società,
previa valutazione delle osservazioni o memorie
pervenute, provvederà alla conclusione del provve‐
dimento avviato.

Il Direttore Generale
Marco Franchini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA e
VAS.

PROVINCIA DI LECCE ‐ Denominazione Progetto:
“S.P. n. 96 Squinzano‐Casalabate: lavori di adegua‐
mento di alcuni tronchi”.‐Progetto Definitivo.

PREMESSO: che la Provincia di lecce, in data
11.05.2015 ha presentato istanza di avvio di proce‐
dura coordinata di verifica di assoggettabilità a Via
e assoggettabilità a VAS, in quanto il progetto deno‐
minato “S.P. n. 96 Squinzano‐Casalabate::lavori di
adeguamento di alcuni tronchi” risulta assoggetta‐
bile a procedura di Via di competenza della Regione
poiché ascrivibile alla voce B.1.c) “Strade extraur‐
bane secondarie a carattere regionale” dell’”Alle‐
gato B. della Legge Regionale 11/2001 e smi; che il
suddetto progetto, finalizzato al miglioramento
della sicurezza stradale, consiste in estrema sintesi
nell’adeguamento della sede stradale e del tracciato
esistente al fine di migliorare la percorribilità e la
sicurezza dell’attuale collegamento, anche
mediante realizzazione di tratti di viabilità secon‐
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daria di cucitura del tessuto rurale, che consentono
la messa in sicurezza degli accessi esistenti, non
regolarizzabili in altro modo.

CONSIDERATO che sono attribuiti alla Regione i
procedimenti di valutazione preliminare coordinata
di Via e Vas, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 44/2012,
dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., recante
norme in materia ambientale, e dell’art. 16 della
L.R. 11/01, e risultando necessario avviare detta
procedura presso i competenti uffici regionali.

RENDE NOTO

che il progetto dell’opera, lo studio preliminare
ambientale e lo screening sono depositati per la
pubblica consultazione all’Url: 
https://goo.gl/TFn3JZ, nonché presso la Regione
Puglia ‐ Ufficio programmazione, Politiche energe‐
tiche, Via e Vas (nei giorni mercoledì e venerdì,
10.30 / 13.00) Il progetto è altresì consultabile
presso il Servizio Viabilità, della Provincia di Lecce,
in via Botti n.1, Lecce, nelle ore di ufficio di tutti i
giorni feriali, dal lunedì al venerdì, previo appunta‐
mento telefonico al n° 0832‐683631 ‐ che entro 45
giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque abbia interesse può far pervenire le pro‐
prie osservazioni.

_________________________

COMUNE DI BITETTO

Verifica di non assoggettabilità a VAS.

IL RESPONSABILE DEL 
SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

Adotta la seguente determinazione:

omissis

DETERMINA

a) che il PUE del contesto CUE.1.1 relativo ad aree
poste in questo Comune alla via Castore Giacomo,

non comporta impatti ambientali significativi sul‐
l’ambiente, inteso come sistema di relazione fra i
fattori antropici, naturalistici, chimico‐fisici, clima‐
tici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli
ed economici e possa debba essere escluso dalla
procedura di valutazione ambientale strategica di
cui all’art. 6 del R.R. n. 18/2013, fermo restando il
rispetto della normativa ambientale pertinente e a
condizione che siano rispettate le prescrizioni di
seguito riportate, integrando, laddove necessario,
gli elaborati scritto‐ grafici anteriormente alla data
di approvazione definitiva del piano.

1. Si realizzino le aree a verde (ad uso privato e
pubblico) in tempi immediatamente successivi o
contemporanei all’ultimazione dei lotti, utilizzando
specie vegetali autoctone (ai sensi del D.Lgs
386/2003), prevedendo il numero, le essenze e le
dimensioni delle piante da porre a dimora.

2. Siano salvaguardate le alberature esistenti,
facendo salva la ripiantumazione delle stesse qua‐
lora fosse necessario l’espianto (avendo cura di sce‐
gliere il miglior periodo per tale operazione e garan‐
tendo le cure necessarie per la fase immediata‐
mente successiva al reimpianto).

3. Sia garantito il comfort acustico interno alle
residenze, attraverso opportune misure di mitiga‐
zione dell’inquinamento acustico prodotto dagli assi
viari.

4. Si richiami la normativa vigente per le aree
“soggette a tutela quali‐quantitativa”, con partico‐
lare riferimento alle specifiche misure previste dal
Piano di tutela delle Acque. Come già previsto nel
PUE, si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli spazi
verdi pubblici e privati o per altri usi non potabili.

5. Nella fase di dimensionamento di tali opere si
integri la progettazione in modo tale da colmare le
carenze segnalate dal Servizio Tutela delle Acque
relativamente alla verifica della compatibilità con le
infrastrutture esistenti e/o previste, ed in partico‐
lare si verifichi la compatibilità con la capacità depu‐
rativa dell’impianto di trattamento delle acque
reflue urbane interessato, in relazione all’inter‐
vento.

6. Relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminati, pavimentazione dei percorsi pedo‐
nali, segnaletica, panchine, cestini) si utilizzino ele‐
menti di uniformità sia all’interno dell’area oggetto
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del piano sia tenendo conto delle tipologie inserite
o previste nella restante parte dell’abitato.

7. Per le fasi di cantiere:
‐ Si dovrà tener conto del contenimento di emis‐

sioni pulverulente, che potrebbero generarsi dalle
attività di scavo ed edificazione;

‐ Ad evitare inquinamento potenziale della compo‐
nente idrica, deve essere rispettato il principio del
minimo stazionamento presso il cantiere dei rifiuti
di demolizione;

‐ Nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecologiche)
che potranno migliorare gli effetti della raccolta
differenziata e le operazioni di raccolta e trasferi‐
mento rifiuti;

‐ Per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi;

‐ Prevedere inoltre l’utilizzo di materiale di recu‐
pero, di tecniche e tecnologie che consentono il
risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recu‐
pero i materiali di scarto derivanti dalle opere a
farsi, con particolare riferimento alle terre e rocce
da scavo nel rispetto del D.M. 10 agosto 2012, n.
161;
b) Dare atto che, ai sensi del comma 6 dell’art. 8

della L.R. n. 44/2012, “Il rapporto preliminare di
verifica costituisce parte integrante del piano o pro‐
gramma e i relativi provvedimenti di approvazione
danno evidenza dell’iter procedurale e del risultato
della verifica, comprese le motivazioni dell’even‐
tuale esclusione della VAS e le modalità di ottem‐
peranza da parte dell’autorità procedente, anche in
collaborazione con il proponente, alle prescrizioni
impartite dall’autorità competente con il provvedi‐
mento di verifica”.

c) che il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente in

materia di VAS: D.Lgs n. 152/2006; L.R. n.
44/2012; R.R. n. 18/2013; L.R. n. 4/2014;

‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a
VAS del Piano Urbanistico Esecutivo Comparto
CUE.1.1 del Comune di Bitetto;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e degli enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità di cui alla normativa statale e regionale
vigente, con particolare riferimento alla tutela del

paesaggio ed al governo del territorio, nel corso
del procedimento di approvazione, anche succes‐
sivamente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.
d) Di trasmettere il presente provvedimento al

Settore Tecnico in qualità di “autorità procedente”
per il prosieguo dell’iter procedimentale del PUE in
oggetto.

e) Di attestare la legittimità, la regolarità e la cor‐
rettezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di
quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs 267/2000.

Il Responsabile del Settore 
Com.te PM Dott. Intranuovo Carmine.

Estratto della Determinazione Settore Polizia
Municipale n. 594 del 10.12.2014 conforme all’ori‐
ginale.

_________________________

COMUNE DI MONOPOLI

Avviso ai creditori.

Il sottoscritto ing. Pompeo Colacicco in qualità di
Direttore dei Lavori per l’esecuzione dei lavori di
seguito identificati:
‐ Intervento di recupero e valorizzazione delle

aree pubbliche del centro storico a mezzo dell’in‐
tegrazione del sistema di pubblica illuminazione
e del recupero della pavimentazione di varie vie
cittadine.

‐ Impresa: ATI Pezzolla Angelo ‐ AMTECO spa
‐ determina dirigenziale n. 1094 del 21/07/2011 ‐

determina dirigenziale n. 488 del 14/04/2015 ‐
contratto rep. n. 6584 del 04/10/2011;

con il presente atto comunica che l’anno 2015 il
giorno 13 (tredici) del mese di Aprile gli stessi sono
stati ultimati.

INVITA

coloro i quali vantino crediti verso l’appaltatore per
indebite occupazioni, di aree o stabili e danni arre‐
cati nell’esecuzione dei lavori, a presentare a questo
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Ente entro il termine perentorio di gg. 30 (trenta)
dalla data di pubblicazione del presente avviso, le
ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione
giustificativa, avvertendo che trascorso detto ter‐
mine non sarà più tenuto conto in via amministra‐
tiva delle domande a tale fine presentate.

Invita, inoltre le SS.LL., come in indirizzo, a voler
disporre la pubblicazione degli Avvisi Ad Oppo‐
nendum, del Servizio Comunicazioni Istituzionale
nonché all’Albo Pretorio della Provincia di Bari, della
Regione Puglia e del Comune di Monopoli.

Si rimane in attesa circa l’esito di tale pubblica‐
zione con la prova dell’avvenuto adempimento e
dei reclami eventualmente ricevuti.

Il Dirigente A.O. III LL.PP.
Ing. Pompeo Colacicco

_________________________

COMUNE DI MONOPOLI

Avviso ai creditori.

Il sottoscritto ing. Pompeo Colacicco, in qualità di
Responsabile Unico del Procedimento dei lavori di
seguito identificati:
‐ Lavori: “Opere di urbanizzazione primaria del

Piano Particolareggiato di Via Baione” ‐
‐ Ditta appaltatrice: “F.lli Andresini S.r.l.” ‐ con

sede in Polignano a Mare (BA) alla Strada Comu‐
nale Maringelli n. 2.

‐ Contratto: rep.6863 del 18/04/2013 e contratto
aggiuntivo rep. n. 7042 del 07/07/2014.

con il presente atto comunica che l’anno 2015 il
giorno 13 del mese di marzo, gli stessi sono stati
ultimati.

INVITA

coloro i quali vantino crediti verso l’appaltatore per
indebite occupazioni, di aree o stabili e danni arre‐
cati nell’esecuzione dei lavori, a presentare a questo
Ente entro il termine perentorio di gg. 30 (trenta)
dalla data di pubblicazione del presente avviso, le
ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione
giustificativa, avvertendo che trascorso detto ter‐
mine non sarà più tenuto conto in via amministra‐
tiva delle domande a tale fine presentate.

Invita, inoltre le SS.LL., come in indirizzo, a voler
disporre la pubblicazione degli Avvisi Ad Oppo‐
nendum, del Servizio Comunicazioni Istituzionale
nonché all’Albo Pretorio della Provincia di Bari, della
Regione Puglia e del Comune di Monopoli.

Si rimane in attesa circa l’esito di tale pubblica‐
zione con la prova dell’avvenuto adempimento e
dei reclami eventualmente ricevuti. 

Il Dirigente dell’area Org. III Tecnica LL.PP.
Ing. Pompeo Colacicco

_________________________

DITTA CAVA GRIECO

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Il sottoscritto Chieco Antonio nato a Cisternino
(BR) il 17.01.1961 e residente a Ostuni (BR), alla
Contrada Grotte di Figazzano n. 21 (C.F. CHC NTN
61A17 C741L), legale rappresentante della Cava
Grieco di Semeraro Cosimo e Chieco Antonio s.n.c.
con sede legale in Ostuni (BR), Contrada Grotte di
Figazzano n. 21 C.A.P. 72017 (C.F. e P.IVA
00661510743), informa che ha presentato in data
29.04.2015 presso gli Uffici del Servizio Ecologia ‐
Ufficio VIA e VINCA della Regione Puglia, la variante
del progetto e lo studio di impatto ambientale rela‐
tivo ampliamento di cava di calcare, per il rilascio
del parere ai sensi della L.R. n. 11/2001 e successiva
L.R. n. 17/2007.

L’area di cava ricade sui terreni delle p.lle n. 20/p‐
22/p‐23/p‐264/p‐265/p‐5/p‐7/p‐32/p‐26/p‐27/p‐
28/p‐54/p‐55/p e 347 del Foglio di mappa n. 172, in
Loc. “Grieco” del comune di Ostuni (BR), per
un’estensione di circa mq. 166.100 circa (superficie
sfruttabile) ed un giacimento utile di mc. 3.776.660,
per cui rientra nell’elenco A.3.a dell’All.to A alla L.R.
n. 11/01.

Chiunque abbia interesse può presentare, entro
i termini di consultazione al pubblico del progetto e
dello Studio d’Impatto Ambientale presso il compe‐
tente Ufficio della Regione Puglia, proprie osserva‐
zioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi
conoscitivi e valutativi.

La Ditta
Cava Grieco s.n.c._________________________
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SOCIETA’ CAVAMONTI 

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La Ditta “MAURO CAVAMONTI S.R.L.” DI MAURO
ALESSANDRO con sede in Gallipoli alla Strada
Prov.le per Alezio Km 3.00, in qualità di proponente
ha presentato al Comune di Gallipoli (LE) in data
17.02.2015 prot. 0006831 lo Studio di Impatto
Ambientale (S.I.A.), relativo al progetto di coltiva‐
zione della cava ubicata in località “Mater Grazie”
nel territorio del Comune di Gallipoli (LE) ed il rela‐
tivo progetto.

L’area interessata ha una superficie di mq 3.000
circa per un volume totale di sbancamento di mc
42.000 circa. Il territorio che comprende la cava
ricade in un ambito tipizzato C degli Ambiti Territo‐
riali Estesi del PUTT/P della Regione Puglia appro‐
vato dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
1748 del 15/12/2000 e recepito dal PUG del
Comune di Gallipoli e risulta a ragguardevole
distanza dai centri abitati.

La Ditta “MAURO CAVAMONTI S.R.L.” DI MAURO
ALESSANDRO informa che ha depositato copia del
progetto definitivo e del S.I.A. presso gli uffici della
Regione e del Comune interessato.

_________________________

SOCIETA’ DELSIS 

Det. Uff. Espropri Reg. Puglia n. 1192/2014.

Il sottoscritto Rodolfo Baldacci, nato a Savignano
sul Rubicone (FC) il 26/09/1960, ed ivi residente in
Via Castelvecchio n. 150, C:F. BLDRLF60P26I472E, in
qualità di Rappresentante Legale della società
DELSIS S.r.l., P.IVA 03543760718 con sede in Via
Mario Forcella n. 14 ‐ Foggia, richiede la pubblica‐
zione nella parte due del BURP del seguente avviso
in data giovedì p. v. 07 maggio 2015 o successivo:

La società DELSIS S.r.l. con sede in Foggia alla via
M. Forcella n. 14, autorizzata alla realizzazione dei
lavori di cui alla Determinazione di seguito indicata,

RENDE NOTO

che ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 bis del D.P.R.
327/2001 e dell’art. 15, comma 2, lett. c), L.R.P.
3/2005, dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. n.
327/2001, con Determinazione n. 1192 del
16.12.2014 avente ad oggetto:

“D.Lgs n. 327 del 08.06.2011 ed s.m. ‐ L.R. n. 3/05
e s.m. ‐ Lavori di costruzione di:
‐ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte eolica della potenza elettrica di 26MW,
costituito da n. 13 aerogeneratori di potenza elet‐
trica uninominale pari a 2 MW, sito nel Comune
di Deliceto, località “Ciarluzz4 Risega, Piana di
Castro, Catenaccio” (FG);

‐ di una linea elettrica interrata MT per il collega‐
mento interno del parco colica alla Sotto Stazione
elettrica 20/150kV;

‐ di una nuova stazione 380/150kV raccordata in
entra ‐ esci alla linea esistente a 380 kV “Foggia ‐
Candela” ‐ Occupazione di urgenza anticipata pre‐
ordinata all’esproprio e/o all’asservimento ai
sensi dell’art. 22 bis del T.U. 327/01 e determina‐
zione delle relative indennità;”

l’Autorità Espropriante ‐ Regione Puglia ‐ ha
emesso il Decreto di Occupazione di urgenza anti‐
cipata preordinata all’esproprio e/o asservimento
ai sensi dell’art. 22bis del T.U. 327/2001 e deter‐
minazione delle relative indennità, così come pre‐
visto dall’elenco particellare ad essa allegato e qui
di seguito riportato per estratto.

Coloro che dovessero avere qualsivoglia diritto
sulle particelle espropriande e/o asservende di cui
al seguente e predetto elenco, possono proporre
osservazioni e/o opposizioni entro i 30 (trenta)
giorni successivi alla pubblicazione del presente
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

ELENCO DESCRITTIVO DEGLI IMMOBILI DA ESPRO‐
PRIARE E/0 DA ASSERVIRE

con l’indicazione di ditta, particelle e indennità:
Patella Alfonsina Tavano Giuseppe foglio 4 p.lla

373 indennità € 37,40;
Campanella Giovanni fogli 28 p.lla 362 indennità

€ 22,10;
Bizzarro Francesco foglio 42 p.lla 384 indennità

€ 10.215,30;
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Conte Annina foglio 1 p.lla 110 indennità €
30,60;

Natale Massimiliano Racioppo Carmela foglio 1
p.lla 78 indennità € 17,00;

Suriano Alfonso foglio 3 p.lla 256 indennità €
406,30;

Ambrosino Francesco Visconti Antonia foglio 4
p.lla 140 indennità € 2.182,80;

Guadagno Pompeo foglio 2 p.lla 127 indennità
€ 13.442,00;

Appiano Aurelio foglio 1 p.lla 45 indennità €
10.934,40;

De Blasiis Carmela foglio 1 p.lle 35 ‐ 156 ‐ 34
indennità € 3.988,20 ‐ indennità € 6.998,90 ‐
indennità € 1.006,00;

Conte Carmelo foglio 1 p.lla 111 indennità €
9.749,50;

Appiano Lina foglio 1 p.lla 38 ‐ 40 indennità €
11.646,70 ‐ indennità € 4.746,40;

Suriano Donato Suriano Guglielmo Suriano
Michelino Sudano Paolo Suriano Vincenzina Vasci‐
minno Erminia foglio 3 p.lla 310 indennità €
9.666,20;

Suriano Guglielmo foglio 3 p.lla 236 indennità €
12.097,20;

Lobozzo Giuseppe foglio 3 p.lla 306 indennità €
21.278,00;

Di Taranto Modestino foglio 4 p.lla 269 inden‐
nità € 12.000,30;

Di Taranto Vincenza foglio 4 p.lla 270 indennità
€ 5.321,00;

De Paola Antonio foglio 4 p.lla 224 ‐ 226 inden‐
nità € 19.179,40 ‐ indennità € 22,10;

Patella Alfonsina Tavano Giuseppe foglio 4 p.lla
219 indennità €3.146,70;

Antonaccio Emanuela Troccola Antonietta Troc‐
cola Felice Troccola Giuseppe foglio 28 p.lle 128‐
423‐ 164 indennità € 1.200,20 ‐ indennità € 11,90
‐ indennità € 654,50;

Di Stefano Eleonora Racioppo Domenico foglio
28 p.lla 420 indennità € 506,60; 

Racioppo Domenico foglio 28 p.lla 132 indennità
€ 1.176,40; 

Iorio Maria Antonietta foglio 28 p.lla 39 inden‐
nità € 1.133,90; 

Chinni Antonio foglio 28 p.lla 435 indennità €
1.538,50.”

Il Legale Rappresentante
Dott. Rofoldo Baldacci

_________________________

SOCIETA’ H3G 

Programmi annuali delle installazioni e/o modi‐
fiche degli impianti.

H3G S.p.A., con sede legale in Trezzano sul Navi‐
glio (MI), Via Leonardo da Vinci, 1 ‐ società licenzia‐
taria per la prestazione del servizio pubblico di
comunicazioni mobili secondo gli standard UMTS ed
LTE e l’installazione della relativa rete sul territorio
italiano, giusta delibera dell’Autorità per le Garanzie
nelle Comunicazioni n. 2/01/CONS. del 10.1.01,
determinazione del Ministero dello Sviluppo Econo‐
mico ‐ Dipartimento Comunicazioni del 19.05.2011,
delibera n. 541/08/cons e correlata nota prot.
72924 del 27 ottobre 2010, 

RENDE NOTO

che in ottemperanza degli obblighi di pubblicazione
previsti dalla L.R. Puglia n. 5/2002 e correlato Rego‐
lamento di attuazione, ha provveduto all’inoltro alla
Regione ed agli Enti Locali dei “Programmi annuali
delle installazioni e/o modifiche degli impianti” pre‐
visti per i comuni di Bari, Barletta, Brindisi, Castro,
Cerignola, Gallipoli, Gravina in Puglia, Grumo
Appula, Lecce, Taranto, Trani, Vico del Gargano,
Vieste, precisando che per i restanti comuni della
Regione devono ritenersi validi i precedenti atti di
programmazione, come previsto al punto C del
Regolamento Regionale del 14 Settembre 2006
n. 14.

_________________________

SOCIETA’ LATERIFICIO MERIDIONALE 

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La società Laterificio Meridionale a r.l., con sede
in Lucera (FG) ‐ Via Pietramontecorvino km 0+510,
ha depositato presso il Comune di Lucera, lo Studio
di Impatto Ambientale (S.I.A.) relativo al progetto
per l’apertura di cava di argilla per laterizi, in agro
del comune di Lucera (FG) località Coppa Rossa‐
Foglio 30 part. 9‐20‐30‐35‐36‐248‐423, in applica‐
zione della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.
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La documentazione è visionabile presso lo Spor‐
tello Unico Attività Produttive del comune di Lucera
(FG).

Il Richiedente ing. CARROZZINO Gianfranco
(legale rappresentante)

A pubblicazione avvenuta, si prega di darne con‐
ferma via mail. Distinti saluti.

Lucera, lì 05/05/2015

Laterificio Meridionale srl

_________________________

STUDIO LEGALE SANTI DELIA 

Notifica per pubblici proclami.

1. Autorità giudiziaria innanzi alla quale si pro‐
cede e numero di registro generale del ricorso:
T.A.R. LAZIO, ROMA, R.G. n. 61/2015;

2. Nome dei ricorrenti:_________________________
ANCONA ELEONORA NCNLNR84E49E986N_________________________
ALEMANNO RICCARDO LMNRCR68D11F842J_________________________
AQUILANO PIA QLNPIA79B63H926Z_________________________
BALZANELLI JOLANDA MARIA BLZIND86E52A285G_________________________
CAFORIO PAOLA CFRPLA85P61F152H_________________________
CANNONE GRAZIE ANTONELLA CNNGZN83H53L109H_________________________
CARBONARA ALESSANDRA CRBLSN84A54A28SS_________________________
CARDASCIA ANGELA CRDNGL83D55A048J_________________________
CARNEVALE RAFFAELLA CRHRFL82B60E716S_________________________
CHIMIENTI CRISTINA CHMCST81P61A662O_________________________
CIALDELLA FRANCESCA CLDFNC83E53H645C_________________________
COLUCCIA ANNA CHIARA CLCNCH86M43I549Q_________________________
COSTANTINI FILIPPO CSTFPP87R19F842T_________________________
D’ARIANO TIZIANA DRNTZN79R45E716F_________________________
OE SERIO ISABELLA DSRSLL87E54A048J_________________________
DI GREGORIO VINCENZA DGRVCN88P50I119W_________________________

FALCONIERI MICHELA FLCMHL84E65E506W_________________________
FAVALE DONATO FVLDNT83M11A662R_________________________
FRAGASSI FRANCESCO FRGFNC85M31A662N_________________________
GABRIELI LAURA GBRLRA88M45F152Q_________________________
GALLO GIULIA GLLGLI85B42L328Q_________________________
GRECO SILVIA FORTUNATA GRC5VF81P65A6621_________________________
LA SPADA MARIA CRISTINA LSPMCR85T71L049L_________________________
LAQUALE VITTORIANA LQLVTR86D69A048D_________________________
LEONE NICOLA LNENCL82P08C134I_________________________
LEO MARIA ELEONORA LEOMLN83C56L049C_________________________
LEPERA ANTONELLA LPRNNL79M71H579O_________________________
LOMBARDI MICHELA LMBMHL86T60E885Q_________________________
LORUSSO CATERINA LRSCRN83D42C975H_________________________
LOTITO FEDERICA DANIELA LTTFRC87H67F376W_________________________
LOTITO STEFANIA LTTSFN74R50L049X_________________________
MANGIULLI MARCO MNGMCG84D29C978P_________________________
MAGARO’ TERESA MGRTRS83M63D643D_________________________
MENNUNI CATIA MNNCTA86L67G942Z_________________________
PALMIERI ANNALISA PLMNLS89B54L049Q_________________________
PASCULLI PASQUALE PSCPQL84H03L109H_________________________
PIANCONE PAOLA PNCPLA84P70F257C_________________________
PINDINELLI SERENA PNDSRN88H55E506A_________________________
RACANELLI ANTONELLA RCNNNL85L49A662X_________________________
RIGHETTI GIULIA RGHGLI86M46F262C_________________________
SCHIRALDI SERAFINA SCHSFN88C41A662H_________________________
SERAFINI MONICA SRFMNC86B44L419A_________________________
SETTIMO ENRICA STTNRC86M45F842F_________________________
SUMA COSIMINA SMUCMN86P56C424N_________________________
VENUTI MARIAPIA VNTMRP86B67H926J_________________________

2.1. Indicazione dell’amministrazione intimata:
MINISTERO DELLA SALUTE, REGIONE PUGLIA,
ASSESSORATO ALLE POLITICHE PER LA SALUTE
DELLA REGIONE PUGLIA;
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3. Estremi dei provvedimenti impugnati:
a) della graduatoria unica del concorso per l’am‐

missione al Corso triennale di formazione specifica
in medicina generale per il triennio 2014/2017, nella
quale parte ricorrente risulta collocato oltre l’ultimo
posto utile e, quindi, non ammesso al corso ivi com‐
prese le successive revisioni e rettifiche;

a1) del D.D. 3‐8 ottobre 2014 n. 896 in B.U.R. 8 e
14 ottobre 2014 di approvazione della graduatoria
e delle prove di concorso ivi comprese le successive
revisioni e rettifiche;

b1) dei verbali della Commissione del concorso
ove parte ricorrente ha svolto la prova di ammis‐
sione;

c) del D.M. del Ministero della Salute del 7 marzo
2006, come modificato dal D.M. 26 agosto 2014
“principi fondamentali per la disciplina unitaria in
materia di formazione specialistica in Medicina
Generale” nella parte in cui omette di stabilire l’atti‐
vazione di un’unica graduatoria nazionale;

d) dell’avviso del Ministero della Salute pubbli‐
cato in G.U. concorsi, il 29 aprile 2014, n. 33 nonché
del bando di concorso Regionale 20 febbraio 2014,
n. 1684 nella parte in cui dispongono circa la pub‐
blicazione di una graduatoria regionale dei parteci‐
panti anziché nazionale.

e) dei verbali 6 novembre e 1 dicembre del Mini‐
stero della Salute nella parte in cui valuta i rilievi dei
candidati sulle domande non più in forma anonima
ed ormai a graduatorie pubblicate;

f) della prova di ammissione predisposta dalla
Commissione ministeriale nella parte in cui non
provvede ad una verbalizzazione analitica circa la
scelta di somministrare i quesiti contestati ed indi‐
cati a verbale dell’ l dicembre 2014 omettendo di
validarli.

g) dell’art. 7 del bando di concorso e della corri‐
spondente norma del D.M. nella parte in cui fissa
una soglia di ammissione a 60 punti.

3.1. Sunto dei motivi di gravame di cui al ricorso:
I. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEGLI

ARTT. 3, 33, ULTIMO COMMA, 34, COMMI 1 E 2 E
97 COST. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE
DELL’ART. 1, L. N. 264/1999 E DELL’ART. 7, COMMA
2, DEL D.M. 5 FEBBRAIO 2014 N. 85. ECCESSO DI
POTERE PER ERRONEITÀ DEI PRESUPPOSTI DI
FATTO E DI DIRITTO, ILLOGICITÀ, INGIUSTIZIA MANI‐
FESTA, DISPARITÀ DI TRATTAMENTO.

Con il primo motivo si contesta la scelta dell’Am‐
ministrazione di non optare, per tale procedura
selettiva, per la graduatoria unica nazionale.

Tale graduatoria è stata attuata invece dal MIUR
per l’accesso al C.D.L. di Medicina e Odontoiatria,
Veterinaria ed Architettura. Stesso modello si segue
per le specializzazioni post lauream.

Nonostante i proclami successivi ed antecedenti
al D.M. 7 marzo 2006 “principi fondamentali per la
disciplina unitaria in materia di formazione specifica
in medicina generale”, però, non si è optato per la
graduatoria unica nazionale per tale corso triennale
di specializzazione.

L’inconveniente di una scelta di tal guisa risiede
nel discriminare tutti quei candidati che, in ragione
del punteggio ottenuto, sarebbero risultati ammessi
presso un diversa regione rispetto a quello ove
hanno, al buio, deciso di presentarsi.

Il CDS è intervenuto sul punto “l’ammissione al
corso di laurea non dipende in definitiva dal merito
del candidato, ma da fattori casuali e affatto aleatori
legati al numero di posti disponibili presso ciascun
Ateneo e dal numero di concorrenti presso ciascun
Ateneo, ossia fattori non ponderabili ex ante. Infatti,
ove in ipotesi il concorrente scegliesse un dato
Ateneo perché ci sono più posti disponibili e dunque
maggiori speranze di vittoria, la stessa scelta
potrebbero farla un numero indeterminato di can‐
didati, e per converso in una sede con pochi posti
potrebbero esservi pochissime domande” (Cons.
Stato, VI, Ord. 18 giugno 2012, n. 3541).

Né possono opporsi, alla soluzione della gradua‐
toria unica, ragioni organizzative o di

autonomia universitaria (nella specie Regionale),
ostandovi il principio di ragionevole proporzionalità
tra mezzi impiegati e obiettivo perseguito; esigenze
organizzative non possono infatti ragionevolmente
penalizzare il diritto allo studio (ed alla formazione
professionale obbligatorio) sulla base di un criterio
meritocratico.

II. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI SEGRETEZZA
DELLA PROVA E DELLA LEX SPECIALIS DI CONCORSO.
VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELL’ARTI‐
COLO 7 DEL D.P.R. 3 MAGGIO 1957 NUMERO 686 E
DELL’ARTICOLO 14 DEL D.P.R. 9 MAGGIO 1994
NUMERO 487 ‐ VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICA‐
ZIONE DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA SALUTE
DEL 7 MARZO 2006. VIOLAZIONE DEGLI ARTICOLI 3,
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4, 34 E 97 DELLA COSTITUZIONE ‐ VIOLAZIONE
DELLA REGOLA DELL’ANONIMATO NEI PUBBLICI
CONCORSI E DEI PRINCIPI DI TRASPARENZA E PAR
CONDICIO DEI CONCORRENTI ‐ ECCESSO DI POTERE
PER DIFETTO DI PRESUPPOSTI, ARBITRARIETÀ, IRRA‐
ZIONALITÀ, TRAVISAMENTO E SVIAMENTO DALLA
CAUSA TIPICA.

Con il secondo motivo si censura l’operato della
Commissione, sulla scorta delle istruzioni ministe‐
riali, poiché ha violato i principi dell’anonimato, tra‐
sparenza e par condicio fra concorrenti nei pubblici
concorsi.

I candidati sono stati dotati:
‐ di un modulo anagrafica da sigillare in busta pic‐

cola, contenenti le generalità del candidato (che
sarebbero dovute restare segrete sino alla corre‐
zione);

‐ un modulo domande ed un modulo risposte ed
una busta più grande.
Il D.M. prevedeva che i candidati, alla fine della

prova, dovevano:
‐ imbustare l’anagrafica dentro la busta piccola uni‐

tamente al questionario;
‐ inserire tale busta piccola dentro quella grande

contenente il solo foglio risposte;
‐ chiudere la busta grande.

La Commissione, per procedere all’abbinamento
ha apposto un numero progressivo all’esterno dì
ciascuna busta, di ogni singolo elaborato, ad aprire
la busta grande ed a riprodurre il medesimo numero
sul modulo delle risposte e all’esterno della busta
piccola contenente il modulo anagrafica ed il que‐
stionario (che rimarrà chiusa in base all’art. 7 c. 2
DM 7/3/2006).

La Commissione tocca quindi con mano la busta
contenente l’anagrafica e deve vederla per scriverci
sopra. Ma tale busta, di colore bianco ed insuffi‐
ciente grammatura, stante la presenza anche del
questionario che pone in aderenza la scheda ana‐
grafica alla busta stessa, è di fatto trasparente,
anche in quanto dotata di internografia celeste assai
leggera che non consente infatti alcun oscuramento
dei dati trascritti sul modulo anagrafica.

Tale comportamento viola il principio costante‐
mente ribadito dalla giurisprudenza secondo cui,
nello svolgimento delle procedure comparative, è
necessario garantire l’ anonimato delle prove con‐
corsuali, al fine di assicurare la serietà della sele‐
zione e il funzionamento del meccanismo merito‐

cratico, insito nella scelta del concorso quale moda‐
lità ordinaria d’accesso agli impieghi nelle ammini‐
strazioni (art. 97 Cost.).

La possibilità astratta di attribuire la paternità
degli elaborati, prima dell’apertura della busta pic‐
cola contenente le generalità dei candidati, è di per
sé sufficiente quindi ad invalidare l’intera fase della
procedura relativa allo svolgimento delle prove
scritte.

III. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI PATERNITÀ
DELLA PROVA DI CONCORSO. VIOLAZIONE DEI PRIN‐
CIPI DI TRASPARENZA E PAR CONDICIO DEI CON‐
CORRENTI.

Con il terzo motivo di ricorso si censura la viola‐
zione del principio basilare delle procedure concor‐
suali, ovvero quello della certezza della paternità
dell’elaborato da parte dei candidati.

Il modulo anagrafica è stato consegnato a ciascun
candidato, che lo ha compilato inserendo i dati.
Nessuno, poteva controllare quali generalità fossero
state ivi indicate e, quantomeno in linea teorica, si
è reso possibile lo scambio di persona. Ben potendo
infatti ogni candidato, senza alcun controllo, com‐
pilare la scheda anagrafica con dati di altro sog‐
getto, interessato alla vincita del concorso, per il
quale svolgere il compito.

E’ stato effettuato esclusivamente un controllo
all’ingresso dei candidati in aula, ma dopo lo svolgi‐
mento della prova, ed al momento della consegna,
nessuno ha verificato che i dati contenuti nella
scheda anagrafica fossero veritieri e che quindi l’ela‐
borato fosse effettivamente di paternità di quel can‐
didato.

Il questionario, il modulo risposte ed il modulo
anagrafica, non erano provvisti di un codice a barre
o di un codice identificativo, contrariamente a
quanto avviene per i test d’ingresso alle facoltà a
numero chiuso ove, tali codici identificativi, sono
stati impressi in alcuni casi addirittura in ogni sin‐
golo foglio del questionario.

Sarebbe stato sufficiente dotare i candidati di un
cartellino, un adesivo o supporto simile preparato
dall’Amministrazione con l’indicazione prestampata
delle generalità del concorrente che si è previa‐
mente iscritto alla prova e, pertanto, ha fornito i
propri dati all’Amministrazione.

Tale adesivo dovrà essere consegnato ai candi‐
dati all’inizio della prova e, dagli stessi, andrà inse‐
rito o attaccato nella scheda anagrafica.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 68 del 14‐05‐201519650



Ove, quindi, non vi sia concordanza tra i dati con‐
tenuti nell’adesivo e le generalità indicate nella
scheda anagrafica, l’elaborato verrà annullato.

IV. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEI PRIN‐
CIPI GENERALI IN TEMA DI PUBBLICI CONCORSI E
DEL PRINCIPIO DI AFFIDAMENTO E BUON ANDA‐
MENTO.

Con la quarta censura si contesta la violazione dei
principi di buon andamento ed affidamento in
ambito concorsuale pubblico, causata dalla sequela
di violazioni perpetrate dalla Amministrazione ed in
particolare alla mancata (o se effettuata insuffi‐
ciente e non conducente) istruttoria sul numero dei
posti messi a concorso in relazione al numero dei
partecipanti ed all’inerzia della Regione nella non
attuazione di provvedimenti per aumentare il
numero delle Commissioni o dei commissari o ado‐
perarsi per la scelta di sedi in grado di ospitare un
numero tanto elevato di partecipanti, garantendo
così il regolare svolgimento della selezione.

In via gradata, l’Amministrazione avrebbe dovuto
agire comunque in autotutela, una volta riscontrata
la totale irregolarità dello svolgimento del concorso,
annullando l’intera procedura.

L’esercizio del potere di autotutela va ravvisata
nel rispetto dei fondamentali principi di legalità,
imparzialità e buon andamento, cui deve essere
improntata l’attività della Pubblica amministra‐
zione, ai sensi dell’art. 97 Cost.: in attuazione dei
quali, essa deve adottare atti il più possibile rispon‐
denti ai fini da conseguire, fermo l’obbligo nell’eser‐
cizio di tale delicato potere, anche in considerazione
del legittimo affidamento eventualmente ingenera‐
tosi nel privato.

V. VIOLAZIONE DEL D.P.R. N. 487/1994. VIOLA‐
ZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEI PRINCIPI GENE‐
RALI IN TEMA DI PUBBLICI CONCORSI E DEL PRIN‐
CIPIO DI AFFIDAMENTO E BUON ANDAMENTO.

Con il quinto motivo si contesta la violazione del
DPR 487/1994 nella parte in cui dispone che il con‐
corso pubblico deve svolgersi con modalità che ne
garantiscano la imparzialità.

Numerose sono state le segnalazioni ove si
evince che le aule non fossero sufficienti a conte‐
nere l’elevato numero di partecipanti e di conse‐
guenza la violazione delle prescrizioni sul regolare
svolgimento delle prove. E nella parte in cui all’art.

13, che pone il divieto di comunicazione e collabo‐
razione fra concorrenti rendendolo possibile solo
con i membri della Commissione e con gli incaricati
alla vigilanza.

La copiatura sarebbe stata impedita solo se si
fosse evitata la collaborazione fra candidati e l’uti‐
lizzo delle apparecchiature elettroniche. Tale com‐
pito è esclusivamente affidato ai commissari, infatti:
“la commissione esaminatrice o il comitato di vigi‐
lanza curano l’osservanza delle disposizioni stesse
ed hanno facoltà di adottare i provvedimenti neces‐
sari. A tale scopo, almeno due dei rispettivi membri
devono trovarsi nella sala degli esami “. Quindi
almeno due commissari avrebbero dovuto svolgere
un ruolo di vigilanza, controllo e se dal caso di
repressione di comportamenti scorretti.

L’inidoneità di aule, vigilantes e commissari ha
reso, quindi, di fatto, impossibile l’effettivo controllo
del corretto svolgimento della prova e del suo anda‐
mento così come il rispetto delle regole ivi imposte.

VI. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI SEGRETEZZA
DELLA PROVA E DELLA LEX SPECIALIS DI CONCORSO.
VIOLAZIONE DEI PRINCIPI DI TRASPARENZA E PAR
CONDICIO DEI CONCORRENTI.

Si contesta la violazione dei principi di traspa‐
renza e par condicio fra concorrenti mediante l’uti‐
lizzo per risolvere i quesiti, di apparecchiature elet‐
troniche.

Ciò ha permesso ad alcuni concorrenti, di aver
ottenuto condizioni di svolgimento migliori rispetto
ai ricorrenti, elemento, questo, che è da conside‐
rare rilevante ed imprescindibile ai tini dell’accerta‐
mento della legittimità della procedura concorsuale.

VII. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEI
PRINCIPI GENERALI IN TEMA DI PUBBLICI CONCORSI
E DEL PRINCIPIO DI AFFIDAMENTO.

Si contesta l’erroneità di alcuni quesiti elaborati
dalla Commissione nominata dal Ministero che la
scrivente difesa ha provveduto ad indicare con
perizia depositata in atti.

Il Ministero ha dato atto, con note del 5
novembre e del 12 novembre 2014, del ricevimento
di contestazioni formulate da partecipanti al con‐
corso su alcuni quesiti e della non assunzione di
alcuna decisione sino all’I dicembre e contestual‐
mente le graduatorie sono state pubblicate ed i con‐
tratti sottoscritti.
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Dall’elaborato peritale in atti emerge la palese
erroneità, oltre che la dubbia validità quale stru‐
mento per saggiare le attitudini dei futuri medici di
base, delle domande contestate.

In virtù dell’erronea formulazione di tali quesiti,
la prova di parte ricorrente è stata irrimediabil‐
mente pregiudicata e, ove tali quesiti fossero stati
correttamente formulati o gli stessi fossero stati
espunti parte ricorrente sarebbe stata ammessa.

Altresì la confusione creata dalla pessima ed
imprecisa (se non del tutto errata) formulazione dei
quesiti, ha causato ai candidati un ulteriore note‐
vole spreco di tempo onde cercare di individuare la
risposta più probabile, risposta che era pressoché
impossibile identificare posta la presenza contem‐
poranea di più soluzioni egualmente corrette per io
stesso quesito.

VIII. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI SEGRETEZZA
DELLA PROVA E DELLA LEX SPECIALIS DI CONCORSO.
VIOLAZIONE E/0 FALSA APPLICAZIONE DELL’ARTI‐
COLO 7 DEL D.P.R. 3 MAGGIO 1957 NUMERO 686 E
DELL’ARTICOLO 14 DEL D.P.R. 9 MAGGIO 1994
NUMERO 487 ‐ VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICA‐
ZIONE DEL DECRETO DEL MINISTRO DELL’ISTRU‐
ZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA DEL
D.DIR. 24/04/2012, N.74 E DELL’ALLEGATO 1 AL
DECRETO. VIOLAZIONE DEGLI ARTICOLI 3, 4, 34 E 97
DELLA COSTITUZIONE ‐ VIOLAZIONE DELLA REGOLA
DELL’ANONIMATO NEI PUBBLICI CONCORSI E DEI
PRINCIPI DI TRASPARENZA E PAR CONDICIO DEI
CONCORRENTI ‐ ECCESSO DI POTERE PER DIFETTO
DI PRESUPPOSTI, ARBITRARIETÀ, IRRAZIONALITÀ,

TRAVISAMENTO E SVIAMENTO DALLA CAUSA
TIPICA.

L’ammissione dell’erroneità del quesito sull’an‐
gina è stato reso dopo che le graduatorie erano
state pubblicate e dopo che, quindi, ai codici segreti
delle schede compito era stato dato un nome suc‐
cessivamente all’abbinamento con le schede‐ana‐
grafica custodite presso le singole Regioni. Diciamo
di più, persino dopo che i contratti sono stati firmati
ed è noto chi è fuori per un solo punto.

I verbali della Commissione riportano nome e
cognome del segnalante e grazie al fatto che le gra‐
duatorie sono pubbliche tutti i Commissari sape‐
vano quanto avrebbe pesato quella singola
domanda sulla specifica posizione in graduatoria.

La violazione dell’anonimato, quindi, è duplice ed
eclatante:
‐ in primis in quanto alla Commissione sono state

sottoposte le censure “interessate” dei vari can‐
didati evidentemente non più anonimi;

‐ in secondo luogo perchè il singolo commissario ha
saputo a quale quesito era interessato il candi‐
dato da agevolare.
È scritto nel verbale I dicembre che la Commis‐

sione sa persino come hanno risposto i segnalanti
e, si badi bene, lo sa dalla precedente seduta, dal 6
novembre, quando “vista la copiosità e la comples‐
sità dei rilievi pervenuti, ritiene che tale preliminare
disamina non sia sufficiente ai fini delle proprie
determinazioni, ritenendo opportuno prima di
esprimersi, ulteriori approfondimenti”.

Avv. Michele Bonetti
Avv. Giuseppe Pinelli
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